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Cosa dirà la gente ? 


— EI Papa disi che el esisti, ma ti te ghe credi al Diavolo? 

— El Paradiso dei buddisti xe el Nirvana e quel dei maometani inveze ga 
Je Urì, che sarìa magnifici baboni.... 

— Ma chi sarà quel colo grosso che scrivi el Picolo che el xe capo de tuti 
sti qua? 

— Ma no, mama, messa nera no xe messa de morto. No stame far scen- 
derin particolari. Messa nera xe messa nera e messa de morto xe mes- 
sa de morto. E dighe ala Débegnac che andarò ala sua... 

— A tni un prete, un vero prete, che adesso xe morto me ga dito che l’In- 
ferno xe, ma che el xe svodo. Mah! 

— No no, xe propio in Dante: «ed egli avea del cul fato trombeta». Un 
diavolo questo. E me ricordo el professor Turùiss, prima ne vardava e 
guai chi che verzeva boca. E dopo el diseva: «e adesso potete anche 
ridere!». 

— Senti: el Diavolo no, però il Male esisti. 


eci vergini presero le loro lampade, e uscirono incontro al- 
9 sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque savie. Ora le 
Stolte presero sì le lampade ma non portarono l’olio con sé. 

Savie invece presero con le lampade anche l’olio nei loro 
Vasetti. Tardando poi lo sposo, cominciarono tutte a sonnec- 
Chiare e si addormentarono. Sulla mezzanotte risonò un gri- 


do. Ecco viene lo sposo; uscitegli incontro. Allora tutte le ver- 
gini si alzarono e misero in ordine le loro lampade. Ma le 
stolte dissero alle savie: Dateci un po del vostro olio perché 
Je nostre lampade si spengono. Le savie risposero: Che non 
ne manchi né a voi né a noi andate piuttosto da chi lo vende e 
compratevene. Ora mentre andavano a comprarne, venne lo 


Sposo; e quelle che erano pronte entrarono con lui nella sala 
delle nozze e la porta fu chiusa, Da ultimo vennero le altre 
vergini dicendo: Signore, Signore, aprici: ma egli rispose: In 
verità vi dico non vi conosco. Vegliate dunque perché non sa- 
pete né il giorno né l’ora. (Matteo XXV). State in guardia, vi-. 
gilate, perché non sapete quando sarà quel tempo. E come un 


uomo partito per un lungo viaggio, che lasciando la sua casa, 
‘ha rimesso ai suoi ogni autorità assegnando a ciascuno il pro- 
‘prio compito. Vegliate dunque perché non sapete quando il 
Signore della casa debba venire. O tardi, o verso la mezzanot- 
te, o al canto del gallo, o al mattino, per timore che arrivando 


all'improvviso non vi trovi addormentati. 


xe vignudo, 


(Marco XII) 


— Ma l'Angelo custode xe ancora? Perché adesso i ga cambià tuto. 

— No, nono no iera ateista. Lui diseva che una Mente devi esister. 

— Mael Diavolo xe più che l’Anticristo? — 

— Una volta col tavolin a tre gambe gavemo ciamà Mussolini. Ma no el 


— Mi credo che i scrivi sta roba solo per insempiar la gente... 


Il gioco del «se» 


. Nella Storia, lo sappiamo bene, i «se» non hanno alcun senso, ma forse possono 
Riutarci a capir meglio l’attualità. E allora proviamo a immaginare — un po? per gioco 
E un po’ a scopo didattico — che cosa accadrebbe oggi nel nostro Paese se, per rime- 
Îiare ai disastri causati da quarant'anni di sperperi e di ruberie (circostanza questa sul- 
la quale si ama sorvolare, cercando di far ricadere la colpa di tutti i mali d’Italia sugli 

| Eletti del marzo scorso), il presidente del Consiglio decidesse, da un'ora all'altra, di 
Prelevare una quota uguale per tutti dalle somme depositate a qualsiasi titolo negli isti- 
luti di credito. Ripetiamo: a qualsiasi titolo (quindi anche per conto d’altri) e da citta- 
Wini d’ogni categoria: commercialisti e venditori ambulanti, avvocati e lattai, grandi 


| industriali e piccoli risparmiatori, benestanti e poveracci. C'è da scommettere che un 


linico grido inorridito si leverebbe dalle Alpi alla Sicilia: «Incostituzionalità!». Il pri- 
Tho a far riecheggiare uno dei più reboanti «non ci sto» del suo repertorio sarebbe il 

‘apo dello Stato. Il responsabile del sopruso verrebbe «bacchettato» (verbo odiosissi- 
no, oggi assai di moda, quasi fossimo tornati ai tempi sadici delle punizioni corpora- 
lì) da economisti, giuristi e opinionisti. Poi, come accade un giorno sì e un giorno no, 


L’ULTIMO DOGE 

«I ga fato Doge un furlan, la Republica xe finida». 
O «finìa», o «morta», non si sa bene: non c’era in quel 
lontano mattino di maggio del 1789 uno stenografo a 
Palazzo Ducale. Ù x 

La famosa battuta è attribuita a Pietro Gradenigo; 
a farne le spese subito e dopo, per la Storia, Ludovi- 
co Manin appena eletto Doge ella Serenissima. Astio- 
sa, l’uscita del Gradenigo che si era candidato anche 
lui per il Dogado, molto più del Manin che, all’ultima 
ora, aveva pregato i Grandi Elettori di risparmiargli 
la suprema carica, troppo pesante per le sue spalle. 

Lodovico Manin, ultimo Doge di Venezia, «aveva 
— scrive un cronista del tempo — sopracciglia folte, 
occhi bruni e smorti, naso grosso aquilino, il labbro 
Superiore sporgente, andatura stanca, persona lieve- 
mente inclinata. Si leggeva nell’espressine del viso l’in- 
terno sgomento, che informava e governava ogni azio- 
ne». Quando gli comunicarono che era diventato il 
nuovo Doge perse la tramontana, si allontanò e dovet= 
tero rincorrerlo; al pranzo di prammatica svenne e fu 
messo a letto. i) si 

Ma poi, a sera, avendo perduto, chissà dove, i due 
discorsi che si era fatto scrivere, dovette improvvisare 
e se la cavò benissimo «con ammirazione dei più eser- 
citati parlatori e con una schiettezza che intenerì tut- 
ti». Il rovescio della medaglia. 


PICCOLO MONDO ANTICO 
Del resto, RODA non avrebbe potuto cavarsela — 
ll’essere fatto Doge, intendo — perché in quel mo- 
mento era proprio l’uomo che ci voleva. Il Doge Paolo 
‘enier, che aveva portato sul capo il Corno dogale pri- 
ma di lui, l'aveva candidato in punto dî morte, in un 
delizioso colloquio con l’amico medico. 
pochi credè vù, Pellegrini, che i farà Doge dopo de 
mi?» 
«Mah, forsi Andrea Memmo...» 
«El Memmo? No, no, quel el ride sempre, massa. 
El xe massa serenissimo... » Ù 
. «Alora forsi el Pierazzo Gradenigo de Rio Ma- 
rin...» 
«Pierazzo? Quel sbrodigon? El Senato non vol 
sbrodigoni... Ve lo dirò mi chi che i farà. Le casse e la 
ica xe a ramengo: ocore un ricòn, un rico sfondado, 
e i farà Lodovico Manin... Vedarè... Vedarè vù, perché 
mi no podarò veder... Pecà...». 


ESSERE E AVERE 


Era davvero ricco sfondato Lodovico Manin con be- 
| ni al sole in terraferma e nella marca friulana, case 
sontuose ovunque e a TED tanto splendore la 
Villa di Passariano, della quale fa ancora blasone e 
| mostra la Regione Friuli-Venezia Giulia. Il primo più 
che la seconda, in verità, detto così fra parentesi. Do- 
Ve — non bisogna dimenticarlo — Napoleone vendette 
la Serenissima all’Austria. Con il trattato che fu detto 
di Campoformido. Che sarebbe come chi dicesse il 

| Campo della Paura. Nomen est omen. 


| CINQUANT’ANNI DOPO 
Il peggio doveva ancora venire nel '97. Nel 1797, 
ber capirci. All’annuncio che Venezia veniva investita 
da terraferma e dal mare dai francesi e che in Piazza 
Stava per scoppiar la rivoluzione, Manin passeggiando 
hervoso per le stanze del Palazzo ebbe a dire ai Procu- 
tatori: «Stanote no semo sicuri gnanca nel nostro le- 
to». E alla seduta del Maggior Consiglio dell’8 mag- 
gio, fra lo stupore dei più, saltò fuori con voce flebile e 
tremante — lo testimonia anche Ippolito Nievo che lo 
Seppe dal nonno, che era là — anticipò il ribalton di- 
©endo che egli medesimo, il primo, se così si ea cre- 
uto, deposte le dogali insegne si sarebbe allontanato 
lantosto dal Palazzo e avrebbe depositato in mano dei 
Capi della rivoluzione le redini del governo e che lo 
Stesso passo avrebbe dovuto compiersi dai procuratori 
lutti di San Marco, come atto di dignità perpetua della 
epubblica». > 
Cosa che poi fece — e fecero — effettivamente quat- 
tro giore dopo, tutti abdicando e abbandonando sulla 
Sca la dei Giganti le vesti della loro dignità, durata un 
Millennio e più. E lo stesso Manin, nello spogliarsi, 
Consegnò la cuffia dogale al cameriere dicendogli: 
‘Tolè questa, no la dopero più». 
fr Poco prima Francesco Pesaro, nella squallida as- 
emblea, lo aveva apostrofato gridando: «Tolè sù el 
Orno e andè a Zara!» 
. Un’apostrofe e un saggio consiglio insieme. Che al 
Slorno ‘oggi vorremmo ripetere a un uomo di tutt’al- 
gio natura e forza morale che, reduce da un breve viag- 
Ron Croazia, ha promesso di farvi presto ritorno. E 
On solo nella sua capitale politica, ma anche in altre 
, comprese quelle della costa dalmata. 
patto lè — vorremmo dirgli — tolè sù, non il Corno 
SA non vi spetta, ma la Mitria della Fede sì e andè a 
‘a. Andè a veder i resti di quella che fu Zara!» A Za- 


ra, Aia ars! i masi 
em ore cominciò, proprio cinquant'anni fa, la pulizia 


Con la quale resto il V/s affmo 


PADRETERNO 


si parlerebbe di maggioran- 
za «spaccata», perché il mi- 
nistro del Tesoro si dissocie- 
rebbe da quello del Bilancio 
ed entrambi darebbero ad- 
dosso al collega delle Finan- 
ze, nonché al ministro del- 
l’Interno, il quale giurereb- 
be d’esser vittima di un in- 
ganno. «Dio non lo vuole!» 
esclamerebbe Irene Pivetti 
richiamandosi al Vangelo e, 
in particolare all’obolo del- 
la vedova che vale molto di 
più del contributo d’un pos- 
sidente, per dimostrare 
quanto sia ingiusto e immo- 
tale falcidiare nella stessa 
misura il conto in banca 
d’un nababbo e i pochi quat- 
trini messi da parte da un 
pensionato. 

Sostanzialmente d’accor- 
do con lei (sia pure con 
qualche riserva sul suo dirit- 
to di citare le Sacre Scrittu- 
re) si direbbero i Popolari, 
mentre Bossi minaccerebbe 
di marciare su Palazzo Chi- 
gi alla testa di un'armata di 
valligiani del Bergamasco. 
E’ appena necessario ag- 
giungere che, a US pun- 
to, il Partito democratico 
della sinistra, al grido di 
«giù le mani dai risparmi 
dei lavoratori!» condanne- 
rebbe la «svolta autoritaria» 
del governo prevista sin dal 
giorno del suo insediamento 
e i militanti delle Botteghe 
Oscure, abilissimi nel conia- 
te. nomignoli spregiativi 
(dalla «legge truffa» al «de- 
creto salva-ladri») incitereb- 
bero alla ribellione contro 
l’«ordinanza  rubamazzet- 
to». 

Lasciamo stare le reazio- 
ni, scontate, di Rifondazio- 
ne comunista e le probabili 
prudenti «prese di distanza» 
di Alleanza nazionale per ar- 
rivare a quella che sarebbe 
la conclusione immancabile 
di questa vicenda immagina- 
ria: l’umiliante marcia indie- 
tro del governo e il ritiro — 
magari imposto da qualche 
«garante» — del provvedi- 
mento di confisca d’una per- 
centuale fissa delle somme 
depositate nelle banche. 

Chi è d’accordo nel giudi- 
care vicini alla realtà politi- 
ca d’oggi gli avvenimenti 
che abbiamo ipotizzato con 
il nostro giochetto dei «se», 
si domandi come mai, quan- 
do, al tempo della «solida- 
rietà nazionale» (0, più esat- 
tamente, delle complicità di 
Ratio) un certo «Dottor 

ottile» dispose. il prelievo 
del sei per mille dei nostri 
risparmi, non vi furono né 
contrasti all’interno della 
sua compagine governativa, 
né proteste dell’opposizio- 
ne. Così voleva la politica 
«consociativa», alla quale 
la Seconda Repubblica 
(sgangherata finché si vuo- 
le) ha, se Dio vuole, posto 
fine. Quelli che oggi si indi- 
gnano, per uno «spot» tele- 
visivo di troppo non dovreb- 
bero dimenticare i «ticket» 
maggiorati, le pensioni de- 
curtate, le liquidazioni se- 
questrate e tutti gli altri «di- 
Titti acquisiti» impunemente 
calpestati fino a ieri con 
l’avallo di autorevoli guar- 
diani della Costituzione. 


RUBEN 


TRIESTE DOMANI 


— Sul tetto di questo garage si sono svolte le più significative manifestazioni della patria storia... 


Il segretario del Pds Massimo D’ Alema è posto di 
fronte i grosso Ribolna della scelta fra un'alleanza 
con i centristi del Partito popolare e il mantenimento 
dei collegamenti con l’estrema sinistra di Rifondazio- 
De A 

Massimo Dilemma 

EEA 

Il ministro del Tesoro Lamberto Dini non cessa di 
ripetere che per attuare le misure di risanamento impo- 
ste dalle paurose proporzioni del debito pubblico occor- 
re una montagna di soldi. 


I dinDini 


Solo 


SERRE 
I rappresentanti del Centro sociale «Leoncavallo» 
cercano di far ricadere sulla polizia la responsabilità 
dei nuovi disordini scoppiati a Milano ricorrendo anco- 
ta una volta ad argomenti pretestuosi. 


Leoncavillo 
RAR 
All’incertezza sulle modalità del voto per eleggere 
il SOI provinciale di Trieste si aggiungono, ren- 
dendo la situazione ancor più nebulosa, le distanze 
spesso siderali tra i partiti che devono concorrere ai 
seggi di Palazzo Galatti. 


* 
Elezioni galattiche 


| 


— Doppia cittadinanza no, ma se l’Italia vuol dare doppie pensioni sì... 


Parola 
di Bond 


«Bond pensò con sollievo 
che quel pomeriggio essi (lui e 
la sua amica di turno n.d.r.) si 
sarebbero trovati di là dalla 
frontiera, nell'Europa occiden- 
tale, e che un’altra brutta notte 
era passata... ». 

Così lo scrittore inglese Ian 
Fleming nel suo celebre «007 
dalla Russia con amore» prepa- 
ra il lettore all’arrivo del suo 
ancor più celebre agente segre- 
to a Trieste. Il recente recupe- 
ro su un canale televisivo della 
trasposizione filmica del ro- 
manzo giustifica la curiosità 
per l’unica volta in cui Trieste 
entra nello scenario delle av- 
venture di James Bond. 

Lo scrittore e con lui il pro- 
tagonista così giungono nella 
nostra città. «Il treno si fermò 
a Poggioreale (la ripristinata 
Villa Bpicina, nd.r.), e Bond 
sentì il primo profumo della vi- 
ta buona, con il gioioso cica- 
leccio dei funzionari italiani e 
con le esclamazioni festose 
della folla allegra e senza pre- 
occupazioni che popolava la 
stazione... Il treno sobbalzò su 
una serie di scambi e poi si fer- 
mò dolcemente alla stazione di 
Trieste. 

«Il sole brillava attraverso 
le alte vetrate tersissime della 
stazione. L'animazione della 
folla, i colori brillanti, l’aria 
fresca e pulita di quei luoghi 
facevano apparire ancora più 
intollerabile il buio e il sudiciu- 
me dei paesi dai quali proveni- 
va il treno (l’Oriente Express 
che è come dire i Balcani, 
n.d.r.) e Bond osservata con 
un piacere quasi sensuale la 
gente vestita con vivacità che 
usciva dalla stazione e la folla 
dei villeggianti abbronzati che 
assaltava il treno alla conqui- 
sta di un posto». 

Cosìil libro. E il film? Alcu- 

ne concessioni verbali, per 
l’esattezza sei volte, alla città 
di San Giusto e per il resto 
niente da fare. Nella pellicola 
Bond balza dal treno con 
l’amica poco dopo Zagabria e 
salta, via mare, direttamente a 
Venezia. Freudianamente, no- 
nostante le graziose ville sulla 
costa, i colori brillanti e l’aria 
pulita, la gente vestita con vi- 
vacità e la folla allegra e senza 
RIDE è proprio il 
ilm a inaugurare, anno più 0 
anno meno (era il 1963), la 
lunga stagione del «no se pol». 
parola di Bond, James Bond. 


BASCO 


FITTI CALCI AT MILA RDT SASSISIITATAA 


Chissà perché il ministro Dini, che 
ha avuto l’imprudenza di farsi nomina- 
re alla carica più scomoda del mondo 
occidentale, quella di guardiano dei 
conti dello Stato italiano (un casco blu 
in Bosnia ha un mestiere più facile) ha 
deciso che il suo primo obiettivo erano 
i pensionati. Non che le pensioni, in 
una nazione zeppa di arzilli cinquanten- 
ni perennemente abbronzati e riposati, 
non siano un problema. Ma il ministro 
dovrebbe prima dare un’occhiata agli 
sprechi più vistosi. Volete un esempio? 


Il mostruoso costo del campionato di 


calcio. Recentemente il sindacato di po- 
lizia ha fatto pre un elemento la 
cui ovvietà è lampante, per cui perfino 
il vostro umile rubrichista settimane o 
mesi fa lo aveva proposto alla vostra 
attenzione. Il campionato di calcio si 
svolge protetto da un esercito di difen- 
sori dell’ordine, costretti a passare la 
domenica lontano da casa o dagli altri 
doveri per impedire ad alcuni disgra- 
ziati di ammazzarsi tra di loro. E l’eser- 
cito lo paghiamo noi. 

Perché debba accadere è un miste- 
ro. Già la collettività con le sue tasse 
ha costruito per le società che giocano 
nelle serie maggiori stadi faraonici, 
‘che con la scusa dei mondiali di calcio 
sono stati lustrati, coperti, coccolati, 
ampliati. Adesso sappiamo che Italia 


Ti 


‘90 è stato l’apice del sistema tangenti- 
zio, tanto che dappertutto si è giocato 
in stadi coperti, con la scusa che così 
voleva la. Federazione internazionale 
(ma figuriamoci) salvo scoprire che il 
mondiale dopo, in America, non c’era 
una tettoia che fosse una, e nessuno ha 
trovato da ridire. Coprire quegli stadi 
è costato più o meno come costruire la 
Transiberiana, e indovinate chi ha pa- 
gato? Non le società di calcio, non il 
Coni, non la Federazione. Per esclusio- 
ne, arriverete al vostro portafoglio. 

E passi, quello era un altro mondo, 
adesso che gli stadi ci sono usiamoli. 
Ma la security, quella almeno non po- 
trebbero procurarsela le società? Han- 
no un peli dire: quei giovani scalmanati 


nulla hanno in comune con lo sport, ec- 


cetera. Fatto sta che né l’atletica, né il 
nuoto, né l’automobilismo, né l’ippica 
hanno bisogno di protezione militare. 
Succede solo per il calcio. Sarà un ca- 
‘so, ma deve essere ben curioso. Nell’at- 
tesa di capire perché, non potrebbe il 
ministero dell’Interno staccare fattura 
ogni domenica alle società? Scusi, si- 
gnor presidente, ha pagato venti miliar- 
di quel giocatore. Le secca pagare due- 
cento milioni di lavoro domenicale de- 
gli agenti? Certo che al presidente ver- 
rebbe un coccolone. Ma c’è anche l’al- 
ternativa. Non paga? Da domenica 
prossima si gioca a porte chiuse. Libe- 


MILANO, 


— Quest’anno a chi consegneranno il Leonka d’oro?... 


ro il presidente di organizzare la teleri- 
presa, e di far vedere la partita al cine- 
ma o nei bar: non è mica una repres- 
sione questa, è un’'onesta misura di 
‘pubblica sicurezza. Se una società nor- 
male non tollera i disordini dei leonca- 
vallini, come è giusto, perché deve subi- 
rei tumulti dei calciofili esagitati? 

Saggia misura alternativa: portare 
il biglietto a un prezzo che comprenda 
il costo della security, che è quanto det- 
terebbe il libero mercato. Sono trenta- 
mila per la Ra più centomila per 
gli agenti. Probabilmente l’effetto sa- 
rebbe questo: tifosi normalmente quieti 
e giustamente appassionati si mettereb- 
bero a inseguire gli ultrà a ombrellate, 
finché ogni skinhead della tifoseria sa- 
rebbe costretto a comprarsi la parruc- 
ca, e ogni ultrà a presentarsi allo sta- 
dio in blazer di lana e cravatta regi- 
mental, come un capoclub di Forza Ita- 
lia. Sarebbe un grande passo avanti 
per tutta la societ: 

E invece il ministro Dini continua a 
cercare di limare una pensione di qua 
e mezza di là. Gli hanno detto che a 
toccare il calcio si diventa impopolari, 
e lui fa parte di un governo che dell’im- 
popolarità ha una paura feroce. Va be- 
ne: ma è meglio essere molto impopola- 
ri, o molto ma molto poveri, e tutti 
quanti? 


VICEVERSA 


SETTEMBRE 


aereo, 


Lassù, tra i monti 


«Allora com’è andata, è 
vero che l’hanno presa 
"driiben”, di là, o è tutto un 
trucco come a solito; tu 
c'eri, raccontami... ». 

«Prima di tutto io ero ad 
Alpbach e non al Passo del 
Rombo... ». 

«Timmelsjoch!». 

«Va bene, Timmelsjo- 
ch». 

Ero tornato da Alpbach, 
ridente paesino delle Alpi ti- 
rolesi dove ogni anno, da 
mezzo secolo ormai, si par- 
la per una decina di giorni 
dei problemi dell'Universo, 
e poi tutti a casa pronti per 
la sagra del prossimo anno. 
Ci sono molti funghi a dire 
il vero. Questa volta ad Alp- 
bach c’erano il presidente 
della Repubblica Scalfaro e 
il suo omologo Klestil, tutti 
e due con figlia, Scalfaro 
perché è vedovo, Klestil per- 
ché la moglie lo ha lasciato 
e «l’altra» proprio non se la 
sente più di portarsela die- 
tro. 
«Lascia perdere Alpbach 
e ”quella là”, dimmi piutto- 
sto di Karola». 

Le spiegai che Karola Un- 
terkircher, una «pasionaria 
tirolese» di quelle che vo- 
gliono i confini dell’ Austria 
fino a Salorno (un’idea co- 
me un’altra n.d.r.) ma li vo- 
gliono con le bombe (no, 
non è proprio il caso, n.d.r.) 
era stata condannata, appun- 
to per bombe, a dodici anni 
di reclusione dai tribunali 
italiani, ma viveva in Au- 
stria dove, per la stessa fac- 
cenda era stata assolta. 

«Hanno fatto bene!», 
commentò la Walkiria. 

«Chi». 

«Va’ avanti». 

«Insomma, non si sa co- 
me, o meglio lo si sa, ma 
nessuno lo vuol dire, un suo 
amico e sodale altoatesino 
l’aveva invitata a fare una 
gita al Timmelsjoch». 

«Passo del Rombo!». 

«Ok; Passo del Rombo, 
che è al confine con il terri- 
torio italiano. E lì sconfina- 
rono». 

«Mi prendi per una creti- 
na?». 

«No, io no, ma a prender- 
ci per cretini sono stati tan- 
ti...». Per farla corta, spie- 
gai alla Walkiria che quan- 
do i due avevano fatto qual- 
che passo in territorio italia- 
no, carabinieri e finanziari 
piombarono loro addosso. 
Karola fu arrestata e il suo 
compagno fermato per un 
po’ e poi rilasciato. 

«Così dicono — conclusi 
— e quel tal compagno ne- 
ga di essere uno spione...». 

La Walkiria si prese qual- 
che tempo per meditare. «È 
deficiente?», si informò. 

«Chi, Karola o il suo 
compagno?». 

«No, a prescindere dal 
fatto che lei non è deficien- 
te ma scema come la luna e 
che lui è uno spione, secon- 
do me, è deficiente chi ha ri- 
filato questa balla, cioè 
un'autorità italiana, polizia, 
carabinieri, fa un po’ tu... ». 

«Anche loro — ammisi 
— ma anche le tue autorità 
— obiettai —. E in primo 
luogo il capo della polizia 
austriaca... ». 

«Ma, insomma, tu ci cre- 
di?». 

«No. Però c’è .la prova, 
un film dell’arresto girato 
con la videocamera...». «Al- 
lora questo taglia la testa al 
toro: se il film l’ha visto an- 
che il capo della nostra poli- 
zia, tutto dovrebbe andar be- 
ne... però quello spione... e 
quella scema... andavano in 
cerca di cespugli?». 


Uto 


In tutte le librerie 
l'attesa ristampa de 


"Le Maldobrie" 


e la nuova edizione di 


Débegnac 


Débegnac 


di Carpinteri & Faraguna 


MGS PRESS 


«Figurati! È bruttissima e 
poi è sposata». 

«Non vuol dire, ma pro- 
prio non capisco... e che 
c'entra Scalfaro...?». 

«Vogliono che faccia 
un’amnistia per i terroristi». 

«La farà?». «Non credo, 
dice che la questione non è 
di sua competenza». 

«Beh, quella lì proprio se 
l’è voluta, c'è tanto di pro- 
va, quel video... ». 

Tacqui e la Walkiria mi 
guardò con aria interrogati- 
va. Allora le ricordai la sto- 


riella dell’inferno per gli al- 
toatesini di lingua tedesca e 
per quelli di lingua italiana. 
Pene uguali, ma all’inferno 
italiano manca spesso il 
piombo fuso, i diavoli sono 
ogni terzo giorno in malat- 
tia oppure scioperano. 

«E allora?». 

«Il film di quell’episodio 
al Passo del Rombo c’è, ma 
la macchina s’è guastata 
proprio al momento dell’ar- 
resto, in territorio italiano». 


PARIDE 


CALEIDOSCOPIO 


L_NALLONEX D'A<CHILLE 


Lanuova era 


Pian pianino, il dirigente comunale comincia a rendersi conto 
di che razza di scherzo gli hanno combinato con la nuova legge sui 
Comuni: hanno fatto nascere una dittatura a scadenza, appena ma- 
scherata dai rituali delle commissioni e dei Consigli comunali. E 
passi per il sindaco, che va in Consiglio e qualche obiezione la può 
‘anche sentire: ma l’assessore personale del dirigente non va neppu- 
re lì, risponde solo al suo capo, il sindaco appunto, che è stato inco- 
ronato dalla volontà popolare, e come tale è a prova di qualunque 


obiezione. 


Questo è un problema serissimo, perché una serie di tecniche 
strategiche, affinate in quarant’anni di dura esperienza, tramanda- 
te di padre in figlio, di pensionato in subentrante, e tutte tese a 
mantenere entro livelli severamente controllati i carichi di lavoro 
della divisione, a garantire abbondanti pause caffè e soprattutto a 
sancire che a decidere davvero non fossero né il sindaco, né gli as- 
sessori, né il Consiglio, ma sempre e solo l'apparato, improvvisa- 


mente sono del tutto inutili. La sponda tra ma; 


ggioranza e opposi- 


zione, e poi all’interno della maggioranza la chiacchierata con quel- 
lo, per fargli presente che la corrente avversa stava grattando trop- 
po potere, come dimostrato dalla fretta di far approvare la delibe- 
ra 245 bis, e poi la soffiata al partitino piccolo piccolo ma determi- 
nante per tenere in piedi la giunta, tutte queste cose non servono 


più. 


Il dirigente ci prova, e tutto quello che si sente rispondere è: ma 
cosa ci possiamo fare? Abbiamo vinto per miracolo queste elezioni, 
vuoi che perdiamo le prossime? E così si trova in balìa dell’assesso- 
re, il quale continua con le sue provocazioni, del tipo «per la giunta 
di domani mi prepari una relazione... » Domani! Quando tutti san- 
no che i buoni ritmi di un Comune sono fatti di settimane, mesi, an- 


ni, ma se possibile decenni. 


Lui se la prenderebbe con la seconda Repubblica, ma non può 
neanche questo: la legge è una figlia, sia pure tarda della prima. E 
così compulsa i manuali sul prepensionamento. E si consola: pare 
impossibile che da qualche parte non abbiano bisogno di un consu- 
lente in rallentamenti burocratici, la sua specialità. 


V. 


Cari responsabili, 


‘non aspettatevi ch'io dica che il Co- 
‘mune non fa nulla o, se fa qualcosa, 
sbaglia. A differenza dei «progressi- 
sti», secondo i quali il governo è 
sempre in colpa, sono più che lieto 
quando possa riconoscere qualche 
merito ai nostri civici amministrato- 
ri. Quello, per esempio, d'aver siste- 
mato ottimamente e in poco tempo 
la cosiddetta «segnaletica orizzonta- 
le», facendo sì che le strade cittadi- 
ne siano adesso tutto un rutilare di 
frecce, linee di mezzeria, attraversa» 
menti pedonali e «stop» freschi di 
pittura. 

Interventi come questi, di manu- 
tenzione ordinaria, non danno certo 
gloria a' sindaci e giunte, quindi 
troppo spesso vengono passati sotto 
silenzio, ma sono convinto che la 
maggior parte dei cittadini li prefe- 
risce di gran lunga alle iniziative 
‘ambiziose e spettacolari per lo più 
destinate a rimaner sulla carta. 

L'uomo della strada, che conti- 
nua ad apprezzare l'uovo di oggi 
più delle galline di domani, prote- 
sterebbe meno quando gli si chiede 
di pagare le multe di ieri con fior 
d'interessi se il Comune, dopo es- 
sersi occupato con lodevole solleci- 
tudine della segnaletica orizzontale, 
sollevasse lo sguardo dal suolo per 
dare un'occhiata anche ai semafori 
e si decidesse a rimetterli in efficien- 


za. 

Il tempo vola, fra poche settima- 
ne la giunta del «nuovo che avan- 
za» compirà un anno di vita, ma i 
vecchi semafori ormai si guastano 
‘anche senza aspettare i temporali, 
costringendo la «società civile» ad' 
affrontare gli incroci della via Car- 
ducci a proprio rischio e pericolo. 
Vada per le «maximulte», ma un 
po' di mini-considerazione per l'in- 
‘columità della «gente comune» non 
guasterebbe. 


* 


LA STORIA DELLE STORIE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


La Gazzetta 


dei Diporti 


Un caffè, per favore 


Un caffè, per favore! Di quello che più ne but- 
ti giù, più ti tira su... Illy, naturalmente, chec- 


ché ne dica il buon M 


edi, E' stata un'estate 


rovente, per noi e per tutti voi, immaginiamo. E 
al ritorno dalle sacre ferie abbiamo trovato solo 


rovine. Riccardo, urì caffè, per favore.. 


La vec- 


chia Triestina è ormai nella storia di ieri, Nel- 
l’anno settantacinquesimo della storia alabarda- 
ta solo la gloriosa sezione nuoto ha trovato la 
forza per commemorare se stessa. 

Della vecchia Unione ci rimane solo il ricor- 


do di antiche glorie, di 


‘andi del calcio italiano, 
l'alabarda sul petto hanno conquistato l'Italia e 
il mondo. Rocco, Colaussi, Pasinati. 
Valcareggi, Grezar... Maldini 


tante battaglie con le 
di campioni che con 


Trevisan, 
i, Radio, Ispiro... 


Bandini, Puja, Fortunato... Onore ai campioni di 
ieri, un groppo in gola nel pensare che un patri- 
monio sportivo storico è stato maledettamente 
disperso da una conduzione fallimentare. L'ala- 
barda nel cuore, ecco la riapparizione di Del Sa- 
bato sulla scena calcistica. A lui dobbiamo se in 
un'indimenticata primavera di undici anni fa 


siamo tornati in serie B. 


non dimentichiamolo. 


A lui e a Piedimonte, 


A questo punto la Nuova Triestina è una 
scommessa. Sulla Triestina del Duemila. Per la 
fatidica data pensiamo che la Triestina riuscirà 
a ritornare dove era arrivata prima che arrivas- 


se De Riù, 
Un caffè, per favore, 


Riccardo! Per tutti gli 


amici di Valmaura che hanno assistito increduli 
all'agonia della vecchia Unione. Il caffè (con il 


relativo ossigeno) è 
amici di Chiarbola. 


là arrivato invece per gli 
imeno così, sembra. Il do- 


po-Stefanel è già cominciato, garante il sindaco- 
sponsor. Il notaio è impegnato nel raccogliere 
nuovi aderenti alla sottoscrizione di mutuo soc- 
corso. Quelli che sembrano non aver bisogno di 
un caffè sono gli amici della pallamano. Pochi 
ma buoni. E bravi. Tanto da sventolare con orgo- 
glio il tricolore conquistato con la forza dei po- 


veri. Che poi poveri non 
ste! 


sono. Ad maiora, Trie- 


— Deve voler dire Debito Pubblico 


|. due milioni di miliardi... 


IMKVANI 


Mamma mia che baraonda 
la Repubblica Seconda! 
Ma per renderle la stima 
ripensar basta alla Prima. 


A quanto pare, il nostro fe- 
dele epigrammista Giorgio 
T., autore della quartina 
stampata qui sopra, è del- 
l’opinione che, una volta tan- 
to, nel nostro Paese, anziché 
di male in peggio siamo an- 
dati di male in meglio. Se il 
suo giudizio sia più o meno 
accettabile lascio decidere ai 
lettori, ai quali lascio anche 
la parola. 


Bisex 

BETTY R. (Lettera firma- 
ta) — Cara «Cittadella», 
confido in te, esperta di cose 
nostrane, per avere una ri 
sposta al seguente quesito: 
il torrente Rosandra è di ge- 
nere maschile o femminile? 
La soluzione dell’indovinel- 
lo sembra facile: trattandosi 
di un torrente non può esse- 
re che maschio e tale pertan- 
to viene considerato nelle 
cronache. Fatto sta, però 
che, a casa mia, (sono figlia 
di appassionati escursioni- 
sti) si è sempre detto «la Ro- 
sandra», con riferimento 
non solo alla Valle, ma an- 
che al corso d’acqua dalla 
quale essa prende il nome. 
**** La risposta non è faci- 
le, gentile lettrice e, difatti, i 
giornali della nostra città a 
volte optano per «il Rosan- 
dra» con il fiocco azzurro e 


— Pare che significhi Indebitato 


Non Posso Sopravvivere... 


SCRIVERE A MELCHIORRE 


ELEZIONI PROVINCIA! 


$1 VOTA, MA 


Fare e disfare 


L'ASCIUTTO (Lettera firmata) - Con le targhe delle au- 
to, in Italia, è un continuo fare e disfare. Quando a qualcuno 
salta in mente di cambiar modello, viene messa in giro la vo- 
ce che bisogna farlo perché così vuole la Cee o magari 
l’Onu, ma poi ci troviamo a circolare con targhe che non han- 
no riscontro in alcun altro Paese. 


Chi fu quell’uomo di vedute larghe 

che un bel giorno — così, per far qualcosa, — 
ebbe l’idea davvero luminosa 

d’imporre l’uso delle nuove targhe 

facendo dell’Italia (meno male...) 

uno Stato ancor più confusionale? 

Come nel Bel Paese accade spesso, 

‘perché la gente accetti certe idee 

si afferma che ad averle fu la Cee. 

Invece, con le targhe è già successo 

che l’Italia fu l’unica nazione 

‘ad adottar le sigle in arancione. 

Ma sotto il nostro cielo, ben si sa, 

di quel ch’è nuovo presto ci si stanca: 

la targa diventò da nera bianca 

ed alle sigle poi delle città 

— da Trento in giù, da Trapani a Belluno — 
di dar l’addio decise infin qualcuno. 


Con la comparsa delle targhe mute 
sono sorti pero nuovi dilemmi 
le 


e arricchiri 


si vuol di sigle e stemmi 


erché sian le città riconosciute. 
esta invariata l’«I» che basta e avanza 
per indicar l’Italia e l’Incostanza. 


**%* Anche le nuove targhe stancheranno l’itala gente 
dalle molte vite e forse udremo dire quest’altr’anno che non 


van bene alle Nazioni Unite. 


a volte per «la Rosandra» 
con quello rosa. La verità è 
che per i fiumi con desinen- 
za in «a» non c’è regola: 
<il» Volga è maschio ma 
«la» Neva è femmina, come 
la Sava e la Drava. La Dora 
Baltea e la Dora Riparia non- 
ché «la Bormida al Tanaro 
sposa» appartengono al ses- 
so gentile, mentre il nome di 
«Palazzolo dello Stella» atte- 
sta la virilità di quel corso 
d’acqua. Ricordiamo poi il 
caso curioso del «fiume sa- 
cro alla Patria» che, prima 
di diventare tale, era noto co- 


.me «la Piave». Poi si pensò 


bene di mascolinizzarlo per 
meriti di guerra e anche per- 
ché era poco credibile che 
avesse mormorato «calma e 
placida» al passaggio dei pri- 
mi fanti il 24 maggio. 


Le nostre serate 


DOTT. ANTONIO. (Lette- 
ra firmata) — Cari amici 
della «Cittadella», possiamo 
sperare che, in quest’atmo- 
sfera di cambiamenti rallica- 
li, migliorino anche i pro- 
grammi della Rai-Tv? Oppu- 
re dovremo continuare ad es- 
sere subissati dalle esibizio- 
ni, in minigonna cortissima 
e stretta come se le sue gam- 
be non fossero già abbastan- 
za note, della solita Alba Pa- 
rietti che, in un'indimentica- 
bile serata del luglio scorso, 
apostrofò l’ambasciatore di 
Bulgaria con le parole: «Ho 
pronunciato bene il suo no- 
me? Perché, sa, io me la ca- 
vo poco con l'italiano, figu- 
riamoci col bulgaro!». D’ac- 
cordo, l’interpellato era un 
giovanotto simpatico, ma an- 
che il rappresentante ufficia- 
le d’un Paese straniero e 
quindi un ospite di riguardo. 

E dovremo continuare a 


sorbirci le manone, le orec- 
chione e il nasone di Pippo 
Baudo? E l’umorismo da 
avanspettacolo di provincia 
di Villaggio, che non può fa- 
re a meno di esibire oscena- 
mente la sua lingua, di Bol- 
di, con le sue apparizioni pe- 
nose, di Salvi e Frassica co- 
siddetti comici della nuova 
generazione? 

Visto che i vertici della te- 
levisione di Stato sono stati 
cambiati un’altra volta, sa- 
rebbe ora che anche i pro- 
grammi si rinnovassero. 
#**** Molte «solite facce» 
sono scomparse (almeno per 
ora) dalla scena politica, ma 
non dal video. In ogni mo- 
‘do, questa estate televisiva è 
stata la peggiore di tutti i 
tempi non solo per la Rai 
ma anche per la Fininvest, 
entrambe, in attesa; che la 
Seconda Repubblica impon- 
ga loro di rinnovarsi o peri- 
re. L’«overdose» di varietà 
idioti, se le cose non cambie- 
ranno, finirà col rivelarsi 
mortale per l'audience. 


Accidia 
GINO S. (Lettera firmata) 
— Caro Melchiorre, dei set- 
te vizi capitali, l’accidia è 
senz'altro il meno conosciu- 
to, difatti molte persone che 
hanno il vizio (l’ottavo...) di 
servirsi delle parole a spro- 
posito, confondono l’accidia 
con l’acredine. Spesso, an- 
che coloro che scrivono ai 
giornali accusano di «acci- 
dia» chi usa toni acidi. Inve- 
ce il mio catechista mi ha in- 
segnato che accidia vuol di- 
re «avversione all’operare il 
bene», «incuria», «pigri- 
zia». 3 
#*%** Forse è proprio perché 
troppi italiani ignorano il si- 
gnificato di accidia che tanti 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


— Casinò o casisì, questo è il problema... 


*** CRONACHE DEL SEMIBUIO -*-@li 


++++ TIEILIEEVI 


SIONE ++++ 


Classe di ferrovecchio 


Dal tempo in cui scoprii 
che a portare i regali di 
Nicolò sono il papà e la 
mamma non avevo più pro- 
vato una delusione così co- 
cente. La terribile verità è 
che le annunciatrici della 
Rai possono mentire. Dopo 
la seconda puntata di «Clas- 
se di ferro» una di loro ci 
aveva ricordato che la terza 
era prevista per la domenica 
successiva. Invece domeni- 
ca è adata in onda «La si- 
gnora in giallo», mentre il 


nostri governi hanno potuto 
commettere. impunemente 
questo peccato negli ultimi 
quarant’anni. 


Brutti ricordi 


S.C. (Lettera firmata) — Ca- 
rissima «Cittadella», ricor- 
do anch’io fin troppo bene 
«la lunga estate calda» del 
1940 e gli spari della contra- 
erea nella notte del 13 giu- 
gno che sono stati rievocati 
in una delle tue rubriche. Mi 
sia permessa una precisazio- 
ne: non è mai esistito un 
«Gran Quartier Generale»: 
i bollettini di guerra s’inizia- 
vano con le parole «Il Quar- 
tier Generale delle Forze Ar- 
mate comunica» E già che 
siamo in tema di memorie 
belliche, l’esordio dei bollet- 
tini tedeschi era: «vom 
Fiihrershauptquartier das 
Oberkommando Wehrmacht 
gibt bekannt» (Dove «vom» 
sta per «von dem»). Con vi- 
ve cordialità. 

#95 Il «gran» che in un no- 
stro articolo precedeva le pa- 
role «Quartier generale» era 
di troppo? Non stento a cre- 
derlo. Lo sappiamo tutti che 
il vertice delle nostre forze 
armate, nell’ultima guerra, 
non fu gran cosa. i 


MELCHIORRE 


La masineta sta là, 

cole zatine ferme | 
sula sabia del fondo. 
Ogni tanto le onde 

la porta un poco în qua, 


Verso tera, 


e la se lassa portar. 
Ghe piasi zogar col mar. 
‘Sul fondo se sta cussì ben! 


Come in un altro 
senza matina né 
‘e nanche pensar 
tanto i nuvoli va 


‘seguito di «Classe di ferro» 


era stato spostato a sabato, 
domenica e lunedì pomerig- 
gio alle 14. Due puntate era- 

juindi irrimediabilmente 
perdute. 

Ma, se la notizia cattiva è 
che le annunciatrici posso- 
no dire bugie, la notizia buo- 
na è che perdere due punta- 
te su cinque di «Classe di 
ferro» (anzi di ferrovecchio, 
data l'esaltazione della «ter- 
Za età» su cui si basa il sog- 
Srlio) non ha fatto alcuna 

lifferenza. Nella quinta e ul- 
tima puntata trasmessa il lu- 


nedì pomeriggio, ho ritrova-' 


to tutto come l'avevo lascia- 


to. 

In realtà, «Classe di fer- 
ro» non era un gran che: un 
miniserial tedesco ambienta- 
to nel mondo della finanza 
e dei grandi Dn, con 
tutti i difetti delle produzio- 
ni tedesche, Che sono i se- 
guenti: l’aspetto fisico rac- 
capricciante degli attori, la 
forte  caratterizzazione dei 
personaggi (una tendenza 
esagerata a «fare le facce») 
e il mettere qua e là qualco- 
sa di «divertente», un po’ 
come si faceva nelle operet- 
te. Un cameriere ridicolo, 
una commessa buffa che 
piange sempre o, in mancan- 
za di meglio, un bel cascato- 


ci 

«Classe di ferro», nel suo 
lento. dipanarsi, dava l’im- 
pressione che niente mai 
succedesse. Vi si alternava- 
no tre o quattro ‘ambienti, 
nei quali seguitavano a ripe- 
tersi gli stessi eventi e a ve- 
nir. dette le stesse parole. 
Poi, alla fine, «qualcosa» 
era successo, ma nessuno sa- 


prebbe dire esattamente 
«quando». % 

. Conoscete il «Paradosso 
di Anfibio?» Se filmate, 


con milioni di fotogrammi, 
la metamorfosi di un girino 
in rana dovreste esser in gra- 
do di individuare l’ultimo 
fotogramma in cui si vede 
ancora un girino e il primo 
in cui avete già di fronte 
una rana. Invece è impossi- 
bile. In proposito ci sono di- 
Verse teorie, spesso molto 
noiose, ma per trovare un 
esempio pratico basta assi- 
stere a un modesto serial te- 
levisivo. «Classe di ferro» 
si è dimostrato impareggia- 
bile nel saltare qua e la per 
il palinsesto, ma non sono 
riuscita a individuare quello 
dei suoi foto, in cui 
è accaduto qualcosa. 


ROB 


MARIANO FARAGUNA 
LINO CARPINTERI 
direttori responsabili 

OTE 
SE fo Reni. 1” 


Incompiuta 


‘sese remena. 


mondo 
sera, 
‘no ocori 


Proprio no se 


*CINEMA* 


‘| Uomo lupo 


Guardiamoci negli 00 
chi: quanti dei film în art 
vo da Venezia avete ver" 
mente voglia di andare av& 
dere? Lasciamo stare qui 
che «bisogna» aver visto 
per potersi dare arie di it 
tellettuale in un salotto 0 @ 
informato durante una cen 
tra amici: quali film vi atte 
rano per sé stessi e per VO! 
stessi? Nel caso mio, soltalt 
to tre. Ne vedrò altri, per dl 
versi motivi, ma per mil 
piacere sceglierò «Wolft 
«Forrest Gump» e «Cledî 


and present danger». SU | 


«Wolf» non avevo (e non h0 


più dopo averlo visto) alc 


na riserva. 


Il film di Mike Nichols ha 


molte virtù, la principale (€ 
anche il richiamo maggiore 


per il pubblico) è la preset |. 


za di Jack ‘Nicholson, unt 
dei pochi attori la cui sem 
plice apparizione fa di WI 
film uno spettacolo da noli 
perdere. 

Di «Wolf» saprete già tul: 
to, poiché se ne è parla! 
moltissimo, È la storia 
un uomo lupo dei giorni n 
stri: un tranquillo edito? 
sul viale del tramonto, cit 
lissimo, di buono gusto, tr" 
dito dalla moglie e dal di 
scepolo, quasi licenziato © 
privo della capacità di lott4: 
re, dopo esser stato mots? 
da un lupo in una notte 
luna piena inizia a trasfoTt 
marsì. 


Nicholson è ancora, 25187 1° 


riormente, del tutro umano. | 
ma i cambiamenti Ganincigi 
no dall'interno. Nuove fd” 
ze, nuove energie, voglia 
lottare, di vincere, di esset? 
il capo branco di azzannat? 
i nemici e, anche, ritrovaté 
capacità amatorie, con 
bella Michelle Pfeiffer. 
L'attore, che va per i sesî 
santa, riesce, con il solo a# 
silio di qualche pelo e di ul 


paio di lenti a contatto colo* | 


rate, a dare l’idea di averé 
un vero lupo dentro di sé. 
finale è un po’ da Gri 
Guignol, ma la prima parté 
del film ha pregi davvero 
notevoli. Metafore e signiff 
cati a parte, «Wolf» è ul 
film che si vede molto vole 
tieri senza annoiarsi prî: 
prio mai. E, di questi semil! 
(e con certi arrivi sel 
schermi) che cosa volete di 
più? 


‘A pranzo un caparozolo, 

do vongole per zena; 

dopo se fa un gireto 
nel'acqua verde tra le alghe 


Che meraviglia ‘sti ultimi 
giorni de l'estate! 

disi la masineta. 

L'acqua xe bela neta... 


sta mali 


“Ma 'sto uselaz che svola 


no sarà miga un co...? 


dove che i vol lori. 


— E io potrò avere la pensione delle Botteghe Oscure senza tagli? 


J 
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ti 


TOTOCALCIO 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Bari-Reggiana 1-0 1 
Brescia-Inter 0-0 x 


Fiorentina-Cremonese 3-1 1 
e TE » 


Milan-Lazio 2-1 1 
Napoli-Juventus 0-2 2 


SS È 
> 


|, Ss re ge SS dd 
Parma-Cagliari i 1 |. lag ») L, "n 7, or | = 
I $ î le) i. fAVD a 
pra Genna so0 1 oca {ni | .P 


Sampdoria-Foggia 1-1 Xx 


Torino-Padova 2-0 1 
e _ —<— > 


Palermo-Acireale 0-0 Xx 
Salernitana-Lecce 1.1 Xx 


por 


Reggina-Empoli 3-2 1 
Pro Vercelli-Valdagno 0-1 2 
Montepremi L. 25.216.190.612 
Ai punti 13: L 5.794.000 
Ai punti 12: L 302.400 


Serie A 0-2 


L'Udinese a Cosenza 
beffata al novantesimo 


da una punizione 
di Buonocore 


| nas VEGAS— Ilpugile ita- 
ano Gianfranco Rosi ha 
Preso la corona mondiale 
Superwelters Ibf cedendo 
Der ko alla quarta ripresa 
os sfidante, lo statuniten- 
€ Vincent Pettway. 
di osi è stato messo ko a 
59” della quarta ripresa. 
a micidiale combinazio- 


rio Tn quel momento l'ame- 


-26 a favore di Pettway. 


ma), Bergkamp (Inter), Bertarelli (Sampdoria) 


Nuova Triestina: Pezzato 
striglia gli alabardati 


dopo il pareggio 
sul campo di Arzignano 


A PAGINA IV 


La svolta del match è co- 
munque avvenuta al se- 
condo round, dopo un pri- 
mo sostanzialmente equili- 
brato, Nella seconda ripre- 
sa, infatti, qualche secon- 
do dopo essere stato pena- 
lizzato per una scorrettez- 
za, Pettway è riuscito a pe- 
netrare nella guardia di 


secondo è suonato il gong. 


il round, dopo aver com- 


A PAGINA V 


PUGILATO /LA RIUNIONE «MONDIALE» | 
Rosi, ultimi pugni a Las Vegas 


messo una scorrettezza, 
non considerata dall’arbi- 
tro, spingendo Rosi a ter- 
ra. Nel quarto round, quel- 
Jo decisivo, Pettway ha ag- 
gredito l'italiano che è sta- 
to anche penalizzato dal- 
l'arbitro per un pugno sca- 
gliato dopo il break. Poi, i 

tre colpi di Pettway che 


incontri per l'assegnazio- 


Leija, Usa, ai punti. Pesi 


superleggeri Wba Frankie 
‘Randall, Usa, b. Juan Cog- 
gi, Argentina, ai punti. Pe- 
si welter Ibf Felix Trini- 
dad, Portorico, b. Luis Ra- 
mon Campas, Messico, per 
k.o. alla quarta ripresa. Pe- 
si superleggeri Wbc Julio 
Gesar Chavez, Messico, b. 
Meldrick Taylor, Usa, per 


per k.o, alla quarta ripre- 


prima ripresa, 


TRIESTE —._ Riccardo 
Dei Rossi ce l'ha fatta. 
La sua definitiva e meri- 
tata incoronazione inter- 
nazionale l'ha ricevuta 
ai Campionati del mon- 
do di Indianapolis. Il ti- 
tolo iridato il forte canot- 
tiere triestino se l'è gua- 
dagnato sul campo con il 
«quattro senza) assieme 
ai compagni di barca Mo- 
lea, Leonardo e Mortati. 
Erano anni che l'alfiere 
del remo giuliano cova- 
va il desiderio di una for- 
mazione di così alto li- 
vello. Un sogno che si è 
realizzato dopo la parte- 
cipazione a due Olimpia- 
di, a vari campionati del 
mondo Junior e senior e 
alla vittoria della Coppa 
Europa. Per Dei Rossiî il 
sacrificio è stato doppio, 
costretto com'era a vive- 
re via da Trieste per alle- 
narsi con le Fiamme gial- 
le di Sabaudia. Il centro 
federale di Piediluco e la 
caserma laziale della Fi- 
nanza erano ormai la 
sua casa, Nel capoluogo 
giuliano si permetteva 


saltuariamente qualche i 


puntatina per salutare i 
genitori e gli amici. Or- 
mai il suo legame con la 
città natale era affidato 
al telefonino che si por- 
tava sempre appresso 
nelle sconosciute e ma- 
linconiche cittadine lacu- 
stri in cui sono costretti 
a vivere i canottieri. Ne 
è valsa la pena: il titolo 


che al tramonto dell'epo- 


vo. in nazionale di La 
Mura,  l’allenatore-zio 


CANOTTAGGIO/TRIONFO AZZURRO AI CAMPIONATI DI INDIANAPOLIS 


Dei Rossi mondiale nel «4 senza» 


Oro anche nel «doppio» pesi leggeri - Argento per il «due con» di Carmine Abbagnale - 


dei fratelloni di Castel- 
lammare di Stabia ha ad- 
densato spesse nubi sul 
canottaggio. Ma con La 
Mura, Dei Rossi è sem- 
pre andato d'accordo e 
la fiducia è stata ripaga- 
ta nel migliore dei modi. 
Peril venticinquenne tri- 
estino con l'affermazio- 
ne a Indianapolis sui te- 
mutissimi francesi e in- 
glesi si apre una nuova 
era. Riccardo ormai en- 
tra nell'olimpo del canot- 
taggio mondiale con una 
vittoria e non come era 
avvenuto finora con la 
«sola» partecipazione al- 
le finali senza salire sul 
podio. Il lavoro e la co- 
stanza premiano: Dei 
Rossi ha vissuto gli ulti- 
mi sei anni dedicandosi 
interamente alla voga, ri- 
nunciando a tutti i diver- 
timenti tipici dei suoi co- 
etanei per inseguire un 
sogno. Lo ha realizzato e 
in cuor suo siamo certi 
che sta già pensando alle 
Olimpiandi di Atlanta. 
Forse anche sperando 
che qualche società trie- 
stina si renda conto che 
conilsuo carisma sporti- 
vo.trasferito sulle acque 
del golfo, l'intero movi- 
mento del remo giuliano 
riceverebbe uno slancio 
verso periodi migliori, 
Per adesso, dopo l’enne- 
sima regata sospesa a 
Barcola a causa della bo- 
ra e del cielo nuvoloso, 
Dei Rossi è riuscito a far 
splendere il sole. 


e di Rosi con un gancio destro ‘Ko. tecnico alleottavo î 
di FRI che lo ha messo a tappeto. Renzo messo fine all'in- . round. Pesi superwelter mondiale è un'iniezione All or) del «quattro 
torna Re a bu So @  T'italiano è stato contato, CORIO. | dept DE Vincent Pettway, Usa, di prestigio e stimolo per S€NZ® 'Ttalia aggiunge 
non si è rialza- si è ripreso e dopo qualche Questo il quadro degli |. Gianfranco Rosi, Italia, tutta la voga italiana, l'oro nel doppio pesi leg- 


geri e l'argento conqui- 


‘ano era già in vantag- NI i i di titoli ciali dispu- 

io; ‘ella terza ripresa Rosi ha  nedi titoli mondiali dispu- sa. Pesi paglia Wbc Ricar- stato nel «due con) da 
lata giudici avevano, cercato di recuperare, ha tati a Las Vegas. Pesi su- do Lopez, Messico, b. Yod- ca del mitico i COM). Garmine Abba; gnale e Ca- 
belligg Segnato sui loro ta- |. attaccato di più, ma è sta- Perpiuma Wbc Gabriel sing Au Saengmorokot, degli Abbagnale, ha rea- scone, timoniere Cirillo. 
oi 29-27, 29-26 e toPettwayadaggiudicarsi Ruelas, Usa, b. James. Thailandia, per k.o. alla gito malamente. L'arri- an. bul. 


Servizi a pagina XI 


ALE 
RISULTATI SQUADRE | P 23 - i sf ia - = Mi 

|Bari-Reggiana 1-0 | MARCATORI: nel pt 
Brescia-Inter 0-0 |Parma 9/3 300)/2200|1100|7 1] 2 SEANEIEE nel st 26° 

Fiorentina-Cremonese 3-1 |Sampdoria | 7] 3 21 0|211 0) 110 0|8 1) 0 OTEi8ro, È 
Milan-Lazio 2-1 |Juventus TI 0, LORO] 2 01 LT alal 
Napoli-Juventus 0-2 |Roma 713 210/2110110 0|5 1/0 cn rnn) 
prua Cogli) 2-1 [Fiorentina | 7,3 210|2200|1010|63| 0 zi UBusoNiPecohia: Ago- 
CARS : Hi Milan 7|3210|2200|1010|42| 0 stini, Carbone, Rincon. 
rel Lario 6|3201|1100|2101/52|1 (12 Di Fusco, 13 Luzar- 
EE Foggia 5|3120/1100|2020|53| 0 i ai 
PROSSIMO TURNO | |Inter. 4|3111|1001|2110|21|--1 pete ICONE oa 
Caoliari i Cremonese | 313 102/110 0|2002|3 5) -2 OVE gras i 
‘agliari-Brescia ; edili ala Ferrara, Jarni (23’ st 
" \Cremonese-Milan Bal Ele ee i Porrini), Torricelli, 
-\Foggia-Totino Torino 3|3102|2101|1001|2 5] 4 Fonisne Tacchimivan 
Genoa-Napoli Napoli 3/3 10 2]2101|1 001/11 4| 4 Di Livio (36' st Orlan- 
Inter-Fiorentina Brescia 2|13021|2020|1001|2 4| 5 do), Conte, Vialli, Del 
Jiventus-Sampdoria Cagliari 1|3.012|1010|2002|3 5| -4 Piero, Ravanelli. (12 
pr Genoa 1|3012|1 010/200 2|1 5| 4 ASTI Carrera, 
adova-Bari Reggiana | 0|3003|1001|2002|0 4| -5 arocchi). È 
leggiana-Roma Padova | 0|3003|1001|2002]010| -5 ARBITRO: Collina di 

Viareggio. 
MARCATORI: 4 reti: Batistuta (Fiorentina); 3 reti: Gullit (Milan), Signori (Lazio); 2 reti: Asprilla ANGOLI: 5-3 per la Ju- 
(Parma), Balbo (Roma), Boksic (Lazio), Couto (Parma), Florijancic (Cremonese), ventus. i 

Mancini (Sampdoria), Scienza (Torino); 1 reti: Ambrosetti (Brescia), Baggio [GGI NOTE: Cielo sereno, 


temperatura mite. Ter- 
renoinbuone condizio- 
ni. Spettatori 65.000. 
Ammoniti: Kohler, Tac- 
chinardi, Cannavaro, 
Pecchia, Conte, Pari e 
Policano, tutti per 
scorrettezze. 


NAPOLI — Leamarcord 
di Ciro Ferrara e Marcel- 
lo Lippi al San Paolo si 
risolve con una vittoria 
della Juventus, forse an- 
che più netta di quanto 
il punteggio finale di 2-0 
già non dimostri di per 
se stesso. La Juve, ri- 
spetto al Napoli, è già in 
assoluto di un® altro pia- 
neta, peraltro Lippi sem- 


l.a corsa: 


2.a corsa: 


4.a corsa: 


5.a corsa: 


bra aver finalmente tro- 
vato, proprio stasera, gli 
equilibri giusti tra i re- 
parti. I bianconeri cre- 
scono a vista d*occhio e 
la loro prestazione va 
sottolineata positiva- 
mente al di là degli og- 
gettivi limiti del Napoli 
che ne hanno senz*altro 
facilitato la marcia trion- 
fale al San Paolo. 

Per gli azzurri la situa- 
zione diventa preoccu- 
pante, non tanto per 
aver subito la seconda 
sconfitta consecutiva in 
campionato, quanto piut- 
tosto per le incapacità 
quasi ‘assoluta di saper 
creare un gioco offensi- 
vo. Le sorti del Napoli 
sono esclusivamente le- 
gate al. genio ed 
alleestro di Benito Gar- 
bone. 

Ma se capita, come è 
avvenuto con la Juve, 
che il fantasista trovi 
sulla sua strada un mar- 
catore attento e spietato 
come Ferrara, la vena of- 
fensiva degli azzurri si 
inaridisceinevitabilmen- 
te, sino a scomparire del 
tutto. Il campionato per 
il Napoli si presenta og- 
gettivamente in. salita e 
sarà opportuna una mas- 
siccia e serena cura di 
umiltà per puntare sin 
da ora a risultati più con- 
soni al'reale valore della 
squadra. 

Le oggettiva differen- 
za di caratura tra le due 
squadre viene aggravata 
da un atteggiamento tat- 
tico iniziale del Napoli 
perlomeno discutibile. 


1.0 GAMINO 
2.0 PEACE KRONOS x 
oeo—1— _—_—Twr_— “n 
1.0 INFUSO D'ERBE x 
2.0 MEMBO SACAR 


ooo ro or. 


3.a corsa: 1.0 NESSO OP 1 
2.0 MARIGNAG PER x 


1.0 INWARD 
2.0 OXONE 1 


ne 


1.0 CINZIA BIS 


2.0 VERRAZZANO 2 
ll iii 
6.a corsa:' 1.0/TIPICAL MALE 2 

2.0°BLUE POINT e 1-2 
LADY DOVER 


Ai 26 vincitori con 12 punti 
ai 611 vincitori con 11 punti 
ai 6.416 vincitori con 10 punti 


“E 


1 


b.@ 


L. 25.600.000; 
L. 1.089.000; 
L 103.000. 


TERZA VITTORIA CONSECUTIVA DEL PARMA, IL MILAN TRAFIGGE LA LAZIO CON UNA DOPPIETTA DI GULLIT 


alaJuve esiste ancora 


Gli azzurri dimostrano 
di temere giustamente 
la Juve e, per questo, af- 
frontano gli avversari 
appiattiti nella propria 
metà campo, decidendo 
cioè a priori di affidare 
le loro velleità esclusiva- 
mente al gioco di rimes- 
sa. In queste condizioni 
Agostini è troppo isolato 
in avanti e rimane preda 
della difesa avversaria. 
Rincon gioca, almeno si- 
no al gol del vantaggio 
juventino, in posizione 
ancor più arretrata di 
quella tenuta solitamen- 
te. La tattica attendisti- 
ca non premia però gli 
azzurri. Chissà forse un 
atteggiamento più spre- 
giudicato, unito alleef- 
fetto-sorpresa, sarebbe 
stato le arma giusta per 
mutare il volto della ga- 
ra. La Juve, alla quale 
viene lasciato in mano il 
pallino del gioco per scel- 
ta tattica, ne appprofit- 
ta, forte anche della soli- 
dità della propria difesa 
che non si fa mai trova- 
re impreparata di fronte 
airari attacchi dei parte- 
nopei. Ibianconeri dimo- 
strano una schiacciante 
superiorità, ma la diver- 
sità tra le due squadre è 
soprattutto nella capaci- 
tà di saper concretizzare 
la manovra riuscendo a 
mettere un uomo in con- 
dizione di battere a rete. 
La manovra offensiva 
del Napoli trova un mini- 
mo di sbocco solo quan- 
do Carbone riesce ad 
avanzare il suo raggio 
de azione, lavorando da 
punta effettiva. 


Basket: un amaro «caffè» 


ROMA - Amaro esordio in campionato per l'Illycaffè Trieste. Nella 
prima giornata della «regular season» di Al i biancorossi triestini 
sono stati battuti a Roma dal Teorema tour per 77-76. Una beffa per 


la s 


adra di Bernardi la sconfitta di un punto, a pochi giorni dalla 
qualificazione alla «final four» della Coppa Italia. 


A pagina XII 


| [i] Il Piccolo Calcio 


Lunedì 19 settembre 199 |} 


fi 


2-1 


RETI: nel st 32’ Gullit, 
44' Boksic, 45' Gullit. 
MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Panucci, Gullit, Mal- 
dini, Baresi, Donadoni, 
Albertini, Boban, Savi- 
cevic (41’ st Galli), Len- 
tini (20' st Stroppa). 
(12 Ielpo, 14 Nava, 16 
Sordo). 


Milan, al 32° della ripre- 
sa, aveva sbloccato lo 
0-0: anche in quell'occa- 
sione, era stato Stroppa 
a scodellare il’ pallone 
che Gullit aveva deposi- 
tato di testa in rete. In 
mezzo, il pari della La- 
zio, con Signori pronto a 
sfruttare un’ incertezza 
di Panucci sulla tre- 
quarti e a servire un as- 
sist a Boksic che non ave- 
va perdonato. 

Tre reti concentrate, 


te occasioni. Si è rivisto 
Lentini per oltre un'ora: 
è apparso in ripresa, ha 
offerto sprazzi del suo ta- 
lento nel finale del pri- 
mo tempo e, lì, i rossone- 
Ti hanno messo sotto 
pressione gli avversari. 
Ma, alla resa dei conti, si 
è rivelato più produttivo 


Îl suo ‘sostituto Stroppa,. 


che ha messo lo zampino 
in entrambi i gol. La La- 
zio può recriminare sul 
risultato, soprattutto per 


LAZIO: Marchegiani, ; I . 

i i, Di Z dunque, nel quarto d'ora come è maturato, ma da 

| log hr So CRass conclusivo ma emozioni San Siro esce con la con- 

| Rambaudi (24' st Casi Sistribuite per tutta la sapevolezza di essere 

pi raghi), Venturin (13’ st partita. Tanto che, in squadra in grado di lotta- 
RSI Boksic, Winter quei 77 minuti che han- re perlo scudetto, 5 

1 ( ; no preceduto il primo Ha la mentalità giusta, 


Signori. (12 Orsi, 13 
Bergodi, 15 De Sio). 
ARBITRO: Pairetto di 


gol di Gullit, lo 0-0 sem- 
brava davvero un'assur- 
dità. A giustificarlo c'era- 


anche se il gioco- cham- 
pagne di Zeman la può 
esporre ad occasionali di- 


Nichelino a savventure, soprattutto 
è ANGOLI: 6-6 4 Spr se la difesa non sempre 
i) NOTE: giornata di sole, no spettacoloso Seba- trovauno Chamottempe- 
i) terreno in discrete con- stiano Rossi, la foga e, Stivo come oggi. Ma le 


dizioni.Spettatori 
65.000. Ammoniti: Tas- 
sotti e Winter per gio- 
co scorretto; Savicevic 
per comportamento 
non regolamentare.In 
tribuna il Presidente 
del Consiglio e del Mi- 
lan, Silvio Berlusconi. 
MILANO . - Grande, 
grandissimo spettacolo. 
Una partita di straordi- 
naria intensità: Milan e 
Lazio non hanno tradito 
le attese, hanno offerto 
un gioco spumeggiante e 
occasioni da rete a ripeti- 
zione. Ha vinto il Milan 


casa quel pari che aveva 
riagguantato a l' dalla fi- 
ne, non avrebbe rubato 
nulla. Ha avuto; solo il 
torto, la squadra di Ze- 
man, di non saper gesti- 
re il risultato per la man- 
ciata di secondi che man- 
cavano al termine, tutta 
intenta a crogiolarsi in 
quello che riteneva or- 
mai uno scampato peri- 
colo. E Gullit l'ha punita, 
allo scadere, con una pro- 
dezza atletica di cui so- 
no capaci solo i grandi 
campioni: Stroppa è sce- 
so sulla destra e ha mes- 
so al centro, scavalcando 


una difesa nell'occasione te, il successo è in gran o; portunità per la Lazio ancor di più appare rag- zione per Zeman e la evidentemente a Ze- simo per tutti». salvato». «Con Lazio e chè ha vinto». 

abbastanza incerta, e il parte suo, il montenegri- 35' con Rossi grandis- | giante perlo spettacolo. squadra avversaria». man. Ho visto una delle Gullit è l' eroe del Parma ci ritroveremo a Deluso Giuseppe Si- 
«tulipano nero», in ag- nosièdatotanto da fare simo su due conclusioni | «Straordinario», conti- Vedrebbe bene uno piùbellepartite degliul- giorno. «Meno male che lottare per lo scudetto». gnori: «Siamo stati sfor- 
guato sul palo opposto, ma ha sbagliato l'impos- di Di Matteo e Signori, il | mua aripetere fra larghi Zemanal governo? «Tut-  timi anni. Il Milan alla abbiamo vinto, se no...» tunati — ha detto — 


ha infilato di esterno de- 
stro in acrobazia. 

Quasi un replay del- 
l'azione con la quale il 


quindi, l'imprecisione 
delle punte, la traversa 
che aveva salvato due 
volte Marchegiani. Mi- 
lan e Lazio hanno fatto 
calcio vero: hanno mes- 
so da parte il «primo non 
prenderle», hanno cerca- 
to il gol con ostinazione, 
in parole povere hanno 
puntato solo a vincere. 
Novanta minuti di cal- 
cio totale, pur con svario- 
ni anche nell'applicazio- 
ne della tattica del fuori- 
gioco, su cui Pairetto e i 
suoi collaboratori non 
sempre sono sembrati fe- 


sorse da spendere, pur- 
chè abbia uomini in con- 
dizione e adeguate moti- 
vazioni. Ha ritrovato so- 
lidità in difesa, dove Tas- 
sotti e, ancor più, Maldi- 
ni hanno disputato una 
eccellente partita, men- 
tre Panucci ha offerto 


buone propulsioni e qual- 


che ingenuità, come quel- 
la che è costata il mo- 
mentaneo pareggio. Il 
Milan deve cercare affon- 
di improvvisi più che 
una pressione costante. 
O affidarsi alla classe di 
Savicevic e Gullit: l'olan- 
dese è stato determinan- 


sibile, colpa forse di una 
condizione approssimati- 


va. 
Non è da lui fallire cer- 


qualità di Boksic, Signori 
e la lucidità di Winter 
non si scoprono con que- 
sta partita. ti 

La cronaca richiede- 
rebbe un libro, tanto è 
stata ricca di spunti: ten- 
tativi di Signori al 4’, 
rimpallati da Rossi, che 
poi devia una schioppet- 
tata di Rambaudi (5'); 
Marchegiani mette in an- 
golo una conclusione di 
Lentini (13'); bomba di 
Di Matteo (23'), neutra- 
lizzata in corner; traver- 
sa di Albertini (25’) su 
punizione toccata da Bo- 
ban; salvataggio di Tas- 


palla a Gullit, altra tra- 
versa e poi Lentini non 
riesce a infilare nella por- 
ta spalancata (42'); gol di 
Lentini di testa annulla- 
to perchè Savicevic ha 
battuto una punizione 
senza attendere il fischio 
dell'arbitro (45°). 
Ripresa: Marchegiani 
blocca due conclusioni 
di Gullit (3' e 8'). Savice- 
vic si mangia due gol in 
un minuto (11'); grande 
deviazione di Rossi su ti- 
to al volo di Signori; 
Stroppa «cicca» clamoro- 
samente dopo azione Gul- 
lit-Savicevic. Poi il gol 
del «tulipano», una maxi 


pari di Boksic, l’ imme- 
diato 2-1 dello straordi- 
nario Gullit. Può basta- 
Te? 


GRANDE SPETTACOLO A SAN SIRO FRA MILAN ELAZIO CON FINALE DA THRILLER: DUE GOL DELL’OLANDESE 


Il Milan trova ’super-Gullit' 


L'esultanza di Gullit, in forma strepitosa, festeggiato dai giocatori del Milan Gran movimento per Signori, ma l'attaccante non è riuscito ad infilare Rossi 


MILANO — «Una parti- 
ta bellissima, straordi- 
naria, che avrebbe ri- 
conciliato col calcio an- 
che se fosse finita 1-1. 
Gredo di non ricordarne 
una così bella da anni, 
per le molte occasioni 
create e sfumate e per 
questa rimonta nel fina- 
le». Silvio Berlusconi, al- 
la sua prima partita di 
campionato allo stadio 
da presidente del Consi- 
glio, è ovviamente «feli- 
ce del risultato» conse- 
guito dal suo Milan, ma 


sorrisi. Poi gli chiedono 
di Gullit, protagonista 
assoluto. «E' una punta 


inventata, che sa inven- 
tare i gol. Grandi gol, 
un finale quasi da ro- 
manzo giallo». «Un pa- 
Teggio — commenta an- 
cora il presidente rosso- 
nero — sarebbe stato 
anche giusto, ma se c'e 
‘una squadra che alla fi- 
ne avrebbe meritato co- 
munque ai punti, per- 
chè ha fatto qualcosa in 
più, questa è il Milan». 
In precedenza, duran- 
te l'intervallo della ga- 
Ta, Silvio Berlusconi 
aveva espresso elogi 
per Lentini e ammira- 


ti all'attacco, sempre e 
comunque? Bisogna pur 
difendersi qualche vol- 


TRAVOLTO IL GENOA DI SCOGLIO CON UNA TRIPLETTA 


Balbo-Fonseca, artisti del gol 


I due sudamericani trascinano la Roma che agguanta il secondo posto 


3-0 


RETI: nel pt, 8' Balbo; 


h procura guai a Cervone, FS assoluto. sarebbe stata anche una 1 i 
SRI Ge Se damericani, la premiata un Di in smaglian- Duno) n a L'Interèstataprotago- Tete che avrebbe dato stato Sonata da pl 4 
OM Corinne None. dolliego Che per la poi. © tevereno di quaoutà | VOlchelll Batisia,, Di Gui spo sl cr 
Sor: on: Statuto. ma volta mostra le sue Bortolazzi e Onorati ma | Marangon, Piovanelli, sa subito in difficoltà, ha pensato Pagliuca a le- leconseguenzedell'intet* 
1a t6 SH BORIIaA: scoppiettanti possibilità. alla lunga il carro arma- SA IgiontE LR SEO ma il tutto si è risolto do- 5 lo una dal fuo- vento nel libero brescia 
i ini Non si limitano a presi- to giallorosso si spiana Creati = 0 circa un quarto d'ora co peri suoi. no e dalla tribuna si 
Thern, Balbo, Giannini o casione la stra- | (12 Gamberini, 13 ti. se i avuta l’ impressione del 


(16 st Cappioli), Fonse- 
ca. (12 Lorieri, 14 Pe- 


Focosi sempre pre- 
sente al suo posto e inca- 
pace di sbagliare più di 
un intervento. 

Mattatori della partita 
sono comunque i due su- 


diare l'area, i due attac- 
canti partecipano al gio- 
co e creano le azioni, le 


vy, Nappi è come al soli- 
to evanescente, per cui 
la difesa della Roma evi- 
ta perfino il momento- 
thrilling che di solito 


da. E lo fa con momenti 
di grande calcio, disin- 


ta», aveva risposto Ber- 
lusconi. Poi, alcune con- 
siderazioni sulle novità 
e le difficoltà di questo 
campionato: il Milan po- 
trà ripetersi? «Il campio- 
nato italiano è sempre 
difficile — aveva detto 
il presidente rossonero 
— Non vedo difficoltà 
maggiori di quelle di 
sempre. E poi, ricordate 
che essere sempre pri- 
mi è difficilissimo». 

«A me interessava so- 
lo vincere — ha esordi- 
to Capello — così come 


fine ha meritato la vitto- 
tia ai punti per avere 
prodotto qualcosa di 


SAN SIRO /BERLUSCONI RAGGIANTE IN TRIBUNA 


«Essere primi, che fatica!» 


più». ì 

«Dopo la sconfitta di 
coppa con l' Ajax — ha 
detto ancora l' allenato- 
Te rossonero — avevo 
detto che questa squa- 
dra aveva ritrovato la 
voglia di lottare e di sof- 
frire e qualcuno aveva 
sorriso. Oggi è apparso 
evidente a tutti». 

La Lazio spregiudica- 
ta di Zeman è piaciuta a 
Capello. «Credo che tro- 
veremo i biancoazzurti 
nella lotta per questo 
campionato che, comun- 
que, quest'anno è duris- 


ha esordito 1’ olandese 
con presumibile riferi- 
mento all’ errore di Pa- 


nucci che ha propiziato 
il pareggio provvisorio 
della Lazio. «Abbiamo 
vinto noi — ha detto an- 
cora Gullit — niente da 
dire, questa squadra ha 
le palle, non saprei co- 
me dire altrimenti». Gul- 
lit ha ammesso. che 
«con Savicevic non c'è 
intesa per ora, ma c'è 
dialogo, siamo adulti, 1 
intesa verrà». 

Elogia Stroppa che gli 
ha consentito di andare 
in gol la seconda volta e 
anche Rossi «che ci ha 


Zeman viene informa- 
to che, dal presidente 
del Consiglio in giù, la 


sua squadra è piaciuta, 
ma non sembra conso- 
larsi per i complimenti. 
«Dispiace — ha detto — 
per il risultato sfumato 
al90'. Il pari avrebbe ri- 
specchiato meglio quel- 
lo che è successo in 
campo). 

«Abbiamo commesso 
un errore e mon ci era 
poi più tempo per ripa- 
rare».Comunque,secon- 
do Zeman, la Lazio è dal 
scudetto. Oggi — ha 
concluso 1’. allenatore 
della Lazio — il Milan è 
stato più bravo solo per- 


perchè potevamo anche 
vincere, ma almeno del 
pari eravamo sicuri». 


A BRESCIA ESPULSO BERGKAMP 


Inter, solo controfigure Incampo 


Si salva soltanto Pagliuca 


0-0 


BRESCIA: Ballotta,Bru- 


Gorino, 14 Di Muri). 
INTER: Pagliuca, Con- 


do ad irritare i loro stes- 
si sostenitori, che dopo 
qualche minuto dall'av- 
vio hanno assistito alla 
gara in un silenzio quasi 


quando il Brescia ha as- 
sunto progressivamente 


il controllo della partita 
fino a divenire, nel corso 
della ripresa, il vero pro- 
tagonista della gara. 

Nel secondo tempo ci 


L'Inter ha avuto modo 
di rendersi pericolosa, 


dopo il quarto d'ora int 
ziale, solo con Berti ne! 
minuti finali: il numero 
nove, messo in azione da 
un preciso lancio di Se- 
no, è entrato in area ed 


fallo, ma Nicchi, fino 
quel momento non cert0 


truzzi, 16 Totti). mol ini i te, Otlando, Seno, Fe- hi i di 
È A finiscono e le concludo- volte azioni di prima ad Inno, EROrite tenero nei confronti 
| GENOA: Teco OE no.Fonseca galoppa sul- partecipazione colletti- | sta, Bergomi, Bianchi Brescia, ha lasciato pro: 
| Tente, Francini, Galan- ti sca “Balbo parte da va, che riscaldano un | (8' pt Fontolan), Jonk, seguire redarguendo il 
| a Ca FM GOLA Dole lontano, poi ha spunti pubblico da tempo disin- Foa Dore pupa Dosa giocatore interista. UP. 
‘ondini, . Pa- ; € 
Schip), Signorini, Ruo- da predone ed è spietato cantato. eventuale rigore e qui! 


in zona-gol. 


La Roma passa all'8'; 


ganin, 14 Manicone, 16 


di la possibile vittoria 84 


| tolo, Bortolazzi, Nappi, Pera ; i | Del ‘hio) 
So È prima volta Thern «pesca» sulla de elvecc. EE rebbe stato un premi 
Skuhravi, Onorati. (12 \tazzone festeggia com- ‘stra Eonssdi che scende | ARBITRO: Nicchi di ' superiore ai modesti m? 
\ Micillo, 13 Signorelli, piutamente: la Roma ri- e crossa, Tacconi sbuc- | Arezzo, riti dei nerazzurri. 5 
: 15 Castorina. ceve e merita applausi e cia il pallone e Balbo, in | ANGOLI: 4-4. Difficile trovare le cal 


ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

ROMA — La Roma espu- 
gna l'Olimpico al secon- 
do tentativo, sale al se- 
condo posto della classi- 
fica, ma sorpattutto con- 
quista il suo pubblico e 


getta la maschera: per le 
prime posizioni c'è un 
cliente in più, imprevedi- 
bile in quanto, forse, sot- 
tovalutato. Ma i miglio- 
ramenti rispetto alla al- 
terna prestazione d'aper- 
tura con il Foggia sono 


agguato alle sue spalle, 


«non sciupa il regalo. 


Al 10° Gervone salva 
su Nappi dopo un inter- 
vento blando di Annoni. 
Al 39' errore di testa di 
Giannini su angolo di 
Fonseca. 


NOTE: cielo nuvoloso, 
terreno in ottime con- 
dizioni. Espulso Ber- 
gkamp al 43° del st per 
aver colpito un avver- 
sario a gioco fermo. 
Ammoniti: Baronchel- 
li, Brunetti e Giunta 


se della mediocre prest& 
zione interista, quel chi 
è certo è che i bresci 
hanno nettamente vinto 
quasi tutti i confronti de 
retti. Bene tra i bres0i4 
ni un pò tutti, ment 
tra gli interisti merita! 


dà una convincente pre- vistosi. ‘Al 40‘ Fonseca inven- | per gioco scorretto, So- di essere rilevate solt4” 
I Stazione di gioco. Ci so- —Laricchezza dell'orga- ta un assist a Balbo, | sa per proteste, to le prestazioni del pî?: 
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Tete, una manovra cora- non certo un limite. Il  laportael'argentino col- | 1! iena PRE SOS lavorare. Per la cronact: 
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114334 


‘ volta esce Aldair e Bene- 


detti cancella il genoano 
più pericoloso, Skuhra- 


piccolo «Trottolino» Sta- 
tuto, uomo ovunque, 
duttile, tecnico, irriduci- 
bile che connette i repar- 
ti aiutato dalla sagacia 
tattica di Thern, un cen- 


messo in campo, si disu- 
nisce alla distanza come 
un pugile che cade ko do- 
po essere stato lavorato 


Sinn libero diligente 
alle spalle di una difesa 
a zona che si raccorda 
con un centrocampo mo- 
bile e battagliero. Ma in 
attacco, bloccato Skuhra- 


Nella ripresa, al 7°, 
azione Balbo-Fonseca al 
volo per Giannini che 
manda fuori. 


o-Carboni con la con- 

clusione di poco fuori. Il 
sigillo è al 42°: sempre 
Carboni apre per Balbo 
che libera al gol Fonse- 
ca. 


ta dai padroni di casa 
che possono recriminare 
sul risultato, L' Inter, at- 
tesa da molti per valutar- 


di non essere in buona 
condizione, ma sono sta- 
ti soprattutto gli stranie- 
ti a deludere: Sosa, Ber- 
gkamp e Jonk mai sono 
stati in partita, riuscen- 


Bergkamp sull'orlo di una crisi di nervi: espulso 


all'88° 


stato dagli interisti, Sr 
no da segnalare una Pî i 
la golsventata da PagUr] 
ca su tiro di Giunta 


Gappioli entra solo nel- a lungo ai fianchi. Molto Il raddoppio è rinviato | ne le condizioni dopo il 17' della ripresa, Do 

la ripresa e Giannini di- patisce per un clamoro- al 10°: Statuto libera | successoin Coppa, ha so- conclusione di Mer 0 
| sputa un primo tempo so errore di Tacconi che Fonseca il cui tiro viene | stanzialmente deluso notte due minuti G07. 
| smagliante offuscato so- consente a Balbo di se- respinto da Tacconi, so- | avendo creato poche ed una di Neri al 21 gres 
| j lo da alcuni errori non gnaresubitoediscioglie- praggiunge Balbo chein- | azioni. | — Ì fine uno scontro i doti 
i f Tifo, sfoghi, opinioni lievi in zona gol. Ma il re lo stress dei padroni fila in porta.Al 37 trian- 1 Parecchi giocatori del- tra Neri ed sti dei del È 
j e sfottò sulle partite © Ta migliore in campo è il di casa. Scoglio propone RE Carboni- Bal- | l'Inter hanno mostrato ha vanificato Casio” 

si td] 


secondo tempo l'oco bre 
ne più ghiotta per. *ct- 
sciani. À fine partità (a 
tavio Bianchi noN tam 
presentato in sala 5 

pa. 


los -) 


ì\ si mel Somputo globale Oi pale slevazioni. Il soit (05) dopo ‘azione i dr DA È 
| oe nici porno unu di essere sque- sopito. gi svicese; | Elogi alla Lazio: «Ma il Milan ha fatto qualcosa in più» - Capello:«Lotta dura per lo scudetto» 
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\Lunedì 19 settembre 1994 


Quasi come contro la Norvegia: zuccata vincente di D.Baggio (a destra). 


Parma 2 


Cagliari 1 


MARCATORI: nel pt 
28' D.Baggio, 44' Couto; 
nel st 10' Oliveira. 
PARMA: Bucci, Mussi 
(16° st Castellini), Di 
Chiara,Minotti, Apollo- 
ni, Couto, Brolin, 
D.Baggio (24’ st Pin), 
Crippa, Zola, Asprilla. 
(12 Galli, 15 Hervatin, 
16 Lemme). 

GAGLIARI: Di Bitonto, 
Herrera, Pancaro, Bel- 
lucci, Napoli, Firicano, 
Bisoli, Lantignotti 
(27’st Berretta), Val- 
des, Allegri, Oliveira. 
(12 Scarpi, 13 Villa, 14 
Pusceddu, 15 Sanna). 
ARBITRO: Brignoccoli 
di Ancona $ 
ANGOLI: 6-2 per il Par- 
ma 

NOTE: giornata fredda 
e.nuvolosa; terreno in 
buone condizioni, 
Espulso: all' 11’ st Pan- 
caro. per un fallo su 
Mussi. Ammoniti: Her- 
rera, Castellini e Cou- 
to per gioco scorretto; 


Calcio 
‘2355, PARMA/IN VETTA ALLA CLASSIFICA FATICANO GLI EMILIANI CONTRO IL CAGLIARI 


Due acuti senza marcia trionfale 


Bellucci e Lantignotti 
per proteste. Spettato- 
ri: 23 mila circa, 

PARMA — Per la prima 
volta nella sua storia da 
solo in testa alla classifi- 
ca, a punteggio pieno an- 
che dopo la terza giorna- 
ta, ma ancora con parec- 
chi problemi, come ave- 
va segnalato la trasferta 
in Olanda. Il Parma è 
passato solo con due col- 
pi di testa su calci da fer- 
mo e ha contenuto con 
molto affanno il recupe- 
ro del Cagliari che, sem- 
pre con, Oliveira, aveva 
già chiesto invano un 
calcio di rigore, si è man- 
giato un gol difficile da 
sbagliare, ha. segnato 
(prima rete subita. da 
Bucci in campionato) ed 
ha costruito qualche al- 
tra occasione giocando 
per più di mezz’ ora con 
un uomo in meno, Si di- 
ce sia tipico delle grandi 
squadre vincere anche 


“giocando male, e dunque 


il Parma può farsi corag- 
gio e aspettare che i mec- 
canismi vadano a posto 


Dino Baggio (che per il resto non 


si è visto) e Couto firmano 


il vantaggio, ma la reazione dei 


sardi fa ballare la retroguardia 


e che i singoli ritrovino 
la forma. Ce ne sarà biso- 
gno perchè Baggio, se ha 
fatto una prodezza atleti- 
ca sbloccando la partita 
con un colpo di testa sti- 
le Italia-Norvegia su pu- 
nizione di Zola dal fondo 
campo di sinistra, ha poi 
vagato per il campo fino 
alla sostituzione. E Zola 
nel primo tempo ha toc- 
cato bene solo ì due calci 
piazzati dei gol. 

Nella ripresa, ma in 
spazi più larghi, Zola è 
stato più vivace, ma ha 
anche sbagliato molto, 
compresi due. possibili 
gol nel finale. Male an- 
che Minotti, spesso ta- 


gliato fuori, spesso im- 
preciso nel controllo di 
palla e negli appoggi. Be- 
nino invece quasi tutti 
gli altri, a cominciare da 
Brolin, Crippa, Di Chiara 
e Asprilla (però poco pe- 
ricoloso nelle conclusio- 
ni). Apolloni non ha avu- 
to problemi contro il fan- 
tasma di Valdes, Bucci 
ha evitato un. gol che 
sembrava fatto. Se Mus- 
si e Couto sono stati sul- 
la sufficienza, è piaciuto 
molto, se non altro, l' 
esordio di Castellini, si- 
curo in copertura e capa- 
ce di prendere iniziative 
sulla fascia destra. 

Il Cagliari ha fatto un' 


ordinata. zona-catenac- 
cio fino al primo gol, ha 
subito sui calci da fer- 
mo, specialità dei parmi- 
giani, ma poi, giocando 
aperto e correndo ovvia- 
mente qualche rischio si 
sarebbe meritato il pa- 
reggio. Non ci è arrivato 
solo perchè Brignoccoli 
ha giudicato involonta- 
rio o non ha visto sul 
1-0 un presunto fallo di 
mano di Di Chiara su un 
pallonetto di Oliveira 
che cercava di-liberarsi 
al tiro dopo uno svario- 
ne di Minotti. E prchè lo 
stesso Oliveira, in aper- 
tura di ripresa, è arriva- 
to solo davanti a Bucci 
su un lancio di Herrera e 
sì è fatto rimpallare il ti- 
ro. Ancora Oliveira (il 
migliore dei sardi) ha co- 
munqueriaperto la parti- 
ta poco dopo tirando 
molto bene al volo su un 
altro lancio di Herrera 
sul quale non era arriva- 
to Valdes. 

Il panamense è incap- 
pato in una delle sue 
giornate storte e non ha 


I Piccolo. [10] 


dato il minimo problema 
a Bucci e soprattutto il 
minimo appoggio al gran 
correre del compagno di 
reparto, altrimenti per 
la difesa del Parma sa- 
rebbero stati guai più 
grossi. Il Cagliari poi si è 
lamentato per la manca- 
ta espulsione nel finale 
di Castellini, autore di 
un fallo da tergo molto 
simile a quello che era 
costato l' espulsione a 
Pancaro e anche per la 
punizione che ha origina- 
to il primo gol. Il gioco 
dei sardi è piaciuto: la di- 
fesa ha sulla coscienza il 
cattivo piazzamento sui 
gol, ma finchè ha gioca- 
to alcompleto ha conces- 
so molto poco alle azioni 
degli avversari. Il centro- 
campo, quando è cresciu- 
to Allegri, ha avuto la 
meglio su quello del Par- 
m: 


a. 

Nel finale entrambe le 
squadra avrebbero potu- 
to segnare, ma da una 
parte Allegri ha tirato al- 
to, dall’ altra parte Zola, 
ma concluso con tiri sbal- 

ati. 


‘SEMBRAVA FATTA PERIBLUCERCHIATI; MA A 4 MINUTI DAL TERMINE PAREGGIA DI BIAGIO DA 25 METRI 


Sampdoria bella ma presuntuosa, il Foggia ride per ultimo 


 SELSSS 
‘Sampdoria 1 
Foggia 1 


MARCATORI: nel pt 
43’ Bertarelli, nel ‘st 
4l' Di Biagio. 

SAMPDORIA: Zenga, 
Mannini, Ferri, Platt, 
Vierchowod,  Mihajlo- 
vic, Lombardo, Jugo- 
vic, Bertarelli, R. Man- 
cini (23’ pt Maspero), 
Evani. (12 Nuciari, 13 


Ja Serena, 14 Invernizzi, 
{\ .15.Salsano). 


FOGGIA: F. Mancini, 
Di Bari, Bianchini, Ni- 
coli, Di Biagio, Caini, 
Bresciani, Bressan (20’ 
st Marazzin), Koliva- 


| nov, De Vincenzo, Bia- 


gioni (44’ st Brunner). 
(13 Parisi, 14 Sciacca, 
1 15 Consagra). - 
ARBITRO: Cardona di 
Milano 

ANGOLI: 1li-1' per la 
Sampdoria 


NOTE: giornata piovo- 
sa, terreno leggermen- 
te allentato. Spettato- 
ri: 20.000. Espulsi: nel 
st al 36’ st Bianchini e 
al 43' F. Mancini per 
somma di ammonizio- 
ni. Ammoniti: Di Bia- 
gio, Biagioni e Jugovic 
per gioco scorretto. 

BOLOGNA — Un pareg- 
gio che ha il sapore della 
beffa per la Sampdoria e 
dell'impresa per il Fog- 
gia.Lliguri hanno: domi- 
nato in lungo e in largo 
per almeno 85’, mentre i 
pugliesi sono riusciti ad 
agguantare il pareggio al 
41° del secondo tempo, 
sull'unico vero tiro della 
partita quando erano ri- 
masti in dieci per l'espul- 
sione di Bianchini. Poi 
hanno addirittura con- 
cluso la gara in nove per 
uma seconda espulsione, 
quella del portiere Man- 


cini. I blucerchiati han- 
no comunque molto da 
recriminare. Hanno col- 
pito due traverse, al 10' 
del primo tempo con 
Mihajlovic su punizione, 
e al 13' del secondo tem- 
po con Evani, e si sono 
visti annullare due gol; 
Mancini si è pure infor- 
tunato. 

I doriani, episodi sfor- 
tunati a parte, hanno co- 
munque avuto una col- 
pa: quella di non chiude- 
Te l'incontro, soprattut- 
to nella prima mezz' ora 
della ripresa, quando 
hanno giocato un calcio 
eccellente. Nel primo 
tempo di una partita che 
comunque ha sempre of- 
ferto spettacolo, il Fog- 
gia in qualche modo era 
riuscito a stringere gli 
spaziagli avversari. Mal- 
grado questo al 43’, su 
una delle sue solite di- 


scese, Lombardo è riusci- 
to a servire di testa Ber- 
tarelli che, in area, ha 
anticipato. difensore e 
portiere, ha battuto di 
destro. ed ha messo la 
palla sul palo di destra 
facendola poi rimbalza- 
re in rete, Nella ripresa, 
quando i pugliesi in 
svantaggio si sono disu- 
niti, i blucerchiati sono 
venuti fuori con la loro 
tecnica e con la loro fre- 
schezza atletica -invidia- 
bile. Kolyvanov e Biagio- 
ni, per contro, si sono vi- 
sti poco. Il centrocampo 
ligure con cinque gioca- 
tori in linea ha domina- 
to. Maspero ha sostitui- 
to degnamente Mancini 
e al 7° della ripresa con 
un bel tiro da fuori ha 
sfiorato la traversa. Ber- 
tarelli, sicuramente uno 
dei migliori in campo, 
ha fatto un gran lavoro 


davanti, mettendo: spes- 
so in difficoltà Di Bari e 
‘Bianchini. Quest'ultimo, 
roprio per arginare la 
Tenesia di Bertarelli, ha 
rimediato l'espulsione 
per somma di ammoni- 
zioni. Il Foggia, in forma- 
zione un pò d'emergen- 
za per le assenze degli in- 
disponibili Mandelb, Pa- 
dalino e Cappellini, e del- 
lo squalificato Bucaro, 
harinunciatoinizialmen- 
te al suo tridente. Bello 
il gol del pareggio: puni- 
zione a 25 metri dalla 
porta sampdoriana, 
Kolyvanov. ha toccato 
per Di Biagio che ha mes- 
so il pallone fuori dalla 
portata di Zenga. Addirit- 
tura gli ultimi spiccioli 
della partita i foggiani li 
hanno giocati in nove: il 
loro ortiere, Mancini, 
si è fatto espellere. Lo 
ha sostituito il triestino 
Brunner. 


BUONINIZIO DI CAMPIONATO PER LA NEOPROMOSSA FIORENTINA 


Batistuta star, lombardi a Tentoni 


Divertente primo tempo, l’arg: 


Batistuta e Carnasciali, protagonistiin viola. 


Fiorentina 3 
Cremonese 1 
MARCATORI: nel pt 
14’ Carnasciali, 16° 


Tentoni, 20’ Batistuta; 
nel st 14’ Batistuta. 
FIORENTINA: Toldo, 
Garnasciali, Pioli, Cois, 
Marcio Santos, Malu- 
sci, Robbiati {18' st 
Luppi), Di Mauro (33’ 
st Tedesco), Batistuta, 
Rui Costa, Baiano. (12 
Scalabrelli, 14 Gamba- 
ro, 16 Flachi), 
CREMONESE: . Turci, 
pai da: O 
dandebiaggi, Gualco, 
Verdelli, isa 
stiani, Florjancic (20° 
st Pirri), Sclosa (1' st 
Nicolini), Tentoni. (12 
Razzetti, 13 Garzya, 14 
Lucarelli), 
ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 
‘ANGOLI: 8-5 per la Fio- 


Gri- 


rentina. 

NOTE: pomeriggio nu- 
voloso, terreno in buo- 
ne condizioni. Spetta- 
tori: 30.954 (di cui 
23.890 abbonati e 7.064 
paganti) per un incas- 
so complessivo di 
1.049.615.625 lire. Am- 
moniti Dall’ Igna, Cri- 
stiani e Pioli per gioco 
falloso. 

FIRENZE — Con un'Bati- 
stuta così è difficile non 


. vincere le partite. Se poi 


di fronte si ha anche una 
squadra come la Gremo- 
nese che non fa le barri- 


cate e.che preferisce gio-. 


care a tutto campo, allo- 
ratutto diventa più faci- 
le. Restano, per la squa- 
dra viola, i soliti proble- 
mi in difesa, soprattutto 
a causa di un Marcio 
Santos ancora avulso 
dal resto della squadra, 
mentre per la Cremone- 


se i guai sono soprattut- 
to di carattere. 

La partita è stata bella 
soprattutto nel primo 
tempo. La Fiorentina, 
con Rui Costa al debutto 
nello stadio di Firenze, 
ha cominciato subito all' 
attacco e il gol è arrivato 
al 14' grazie a Garnascia- 
li che ha ripreso un tiro 
di Baiano respinto dalla 
difesa. La rete ha sveglia- 
to la Cremonese che è 
riuscita a pareggiare do- 
po 2': pallone tirato da 
FElorjancic che è andato 
a battere contro la tra- 
versa ed ha dato l' im- 
pressione di superare la 
linea. Tentoni, comun- 
que, nel dubbio, l' ha 


‘ messo definitivamente 


in porta. 

Ma dopo il pareggio 
della Cremonese è co- 
minciato lo show di Bati- 
stuta che ha segnato pri- 


entino scatenato - La Cremonese ha gioco ma poco carattere 


ma su punizione (20') e 
poi, nel secondo tempo 
(14'), ha girato al volo il 
pallone crossato da Car- 
nasciali segnando un gol 
che ha fatto sobbalzare 
di gioia i tifosi della Fio- 
rentina. 

Dopo il 3-1 è stata la 
Cremonese a fare la par- 
tita, mentre la Fiorenti- 
na, conscia della fragili- 
tà della sua difesa (porta- 
ta a cinque uomini da 
Ranieri con l' ingresso in 
campo di Luppi al posto 
di Robbiati), ha arretra- 
to di una decina di metri 
il suo gioco. I giocatori 
di Simoni hanno saputo 
tenere palla e costruire 
gioco, nonostante l' usci- 
ta di Sclosa, ma sono ar- 
rivati nei pressi della 
porta solo tre volte: con 
.Verdelli (16') che ha 
mandato fuori di testa, 
con Chiesa (21°) su puni- 
zione e con Pirri. 


La Reggiana inciampa nella buca barese 


Bari 1 

Reggiana o 
GATORI: nel pt 

20' Tovalieri. Li 


: Fontana, Mango- 
Manighetti, Bigica, 
snoruso, Ricci, Ales- 
10 (23’ st Gautieri, 35° 
To Tontinari), Pedone, 

M Gerson, 


Ne, 


Di 


alieri, 
IN crrero, (12 Alberga, 
RE parone, 16 Ventola). 
GroGIANA: Antonioli, 
egucci,Zanutta,Che- 
Dt ini, Sgarbossa. (35’ 
e Cozza), De Agostini, 
sen sito, Oliseh, Bre- 
Poll Dionigi, De Na- 
+ (12 Sardini, 13 


Parlato, 14 Accardi, 16 
Mateut). 

Arbitro: Arena di Erco- 
lano. 

ANGOLI: 6:6 

NOTE: Cielo coperto 
con pioggia, terreno in 
pessime condizioni. 
Spettatori: 15.000, Al 
42' del pt la partita è 
stata sospesa per 6' 
per la formazione di 
una buca nel terreno 
di gioco. Ammonti: 
Gerson, Bigica, Amoru- 
so; Gregucci, De Agosti- 
ni per gioco falloso; 
Oliseh, Manighetti, 
Mangone per gioco 
non regolamentare. 


BARI — Contro la Reg- 
giana il Bari ha rotto l' 
incantesimo aggiudican- 
dosi i primi tre punti e 


. lasciando la coda della 


classifica. Tovalieri, de- 
viando in rete uno splen- 
dido cross di. Guerrero, 
ha risolto dopo venti mi- 
nuti un incontro inco- 
minciato su toni blandi 
e con una leggera supe- 
riorità della squadra di 
casa. La partita è stata 
addirittura sospesa per 
6' per una grossa buca 
nel terreno di gioco. La 
gara si è poi accesa nella 
ripresa, dopo che il Bari 
aveva sprecato almeno 
tre occasioni per raddop- 


piare e mettere al sicuro 
il risultato. 

La Reggiana, approfit- 
tando di un leggero calo 
della squadra di casa nel- 
la ripresa, si è riversata 
in avanti cercando il pa- 
reggio. E in effetti si è 
creata diverse occasioni 
per puntare a rete, ma 
Esposito ne ha fallite un 
paio mirando sul portie- 
re Fontana che da parte 
.sua ha risolto un altro 
paio di situazioni ingar- 
bugliate. In due occasio- 
ni la Reggiana è stata 
sul punto di pareggiare: 
Mangone, al 10’ del se- 
condo tempo, ha deviato 
quasi dalla linea di por- 


Ù 
ta la palla respinta da 
Fontana su un bolide di 
De Agostini e ribattuta a 
rete da Esposito; al 21° 
la deviazione di testa di 
Dionigi su cross di Oli- 
seh è finita sul palo a 
portiere battuto. 

Il Bari ha vinto la par- 
tita sul piano tecnico e 
tattico - oltre che su 
quello agonistico - mo- 
strando maggiore tonti- 
nuità di gioco e schemi 
più efficaci e facendosi 
maggiormente valere co- 
me squadra rispetto ad 
un avversario inconclu- 
dente per più di un tem- 
po e alquanto lacunoso 
nel gioco corale. 


Discutibile, a tratti, la 
prestazione dell’ arbitro 
Arena e dei suoi collabo- 
ratori, incorsi in una $e- 
rie di valutazioni appar- 
se ai più errate, che han- 
no danneggiato le con- 
tendenti. Il barese Gau- 
tieri ha esordito in A gio- 
cando solo 9' nella ripre- 
sa: al 32° nel superare in 
dribbling in velocità De 
Agostini è stato colpito 
da una gomitata dell''av- 
versario. Il Bari compie 
un buon passo in avanti 
nella classifica lascian- 
dosi alle spalle ben cin- 
que squadre. Per la Reg- 

iana una sconfitta che 
leve far meditare sul va- 
lore di questa squadra. 


BOLOGNA — Mancava 
pochissimo alla fine di 
Sampdoria-Foggia e i 
doriani tentavano. un 
improbabile forcing. 

Il portiere pugliese 
Mancini si faceva espel- 
lere, al suo posto entra- 
va, esordendo in serie 
A, il giovane triestino 
Alex Brunner. Pur gio- 
cando solo una mancia- 
ta di minuti, il ventu- 
nenne estremo difenso- 
re, cresciuto calcistica- 
mente nella squadra 
alabardata, si è tolto 
una bella soddisfazio- 
ne, entrando in campo 


Tliguri hanno colpito un paio di traverse e si sono visti annullare due gol: una partita da vincere - Infortunato Roberto Mancini 
SAMP-FOGGIA /TRIESTINO, SECONDO PORTIERE DEI PUGLIESI 
Alex Brunner, esordio fortunato 


in un momento difficile 
della partita, che si è 
poi conclusa per gli uo- 
mini di Catuzzi con un 
lusinghiero «ics». 

Due anni fa Brunner 
era secondo - portiere 
della Triestina (riserva 
di Riommi) ed era stato 
utilizzato da Zoratti in 
un impegnativo match 
contro'il Monza; l'anno 
scorso ha invece gioca- 
to nel Formia, disputan- 
do il campionato di C2. 
Un'esperienza quest'ul- 
tima che lo ha positiva- 
mente forgiato sotto il 
duplice aspetto tecnico 
e umano. 


VENETI SCONFITTI DAL TORO 
Alezionedi Scienza 
questo Padova ripetente 


Torino 2 
Padova (1) 


MARCATORE: nel st, 
17’ e 27' Scienza. 
TORINO: Pastine, Fal- 
cone, Sogliano (40’ st 
Maltagliati), Scienza, 
Torrisi, Pessotto, An- 
pome Cristallini, Si- 
lenzi (35’ st Luiso), Pe- 
le A., Bonetti. (12 Simo- 
ni, 14 Senigaglia, 15 Pe- 
trachi). 
PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
leri, Gabrieli, Coppola, 
Rosa, Lalas, 
(21’ st Pellizzaro), Zo- 
ratto (39' st Nunziata), 
Galderisi, Longhi, Ma- 
niero, (12 Del Bianco, 
13 Zattarin, 16 
Fontana). 
ARBITRO: Bolognino di 
Milano. 
ANGOLI: 6-5 per il Pa- 
dova. 
NOTE: giornata fred- 
da, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
18 mila circa. Ammoni- 
ti: Pessotto, Scienza e 
Balleri per gioco scor- 
retto; Bonetti per pro- 
teste e Lalas per com- 
ortamento non rego- 
amentare. 


TORINO — Il Torino, 
con un . vivacissimo 
Scienza nel secondo tem- 
po, è riuscito a trovare 
la via del gol (2-0), e nel- 
lo stesso tempo la fidu- 
cia nei proprie mezzi per 
il prosieguo della stagio- 
ne 


Dopo le pesanti scon- 
fitte subite da Inter e 
dalla Lazioanche i mode- 
stissimi veneti rischiava- 
no di diventare uno 
spauracchio per i grana- 
ta guidati quest'anno da 
Rosario Rampanti. 

Le credenziali non era- 
no certo migliori per i 


Perrone : 


Scienza, il Toro 
ringrazia. 


padovani: subiti 8 gol in 
due partite (da Sampdo- 
ria e Parma), per la for- 
mazione di Stacchini e 
Sandreani c'era la neces- 
sità di conquistare in tra- 
sferta almeno un pareg- 
gio, ma il Padova, dopo 
avere sognato il colpac- 
cio nei primi 45 minuti, 
è capitolato, Itecnici del- 
la squadra biancoscuda- 
ta inserivano Perrone e 
Zoratto per puntellare il 
gioco a centrocampo. 

Con la paura di com- 
mettere un errore fatale, 
le due squadre hanno in- 
fatti cominciato la parti- 
ta in modo disastroso; il 
match si è protratto sen- 
za emozioni e senza gio- 
co per l'intero primo 
tempo.. 

Al primo gol di Scien- 
za, gli ospiti non sono 
riusciti ad avere un' ade- 


guata reazione, permet- 
tendo così ai granata di 
chiudere il risultato sul 
2-0. Giuseppe Scienza è 
stato l' uomo partita, ma 
già in precampionato e 
nell'esordio stagione con 
l' Inter era riuscito a 
mettersi in luce. Lo scor- 
so anno nella Reggiana, 
Scienza era un centro- 
campista molto grintoso 
e con una buona visione 
di gioco. Non a caso 
Rampanti gli ha affidato 
la responsabilità di coor- 
dinare la squadra e, con 
Silenzi e Pelè sottotono, 
ha rispolverato i suoi 
vecchi trascorsi da attac- 
cante, 

La partita si è sblocca- 
ta al 17' della ripresa. 
Pessotto è sceso veloce 
sul lato sinistro e ha fat- 
to partire un cross verso 
il centro dell' area, che 
Silenzi ha fatto finta di 
agganciare. E'. invece ar- 
Tivato in corsa Scienza 
che di destro ha fulmina- 
to Bonaiuti, 

Il raddoppio è arrivato 
al 27‘, dopo un gol annul- 
lato a Pelè al 19° per fuo- 
Tigioco. Angloma ha cros- 
sato dalla destra e, com- 
plice una ingenuità di 
Balleri, Scienza ha ag- 
ganciato in aria e con un 
potente diagonale ha 
mandato il pallone in re- 
te. I due gol e la rinvigo- 
rita azione della compa- 

ine torinista hanno 
loccato ogni reazione 
‘del Padova. 

L'occasione più inte- 
ressante per i biancoscu- 
dati patavini giungeva 
al'37 della ripresa, allor- 
chè Coppola ha costretto 
il portiere granata Pasti- 
ne a ribattere con i pu- 
gni un tiro insidioso. Per 

resto una partita non 
certo esaltante. 


[iv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 19 settembre 199 


@zzo®) UDINESE /ARRIVA A TEMPO QUASI SCADUTO LA PRIMA SCONFITTA STAGIONALE A COSENZA 


C1:- Girone A 


RISULTATI 

Garpi-Ravenna 
Crevalcore-Pro Sesto 
Fiorenzuola-Garrarese 
Leffe-Modena 
Massese-Prato 
Monza-Bologna 
Palazzolo-Ospitaletto 
Pistoiese-Alessandria 
Spal-Spezia 

PROSSIMO TURNO 
‘Alessandria-Leffe 
Bologna-Fiorenzuola 
Carpi-Crevalcore 
Carrarese-Ospitaletto 
Prato-Modena 
Pro Sesto-Palazzolo 
Ravenna-Monza 


Spal-Massese 
Spezia-Pistoiese 


CLASSIFICA 
Spal 12 
Bologna 8 
Leffe 
Massese 
Pistoiese 
Modena 
Ravenna (-1) 
Fiorenzuola 
Prato 
Carrarese 
Monza 
Pro Sesto 
Spezia 
Palazzolo 
Alessandria 
Crevalcore 
Carpi 
Ospitaletto 


NNINNWVALPLIINONAO 
PARPARLAAAAAAALARA 
OOO AA LULU NANNNNA 


Pi 
Serie B 
RISULTATI SQUADRE: [dpi TOTALE 2 ZCSASA EUORIS HET: spa) 
3 8 G_V_N P|G V_N P|GVv N P|FS 
‘Ascoli-Perugia 1-1 
Cesena-Lucchese 3-0 |Verona TINI ZIE 070 RO ZII TOO CAS? 
Chievo-F.Andria 1-2 |Venezia TE SE er 0 SS PLS N 7a i ta 
Como-Atalanta 0-0 | Acireale 5/3 120/110 0)2020|2 0) 0 
Palermo-Acireale | 0-0 | Vicenza 5| 312 0|2110]1010|2 0) -2 
Pescara-Verona-. 0-0. | Andria 5|3120|1010|2110|43|0 
Salemitana-Lecce + 1-1 'atalana | 5/3 120] 1 100|2.0020)210 0 
ernia o CRE Como 5|3120|2020|1100|10|-2 
E fingo iii Cesena 4|3111|2101|1010|5 4 3 
Ascoli 4|3111|2110/1001]3 2] -3 
PROSSIMO.TURNO Salemitana | 4/3 111| 211 0|1001|33| 3 
AtiiealelCiicva Udinese iter aa e I ea e REA Ter Ra i 704 Ra] 
‘Ancona-Pescara Cosenza 1 pe oo Vr 1 fe ra POI ii Pea ISLES ZH Rea A IS 
Atalanta-Venezia Perugia 3/3 03 0|101.0|/2020|3 3] -2 
F.Andria-Ascoli Ancona 3/3 102] 1.1 00/2002) 3 3 -2 
Lecce-Cesena Piacenza 3/3 030) 1010202 0/1 1] -2 
Lucsiesaionsanza Palermo 2/3 021|2020|1001|12| 5 
Perugia-Salernitana Pescara 2/3 021|2020/1 001/13] -5 
Piacenza-Palermo Lecce 21 3 00271 |U1 0100) 20010114 ]5-3 
Udinese-Vicenza Chievo 1370-10 2-|72 04110 3017)24/-6 
Verona-Como Lucchese 1) 3.01 2|1010|2 00 2)1 6] -4 
MARCATORI: 4 reti: Fermanelli (Verona); 3 reti: Hubner (Cesena); 2 reti: Amoruso (F. andria), 
Bierhoff (Ascoli), Ripa (Udinese), Scapolo (Atalanta); 1 reti: Albino (Lucchese), Bo- 
naldi (Venezia.), Briaschi (Vicenza), Buonocore (Cosenza), Caccia (Ancona), Caru- 
so (F. andria), Centofanti (Ancona), De angelis (Ancona) 


Casarano-Ischia 


Chieti-Turris 
Gualdo-Trapani 
Lodigiani-Nola 


Pontedera-Atl.Catania 
Reggina-Empoli 


Siena-Barletta 


Siracusa-Juve Stabia 


Sora-Avellino 


C1 - Girone B 


RISULTATI 


NbbnbLSSA 


QUOWwWonwa 


PROSSIMO TURNO 


Barletta-Turris 


Chieti-Lodigiani 


Empoli-Atl.Catai 
Ischia-Avellino 


Juve Stabia-Gualdo 


Nola-Reggina 


Siracusa-Pontedera 


Sora-Casarano 
Trapani-Siena 


a 


PREMO AWONIWADASOS 


Reggina 
Avellino 
Pontedera 
Nola 

Juve Stabia 
Siracusa 
Empoli 
Barletta 
Siena 
Gualdo 
Atl.Catania 
Casarano 
Lodigiani 
Trapani 
Sora 

Chieti 
Ischia 
Turris 


gs 
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IN9 NOTO I GI Ad ON A 0 ANO 
INTO ANNA ii 


CLASSIFICA 
10 


INQRARRUNDOOOIYINO 
AIAR 
DOLL AL di i ANNO 
ANO i i LO Wii 
GN WVNNDONILOONDILiiOO 
INDWOINTAAQAAONDANO 
09 CON UNNI TI CI NI 10 nio I o to, 


1-0 


MARCATORE: 45° s.t. Ca- 
lori (autorete). 
COSENZA: Zunico, Flo- 
rio, Poggi A., Napolitano 
(16' Gozzi), De Paola, Va- 
nigli, Bonacci (27’ s.t. 
Buonocore),. De. Rosa, 
Marulla, Monza, Negri. 
Allenatore: Zaccheroni, 
UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Kozminski, 
Bertotto, Calori, Ripa, 
Helveg, Rossitto, Mari- 
no, Pizzi (19’ s.t. Scar- 
chilli), Poggi (39" s.t. Pie- 
Geri Allenatore: Fede- 
e. 

ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona Pozzo di Got- 
to (Me). 

NOTE: giornata con cie- 
lo nuvoloso. Terreno di 
gioco in buone condizio- 
ni. Ammoniti: Bonacci, 
Rossitto, Marulla, Scar- 
chilli, Buonocore. Napo- 
litano è uscito dal cam- 
po al quarto d'ora di gio- 
co per una distorsione 
al ginocchio sinistro. 
Calci d'angolo 5-5 (3-4). 
Spettatori 6.500 circa 
dei quali 5.171 paganti 
per un incasso i 
88.480.000 lire (non è 
stata resa nota la quota 
annuale degli abbona- 
ti). 

COSENZA — Cosenza e 
Udinese si sono affronta- 
te a viso aperto offrendo 
alla platea un continuo 
susseguirsi di emozioni. 
Il pari sarebbe stato il ri- 
sultato più equo. Le squa- 
dre di Zaccheroni e Fede- 
le non hanno lesinato 
energie. Si comincia subi- 
to al secondo minuto: fal- 
lo di Ripa su Marulla e pu- 
nizione da trenta metri, Il 
centravanti rossoblù sca- 
glia un violento tiro che 
Battistini neutralizza tuf- 
fandosi sulla destra. Un 
minuto dopo. Florio con- 
quista palla sulla trequar- 
tl, salta tre uomini. e si 
presenta in area, l'udine- 
se Pellegrini evita guai in 
extremis. Al 6‘ rispondo- 
no i bianconeri, punizio- 
ne di Pizzi dall'out sini- 
stro, cross al centro con 
palla al danese Helveg: ti- 
ro al volo e grande parata 
di Zunico che mette in an- 
golo. È 

Al tredicesimo la prima 
occasionissima per il Co- 


senza. Negri riceve palla‘ 


da De Paola e si presenta 
solo davanti al portiere. 
Botta di destro, del tutto 
gratuita peraltro, e pallo- 
ne di poco fuori. Tre mi- 
nuti dopo il fluidificante 


Kozminski costringe Zuni- 
co a neutralizzare un insi- 
dioso cross dalla sinistra 
e su capovolgimento di 
fronte» Negri, sempre lui, 
tira dal limite con poca 
fortuna. 

L'Udinese intanto co- 
mincia a dare l'impressio- 
ne di conquistare metri a 
metà campo. Sui centro- 
campisti cosentini i bian- 
coneri portano. costante- 
mente il raddoppio di 
marcatura. Al trentesimo 
l'Udinese fruisce di. una 
punizione dal limite: Piz- 
zi, autentico cervello del 
centrocampo, passa a Ca- 
lori che costringe Zunico 
a parare a pugni chiusi. 
L'ultimo quarto d'ora fa 
registrare altre occasioni 
degne di cronaca, giacché 
l'Udinese continua a spin- 
gere. Pizzi, sempre su pu- 
nizione, ma questa volta 
dal vertice sinistro, mette 
in area una «palombella» 
che crea scompiglio, i ros- 
soblù sventano Il pericolo 
in extremis. 

Poi altri due tiri dei 
friulani, al 43' e al 44‘, di 
Marino il primo, un cen- 
travanti che è un'iradid- 
dio e che ha rappresenta- 
to per l'intera partita una 
vera e propria spina nel 
fianco della difesa dei pa- 
droni di casa, e del solito 
Pizzi. Zunico devia in an- 
golo nel primo caso men- 
tre un minuto dopo il pal- 
lone finisce direttamente 
fuori. Allo scadere i bian- 
coneri hanno l'occasione 
per passare con — nean- 
che dirlo — l'inafferrabile 


. Marino, lanciato in area 


dall'ex interista Pizzi. Il 
centravanti, invece di ti- 
rare, quando si è trovato 
davanti a Zunico ha prefe- 
rito! smistare al centro 
per Poggi. La seconda 
unta, leggermente. sbi- 
‘anciata, ha calciato. de- 
bolmente permettendo ai 
difensori silani di scongiu- 
rare il pericolo. 

Il ritmo non muta nella 
seconda frazione di gioco, 
che inizia con i friulani in 
attacco. Marino al 46' 
mette al centro dopo una 
fuga sulla fascia destra, 
ma nessuno raccoglie l'in- 
vito. Due minuti dopo il 
portiere silano respinge a 
pugni chiusi un tiro di 
Pizzi. Al 51’ la replica del 
Cosenza. Improvvisa gira- 
ta al volo di Negri su lan- 
cio da metà campo e mira- 
colo di Battistini, che to- 

lie la sfera dal sette con 
‘aiuto del palo. Al 56' an- 
cora un'occasione ghiotta 
per Negri, ma il colpo di 
testa è fiacco e per il nu- 
‘mero uno bianconero non 


è un problema neutraliz- 
zare. S 

Dal 60° al 70' solo azio- 
ni friulane o sterili tenta- 
tivi d'attacco controllati 
dai rispettivi centrocam- 
pi. Discesa di Pizzi che 
passa a Poggi, tiro da fuo- 
ri che Zunico blocca. Un 
minuto dopo uno-due tra 
Marino e lo stesso Poggi, 
destro al volo di quest'ul- 
timo però centrale. La 
partita a qeusto punto 
sembra avviarsi sul bina- 
rio della parità. Le due 
squadre mostrano i primi 
segni di fatica ma Zacche- 
roni getta Buonocore nel- 
la mischia, È il 74' di gio- 
co e l'ex ravennate si met- 
te subito in mostra. Buo- 
nocore calcia un angolo 
sugli sviluppi del quale in- 
terviene di testa Vanigli, 
che spedisce dî poco alto. 

‘All'85' De Paola conqui- 
sta una punziione da ven- 
ticinque metri. Del tiro si 
incarica il nuovo entrato 
Buonocore che calcia di 
interno sinistro. Il pallo- 
ne è destinato a entrare 
ma il portiere udinese 
s'allunga sulla destra e 
manda in angolo. Gli ulti- 
mi minuti, gol a parte, so- 
no di marca bianconera, e 
non pochi brividi fanno 
correre sulla schiena dei 
tifosi cosentini. All'85' 
Scarchilli, subentrato da 
pochi minuti a Pizzi, gra- 
zia letteralmente Zunico. 
Il centrocampista di Fede- 
le entra in area dopo aver 
ricevuto palla da Helveg, 
che ha costantemente pre- 
sidiato la fascia destra, 
ma tira debolmente a po- 


‘ chi metri dal portiere ros- 


soblù. 
Le emozioni non si 
«esauriscono. L'Udinese, 


all'88', fruisce di un cal- 
cio di punizione dal limi- 
te. La posizione è di quel- 
le che fa tremare. La bot- 
ta di collo destro è di Ri- 
pa: la palla sfiora il palo 
alla destra della porta co- 
sentina. Poco prima un 
braccio galeotto di Calori 
è andato a incocciare con- 
tro un pallone vagante. 
L'arbitro siciliano Pelle- 
grino nell'occasione ha 
optato per l'involontarie- 
tà del fallo. 

Al 90' l'episodio decisi- 
vo. Buonocore conquista 
palla sulla trequarti e si 
spinge fino a venticinque 
metri dove viene messo 
giù, La mezzapunta si in- 
carica del tiro dopo che 
gli udinesi hanno formato 

a barriera. Calcio a gira- 
re di interno sinistro, la 
palla sfiora Calori esi in- 
sacca. 

Franco Rosito 


COSENZA — Parenti e 
‘amici erano accorsi 
dalla lontana Palizzi, 
nel Reggino, ad assi- 
stere alla sua presta- 
zione. E Francesco 
Marino, calabrese pu- 
rosangue,  trentatrè 
partite. a. diciannove 
reti nello scorso cam- 
pionato di C1 giocato 
nelle file dei Lodigia- 
ni, ha fatto di tutto 
per regalare una bella 
soddisfarione alla sua 
gente. Ma la difesa co- 
sentina non gli ha da- 
to tregua e quando 
Marino è riuscito a su- 
perare la guardia di 
Vanigli e compagni è 
stato il guardiano del- 
la porta rossoblù Zuni- 
co a sbarrargli la stra- 
da della rete. 

E sempre difficile 
accettare una sconfit- 
ta rimediata al novan- 
tesimo, Marino è il pri- 
mo, ed unico dei gioca- 
tori friulani, ad affac- 
ciarsi in sala-stampa. 

«Una sconfitta brut- 
ta per il modo in cui è 
arrivata — commenta 
l'attaccante friulano 
— dobbiamo accettare 
il risultato. Nonostan- 
te l'uno a zero finale 
abbiamo disputato 
un'ottima partita met- 
tendo diverse volte in 
difficoltà il Cosenza, 
Potevamo andare a se- 
gno nel corso' del pri- 
mo tempo chiudendo 
addirittura i conti con 
un certo anticipo. È 
andata male. Il calcio 
è questo. Bisogna ac- 
cettare tutto ciò che ti 
offre. Speriamo di ri- 
farci presto». Marino 
giudica la prova della 
sua squadra dal lato 
tattico. «Eravamo ve- 
nuti a Cosenza per gio- 


LA SQUADRA LAGUNARE SUPERA, SUGLI SVILUPPI DI UN RIGORE CONTESTATO, L’ANCONA 


Venezia, con Maifredi è... Di Gia alta classifica 


Verona e Vicenza si accontentano di altrettanti pareggi, perde solo il Chievo, beffato in casa dall’ Andria 


1-0 


MARCATORE: 49’ Di 
Già. 

VENEZIA: Bosaglia, Fi- 
lippini, Vanoli, Fogli, 
Servidei, Mariani, Di 
Già (27 s.t. Rossi), Bor- 
tolussssi, Bonaldi, Bot- 
tazzi, Cerbone (37° s.t. 
Ballarin). All: Maifre- 
di 


ANCONA: Berti, Nico- 
la, Pesaresi (20' s.t. 
Pandolfi), Sgrò, Cornac- 
chia, Sergio, De Ange- 
lis, Catanese (28° s.t. 
Cangini), Caccia, Cento- 
fanti, Baglieri. All: Pe- 
rotti. 
ARBITRO: Benfrisco di 
Monza. 
NOTE: pomeriggiofred- 
do e umido, terreno vi- 
scido spettatori pagan- 
ti 1059; ammoniti: Ni- 
cola, Caccia, Sergio, De 
Angelis, Rossi; espulso 
al 33' s.t. Mariani per 
somma di ammonizio- 
ni, Angoli: 8-2 per il Ve- 
nezia. 
VENEZIA — Che brutto 
il Venezia di Gigi Maifre- 
di! Brutto ma vincente. 
E questo, almeno per il 
momento, basta e avan- 
za. Diamo dunque tem- 
po al nuovo tecnico, il 
14.0 dell'era Zamparini 
(ossia gli ultimi 8 anni di 
calcio. lagunare), di co- 
struire la squadra a sua 
immagine e .somiglian- 
za: una settimana o po- 
co meno, infatti, è trop- 
po poco per pretendere 
di vedere già il Venezia 
nella sua veste ufficiale 
per puntare alla serie A. 
Sarà 4-4-2, lo si è già 
intuito; ma il tempo dei 


giudizi non è certo que- 
sto. Per ora commentia- 
moquestoVenezia-Anco- 
na, partita oltremodo 
bruttina, contrassegnata 
da una spaventosa pro- 
pensione dei due ll a 
non tirare. Non ci fosse 
stato, infatti, il signor 
Bonfrisco staremmo qui 
a commentare un classi- 
co (i tre punti a vittoria, 
almeno in serie B, poco 
hanno cambiato nella 
mentalità delle squadre) 
0-0. E nessuno avrebbe 
probabilmente da recri- 
minare. 

Dopo un primo tempo 
da 7, infatti, il direttore 
di gara, al 3' della ripre- 
sa, ha giudicato da rigo- 
re un tocco con le mani 
in area di De Angelis su 
cross dalla destra di Di 
Già: i dubbi permangono 
tuttora (e difatti l'allena- 
tore ospite Perotti non si 
è nemmeno presentato 
in sala stampa per la rab- 
bia) ma non sarà certo il 
Venezia a guardare con 
attenzione la moviola. 
Anche perché, come in 
occasione di un altro pe- 
nalty, assegnato questa 
volta per un fallo più 
netto (una spinta di Cor- 
nacchia su Bonaldi al 
32' su azione di punizio- 
ne dalla destra di Fogli), 
gli incaricati all'esecu- 
zione arancioneroverdì 
sì sono mostrati tutt'al- 
tro che infallibili. 

Nella prima occasione 
Gerbone con un destro 
centralissimo, poi Bonal- 
dicon untiro più angola- 
to ma altrettanto intuibi- 
le, infatti, hanno esalta- 
to le doti di Berti. Il Ve- 
nezia, dunque, ringrazia 
il tempismo di Di Già, 
primo a proiettarsi sulla 
palla dopo l'errore del 


Peri gialloblù 

“un punticino. 

“ senzarischi 
a Pescara 


centravanti (4's.t.)eari- 
badire in rete da pochi 
passi. E tira un sospiro 
di sollievo, a conti fatti, 
per l'esito dell'unica ve- 
Ta. occasione costruita 
dall'Ancona nell'arco dei 
90 minuti, al 36‘: un col- 
po di testa di De Angelis, 
infilatosi in rete, gol poi 
annullato © dall'arbitro 
per un fallo a centroa- 
rea, 

Alberto Minazzi 


Chievo 1 
Fidelis Andria 2 
MARCATORI: nel pt 
38’ e 45’ Amoruso, nel 
st 37’ autorete di Ia- 
nuale. 

CHIEVO: Zanin (43' pt 
Borghetto), Moretto, 
Guerra, Gentilini, Ma- 
ran (l’ st Cossato), 
D'Anna, Spatari, Curti, 
Giordano, Bracaloni, 
Gori. (13 Franchi, 14 
Melosi, 15 Antonioli). 
FIDELIS ANDRIA: Aba- 
te, Rossi, Lizzani, Qua- 
ranta, Giampietro, Lu- 
ceri, Pittana (26’ st Pa- 
sa), Pandullo, Amoruso 
(37 st Ianuale), Riccio, 
Massara. (12 Pierobon, 
13 Moscardi, 16 
Caruso). 

ARBITRO: De Santis di 
Tivoli. 


ANGOLI: : 6-5 per il 
Chievo. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
5.000. Espulsi Zanin al 
43' del pt per fallo vo- 
lontario, D'Anna al 41° 
del st per doppia am- 
monizione. 

VERONA — Il «mestie- 
re» dell'Andria  sull'ine- 
sperienza del. Chievo: 
contro i pugliesi volontà 
e cuore non bastano ai 
gialloblù che pagano ca- 
ta l'inesperienza dopo 
aver dato impressione di 
poter guidare a proprio 
piacimento l'incontro. 
Succede quasi tutto’ nel 
primo tempo: di fronte 
aduna Fidelis apparente- 
mente abulica, sin trop- 
po attendista, il Chievo 
parte bene, verticaliz- 
zando la manovra diret- 
ta da Giordano con il 
supporto dalle retrovie 
di un mobilissimo Genti- 
lini. L'Andria, priva di 
Cappellacci squalificato, 
abbozza, sembra chiu- 
dersi a riccio per elemo- 
sinare un pareggio, ma 
invece è pronta a farsi 
valere non appena i «ra- 
gazzini» di Malesani tira- 
no fiato. 

La prima «zampata» la 
prepara Pandullo scam- 
biando sulla destra in ve- 
locità con Pittana e ap- 
poggiando ad Amoruso 
che solo, dal limite del- 
l'area batte, quasi come 
un rigore, l'incolpevole 
Zanin. 

I veronesi accusano il 
colpo. Saltano i nervi al 
portiere Zanin che in 
uscita, quasi a icentro- 
campo, atterra Massara 
facendosi espellere. Per 


Amoruso (2 gol) 
stordisce 
iragazzi 

‘di Malesani 


il Chievo la partita pare 
finita con la seconda re- 
te dell'Andria ancora ad 
opera di Amoruso. L'ex 
sampdoriano perfeziona 
in rete un. contropiede 
avviato da Quaranta. 
Nella ripresa, i veronesi 
accorciano le distanze 
su autorete ma vanifica- 
no anche le ultime spe- 
Tanze rimanendo in no- 
ve per l'espulsione di 
D'Anna. 


Pescara CU) 
Verona (e) 
PESCARA: Spagnulo, 


De' Iuliis, Farris, Gelsi, 
Loseto, De Patre, Gau- 
denzi, Palladini, Arti- 
stico, Ceredi (1' st Bal- 
di), Compagno (7° st 
Sullo). (12 De Santis, 
15 Terracenere, 16 Vo- 
ria). 

VERONA: Gregori, Ga- 
verzan, Esposito, Valo- 
ti, Pin, Fattori, Rinal- 
di, Billio, Fermanelli 
(13' st Bellotti), Lamac- 
chi, Manetti (40 st Pel- 
legrini). (12 Casazza, 
13 Lunini, 14 Montal- 


bano). 
ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata 


ANGOLI: 6-3 per il Pe- 
scara. 


NOTE: cielo. sereno, 
temperaturacalda,ter- 
reno in ottime condi- 
zioni. Spettatori: 11 
mila. 

ESPULSI: al 31' Billio 


. per gioco scorretto e 


fallo di reazione. 
AMMONITI: De Iuliis, 
Loseto, Valuti, Lamac- 
chi, Sullo, Gaudenzi. 
PESCARA - Continua a 
deludere il Pescara che 
neppure nella seconda 
gara interna è riuscito a 
conquistare il successo. 
La formazione biancoaz- 
zurra dall’. inizio del 
campionato ha guada- 
gnato appena due punti, 
denotando scarso gioco 
epoca incisività in attac- 
co'e giustificando quindi 
la società che da diversi 
giorni sta muovendosi 
per cercare una punta di 
peso. A recriminare sono 
i giocatori di Mutti che, 
pur avendo giocato in in- 
feriorità numerica, han- 
no saputo contenere le 
scarse incursioni dei pa- 
droni di casa, 

Poche le azioni degne 
di cronaca. Nel primo 
tempo sono da segnalare 
il fallo di Billio che ha 
scagliato il pallone con- 
tro De Iuliis facendosi 
così espellere dal campo 
di gioco al 31' e, al 37, 
un calcio di punizione di 
De Patre che con un tiro 
dal limite ha lambito il 
palo sinistro. Al 47', infi- 
ne, palla gol per Artisti- 
co che è stata neutraliz- 
zata da Gregori. La squa- 
dra di Rumignani è stata 
‘più aggressiva nel secon- 
do tempo, con l' ingresso 
in campo di un altro at- 
taccante, Baldi, schiera- 
to al fianco di Gaudenzi. 


Diverse ancora le azioni 
neutralizzate da Grego- 
ri: prontissimo su un ti- 
to da fuori di Palladini e 
su un’ azione di ge 
Compagno, il quale inve” 
ce di portare il Pescara 
in vantaggio si è infortu- 
nato ed è stato costretto 
a lasciare il rettangolo di 


gioco, | 

I 

Mean Sa 

Piacenza (o) 
(giocata sabato) 

VICENZA: Sterchele, 

Castagna, D'. Ignazio 


(33° st Dal Canto), Di 
Garlo, Praticò, Lopez, 
Lombardini, Gaspari- 
ni, Murgita (20' st Ros- 
Si), Viviani, Briaschi. 
(12 Brivio, 14 Capec- 
chi, 16 Cecchini). 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Rossini, Suppa (28' 
st De Vitis), Maccoppi, 
Lucci, Turrini, Brio- 
schi, Inzaghi, Iacobelli 
(39' st Papais), Piovani. 
(12 Ramon, 13 Di Cim- 
pio, 15 Moretti). 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 1 
ANGOLI: 6-1 per il Vi- 
cenza. 

NOTE: serata piovosa, 
terreno allentato. Am- 
moniti: Castagna, Sup- 
pa, Brioschi e Turrini 
per gioco falloso. Spet- 
tatori 7.568 per un in- 
casso di 140 milioni di 
lire, 

VIGENZA — Per la terza 
volta consecutiva l' anti- 
cipo del campionato di 
serie B si è concluso a re- 
ti inviolate. Ma almeno 
nel primo tempo lo spet- 
tacolo non è mancato, e 
ci sono state creando oc- 
casioni da una patte e 
dall' altra. 


UDINESE /TESSERFA L’AUTOCRITICA 


«Dovevamo sfruttare 
le tante occasioni» 


carci la partita — dice 
— ma dovevamo esse- 
Te più spietati e più 
concreti in zona-gol». 

Adriano Fedele è 
squalificato per cui 
sia in panchina che 
nel dopo-partita a so- 
stituirlo è il suo «se- 
condo», Tesser. 

«Un risultato ingiu-, 
sto nei nostri confron- 
ti. Una partita che ab- 
biamo avuto in pugno 
per parecchi minuti 
senza soffrire partico- 
larmente —. attacca 
Tesser — il Cosenza 
ha avuto un paio di 


‘nuto sempre in ‘allar- 


palle-gol, noi qualcu- 
na di più specie nel 
primo tempo quando 
siamo partiti in manie- 
ra lenta recuperando 
terreno con il passare 
dei minuti. Purtroppo, 
non siamo riusciti 2 
concretizzare il  no- 
stro gioco ed alla fine 
siamo stati punti da 
quella- rete arrivata 
con la complicità di 
un nostro difensore». 
Positivo il giudizio sul 
Cosenza. «Una squa- 
dra che lotta, combat- 
te, aggressiva al pun- 
to giusto, Sono queste 
le ‘armi migliori dei 
rossoblù al di là del 
valore di alcuni singo- 
li. Una squadra che sa 
reagire alle difficoltà 
— ha detto Tesser — 
nella ripresa loro sono 
venuti fuori bene. For- 
se, abbiamo permesso 
troppo alla squadra di 
Zaccheroni. Abbiamo 
provato a replicare 
con il nostro. contro- 
piede. In alcune circo- 
stanze siamo andati 
vicini alla segnatura. 
Zunico ha effettuato 
parecchi interventi 
più o meno degni di 
nota. Lo abbiamo te- 


me. Abbiamo macina- 
to gioco, Avremmo do- 
vuto chiudere a n0- 
stro favore la partita 
Ma non ci siamo rIU- 
sciti». 

Dentro Pizzi, . Scar- 
chilliin panchina. Tut- 
ti . si. aspettavano 
l'esatto contrario. «Lo 
abbiamo fatto soprat- 
tutto per fare prende- 
re un po' il fiato a 
Scarchilli in vista del- 
l'impegno di mercole- 
dì a Firenze in Coppa 
Italia». 
fr. 


LB ALTREDIB 
Super Hubner trascina 
il Cesena alla vittoria 


nel giorno dei pareggi 


_— 
Cesena 3 
Lucchese (e) 


MAR GATORI: nel pt 
14 Hubner su rigore, 
nel st 11’ Hubner, 18° 
Dolcetti. 

CESENA: Biato, Scugu- 


gia,Sussi, Romano, Alo-. 


isi, Medri, Teodorani 
(43’ st Zagati), Piange- 
relli, Maenza (11' st Pi- 
raccini), Dolcetti, Hub- 
ner. ; i 
LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Baldini, Giusti 
(1’st Di Stefano), Baral- 
di, Russo, Di France- 
sco, Domini, Paci, Albi- 
no (16’ st Monaco), Ra- 
stelli, 

ARBITRO: Farina diNo- 
vi Ligure ' 7 
NOTE: spettatori: 
5.000. Ammoniti: Co- 
sti, Scugugia, Medi, 
Piangerelli e Zagati. 


Ascoli 1 
Perugia 1 
MARCATORI: nel st, 6" 
‘Bierhoff, 18' Pagano. 

ASCOLI: Bizzarri, Mar- 
cato, Mancuso, Zanon- 
celli, Benetti(27' st Fu- 
sco), Zaini, Binotto, Ga- 
lia, Bierhoff, Menola- 
scina (38' st Bosi), Pasi- 


no. 

PERUGIA: Braglia, Di- 
cara, Beghetto, Atzori, 
Dondoni (22’ st Gorra- 
do), Cavallo, Mazzeo 
(12' st Pagano), Rocco, 
Cornacchini, Matteoli, 
Ferrante. y 
ARBITRO; Lana di Tori- 
no. 

NOTE: ammoniti Dica- 
ra, Atzori, Benetti, 
Mancuso e Pagano. 


Spettatori: 6.600. 


Como 0 
Atalanta 0 


COMO: Franzone, Mal” 
zo, Parente (23’ st Bra 
vo), Gattuso, Zappell 
Sala, Lomi, Catelli, R05 
si, Boscolo (32° st (0 
lombo), Ferrigno. ì 
ATALANTA: Ferron, 24 
van, Pavone, Fortun4 
to, Bigliardi, Monter® 
Rotella, Bonacina, Sal” 
rini, Scapolo (29' st M" 
goni, Pisani (29' st RO 


ez). : 
ARBITRO: Trentalané? 


di Torino. 


Palermo £ 


Acireale ] 
PALERMO: Mareggi! 
Brambati, Caterino, { 
chini, Taccola, Biffi, PE 
sciotta (23’ st Campî 
franco), Fiorin, CamPi 
longo, Battaglia (12 
Rizzolo), Criniti. 10 
ACIREALE: Amato, ti, 
Giudice, . Pagliaccet 5 
Napoli, Bonanno, Nota 
ri, Vasari (21° st LUSs 
di), Favi, Sorbello fa 
st Pistella), Modica; 
rantino. sidi 
ARBITRO: Tombolini © 
Ancona 


Salernitana Di 


Lecce 3 1 
MARCATORI: nel pî 56! 
Ricchetti, nel St 
Melchiori, 


SALERNITANA: Cho 
menti, Grimaudo, o nia, 


ci, Breda, Grassa 0 si 


stro. Pi 0, 
LECCE: Gatta, Biondo. 
Macellari, Olive, pre” 
micola, Ricci, G cel 
cht (1 st, Russo o” st 

iori, Baldieri { È 
Sori te), Pietalis, MO 
DALIA Borriello di 
Mantova 


Lunedì 19 settembre 1994 


Calcio 


@2ua»), NUOVA TRIESTINA /PIU' OMBRE CHE LUCI AD ARZIGNANO 


4 


ILETTANTI 
%, NC 


Servizio di 


| Maurizio Cattaruzza — 
TRIESTE - La corsa a 


‘ue per la promozione 
Che dovrebbe profilarsi 
lra Triestina e Treviso 

ficilmente si risolverà 


| Rei due scontri diretti. È 


più spispapila, invece, 
Che alla fine siano quei 
Punti lasciati stupida- 
Mente alle squadre «me- 
No abbienti» a spostare 
l'ago della bilancia da 
lima parte o dall'altra. Il 


| Pareggio ottenuto ad Ar- 


“ignano ha permesso al- 


| l'Alabarda di poter gesti- 


Te ancora in solitudine il 
Primo posto, ma è senza 
dubbio un punto perso 
che alla lunga potrebbe 
Timpiangere. 

Quello che sicuramen- 
te la Triestina adesso 
Timpiange è la mancan- 
2a di un vero uomo 
l'area di rigore, capace 

tradurre in gol il gioco 
[farosso dalla squadra. 
Ad Arzignano, pur gio- 
©ando poco e male, gli 
alabardati dovevano vin- 
Cere per due a zero. Ba- 


| Stava un minimo di fred- 


lezza e precisione per 


| Sfruttare i suggerimenti 


di Intartaglia e Zocchi. 
Ma già in Coppa Italia 
Contro il Sevegliano era 
*merso il difetto congeni- 
lo della formazione di 
ezzato: la difficoltà di 

‘e concretezza al suo 
lavoro. Un difetto ma- 
Scherato nelle prime due 
Biornate dalle invenzio- 


* N di Iurincich e di Zoc- 
Rhi 


Marsich, a nostro avvi- 
So, non ha le caratteristi- 
Che dell'attaccante-rapa- 
©e. Quest'estate la nuo- 
Va dirigenza lo aveva 

resentato con il futuro 
omber. L'allenatore 
Sensava che il salto al- 
indietro dalla C1 all'In- 
terregionaleavrebbe per- 
messo a Marsich di di- 
ventare il primo attore. 
L'Interregionale proba- 
pilmente sta strettino al 
attaccante, ma questo 
Non vuol dire che sia in 
grado di segnare venti 
“Re È una questione più 
i mentalità che di tecni- 
ca. In area di rigore Mar- 


| sich è velenoso solo nel 


gioco aereo. Per vincere 
Questo campionato - è 


| Quiche volevamo arriva- 


Te - la società dovrebbe 
Provvedere ad assicurar- 
Sì un buon ariete (come 


\ Na fatto il Treviso con 


Il centrocampista Polmonari 


Pradella) da affiancare a 
un Marsich in veste di 
seconda punta. 

Sarebbe comunque in- 
giusto crocifiggere a ini- 
zio stagione un giocato- 
re che è stato forse cari- 
cato di MIonpe Tesponsa- 
bilità. Ora il suo proble- 
ma è principalmente di 
matura psicologica. Il pri- 
mo Gir ca Onzo po- 
trebbe servirgli per ritro- 
vare fiducia e coraggio. 

Pezzato per il momen- 
to può consolarsi con la 
difesa che dopo tre parti 
te è ancora inviolata. È 
il punto di forza della 
squadra. Molti si sono 
già chiesti cosa ci fa un 
giocatore come Zocchi 
tra i dilettanti. Il libero, 
ben coadiuvato dal mas- 
siccio Tiberio, riesce a 
catturare quasi tutti i 
Flos che spiovono nel- 

‘area, tanto che Azzali- 
ni fra poco sarà costret- 
to a-trovarsi un'altro im- 
PIEGO. Zocchi spesso par- 
te deciso verso la meta- 
campo avversaria. per 
proporsi per lo scambio. 
E per di più è pericolosis- 
simo sotto porta grazie 


‘ alla sua ottima elevazio- 


ne (ha realizzato già due 
reti di testa). Le note po- 
sitive della trasferta si 
esauriscono con la buo- 
na prova offerta dal ra- 
vennate Zanvettor (clas- 
se ‘75) che ha dimostra- 


to temperamento e per- 
sonalità. Doti, queste, 
che sabato sono manca- 
te alla squadra alabarda- 
ta che è scesa in campo 
ad Arzignano con il naso 
all'insù, un atteggiamen- 
to snobistico che poco si 
addice  all'Interregiona- 
le. Una sgradita sorpre- 
sa, visto che finora ave- 
vamo elogiato proprio la 
praticità e la determina- 
zione degli alabardati. 
L'onestissimo Pezzato è 
stato il primo a manife- 
stare la sua delusione. 
La presunzione, specie 
in trasferta, viene puni- 
ta. Un Arzignano mode- 
sto e decimato (Castelli è 
stato squalificato per 
due anni per aver volon- 
tariamente centrato ì te- 
sticoli del guardalinee 
con una pallonata) non 
aveva i mezzi per taglia- 
re la strada alla Triesti- 
na, ma su altri campi, a 


cominciare da quello di 


Bolzano, un'Alabarda po- 
co umile e combattiva 
potrebbe rischiare di la- 
sciarci la pelle. Questo 
campionato bisogna af- 
frontarlo sempre in tuta 
mimetica e anfibi. 
Anche la società, que- 
sta volta, non è esente 
da critiche. Avevamo ap- 
prezzato pochi giorni fa 
l'atto di accusa del diret- 
tore sportivo Sabatini 


che aveva puntato il di- 
to contro le squadre che 
mettono in campo un 
portiere del ‘77 per un 
solo minuto per poi sosti- 
tuirlo con il titolare. Sa- 
bato è caduta in questa 
tentazione anche la Trie- 
stina che ha fatto esordi- 
re Barbato il quale ha su- 


bito ceduto il posto tra i 


ali ad Azzalini. L'Ala- 
arda ha completato la 
farsa portando in panchi- 
na per precauzione an- 
che un terzo portiere, Ci- 
prietti. È inutile predica- 
re bene e poi razzolare 
male. Né ci si può giusti- 
ficare sostenendo che lo 
fanno tutti. Sì, è vero, 
quetso è un escamotage 
legalizzato, ma le altre 
sono squadrette. La Trie- 
stina, per nuova che sia, 
ha un blasone da difen- 
dere per cui non dovreb- 
be ricorrere. a questi 
mezzucci, E secondo 
noi, non si è rivelata ne- 
anche una mossa felice 
pusoo ha comportato 
‘esclusione di Iurincich 
che finora aveva tenuto 
il campo in maniera sor- 
prendente. L'Arzignano 
molto coraggiosamente 
ha tolto a ripresa inizia- 
ta il suo giovane del '77. 

Ora la Lega dilettanti 
deve intervenire tempe- 
stivamente per porre fi- 
ne a questa farsa. Il rego- 
lamento, in sostanza, de- 
ve essere emendato: oc- 
corre una norma che 
spieghi senza possibilità 
di equivoci il tempo mi- 
nimo in cui devono gio- 
care i diciassettenni. Un 
limite, minimo di mez- 
z'orascoraggerebbe subi- 
to la maggior parte delle 
squadre. 

Sabato ad Arzignano 
c’era un robusto spiega- 
mento di forze dell’ordi- 
ne guidate da un funzio- 
nario con la faccia truce 
e codino che brandiva 
uno sfollagente, Un nu- 
mero Feialo inrap- 
porto all'esiguo Ippo 
di tifosi SR se- 

ruito. Memore degli inci- 
lenti di San Vito al Ta- 
fnzio: la società ala- 
ardata in settimana 
aveva messo in allarme 
l'Arzignano con un fax 
che annunciava la calata 
di circa mille tifosi. Per 
esto motivo allo sta- 
io non hanno neanche 
aperto il bar. E la Triesti- 
na è rimasta così a boc- 
ca asciutta. La spedizio- 
ne dei mille, invece, si è 
persa per strada. 


TRIESTE — Sul banco 
degli imputati un posto 
di diritto se lo è guada- 
gnato Massimo Marsi- 
ch. Per due volte si è tro- 
vato a tu per tu con il 
portiere avversario, mai 
è riuscito a superarlo. 
«Una palla l'ho calciata 
male — ha ammesso il 
capitano alabardato — 
l'altra l’ha parata il por- 
tiere con molta fortuna. 
Per il resto si è trattato 
di un giusto pareggio. 
Noi non siamo riusciti a 
tenere il gioco in mano 
ed imbastire una serie 
di passaggi, di fila. Solo 
lanci lunghi e mai pallo- 
ni a terra. Siamo stati 
troppo lenti, Se mi pesa 
il ruolo di portabandie- 
ra? Per me non fa diffe- 
renza. Spero solo di riu- 
scire a buttarla dentro il 
più presto possibile, arri- 


vando a sbloccarmi». 

Anche sabato benino 
la difesa. «G'è stato quel 
palo all'inizio — ha spie- 
gato Federico Tiberio — 
arrivato a freddo e su 
un'azione piena di rim- 
palli. Per il resto è filato 
tutto via liscio. Merito 
anche del centrocampo 
che ci copre benissimo. 
Rebonato? Nessun duel- 
lo tra noi due, giocando 
a zona mi è capitato più 
spesso di marcare Bor- 
riero. Comunque Rebo- 
nato è sempre lui forse 
un po' più statico, ma 
sempre bravissimo nel 
dare via la palla ai com- 
pagni e cercare la por- 
ta). 

Così così il centrocam- 
po. I centrali Polmonari 
e Zanvettor la loro parte 
l'hanno fatta: buona co- 
pertura e qualche spun- 
to in avanti. Ma sulle 


bande laterali l'incisivi- 
tà non è ancora di casa, 
Intartaglia e Pivetta edi 
loro successori Iacono e 
Liguori non sono mai ar- 
rivati sul fondo a detta- 
re i cross. 

Stesso discorso anche 


peri terzini Incitti e Bir- 


tig. «Loro si sono chiusi 
molto bene — ha spiega- 
to Andrea Polmonari — 
moltiplicando le forze, 
così come faranno tutti 
contro di noi. Oggi, del 
resto, non esistono gros- 
si squilibri nemmeno 
nelle amichevoli tra for- 
mazioni di differente ca- 
tegoria. E l'Arzignano 
ita nello stesso no- 
stro campionato. Da qui 
in avanti non si tratterà 
certo di una passeggia- 
ta. Speriamo di riuscire 
a fare il meglio possibi- 
le». " 
al. rav. 
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Prima, ma senza lustrini 


NUOVA TRIESTINA/L'ATTACCANTE SUL BANCO DEGLI IMPUTATI 
Marsich: «Devo ancora sbloccarmi» 


NUOVA TRIESTINA /L’AMAREZZA DELL'ALLENATORE PEZZATO 


«Solo il giovane 


TRIESTE — Il pareggio 
di Arzignano il suo pun- 
ticino l'ha pure portato. 
Non sarà facile strappa- 
re risultati IPSE su 
questi campetti di pro- 
vincia. Alla fine del ma- 
tch di sabato, Sabatini e 
Pezzato sembravano in- 
viperiti. Il loro giocatto- 
lino avrà ancora biso- 
gno di qualche aggiusta- 
tina prima di poter dive- 
nire una perfetta mac- 
china da guerra. 

«Lo sapevamo di tro- 
varci di fronte a un 
campionato difficilissi- 
mo - ha confermato il 
ds alabardato - il fatto 
di doverti giocare una 
sola promozione poi, ti 
condiziona mon poco. 
Anche le squadre più at- 
trezzate faranno fatica. 
Giò non toglie che i ra- 
gazzi si devono sveglia- 
Te; non possono giocare 
con supponenza ma con 
il sangue agli occhi». 

Franco Pezzato da Mi- 
ra ha avuto parole dolci 


soltanto per il giovane 
Zanvettor, ben districa- 
tosi nel ruolo di centro- 
campista centrale, sen- 
za far troppo sentire la 
mancanza del titolare 
Pavanel. A lui Pezzato 
ha riservato un: «Mi è 
piaciuto Zanvettor  co- 
me centrocampista, ha 
giocato bene». Per gli al- 
tri parole di fuoco: 
«L'Arzignano non veni- 
va mai ad aggredirci: 
nel momento in cui bi- 
sognava passare la loro 
linea ‘ensiva, nessu- 
no che pensasse a salta- 
re l'uomo. Soltanto lun- 
ghi lanci che, special- 
mente con il vento della 
ripresa, finivano sem- 
pre a lato. 

«Davanti Marsich ha 
usufruito. di due palle 
buone: su una ha avuto 
poca fortuna, con l'al- 
tra avrebbe potuto fare 
meglio. Poco serviti gli 
attaccanti? Per poterli 
rifornire bisogna che si 
facciano vedere: per ar- 
rivare a duettare biso- 


Zanvettor ha giocato bene» 


gna essere in due». 
Riguardo la polemica 
nata dall'immediato 
scambio del portiere di- 
ciassettenne, l'intero 
«clan» si è trovato in 
perfetta sintonia. Secon- 
do Sabatini «si trattava 
soltanto di dimostrare 
che se non si cambiava 
qualcosa noi ci sarem- 
mo adeguati agli altri; 
abbiamo voluto fare un 
gesto dimostrativo». 
Per Pezzato di una 
questione di equità: 
«Non siamo noi che fac- 
ciamo giochini: è la Le- 
fa che deve mettere or- 
ine nella regola. Siamo 
stati gli ultimi a farlo: 
non volevamo dare van- 
taggi a nessuno». Tutto 
sommato però, il pre- 
sentarsi con tre portieri 
nella lista dei sedici, 
iù che dare vantaggi 
‘orse ne toglie qualcu- 
no. Magari un Jurinci- 
ch in panchina avrebbe 
potuto far pure como- 
do, 
a. T 
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Scatta *con Rover 100,.con il suo brillante motore da 1119 cc, 60 CV, 155 Km/h, con i 
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laborazione con la rivista Amica. Scatta una foto che esprima la tua personalità, puoi 
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Serie D - Girone D 


SQUADRE 


RISULTATI 
Luparense-Montebelluna 2-0 
Bolzano-Rovereto 2-1 | Triestina 
Donada-Pievigina 0-0 |Sanvitese 
Arzignano-Triestina 0-0 [Legnago 
Legnago-Miranese 3-0 [Bolzano 


minimo è stato raggiun- 
to. La Pro Gorizia vole- 
va ritornare dalla tra- 
sferta ad Arco con al- 
meno un punticino in 
saccoccia e ci è riusci- 
ta. Ha dovuto soffrire. 
L'incontro è stato più 
duro del previsto. «I no- 


stri i — di 
Sanvitese-Schio 3-1 |Luparense e Fantie 
Arco-Pro Gorizia 0-0 |ponada Trevisan — l'hanno 


Treviso-Bassano rinv. 


Sevegliano-Caerano 0-0 ETRO 


Pro Gorizia 
Pievigina 
Arzignano 
Treviso 
Bassano . 
Schio 
Montebell. 
Miranese 


PROSSIMO TURNO 


Montebelluna-Sevegliano 
Rovereto-Luparense 
Pievigina-Bolzano 

Nuova Triestina-Donada 
Miranese-Arzignano 
Schio-Legnago 

Pro Gorizia-Sanvitese Sevegliano 
Bassano-Arco Rovereto 
Caerano-Treviso Arco 
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3 RETI: Giunchi (Bolzano). 


2 RETI: Rebonato (Arzignano); Perina (Legnago); Del Sorbo (Miranese); Zovatto (Pievigina); Ni- j 


codemo, Traccanelli M. (Sanvitese). 


messa sul piano fisico. 
Hanno giocato duro, 
pressando molto. In 
questo contesto era, 
specie per noi, difficile 
fare gioco. Ci mancava 
il giocatore per risolve- 
re la situazione. Con 
Rossi in campo forse 
avremmo potuto fare 
qualcosina in più. La 
sua fantasia avrebbe 
potuto essere decisiva 
in una partita in cui la 
confusione ha regnato 
sovrana. In questa luce 
sono contento del pun- 
to conquistato. Sul pia- 
no del gioco, invece, 
sinceramente non sono 


Calcio 
RAGGIUNTO L’OBIETTIVO MINIMO NELLA TRASFERTA AD ARCO 


Pro Gorizia, punto d'inizio 


GORIZIA — L'obiettivo . 


molto soddisfatto». 

Trevisan avrebbe vo- 
luto qualcosina di più 
dalla squadra. Temeva 
molto questa trasferta. 
«Dopo un incontro del- 
l'intensità di quello di 
domenica scorsa con il 
Treviso è facile che si 
accusino dei cali specie 
sul piano psicologico. 
Quello che avevo previ- 
sto si è avverato. Abbia- 
mo commesso alcuni er- 
rori nel gioco. Di ciò pe- 
rò parlerò con i giocato- 
ri in spogliatoio. Abbia- 
mo già accennato qual- 
cosa durante il viaggio 
di ritorno da Arco oh 
visto che i ragazzi han- 
no capito. Non voglio 
trovare scuse ma l’as- 
senza di Rossi ha avuto 
il suo peso. Ho dovuto 
giocare con due dicias- 
settenni: Pittilino e 
Trinco. Il primo l'ho 
cambiato subito, il se- 
condo è rimasto abba- 
stanza in campo e devo 
dire'che è stato bravi- 
no). 


L’allenatore Adriano Trevisan: 


«I nostri avversari hanno giocato 


duro, ma noi abbiamo 


commesso alcuni errori» 


La Pro Gorizia in que- 
sto avvio di stagione in 
tre partite è riuscita a 
realizzare una sola re- 
te. Pochino per una 
squadra che ha ambi- 
zioni di vertice. «Non 
mi sembra che, le altre 
squadre del girone va- 
dano meglio di noi — 
dice — quello del gol è 
un problema generale. 
Personalmente sono 
tranquillo. Le nostre 
due punte, appena riu- 
sciranho a sbloccarsi, 
faranno sicuramente il 
loro dovere. Dobbiamo 
aver un po' di pazien- 


za. Romano, dopo due 
stagioni che è rimasto 
praticamente fermo, 
sta migliorando di gior- 
no in giorno. Contro 
l'Arco, su un cross di 
Drioli ha saltato di te- 
sta in maniera straordi- 
naria. Un segno che il 
tono muscolare sta ri- 
tornando a posto. Giu- 
lieni è forte e lo vedre- 
te in futuro. Sabato, 
quando è entrato in 
SALDI ha fatto impaz- 
zire la difesa. Su di lui, 
per fermarlo, sono stati 
commessi quindici falli 
in pochi minuti. Una 
volta che riuscirà a se- 
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gnare non lo fermerà 
più nessuno». 

Per la verità, più che 
le punte, il problema è 
che vengono costruite 
poche occasioni da re- 
te. «In effetti di limpi- 
de ne abbiamo avuta 
una sola — dice Trevi- 
san — un po' poco, an- 
che se i nostri avversa- 
ri ne hanno avuta solo 
una più di noi. Ci man- 


cava Rossi, ma questa - 


non deve essere una 
scusa. Il fatto è che la 
partita è stata imposta- 
ta in un certo modo dai 
nostri avversari e quin- 
di era difficile giocare a 
calcio. Una squadra so- 
la non può farlo se di 
fronte ha un'avversa- 
ria che pensa solo a di- 
struggere. Abbiamo 
commesso anche alcu- 
ni errori in fase di im- 
postazione. Per il mo- 
mento continueremo 
così. La squadra ha bi- 
sogno di fiducia. Se poi 
riusciremo a trovare 
un giocatore capace di 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
Aosta-Pavia 
Centese-Varese 
Cremapergo-Novara 
Lecco-Torres 
Pro Vercelli-Valdagno 
Saronno-Brescello 
Solbiatese-Olbla 
Templo-Legnano 
Trento-Lumezzane 


PROSSIMO TURNO 
Brescello-Cremapergo 
Legnano-Centese 
Lumezzane-Tempio 
Novara-Aosta 
Olbia-Saronno 
Pavia-Solblatese 
Torres-Pro Vercelli 
Valdagno-Lecco 
Varese-Trento 

CLASSIFICA 


Saronno 
Cremapergo 
Centese 
Legnano 
Varese 

Pro Vercelli 


o PA 
CCELLENZA 


ECCELLENZA 
25/9/94 


Aquileia-Cormonese 
Fontanafr.-Gemonese 
Itala S.M.-Sacilese 
Manzanese-S. Sergio 
Pro Fagagna-Porcia 
Ronchi-Gradese 

S. Daniele-Centro M. 
Tamai-Ita Palmanova 


Caneva-Tricesimo 
Cussignacco-Zoppola 
Flumignano-Cordenons 
Maniago-Valnatisone 
Polcenigo-Pordenone 
Pro Aviano-7 Spighe 
Juniors-Serenissima 
Spilimbergo-Pozzuolo 


PROMOZIONE «B» 


25/9/94 


Carurale-Manzano 
Juventina-Pro Cervign. 
Maranese-Aiello 
Ponziana-Trivignano 
S. Canzian-Pro Fiumic. 
San Luigi-Ruda 
Sangiorgina-Lucinico 
Torviscosa-S. Giovanni 


Le partite in calendario 
nella prima giornata 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Baracca Lugo-Ponsacco 
Cittadella-Cecina 
Fermana-Forl]' 
Livorno-Montevarchi 
N.Macerat.-Fano 
Paggibonsi-Castelsang. 
S.Dona'-Rimini 
Teramo-Giullanova 
Vis Pesaro-Glorgione 


PROSSIMO TURNO 
Castelsang.-N.Macerat. 
Cacina-Teramo 
Fano-Baracca Lugo 
Forli'-Vis Pesaro 
Giorgione-S.Dona' 
Giulianova-Livormo 
Ponsacco-Fermana 
Montevarchi-Poggibonsi 
Rimini-Cittadella 

CLASSIFICA 
Vis Pesaro 
Baracca L. 
Livorno 
Fermana 
Rimini 
Montevarchi 
Teramo 
Castelsang. 
Fano 
$.Dona' 
Giulianova 
Cecina 
Cittadella 
N.Macerat. 
Ponsacco 
Giorgione 
Forli" 
Poggibonsi 
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C2 - Girone C 


RISULTATI 
Albanova-Vastese 
Astrea-Avezzano 
Benevento-Battipaglia 
Bisceglie-Molfetta 
Castrovili.-Nocerina 
Formia-Catanzaro 
Frosinone-Sanglusep. 
Matera-Savola 
Trani-Fasano 


PROSSIMO TURNO 
‘Avezzano-Matera 
Battipaglia-Bisceglie 
Catanzaro-Albanova 
Fasano-Formia 
Moltetta-Frosinone 
Nocerina-Astrea 
Sanglusep.-Benevento 
Savola-Castrovili. 
Vastese-Trani 

CLASSIFICA 
Albanova 9 
Nocerina 7 
Frosinone 7 
Formia 1 
Avezzano U) 
Matera È) 
Benevento 5 
Bisceglie 4 
Savola 3 
Trani 3 
Battipaglia 3 
Vastese 3 
Catanzaro 2 
Castrovili. 2 
Sangiusep. 1 
Fasano 1 
Astrea 1 
Molfetta 1 
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svolgere il ruolo di meo 
sta e capace di farci 19° 
re un salto di qualità al 
lora potremmo farci al” 
che un pensierino». 

Le altre partite delle 
giornata hanno fatto 08” 
pire che il campiona? 
quest'anno è mol? 
equilibrato. «Rispett® 
alle altre stagioni — &" 
ce — non abbiamo unt 
squadra che sin dall'ini* 
zio parte in quarta È 
s'invola. Quest'anno il 
campionato è anomalo: 
Ci sono alcune squadit 
sullo stesso livello e cè 
un certo equilibrio g@ 
nerale.. Le decantaté 
Treviso e Triestina ml 
sembra non siano pro” 
prio dei rulli compres 
sori. Di questa situazio: 
ne a trarne vantaggi 
sarà il campionato. Sen” 
za star gli incontri s@° 
ranno tutti più combat. 
tuti. Gi sarà da divertif* 
si e spero proprio ché 
alla fine la sorpresa del: 
la stagione sia la PI0 
Gorizia). 5 

Antonio Gaie! 


PRIMO PUNTO CLASSIFICA AI GIALLOBLU’ CONTRO IL CAERANO 


Sevegliano «muove» in una mossa 


Intanto il presidente Vidal se la prende con l’obbligo di giocare al sabato: «Ci penalizza» 


«Muovere la classifica» e le sue derivazioni, a 
seconda di necessità e tempo, è una delle fra- 
si fatte che infiorano il linguaggio del gioco 
del calcio e che più è stata pronunciata dai 
calciatori seveglianesi al termine della partita 
con il Caerano, che ha dato il primo punto ai 
gialloblù. 

Segno evidente del particolare momento 
che sta vivendo il Sevegliano. «Dopo aver pati- 
to una preparazione pesante — asserisce il pre- 
sidente Vidal — stiamo risalendo la china; non 
è da escludere che qualche tensione societa- 
ria si sia potuta riflettere sugli atleti». 

Il presidente si riferisce, particolarmente 
«arrabbiato», all'obbligo di giocare il sabato, 
che penalizza la società, oltre che dal punto 
di vista economico, da quello tecnico, tenuto 
conto che i giocatori del Sevegliano sono in 
gran parte veri dilettanti, e il sabato lavorano 
o vanno a scuola. 

«Gi sentiamo presi in giro per la storia delle 
deroghe — continua Vidal — e non parteciperò 
alla riunione della Lega indetta a Roma (ieri, 
ndr.) perché non è ammesso mettere in di- 
scussione il giocare al sabato». 

Tornando al calcio giocato, la partita con- 
tro il Gaerano, avversario temibile e di tutto 
rispetto, ha mostrato un Sevegliano in ripre- 
sa. Pur priva di diversi titolari la squadra, do- 


po aver subito per buona parte del primo tem- 
po, l'iniziativa del Caerano, più veloce e preci- 
so a centrocampo, ha preso le misure agli av- 
versari e, nel secondo ha giocato alla pari. 
L'entrata in campo di Rabacci al posto di Al- 
drigo, che pur si era espresso su buoni livelli, 
ha consentito lo spostamento di Turchetti sul- 
la fascia sinistra e il seveglianese purosangue 
ha costituito una costante minaccia per il Cae- 
rano. 

Tornata la difesa al modulo tattico più con- 
facente ai suoi componenti, dà garanzia, co- 
me negli scorsi campionati, di più che buona 
tenuta; il centrocampo, assicura filtro e co- 
struzione di gioco, resta l'attacco il tallone 
d'Achille, «Non escludo un potenziamento in 
avanti - è ancora Vidal che parla — che deve 
passare,però, attraverso uno sfoltimento del- 
la rosa, con vantaggio anche economico». I re- 
centi arrivi a Sevegliano di Zucca, Rabacci e 
Avanzo hanno, in effetti, gonfiato l'organico e 
quindi un «vendo tre e acquisto uno», se trat- 
tasi di una punta di valore, ci può anche sta- 
re. 


Senza gettare la croce sul bravo Toffolo,. 


l'occasione avuta al temine della più bella 
azione della partita, meritava miglior sorte, 
anche se il pareggio è un risultato ritenuto 
giusto da tutti. «Partita equilibrata — dice Cor- 


tiula, assente per una contrattura — ma pos- 
siamo e dobbiamo migliorare. Non trovo giu- 
sto mandare allo sbaraglio un under 18 in 
questo campionato, mentre si obbligano gio- 
catori di 22-23 anni a scendere di categoria». 

A proposito di under 18, nuova pantomi- 
ma, ma bisogna fare di necessità virtù (anche 
se in questo caso non si tratta di virtù) e dop- 
pia sostituzione dei due portieri segnalata do- 
po venti secondi di gioco. Al 38.0 secondo i 
due numeri 12 erano già in campo. Anche di 
questo si deve dir grazie all'ineffabile Giulivi, 
‘presidente della Lega dilettanti. «Il tipo di pre- 
parazione effettuata — commenta Leonarduz- 
zi — ci penalizza per il momento, ma pagherà 
alla distanza. Oggi c'è stato un progresso nel 
gioco, ma solo le punte di valore possono fina- 
lizzarlo al meglio; mi aspetto che Lepore cre- 
sca, e sono ottimista». 

Per finire, Sebastianis. «Buona partita, 
grande Caerano, soprattutto nel primo tempo 
— afferma il capitano — abbiamo giocato bene, 
anche se Zucca e Rabacci devono ancora inse- 
rirsi al meglio. Sono fiducioso per il futuro e, 
per quanto mi riguarda, sabato conto di esse- 
re in campo). 

Sevegliano in risalita, per occupare presto 
posizioni a lui più consone. 

Alberto Landi 


UNICA FORMAZIONE TRIESTINA NEL CAMPIONATO DI ECCELLENZA 


San Sergio, debutto a Manzano © 


PRIMA CAT. «A» 
25/9/94 


Chions-Azzanese 
Fiume Ven.-Valeriano 
Forgaria-Flaibano 
Doria-Fanna 
Morsano-Ceolini 
Prata-Tolmezzo 
Torre-Cordovado 
Villanovese-Vivai Rau. 


Edile A.-Pro Romans 
Futura-Villanova 
Isonzo-Fortitudo 
Latisana-Capriva 
Mossa-Gonars 
Opicina-Union 91 
Portuale-Sovodnje 
Zaule-Palazzolo 


PRIMA CAT. «G» 
25/9/94 
Aurora-Zarja 
Buiese-Tavagnacco 
Donatello-Vesna 
Mereto-Colugna 
Muggesana-Torreanese 
Flambro-Basaldella 
Primorje-Reanese 
Rivignano-Bearzi 


Per il terzo anno consecutivo il San 
Sergio ricomincia la sua avventura nel 
campionato di Eccellenza. Questa sta- 
gione, però, avrà dei sapori diversi ri- 
spetto al recente passato. In primis, il 
sodalizio del presidente de Bosichi sa- 
rà l'unica formazione triestina a difen- 
dere i colori della città nel torneo. Que- 
sto, inevitabilmente la rivestirà dei 
galloni di seconda forza di Trieste in 
campo calcistico dopo la neonata Nuo- 
va Triestina. Poi, la scelta del campo 
di gioco: abbandonato — non senza un 
po' di nostalgia — l'impianto di Trebi- 
ciano, d'ora in poi toccherà al glorioso 
Grezar ospitare le partite interne dei 
«lupetti» in alternanza a quelle del- 
l’Alabarda. 

Una settimana tutti al «Rocco», ad 
ammirare i ragazzi di Giorgio Del Sa- 
bato, l'altra, la possibilità di scendere 
al «Grezar» per vedere all'opera i gial- 
lorossi. «La scelta del ‘’Grezar’’ ha lo 


\ scopo di farci maggiormente conosce- 
PROMOZIONE «A» PRIMA CAT. «B» re in città — ha fatto sapere il neoalle- 
25/9/94 25/9/94 natore Carlo Milocco —. Ci eravamo re- 


si conto che a Trebiciano avevamo po- 
co seguito. I nostri giovani avevano po- 
che possibilità per potersi mettere in 
mostra. Il nostro intento, invece, è pro- 
prio quello di cercare di valorizzare i 
ragazzi provenienti dal vivaio. Sarà 
l'obiettivo anche di questa stagione». 
Intanto, durante l'estate, il San Ser- 
gio non è rimasto a guardare, impe- 
gnandosi in un mercato avente come 
primo fine il ringiovanimento dei ran- 
‘ ghi. Nella rosa figurano ben nove gio- 
catori nati dopo il ‘75 che potranno 
tornare utili viste le nuove norme che 
prevedono almeno due «under 19» in 
campo sin dall'inizio. Ma anche gli al- 
tri non possono essere considerati dei 
«vecchietti». 
Cominciamo dalle partenze. Cotterle 
e Marega hanno preso la strada che 
porta verso la Fortitudo; Bazzara è fi- 
nito allo Zaule, mentre Perlitz, rientra- 
to dal prestito al Costalunga, è stato gi- 
rato al Vesna. La punta Pescatori è in 
attesa di sistemazione. Un altro ele- 
mento in forza la scorsa stagione, Gri- 
maldi, purtroppo rimarrà diverso tem- 


po lontano dai campi causa una brutta 
frattura subita al femore. Piuttosto ric- 
co il reparto arrivi: dal San Giovanni 
hanno preso il volo verso San Sergio 
l'esperto portiere Ramani e il bravo 
centrocampista Ravalico; a rinforzo 
del settore «punteros» (che già poteva 
contare su Lotti e Pase), sono arrivati 
il biondo Vecchiet dal Portuale e l'ex 
alabardato Prisco in forza alla Pro Go- 
rizia nella scorsa stagione. — 

Il lungo inseguimento agli alabarda- 
ti Zucca e Rabacci, alla fine, si è vanifi- 
cato con l'accasamento dei due a Seve- 
gliano. I primi riscontri del campo han- 
no messo in luce l'assenza di un regi 
sta di centrocampo. Il mancato arrivo 
tra iranghi di Mark Strukelj, aggancia- 
to dal San Sergio ma poi insediatosi ai 
vertici della nuova scuola calcio della 
Triestina, ha creato un vuoto. Non è 
escluso che a breve termine si provve- 
da a riempirlo. È 

A corrente alternata l'inizio di sta- 
gione: la sconfitta nel derby con il San 
Luigi, causata dalla sfortunata autore- 
te di Scher, brucia ancora a Milocco e 
ai suoi. Il 3-0 rifilato al derelitto Sta- 
ranzano è invece servito a sbloccare 
sin da subito la coppia d'attacco Vec- 
chiet (autore di una doppietta) e Pri- 
sco. Fuori subito dalla Coppa, per il 
San Sergio ci sarà modo di rifarsi in 
campionato. i 

Alessandro Ravalico 


S.P. SAN SERGIO 
Presidente: Nicola de Bosichi. 
Allenatore: Carlo Milocco. 

Rosa 94/95. 

Portieri Alessandro Ramani (’67), 
Daniele Daris (’76). Difensori Ales- 
sandro Bensi (’75), Alessio De Cubel- 
lis (76), Ruggero Calò (‘66), Gianlu- 
ca Rorato ('70), Stefano Scher (‘75). 
Centrocampisti: Piero Beorchia 
('75), Fabrizio Bravin (‘67), Manuel 
Bussani (’75), Alex de Bosichi (‘74), 
Andrea Michelazzi (‘68),, Giovanni 
Silvestri ("75), Andrea Tinunin (‘75), 
Davide Ravalico (‘74). Attaccanti: 
Marco Giovannini (’74), Stefano Lot- 
ti (‘68), Paolo Pase (‘65), Stefano Pri- 
sco (‘73), Christian Vecchiet (’73), 
Gianluca Silvagni (‘76). 


ì 


TREVISO 


Partita 
sospesa 


La partita Treviso- 
Bassano è stata s0- 
spesa al 30’ del 1.0 
tempo per infortu- 
nio dell'arbitro. 
TREVISO: —Fab- 


bian, Maino, Bernar-,{ 


di, Margiotta, Rion: 
dato Lombardi, Fio- 
rio,Bonavina,Pradel- 
la, Bressan, Amoru- 
so (5’ p.t. Boscolo). 

BASSANO: Brunel- 
lo, Pelosin, Cantele, 
Zanchetta, Rossi, 
Pletto, Voltolini, 
Mendo,Ria, Lazzarot- 
to, Crestani. 

ARBITRO: Ponzio 
di Vercelli, 


A sinistra, il «San Sergio» in azione. A destra, l'allenatore Carlo Milocco. (Italfoto) 
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SAN LUIGI: Craglietto, 
, Bandel, Trevisan, Dan- 
{dri, Vitulic, Urbisaglia, 
| Giorgi, Longo, Pettaros- 
0 So, Bertoli, Cermeli. 
\ Carli, Giacca, Maddale- 
tn, Zudini. 
-CORMONESE:. Contini, 
î Viezzi (Don), Pontonut- 
i ti, Odina, Arcaba, Lo- 
* lenzini, Meroni (Tarta- 
| Ta), Clinaz, Gerli, Pinat- 
\ li, Iacuzzi, Peressini, 
| Lepre. 

ARBITRO: Tonca di Go- 


rizia. 


TRIESTE — Reti inviola- 
te nella sfida di andata 
| degli ottavi di Coppa Ita- 
‘lia ‘tra il San Luigi e la 
» Cormonese; partita ava- 
I Ta di emozioni e di ap- 

Prezzabili spunti tecnici, 

Scandita per lo più da un 
« Sufficiente agonismo. I 
«triestini, privi di Paoli e 


| . D'Addazzio, hanno pale- 


è Sato qualche sostanziale 
| Perplessità soprattutto 

Nella zona del centro- 
. Campo, settore in cui Pal- 


Calcio 
1 cacio COPPA ITALIA /FINISCE IN PARITA’ LA GARA DI ANDATA 


> Il San Luigi non trova la via del gol 


Il Piccolo Va] 


La Cormonese esce indenne da Trieste - Molto agonismo in campo, ma scarsi gli spunti tecnici offerti dalle due squadre 


cini dovrà convogliare 
maggiormente gli sforzi 


. pertrovare un assetto ot- 


timale. Longo e Bertoli 
hanno infatti girato a 
vuoto, anche se il secon- 
do, pur con tratti leziosi, 
ha cercato di rifornire le 
Gino con qualche lungo 
lancio, mai però sfrutta- 
to al meglio; Urbisaglia, 
dopo un avvio confortan- 
te, ha finito per cadere 
nella trappola del nervo- 
sismo e ha latitato an- 
ch'egli in iniziative ap- 
prezzabili. Positivo inve- 
ce il lavoro di Giorgi sul 
la fascia, dai suoi piedi 
sono partiti itemi più in- 
teressanti di marca bian- 
coverde nel corso dei 90 
minuti. 

Se la difesa del San 
Luci continua a dispor- 
re del saggio acume di 
Vitulic, in attacco la ge- 
nerosità di Cermeli ieri 
non ha trovato adeguato 
supporto nell'altra pun- 
ta, Pettarosso, apparso 
lento, impreciso, costan- 
temente iImbrigliato nel- 
la morsa difensiva della 


, Gormonese. Poche le no- 


te salienti, fatta eccezio- 
ne per una continua se- 


rie di schermaglie a cen- 
trocampo; il San Luigi 
abbozza il primo tentati- 
vo dopo il SES d'ora, 
con una velleitaria con- 
clusione di Bertoli dalla 
distanza. Vicina al van- 
taggio invece la Cormo- 
nese, al 30', con Pinatti, 
su punizione battuta a 
effetto e sfera che incoc- 
cia sulla traversa, con 
Craglietto battuto e sor- 
‘preso dalla direzione del 
tiro, reso più insidioso 
dal forte vento. 

Gi prova Clinaz dalla 
distanza e quindi rispon- 
de subito il San Luigi 
con una buona iniziati- 
va di Giorgi. il cuitraver- 
sone mette in apprensio- 
ne la difesa dei grigioros- 
si. Tutto qui lo spettaco- 
lo offerto nella prima 
frazione. Nella ripresa il 
livello non lievita affat- 
to, anche se il San Luigi 
sfiora subito la rete con 
Longo sugli sviluppi di 
calcio d'angolo. Palcini 
dalla panchina ha, il suo 
daffare per tentare di 
mantenere unita la sua 
formazione, che conti- 
nua a proporre scarsa co- 
esione tra i reparti. Il cli- 


ma è autunnale e il fred- 
do sembra intorpidire i 
propositi offensivi dei vi- 
vaisti; la Cormonesetrot- 
ta senza affanni, relegan- 
do ai pericolosi Pinatti e 
Iacuzzi (ex Triestina) il 
compito di insidiare i pa- 
li di Craglietto. 

Al 60' Pettarosso offre 
il suo unico acuto de- 
viando bene di testa, ma 
centrale, un corner di 
Giorgi; al 75’ scambio 
Cermeli-Pettarosso-Cer- 
meli con est'ultimo 
anticipato d'un soffio al 
momento di concludere. 
Cormonese vicina al col- 
paccio a una decina di 
minuti dalla conclusio- 
ne, con Pinatti che vede 
la sua deviazione ravvi- 
cinatasventata molto be- 
ne in uscita dall'estremo 
difensore del San Luigi. 
A una manciata di minu- 
ti dal fischio finale Lo- 
renzini tenta su punizio- 
ne dalla distanza, ma la 
sfera prende la via del 
firmamento e chiude vir- 
tualmente la sfida. Gio- 
vedì 22, alle ore 20, in- 
contro di ritorno a Cor- 
mons. 

Francesco Cardella 


1-4 


MARCATORI: 8’ Ma- 
rin, 9' Filip, 54’ Iussa, 
57° Pozzetto, 85° Ma- 


rin. 

SANGIORGINA: Wal- 
ter Salvador, Fabio An- 
dreotti, Mian, Mauro 
Andreotti, Filip, Fan- 
tin, Pez (Passalenti), 
Del Pin, Macor, Marti- 
nuzzi (Favalessa), Fa- 
biano Salvador. 
GRADESE: Franco, Ca- 
sotto (Rhonni), Vulpi, 
Menegaldo, Iaccarino, 


® COPPA ITALIA/GLIISONTINI IMBATTUTI A TRIVIGNANO 


IlLucinico supera il turno 


T padroni di casa non riescono a imporre il proprio ritmo alla gara 


| 0-0 
ì 


| TRIVIGNANO: Reale, 
| Grione, Bregant, Gal. 
| luzzo, Birri, Focardi 
i (dal 64’ Canciani), Fa- 
| bris, Fabbian, Paviotti, 
| Valentinuz, Cavallaro. 
| (De Marco, Marioni, Pe- 
rusin), 


(MI LUCINICO: Prodani, To- 


| masi, Bianco F., Carru- 
| ba, Stacul, sdraulig 
I (dal 46’ Perussini), Im- 
Stogia (dal 

54' Vit), Goriup, Germi. 
| nario, Bianco D. (Cobel- 


Ì { li, Millia, Tomizza). 


| ARBITRO: Menegoz di 


Pordenone. 


i 

di 

|| TRIVIGNANO—Ealter- 

i | zo tentativo il Lucinico 
i 


| formalizza il passaggio 


| del turno di Coppa Ita- 


lia. Infatti, per ben due 
volte la gara con il Trivi- 
gnano è stata iniziata e 
poi sospesa e, vista la si- 
tuazione del mini girone 
che comprendeva anche 
il Ronchi, i nerazzurri di 
mister Ballarini doveva- 
no perdere con tre reti 
di scarto per venire eli- 
minati, 

In questi momenti per 
il Trivignano marcare 
trereti è cosa improponi- 
bile, visto che alla gara 
non. prendeva parte il 
bomber Miclausig e che 
Del Sal ha disertato que- 
sti primi impegni stagio- 
nali preferendo portare 
all'altare la fidanzata. 
Ne è scaturita una gara 
abbastanza sciatta e il 
fatto era ampiamente 
prevedibile. Im ogni caso 
il Trivignano ha cercato 
di vivacizzare più degli 
avversari le manovre, fa- 


La punta Goriup 
sifa espellere. 
per un fallo 
agioco fermo 


cilitato anche dall'uomo 
in più fin dal 32' del pri- 
mo tempo. 

Infatti, il cannoniere 
principe del campionato 
Goriup, prima ha sciupa- 
to clamorosamente una 
palla-gol, successiva- 
mente, per confermare 
la giornataccia, si è la- 
sciato andare a un fallo 
praticamente a gioco fer- 
mo che l'arbitro ha puni- 


to immediatamente con 
il rosso. Il primo tempo 
è trascorso tra gli sbadi- 
gli dello sparuto numero 
di persone presenti al Co- 
munale trivignanese. La 
ripresa ha visto i bianco- 
neri animati da maggio- 
Teintraprendenza ma po- 
co concreti in fase con- 
clusiva, 
Noteampiamenteposi- 
tive per Galluzzo, buon 
cursore sulle due fasce e 
per Valentinuz,rientra- 
to dopo un anno dedica- 
to.alla meditazione e su- 
bito sul.palco a dirigere 
con autorità l'orchestra. 
La cronaca della secon- 
da frazione registra ripe- 
tuti tentativi dei bianco- 
neri verso la porta dife- 
sa da Prodani, Al 57' sfio- 
ra la rete Paviotti con 
un colpo di testa su an- 
golo di Galluzzo. Sul pro- 
seguimento dell'azione 


COPPA ITALIA / VITTORIA IN TRASFERTA 


Aquileia espugna Gradisca 


‘Brutto capitombolo per l’Itala San Marco tra le mura amiche 


1-2 


MARCATORI: 13° Mar- 
Cuzzo, 60° Macor, 90" 
ergomas. 
ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Andresini, Pa- 
lYavano, Vatta, Kroselj, 
omasinsig (64’ Pero- 
Ni), Radin, Battistin 
È (6a Bergomas), Cresta, 
(Luxich, Marras. 
AQUILEIA: Gregorat, 
(loan, Mian (67’ Casot- 
to), Lepre, Cragnolin, 
| Carbone, Marcuzzo, 
{Macor (80° Ghirardo), 
Klaniscek, Picogna, Pe- 
Fosa. 
(ARBITRO: Mosca di Tri- 
Este, 


Li 

{GRADISCA D'ISONZO 
— Tre pali, ma in so- 
Stanza solamente mez- 


z'ora di gioco accettabi- 
le, non sono bastati al- 
l'Itala San Marco per 
raggiungere nel finale 
un Aquileia che si è di- 
mostrato già in ottima 
condizione in vista del- 
la prima di campiona- 
to. i 

I biancorossi di Gle- 
mente infatti hanno 
messo in mostra un'ot- 
timo e affiatato colletti- 
vo, rapido e ficcante 
nell'impostazione della 
manovra e nei movi- 
menti difensivi. L'Ita- 
la, invece, ancora priva 
di alcuni uomini cardi- 
ne, è apparsa poco con- 
sistente soprattutto a 
centrocampo. 3 

Il vantaggio degli 
ospiti è arrivato già al 
13°. Uno svarione difen- 
sivo di Paravano ha in- 
fatti aperto la strada al 


contropiede del veloce 
Marcuzzo, che ha avu- 
to il tempo di calciare 
contro Furlan in uscita 
e quindi di riprendere 
la palla e insaccare. 

La musica non è cam- 
biata nella ripresa con 
l'Itala improduttiva in 
avanti e l'Aquileia 
pronto a far male con 
rapidi contropiede. Lo- 
gica conseguenza è sta- 
to il raddoppio del- 
l'Aquileia al 60' con 
azione corale e conclu- 
sione da pochi metri di 
Macor. L'Aquileia ha 
sfiorato il gol anche al 
61' e al 62" con i tiri di 
poco a lato di Carbone 
e Perosa. 

A questo punto il mi- 
ster dell'Itala Tomino- 
vi ha messo in campo 
Peroni (non ancora al 
meglio della forma) e 


Bergomas (al posto di 
uno spento Battistin). 
La musica è completa- 
mente cambiata pro- 
prio grazie a Peroni, 
che ha dato una lezione 
di impegno e grinta a 
tutti i propri compagni, 
diventando il vero per- 
no. del centrocampo 
gradiscano. Allo stesso 
modo Bergomas ha rav- 
vivato il fronte offensi- 
vo ricaricando le pile 
anche a Cresta. Proprio 
quest'ultimo infatti, al 
73' e al 74', ha calciato 
a lato due buone occa- 
sioni, mentre due minu- 
ti dopo è stato il palo a 
togliergli la soddisfazio- 
ne del gol. La partita 
era comunque stregata 
per l'Itala, che andava 
in gol a tempo scaduto 
con Bergomas. 

Davide Sfiligoi 


Valentinuz centra il palo 
a portiere battuto con 
un bel tiro radente. 

La pressione biancone- 
ra è costante ma la dife- 
sa nerazzurra si dimo- 
stra arcigna e ben dispo- 
sta. Si verificano ancora 
alcune pungenti azioni 
condotte dal sempre pre- 
sente Valentinuz e da 
Fabbian, che ha dimo- 
strato di essersi inserito 
ottimamentenell'organi- 
co:del trainer Del Frate. 
L'ultimo tentativo di 
scardinare: la porta av- 
versaria viene da Galluz- 
zo con un poderoso tiro 
dalla distanza ma la sfe- 
ra ha sorvolato la traver- 
sa di pochissimo e la ga- 
ra si è chiusa con le due 
compagini soddisfatte, 
se non altro per aver fi- 
nalmente espletato l'im- 
pegno. 

Alfredo Moretti 


Doria (Iussa), Gerin, 
Depangher, Cester, 
Pozzetto, Marin 
ARBITRO. Caliman di 
Pordenone 


SAN GIORGIO — Le sei 
partite giocate in otto 
Gioni hanno segnato i 
ocali costretti a lascia- 
Te mezza squadra in tri- 
buna. Tricarico ha dovu- 
to fare i salti mortali 
per presentare una for- 
mazione accettabile, 
schierando sei under, e, 
nonostante il risultato 
esante, c'è da dire che 
‘a squadra ha tenuto te- 
sta ai più quotati avver- 


sari, pagando però tre 


minuti di follia. Primo 
tempo quasi esclusiva- 
mente dei locali, che 


hanno subìto all'8' il gol 
di Marin, complice 
un'incertezza di Fabio 
Andreotti, ma hanno sa- 
puto rimediare appena 
un minuto dopo con un 
incredibile sinistro al 
volo di Filip, che ha toc- 
cato la traversa interna 
finendo nel sacco. 

Con il pallino del gio- 
co costantemente in ma- 
no, igiovanissimi cremi- 
si hanno pagato l'assen- 
za di attaccanti di ruo- 
lo. L'isolato Salvador ha 


COPPA ITALIA/I«MAMULI» TRAVOLGONO I FRIULANI 


Gradese a valanga 


Di Marin (doppietta), Iussa e Pozzetto le marcature degli ospiti 


comunque sfiorato la re- 
te al 36' con una puni- 
zione finita a fil d'incro- 
cio. Dal 54! al 57’ il «pa- 
tatrac», con due reti de- 
gli ospiti, peraltro conte- 
statissime, e l'espulsio- 
ne del giovane Marco 
Favalessa. Prima il gol 
di Iussa, viziato da un 
evidente fallo su Fabio 
Andreotti, poi l'ingenuo 
fallo di Favalessa su 
Pozzetto che ha lasciato 
in dieci i SED ein- 
fine il gol 'ozzetto 
concesso dall'arbitro no- 
nostante la bandierina 
alzata del guardalinee. 

La Sangiorgina non si è 


scoraggiata, ha premu- 
to, costringendo gli ospi- 
ti a un'affannosa difesa, 
collezionando però solo 
occasioni sciupate: al 
72' il traversone di Fili; 

finisce sulla traversa, a. 
74', piazzato dal limite 
di Salvador, che coglie 
il Palo e sul rimpallo ri- 
schia di provocare l'au- 
torete di Franco, e al- 
l'82' una pennellata di 
Del Pin pesca Salvador 
liberissimo, che a botta 
sicura calcia sul portie- 
re. In' contropiede al- 
l'85' Marin firma il po- 
ker con un gran tiro al 
volo dal limite. 


COPPA ITALIA /FINISCE A RETI BIANCHE 


Solo sbadigli a Pordenone 


Anche gli ospiti però non fanno nulla per vincere 


0-0 


PORDENONE: Greme- 
se, Marson, Della Flora, 
Capasa, Rigocigagna, 
Giordano Mi., Giordano 
Ma., Fadiga, Cleva, Buf- 
fa (Pentore). 

PORCIA: Da Re, Bellese, 
Fabro, Tondato, Bazzet- 
to, Marcuz, Garlon, Coz- 
zarin, Bianco, Orciuolo, 
Paveglio. 

ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 


FONTANAFREDDA—Sa- 
lomonico risultato di pa- 
rità tra due squadre che 
si sono preoccupate prin- 
cipalmente di non subire 
gol. L'inizio è di chiara 
marca del Porcia, meglio 
organizzato a centrocam- 
po e agevolato non poco 
dalla scarsa pericolosità 


Le due compagini impegnate 


soprattutto a non subire 


l’iniziativa dell’avversario. 


Insidie solo dai calci piazzati 


degli avanti avversari. 
Gli ospiti vanno vicini al 
gol al 13‘ quando Bian- 
che si inserisce a perfe- 
zione nel cuore della dife- 
sa avversaria e sfrutta a 
dovere un bel lancio di 
Orciuolo. 

Il controllo è buonissi- 
mo ma la conclusione pe- 
Tò contratta da Gremese 
in uscita. Un minuto più 
tardi è ancora Bianco ad 
avere la palla buona da 


Paveglio, la sua conclu- 
sione al volo è sopra la 
traversa. 

Il Pordenone si fa più 
guardingo e una volta 
sbrogliata la. matassa a 
centrocampo concede de- 
cisamente poco agli av- 
versari senza però risul- 
tare pericoloso in avanti 
se non con i calci piazza- 
ti di Mi. Giordano e di Ri- 


go. 
Ma la ripresa è del tut- 
to avara di episodi degni 


di nota. Le due compagi- 
ni si affrontano per lo 
più a centrocampo evi- 
tando accuratamente di 
affondare i colpi. 

Un solo sussulto nel fi- 
nale di gara, quando Pen- 
tore riceve un invitante 
pallone nel vivo dell'area 
avversaria ma non riesce 
a concludere degnamen- 
DEA 
Per i due allenatori 'c'è 
ancora molto lavoro da 
fare per presentare i ri- 
spettivi «undici» in piena 
forma all'esordio in cam- 
pionato. Ma si sa, le par- 
tite di Coppa Italia servo- 
no anche a questo. A vol- 
te il rodaggio è più lungo 
del previsto, ma per Por- 
cia e Pordenone basterà 
qualche opportuno ritoc- 
co per portare le due for- 
‘mazioni in condizioni ac- 
cettabili per affrontare le 
fatiche del campionato. È 

Ch 


COPPA ITALIA /IPADRONI DI CASA S' IMPONGONO DI MISURA 


Vosca, un lampo a Manzano 


E’ stata una partita scialba e noiosa, caratterizzata dal gioco falloso 


1-0 


MARGATORE: 52’ Vo- 
sca, 

MANZANESE: Agnoluz- 
zi, Cencig, Beltrame F., 
Stacul, Masuino, Man- 
sutti, Cappello W., Cap- 
pello F., Tolloi, Covaz- 
zi, Vosca (78' De Mar- 
co). All. Corosu. 
PALMANOVA: Moretti, 
Del Fabbro (64' Chia- 
ruttini), Donada, To- 
gnon, Zamaro, Pontis- 
so, Scridel, De Florio 
(44’ Giusti), Zucco, Ses- 
so, Marchesan. All 
Tortolo 

ARBITRO: Carboni di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti Man- 
sutti e Covazzi (Manza- 
nese), Zamaro e Del 
Fabbro (Palmanova) 


COPPA ITALIA /PARIDEL CENTRO DEL MOBILE A GEMONA 


Abbagliato salva i mobilieri dal naufragio 


1-1 


MARCATORI: al2'Mar- 
(gero, all'1l’ Abbaglia- 


d FEMONESE: Toson, 

fimo (Picco), Ganzit- 

to; Tedesco, Mardero, 
‘Osvualdo, Costanti- 

‘To Tassotti, Londero, 

O Mucciniato. 

| $ENTRO DEL MOBILE: 


“ Sortoluzzi, | ; 
FRog tuzzi, Marcon (Da: 


S), Amadio, santuz, 
o, Bizzarro, Brisot- 
Ù Corba, Gibellini, Gu- 


elmi(sala), Abbaglia- 


DOS 
ARBITRO : Petrucci di 
Cervignano. 


GEMONA — Non stona - 


1°1-1 quale risultato fina- 
le di un incontro che Ge- 
monese e Centro Mobile 
hanno affrontato con la 
necessaria concentrazio- 
ne. Squadre corte, gioca- 
tori più che altro attenti 
a non sbagliare, scarsi 


‘ varchi, nessuna voglia 


di rischiare; penalizzato 
un, po' lo spettaccolo, 
ma come assaggio del- 
l'imminente campionato 
può bastare. 

La cronaca. Al 2' Muc- 


ciniato smazza un assist 
per Mardero che di testa 
manda il pallone a sca- 
valcare il portiere Borto- 
luzzi: insiste la Gemone- 
se che già al 2' potrebbe 
raddoppiare, grazie a un 
efficace combinazione 
Costantini-Bruno-Londe- 
ro, peccato .che quest'ul- 
timo fallisca malamente 
da centroarea, gol sba- 
gliato gol subito si suol 
dire e stavolta è proprio 
così, infatti nemmeno 
un minuto più tardi Ab- 
bagliato sfrutta un invi- 
to di Gibellini e infila 
con una precisa inzucca- 
ta Toson, al 31’ traverso- 


ne di Tosoni, stacca be- 
ne di testa Londero che 
imprime però alla sfera 
scarsa potenza oltre a 
una traiettoria troppo 
centrale, al 41’ punizio- 
ne ‘a favore degli ospiti 
calcio da posizione inte- 
ressante Abbagliato che 
sorprende l'immobile To- 
son, ma fallisce comun- 
que il bersaglio. 

‘Ripresa. Cerca di spin- 
gere maggiormente la ge- 
monese ma ci vorrebbe 
altro per riuscire a infila- 
re l'attenta retroguardia 
ospite; al 12' tiro teso te- 
so di D'Osvualdo che da 
una ventina di metri spe- 


disce la sfera a sorvolare 
non di molto la traversa, 
al 26’ l'espulsione di 
Ganzetti (gioco falloso ai 


‘ danni di Gibellini) rende 


improvvisamente intra- 
prendente il Centro del 
Mobile, niente di straor- 
dinario in ogni caso. 

‘Al 27' Toson respinge 
con i pugni una botta di 
Abbagliato, al 41' infine 
lo stesso Abbagliato lan- 
ciato in contropiede sul 
filo del fuorigioco pastic- 
cia di brutto e consente 
ai difensori giallorossi di 
salvarsi senza danno al- 
cuno, 

ca. f. 


La Manzanese 
deve lavorare 
ancora molto 

per convincere 


tutti per gioco falloso. 
In uno scontro di gio- 
co, Chiaruttini ha ri- 
portato una ferita allo 
zigomo ed è stato tra- 
sportato all'ospedale 
civile di Udine per le 
medicazioni. 

MANZANO Com'è 
strana questa Coppa Ita- 
‘lia: il gioco del sorteggio 
mette di fronte due. ex 
protagoniste del campio- 


nato nazionale dilettanti 
e, contrariamente a 
quanto potrebbe far sup- 
porre il blasone, ne esce 
una gara bruttina, piut- 
tosto noiosa e molto fal- 
losa. 

La Manzanese, a me- 
no 6 dall'inizio del cam- 
pionato, sembra ancora 
un cantiere in costruzio- 
ne. Manca un'autentica 
fluidità di gioco e forse 
non tutti i giocatori han- 
no recepito i dettami del 


tecnico, ex Gorizia, Coro- . 


su. 
La squadra appare sfi- 
lacciata, e alterna un 
prudente 5-4-1 a un più 
canonico 4-4-2, senza 
avere profondità, senza 
mordere, 

Insomma, manca un 
uomo-faro al centro e 
magari un po' di cattive- 
riain più in fase conclu- 


Il Palmanova 
paga caro 
uno svarione 


della difesa 


siva, anche se, a scusan- 
te per gli arancione, van- 
no le assenze pesanti di 
Marco Beltrame, Leban 
e Fabbro. 

Risponde un Palmano- 
va più compatto che, tut- 
tavia, capitola proprio 
su uno svarione della di- 
fesa all'inizio del secon- 
do tempo. 

La prima frazione è da 
sbadigli, dato che le cose 
migliori dell'incontro (si 


fa per dire) sono i falli 
che i giocatori di entram- 
be le squadre compiono 
in mediana. 

Dopo il primo tiraccio 
a rete a cinque minuti 
dal riposo (!) di Tognon, 
c'è il primo infortunio, 
che vede come sfortuna- 
to protagonista Di Florio 
(stiramento). 

Dopo sette minuti dal- 
la ripresa il gol: un rin- 
vio sbagliato della difesa 
palmarina mette Vosca 
in condizione di tirare: 
la sua fucilata è impren- 
dibile per Moretti. 

Il Palmanova, succes- 
sivamente, tenta il for- 
cing, ma i piani di Torto- 
lo vengono scombinati 
quando Chiaruttini, ap- 
pena entrato, deve usci- 
re per infortunio. E la 
sua squadra non morde 
più. 

Francesco Facchini 


COPPA ITALIA /ZAMUNER E BORTOLINFIRMANO IL SUCCESSO 


Il blasonato Tamai affonda il Polcenigo 


1-2 


MARCATORI: al 22' Za- 
muner, al 6’ s.t. Pasi- 
netti, al 42’ Bortolin. 
POLCENIGO: Vaccaro, 
Ban, Derin, Del Puppo, 
Blasonio, Cosmo, Pasi- 
netti, Barbieri, Gugliel- 
min, Brescancini, Del 
Tedesco. 

TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Verardo, Benedet, 
Giordano, Stella, Bian- 
chet (M. Verardo), Pic- 
cinin, Bortolin, Zanet- 
te, Zamuner (Fabbro). 
ARBITRO: Padrini di 
Udine. 


POLCENIGO — La squa- 
dra di casa non riesce a 
superare il blasonato Ta- 
mai nonostante una 
gran prova sotto il profi- 
lo delleimpegno e della 
carica agonistica. La 
squadra di casa ha cerca- 
to fin dall'inizio di met- 
tere in difficoltà gli av- 
versari con un continuo 
pressing a metà campo, 
la superiorità tecnica del 
Tamai ha avuto il so- 
pravvento. ; 
Ospiti giàin vantaggio 
al 22’ con una splendida 
azione in velocità orche- 
strata da Bianchet e Pic- 
cinin e finalizzata da Za- 
muner che infilava Vac- 


caro in uscita, Gran rea- 
zione del Polcenigo che 
confezionava la sua mi- 
glior occasione da gol al 
38, quando lo sgusciante 
Del Tedesco serviva un 
gran pallone a Pasinetti. 

La conclusione  del- 
l'ala finiva però alta so- 
pra la traversa. Ancora 
pericoloso il Tamai al 
43' con Bortolin che non 
sfruttava a dovere un as- 
sist di Benedet. 

Nella ripresa il Polce- 
Diso assume il comando 
delle operazioni e pervie- 
ne al pareggio al 6° quan- 
do un gran tiro di Derin 
coglie il palo alla destra 
di Piccolo e Pasinetti è 


lesto ad anticipare tutti 
e mettere comodamente 
nel sacco. 

‘ Al 24' ancora la squa- 
dra di casa sfiora il gol; 
Brescaccin spara un boli- 
de dal limite e coglie in 
DIDO la traversa, il pal- 

ione arriva a Del Tede- 
sco che incredibilmente 
conclude debolmente e 
consente un agevole pa- 
rata al portiere avversa- 
rio. Il gol partita arriva 
nel finale complice una 
discesa lungo l'out sini- 
stro di Fabbro finalizza- 
ta con un cross raso ter- 
ra per Bortolin che fa 
secco il portiere in usci- 


ta. 
(at 


[van] Il Piccolo 


rgart 


Calcio 


Lunedì 19 settembre 199 


@EZIZO®, COPPAREGIONE/IL TERZOTURNO 


Vesna festeggia a suon di gol 


4 ILETTANTI 


4-0 


MARCATORI: 51’ Sed- 
mak, 67’ Iurincich, 81” 
Soavi, 90' Cossutta. 
VESNA: Zemanek M., 
Malusà, Ricci (60’ Im- 
brogno), Zemanek G., 
Soavi, Maracich  (53' 
Naldi), Kriscjak, Lako- 
seljac, Iurincich, Pado- 
ani Sedmak(81' Cossut- 
ta), 

BREG: Gregori, Pekar, 
Laurica (73’ Cecchini), 
Svab, Sancin, Olenik, 
Vuk(53' Zobec),Paolet- 
ti, Buzzi, Granieri, Ca- 
massa. 

ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 

TRIESTE — Il Vesna fe- 
steggia nel migliore dei 
modiì l'inaugurazione 
del campo di Santa Cro- 
ce, dopo cinque anni di 
attesa, battendo con. il 
rotondo punteggio di 4 a 
O.il Breg che, ricordia- 
mo, milita due categorie 
sotto la compagine alle- 
nata da Nonis. 

I ragazzi di Guido 
Tron hanno resistito con- 
tro il Vesna nella prima 
frazione di gioco conclu- 
sasi a reti inviolate, con 
alcune azioni per en- 
trambe le squadre nono- 
stante la predominanza 
dei padroni di casa. 

Nella ripresa il Vesna 
dimostrava la propria su- 
periorità  scatenandosi 
già nei primi minuti di 
gioco, infatti, al 4' Buzzi 
colpiva la traversa; era 
l'epilogo del gol che arri- 
vava prontamente due 
minuti dopo ad opera 
del centravanti Sedmak. 
Sotto di una rete cedeva- 
no le maglie difensive 
ospiti, lasciando così spa- 
zio al predominio del Ve- 
sna che al 67' raddoppia- 
va con Iurincich. 

I ragazzi di Guido 
Tron non riuscivano a 
contenere gli avversari e 
Gregori doveva suo mal- 

rado raccogliere altre 
fue volte il pallone nella 
propria rete, all'81' dopo 
un'azione corale era Soa- 
vi a ribadire in rete. e 
proprio al 90° il neo-en- 
trato Cossutta portava il 
punteggio sul definitivo 
4a 0, Una bella vittoria 
per i ragazzi di Nonis, 
che non passano alla fa- 
se successiva della Cop- 
pa Regione ma si prepa- 
Tano a disputare un 
buon campionato che co- 
mincera domenica pros- 

sima. 
pio. 


GIRONE D3 
Capriva 

e Mariano 
restano 
in bianco 


GIRONE E3 


Dolina strapazzato 


Fortitudo 4 
Dolina (e) 
MARCATORI: 6’ e 29’ 
Cecchi: 39 ’ Masutti, 
75' Nigris. 

FORTITUDO: Messina, 
Dorliguzzo, Marega, Zo- 
ch, Marassi, Apostoli, 


Cecchi, Masutti, Ni- 
gris, Matelich, Della 
Pietra. 


DOLINA: Signani, Bot- 
teri, Strain, Valle, Ma- 
cinic, Luisa, Slavic, Ba- 
budri, Fazi, Sibiglia, 
Bossi. 

ARBITRO: Fratepietro 
di Trieste. 

MUGGIA — La Fortitu- 
do sta entrando in for- 
ma. Ieri, allo Zaccaria 
non ha avuto alcuna dif- 
ficoltà a superare il Doli- 
na (Terza categoria) do- 
minando l'incontro e il 


gioco. Sblocca il risulta- 
to il solito Cecchi, che 
poi raddoppia nonostan- 
te il disperato tentativo 
di un difensore di salva- 
re sulla linea di porta. 
Dopo un tiraccio finito 
alto sulla traversa, Ma- 
sutti si fa subito perdo- 
nare beffando Signani 
con un rasoterra. Attor- 
no al 40’ il Dolina salva 
per due volte sulla linea 
di porta il possibile 
4-0,che arriva al 30’ del- 
la ripresa con Nigris, Il 
copione è lo stesso: Cec- 
chi colpisce un palo e si 
mangia altre occasioni, 
mentre Valle spreca 
l'unica opportunità per 
il Dolina, La qualificazio- 
ne al turno successivo si 
deciderà mercoledì sera 
nell'atteso derby con la 
Muggesana. 

oa 


GIRONEE3 


Muggesana premiata 


0-1 


MARCATORE: all'85’ Si- 


gur. 
COSTALUNGA: Cibin, Pe- 
laschiar, Monticolo, 


Gandolfo, Monteo, Budi- 
cin, Germanò, Sodoma- 
co, Koren, Olivieri, Rupi- 


ni. 
MUGGESANA: Falleti, 
Stafari, Fuccaro, Tentin- 
do, Stokelj, Bassanese, 
Bagatin, Barilla, Lando, 
Polacco(dal31'Andreas- 
sich), Sigur. 

ARBITRO: Massimiliano 
Zaffnella di Trieste. 


TRIESTE - Una gara con- 
dizionata dal vento e dal- 
l'arbitraggio premia dla 
Muggesana in zona Cesari- 
ni. Una sfida molto senti- 
tain città, tanto che Vladi- 
mir Tesovic ha passato 
lunghe ore alla lavagna a 
disegnare una controtatti- 
ca attenta a comprimere 
la manovra della forma- 
zione ospite. Puntando 
sul pregiato dribbling di 
Olivieri, lo schema d'attac- 
co prevedeva lo smarcarsi 


GIRONE D 1 

Il Poggio 
decolla, 
Villanova 

lo raggiunge 


senza palla, correndo ad 
angolo retto per eludere 
la guardia difensiva avver- 
saria. 
Il Costalunga non ha delu- 
so il suo fedele pubblico 
organizzando le azioni 
lungo il piano del gioco se- 
condo un ordine radiale. 
La ruota è penetrata nelle 
maglie difensive della 
Muggesana; davanti al- 
l'area di rigore ad aspet- 
tarla c'era l'antitattica di 
Sciarrone. L'allenatore 
ospite ha infatti dato pro- 
va di un acuto senso stra- 
tegico. 
I suoi uomini si sono mos- 
siall'unisono, interpretan- 
do fedelmente la logica 
sottile della sua concezio- 
ne di gioco: Strukelj e Ten- 
tindo hanno cucito con pa- 
zienza i diversi reparti 
evitando pericolosi strap- 
pi nelle retrovie. 
Dunque, due squadre, gra- 
vide di tatticismi, hanno 
impostato una partita a 
scacchi piena di sottili 
combinazioni mossa dopo 
mossa. Lo scontro psicolo- 
gico a centrocampo ha 
prodotto un sostanziale 
equilibrio spezzato dal gol 
finale. 

Michele Sinico 


GIRONE D 3 
Due reti 
atesta 
fra Medea 
eRomans 


GIRONE E2 


Juniors:pareggio 


1-1 


MARCATORI: al 12’ Mi- 
los, al 62‘ Jugovac. 
JUNIORS: . Apollonio, 
Gruden, Bernich, Zet- 
to, Distasi, Gruden, 
Vallepulcini (Budicin), 
Milos, Gruden (De Ro- 
sa), Radovini, Visenti- 
ni. 

GHIARBOLA: Bossi, 
Apollonio (Jugovac), 
Zancotti, Del Bello (Ca- 
nelli), Zaccai, Coceani, 
Honovich, Appel, Beli- 
ch, Cadel, Sila (Curzo- 
lo). 

ARBITRO: Palladini di 
Trieste. 

TRIESTE — Juniors Au- 
risina e Chiarbola con- 
cludono con un pareggio 
il girone di Coppa Regio- 
ne. La partita, ininfluen- 


te dal punto di vista del- 
la qualificazione, è stata 
abbastanza combattuta. 

I padroni di casa sono 
passati in vantaggio do- 
po soli 12’ per merito di 
Milos, abile a girare in 
rete di testa un traverso- 
ne proveniente dalla de- 
stra. La reazione del 
Chiarbola è stata imme- 
diata e al 20' Honovich 
ha colto il palo con un 
gran tiro da fuori. Al 37° 
lancio in profondità per 
Distasi il cui tiro viene 
respinto dal portiere pri- 
ma sul palo e quindi in 
angolo. Nella ripresa si 
fanno più incisivi gli 


ospiti. Al 61’ gran tiro di, 


Gurzolo,ottimamentede- 
viato in angolo da Apol- 
lonio, e un minuto più 
tardi su lancio di Belich 
Jugovich segna e sigla 
l'1-1 finale. 

lg. 


GIRONEE 4 


Campanelle domina 


1-1 


MARCATORI: al 26’ 
Pertan, al 78' Devesco- 
vi. 

CAMPANELLE: Balza- 
no, Perini, Surez, Lel- 
la, Noto, Mazzoccola, 
Rupolo, Devescovi (dal 
79' Sain), Sirotich (dal 
64’ Bastoni), Punis, 
Manteo. All. Samez. 
PRIMOREC: Buranello, 
Volturno, Telonio, Sre- 
bernich, Sabadin, Mi- 
Ikovic, Leone, Gargiuo- 
lo, Bellafontana, Per- 
tan, Pollicardi (dal 16° 
Frasson). All. Colavec- 


chia. 
ARBITRO: Braiuca di 
Trieste. 


TRIESTE — Bora, fred- 
do polare, terreno impa- 
stato sabbioso, in eviden- 
te fase di restauro, han- 
no bocciato subito i con- 
vinti propositi di esperi- 
mentare schemi, tattica 
e gioco in vista dell'im- 
minente inizio del cam- 
pionato. 

Samez e Colavecchia, i 
condottieri della panchi- 


GIRONE D4 
La buona 
volontà 
nonbasta 


‘all’Audax 


na, hanno taciuto. 

Hanno intuitivamente 
compreso, da subito, che 
le condizioni ambientali 
non favorivano manovre 
di terra e di aria, le osta- 
colavano. 

Allora, gli uomini in 
campo si sono arrangiati 
alla meno peggio e, pro- 

rio i padroni di casa, 

anno dominato la gara 
soprattutto nel finale 
mettendo in bella mo- 
stra alcune giovani indi- 
vidualità del calibro di 
Lella e Devescovi, i qua- 
li con un'azione in verti- 
cale, si sono intrufolati 
in un pertugio, con astu- 
zia, ottenendo il pareg- 
gio. Nel.Primorec, inve- 
ce, gli anziani hanno pre- 
so per mano i giovani 
conferendo loro i primi 
rudimenti della discipli- 
na, ma solo alla fine un 
uomo, Gargiuolo, vede- 
va il volto del portiere 
Balzano, facendosi sug- 
gestionare, fallendo l'oc- 
casione. 

La rete di Pertan su 
calcio piazzato? 

Peri maligni, un colpo 
di vento. 

Roberto Sinico 


GIRONE D2 
Begliano 
aFarra 
supera 

San Lorenzo 


GIRONEE 1 


Un’Edile delusa 


Edile A. 1 
Domio 1 
MARCATORI: al 57’ Le- 
narduzzi, all’87' Rossi. 
EDILE A.: Giuffreda, 
Bagordo, Facciuto (Fi- 
nelli), Lipout, Crocetti, 
Glementi,Silvestri,Ma- 
rino, Derman, Lenar- 
duzzi, Dal Zotto. 
DOMIO: Ganziani, Cor- 
nacchi, Bianco (Savi- 
no), Amarante, Ridol- 
fo, Ienco, Bagattin (Na- 
perotti), Ritossa, Ros- 
si, Cociancich (Speran- 
za), Kerin. 

ARBITRO: Cibin di Tri- 
este. 

TRIESTE — Il Domio 
passa il turno della Cop- 
pa Regione a spese della 
più quotata Edile. Il pa- 
reggio, acciuffato da Ro- 
si, quasi allo scadere, è 
un risultato tutto som- 
mato equo, che premia 


la maggior vivacità mes- 
sa in mostra dai bianco- 
verdi nel corso del pri- 
mo tempo, ma lascia un 
po' d'amaro in bocca ai 
padroni di casa. L'Edile, 
priva di diversi titolari, 
ha stentato parecchio 
per dare efficacia alla 
sua manovra, vissuta su- 
gli spunti di un agile Dal 
Zotto, sulla generosità di 
Bagordo e sull'esperien- 
za di Lenarduzzi. 

Il Domio, dopo aver 
dato vita a una prima 
frazione più spigliata, è 
andato in svantaggio per 
merito di una precisa pu- 
nizione calciata all'incro- 
cio dei pali da Lenarduz- 
zi, ma, a tre minuti dal 
termine, un palla recupe- 
rata sulla tre quarti invi- 
tava alla fuga Amarante 
che, giunto sul fondo, 
centrava per la facile 
correzione di Rossi. 

p.m. 


GIRONE E4 


Primorje col pari 


0-0 


PRIMORJE: Ellero, Lu- 
xa, Porcorato (Skabar), 
Stocca, Trampuz, Miz- 
lej, Digovich  (Leghis- 
sa), Auber (Zucchi), 
Prestifilippo, Stolfa. 
All. Krizman. 
OPICINA: Carmeli Ales- 
sandro, Corsi, Terpin, 
Garmeli Andrea, Mi- 
slej, Olivo, Gavo, Cutra- 
rta, Meton, Giugovaz, 
Versa (Predonzan). All. 
Stoini. 


ARBITRO: Bevilacqua 


di Monfalcone. 
NOTE: espulso per dop- 
pia ammonizione 
Trampuz all'80’. 
PROSECCO — Il Pri. 
morje termina l'ultimo 
incontro del girone di 
qualificazione della Cop- 
pa Regione pareggiando 
a reti bianche con l'Opi- 
cina e conquista così il 
assaggio alla. seconda 
‘ase. I giallorossi hanno 
ottenuto questo risulta- 
to positivo nonostante 
due fattori giocassero 


GIRONE D1 
Villesse 

si lascia 
mettere 

in difficoltà 


contro la formazione car- 
solina. Innanzitutto 
mancavano ben cinque 
titolari, tra i quali Creva- 
tin, Palese e capitan Sa- 
varin. Inoltre la squadra 
di Krizmanha accumula- 
to una gran stanchezza 
negli ultimi Fiona aven- 
do giocato, oltre alla Cop- 
pa Regione, il Memorial 
Husu. 

Solo 24 ore prima del 
match con l'Opicina, Au- 
ber e compagni avevario 
dovuto soccombere per 
3-2 ai supplementari nel- 
la finale del torneo con- 
tro lo Zarja. 

Il Primorje ha comun- 
que tenuto bene il cam- 
po e ha anche avuto le 
sue occasioni da gol, col- 
pendo una traversa. Pu- 
re l'Opicina ha ben gioca- 
to, e il suo allenatore 
Stoini si è detto molto 
soddisfatto della prova 
dei suoi ragazzi. 

Per il Primorje e l'Opi- 
cina il campionato inizia 
domenica prossima con 
ottime prospettive alla 
luce. della loro buona 
VEenoo, sulrettango- 

0 di Prosecco, 
Massimo Vascotto 


GIRONE D5 
Piedimonte 
si spegne 
di fronte 

al Moraro 


0-0 


CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Cancia- 
ni, Daniele, Marangon, 
Manzini, Pituelli (dal 
46’ Modula), Grattoni, 
Sellan (dal 46’ Dilena), 
Canciani Massimo, Mo- 
randini, 

MARIANO: Luis (dal 
46' Faggiani), Zucco, 
Grande, Nadali (dal 72’ 
Luisa Alessio), Luisa 
Federico, Biason, Bre- 
scia, Sartori Luca I, 
Sartori Luca II, Grego- 
rutti (dall'85’  Visin- 
tin), Ancora. 
ARBITRO: Zamò di Cor- 
mons. 

NOTE: al 57’ espulso 
Brescia per scorrettez- 
ze. 


GAPRIVA — Risultato in 
bianco tra Capriva e Ma- 
riano al termine di una 
gara agonisticamente ac- 
cesa. În virtù del pareg- 
gio il Capriva supera il 
turno proprio ai danni 
del Mariano grazie a 
una migliore differenza 
reti. 

Dopo un primo tempo 
scialbo (l'unica conclu- 
sione è stata annotata al 
40’, quando un tiro di 
Morandin è stato parato 
da Luis), il derby si è vi- 
vacizzato nella ripresa. 

Al 51’ Morandin ha 

scavalcato il portiere av- 
versario con un pallonet- 
to, ma Zucco, sulla linea 
di porta, ha respinto di 
testa la palla. 
- Poi il Capriva ha sfio- 
rato la segnatura con 
Ganciani (fuori di un sof- 
fio) e Modula (deviato in 
angolo da Faggiani il suo 
bolide). 


2-2 


MARCATORI: al 3’ Sil- 
vestri, al 43' Petruz (su 
rigore), al 77 autorete 
di Soranzio, all'82’ Don- 


a 

POGGIO: Venier, Gi- 
smano, Ripellino, So- 
ranzio, Minin, Deve- 
tag, Lozej, Visintin Ma- 
rino, Sant, Silvestri, 
Ferles (dal 52' Donda). 
VILLANOVA: Martina 
(dal 46’ Pavan), Colla- 
vetta (dal 56' Mainar- 
dis), Pizzi, Carta, Mi- 
nen, Petruz, Ermaco- 
ra, Vendetta, Dantigna- 
na, Pizzamiglio (dal 25’ 
Rodaro), Grattoni. 
ARBITRO: Pavano 
Gorizia. 


POGGIO TERZARMATA 
- Il Poggio è partito in 
quarta, la prima mez- 
z'ora è stata da applau- 
si, ma poi si sa com'è il 
calcio: è spietato, e si ve- 
rifica sempre che chi 
troppo sciupa (i locali 
hanno scheggiato al .18' 
una traversa) si trova in 
un batter di ciglia a inse- 
guire. È 

Dunque, i locali al 
pronti e via si trovano in 
vantaggio: è il 3', tiro di 
Sant, ribadisce Ripellino 
e nella mischia in area 
arriva Silvestri a infilare 
finalmente nel sacco. 
Poi, nel finale di tempo 
Petruz sigla il pareggio 
al 43', su rigore. 

Nella ripresa, il Pog- 
gio sl ritrova a insegui- 
re, per la sfortunata au- 
torete di Soranzio, al 
77°. Quindi, nelle battu- 
te conclusive, Donda ot- 
tiene il pari che addolci- 
sce la domenica senza 
calcio dell'influenzato 
diesse Moratto, che ha 
seguito il match in diret- 
ta telefonica da casa. 


2-2 


MARCATORI: 1’ Ciani, 
12° Donda Dennis, 18’ 
Germani, 31' Virgolini. 
MEDEA: Burino (45 
Carlotto), Liberale, Ce- 
lante, Cristancic An- 
drea, Urizzi, Tonet, 
Buttò (72’. Geromet), 
Milocco, Germani, But- 
tazzoni (62 Simeon), 
Virgolini. 

PRO ROMANS: Zoff, Li- 
von, Budicin Davide, 
Buffolini, Bosc (37’ Bu- 
dicin Giampietro), Le- 
stani, Donda Dennis, 
Moretti, Di Matteo, Sil- 
vestri (45’' Zorzin), Cia- 
ni (45’ Donda Davide). 

ARBITRO: Iacuz di Cor- 
mons. 


MEDEA — La cronaca 
vede un avvio difficile 
peri padroni di casa, for- 
se ancora frastornati dai 
gol della domenica prece- 
dente, Già al 1’, con una 
grande indecisione del li- 
bero Tonet permettono 
agli ospiti con Ciani di 
andare in gol. 

E una doccia fredda 
per i padroni di casa, 
che reagiscono all'8' con 
un bel tiro dal limite di 
Cristancic Andrea. Poi 
ancora al 12' Ciani si li- 
bera sulla destra, crossa 
ed è Donda lesto ma an- 
che libero a insaccare 
sull'incolpevole Burino. 

Il Medea a questo pun- 
to reagisce e al 18' con 
una bella punizione di 
Buttazzoni e una bellissi- 
ma incornata di Germa- 
ni che accorcia le distan- 
ze. 

Un commento finale: 
Medea recupera, il Pro 
Romans è ancora darive- 
dere. 


1-2 


MARCATORI: al 60° 
Alessandro Corbatto, 
all'85' Marchesan, al 
92' De Marchi. z 
AUDAX: Russo, Di Lu- 
ca, Finizio, Crali, Chiz- 
zolini, Di Cecco, Spe- 
ranza, De Marchi, Mo- 
setti (dal 20’ Peteani), 
Vizentin, Mestroni. 
GRADO: David, Pico, 
Gregori, Gaddi, Mar- 
chesan, Corbatto G., 
Corbatto A., Corbatto 
F., Pozzetto, Cicogna, 
Carabellese. 


GORIZIA — Due traver- 
se (Speranza e Crali) e 
tanta buona volontà non 
sono bastate. 

L'Audax è ancora rab- 
berciata, manca di uno o 
due tasselli per equili- 
brare l'assetto, e questo 
tonfo casalingo con una 
squadra di categoria in- 
feriore ha quindi delle 
giustificazioni più che 
valide. 

Certo, i «mamuliy han- 
no meritato i due punti, 
però l'avvio dei gorizia- 
ni era stato incoraggian- 
Led 

Le reti sono maturate 
tutte nella scoppiettante 
ripresa. Al quarto d'ora 
gli ospiti sono passati in 
vantaggio con Alessan- 
dro Corbatto. 

La replica è giunta a 
5‘ dal 90': c'era però an- 
cora del tempo per il me- 
ritatissimo gol della ban- 
diera dei ragazzi di mi- 
ster Campi. A tempo or- 
mai scaduto, in pieno re- 
cupero, De Marchi otte- 
neva la rete del definiti- 
vo 2-1. 

Adesso la società do- 
vrà darsi fretta per in- 
gaggiare una punta. 


1-3 


MARCATORI: 10° Bol- 
zan, 26’ Albanese, 35° 
Canciani, 62’ Pontin 
(aut.). 

SAN LORENZO: Falco- 
ne (46’' Calligaris), Cus- 
sigh (46’ Costella), Rus- 
sian, Marcuzzi, Co- 
mand, Candutti, Nato- 
li, Delpin, Tesolin, Floc- 
Co (46° Tomat), Mattio- 


BEGLIANO: Mattei, Bo- 
nazza, Mian, Trevisan, 
Pontin (70° Milani), 
Ghirardo, Pizzamiglio, 
Canciani, Bolzan, Pa- 
cor, Albanese (49' Mi. 
nin). 

ARBITRO: Marcioni di 
Gorizia. 


FARRA D'ISONZO — 
Lontano dalle mura ami- 
che in quanto il campo 
sportivo di San Lorenzo 
è stato gravemente dan- 
neggiato dalla tromba 
d'aria dei giorni scorsi, 
l'undici allenato da Ra- 
pone è incappato in una 
giornata completamente 
storta, anche se bisogna 
dare atto al meno quota- 
to Begliano di aver di- 
sputato una gara molto 
accorta. + 

Gli ospiti infatti sono 
spesso riusciti a mettere 
in difficoltà l'imballata 
retroguardia di casa, ru- 
bando palla a centrocam- 
po e ripartendo con rapi- 
di contropiede. : 

Sotto di tre reti già al 
termine del primo tem- 
po il San Lorenzo ha pro- 
vato a reagire inserendo 
tre giocatori freschi, ma 
il Begliano si è chiuso er- 
meticamente nella pro- 
pria area di rigore e inu- 
tili sono stati i ripetuti 
tentativi di Natoli, To- 
mat e Mattioli. 


1-1 


1-3 


MARCATORI: al 19’ Mi- 
niussi, al 91’ Zuch. 

VERMEGLIANO: Gec- 
chet (Zacai), Antonelli, 
Brandolin, Di Bert, Za- 
cai (Andrian), Leban, 
Gumini, Poropat,Vianel- 
lo, Milan, Miniussi (Bru- 
mat), All: Lebana. 

VILLESSE: Bedin, GCirco- 
sta (Cabas), Deffendi, 
Rongione, Blasizza, Vec- 
chi, Zonch (Zupel), Zu- 
ch, De Pretto (Porta), Co- 
ghetto, Nocent. All: Mo- 


retto. ì 
ARBITRO:  Stanic di 
Monfalcone. 

VERMEGLIANO — La 


squadra di casa ha messo 
in grossa difficoltà il Vil- 
lesse che milita in una ca- 
tegoria superiore, l'inne- 
sto di Vianello al centro 
dell'attacco si è rivelato 
positivo anche se il gioca- 
tore ha bisogno di giocare 
(è fermo da oltre un anno) 
per essere più pericoloso. 
Il Villesse ha dimostra- 
to carattere nell'inseguire 
la parità ma con il ritorno 
di Olivo a metà campo po- 
trà senz'altro disputare 
un buon campionato, Le 
azioni principali nella pri- 
ma mezz'ora sono di mar- 
ca. biancorossa: prima 
sbaglia un gol Poropat 
con un tiro in diagonale 
fuori, poi Miniussi su lan- 
cio di Di Bert mette alle 
spalle di Bedin. Dopo un 
alo esterno di De Pretto, 
ex Schio) Vianello al volo 
colpisce l'interno della 

traversa. A 
Nella ripresa grossa 
pressione del Villesse con 
occasioni da entrambe le 
parti ma il gol del pareg- 
gio nasce a tempo scadu- 
to quasi per caso: punizio- 
ne di Coghetto, ripresa al 
centroarea da Zuch che in- 

fila Zaccai. 

o.r. 


MARCATORI: 22’ Car- 
gnel, 65’ Cimbaro, 75 
Diviacchi, 77° autorete 
Prodorutti. 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Proton 
Cargnel, DI “ 
Ma DR Cevdek (69 Ma- 
cuz), Bon (60' Caiazzo), 
Marega, Saveri, Sanvy. 
MORARO: Marussig, Le- 
stani, Vidoz (76’ Visin- 
tin O.), Sturm, Cabass, 
Donda B., Longo (60' Di- 
viacchi), Bolzan, Cimba- 
To: Visintin A., Brando- 


GORIZIA — Il Piedimon- 
te parte benino, poi cala, 
quindi si spegne. Del re- 
sto, ai gialloblù di Pisco- 
po mancava metà squa- 
dra, andata al matrimo- 
nio del compagno Teso- 
lin (auguri). 

Insomma, l'avvio dei 
padroni di casa è stato in- 
coraggiante, e al 22' una 
gran botta di Cargnel por- 
ta il Piedimonte sull'1-0. 

Il tempo si chiude così. 

Nella ripresa la squa- 
dra di casa opera delle lo- 
giche sostituzioni che pe- 
TÒ causano una perdita 
nell'assetto: il risultato è 
che il Moraro incomincia 
ad avere la meglio, spe- 
cie sulle fasce. 

E proprio sulle ali che 
il Moraro ha vinto la par- 
tita: in sequenza, con 
una facilità quasi disar- 
mante, le zebrette inanel- 
lano frammenti di gioco 
piacevole e concreto. 

La rimonta ha il via 
con Cimbaro, poi il neo- 
entrato Diviacchi sigla il 
vantaggio del 2-1, diven- 
tato nel finale un impie- 
toso 3-1 per la sfortunata 
autorete di Prodorutti. 


i Dopo cinque anni di attesa, il campo di Santa Croce si inaugura con un trionfo sul Breg 


GIRONE ES 


Vento per lo Zaule 


1-0 


MARCATORE: Di Donato 80' su rigore. 

ZAULE: Valzano, Dopuggi (75’ Zubini), Bazzara, Stul; 
le, Pedretti, Ellero, Bruschina, Camerini, Leban (46 
Visentin), Agostini (46 Novel), Di Donato. 

S. ANDREA: Sartori, Monteduro, Gulich, Rakel 
Messina, Pressello, Miniatelli, Lovullo, Botta, Spa: 


nu, Starc. 


ARBITRO: Pilos di Trieste. 


TRIESTE — Protagonista dell'incontro disputato sul 
campo di Aquilinia è stato il forte vento, che ne ha con- 
dizionato lo svolgimento, favorendo gli ospiti nella pr 


ma frazione di gioco. 


I giovanissimi giocatori 


del S. Andrea non sono stati 


tuttavia capaci di approfittarne mentre i più esperti par 
droni di casa sono riusciti a sfruttare la situazione nel- 
la ripresa, costruendo qualche occasione. Dono ‘un Do 
colpito da Spanu del S. Andrea a un quarto d'ora dalla 
fine, Visentin, entrato nel secondo tempo nelle file del 
lo Zaule, veniva messo a terra con un fallo abbastanza 
netto. L'arbitro decretava la massima punizione a favo: 
re dei padroni di casa che realizzavano con Di Donato. 
Il S. Andrea, probabilmente, ha pagato, ancora una 
volta, la mancanza di esperienza ima, comunque, en 
trambe le squadre sembrano pronte per l'inizio dei rt 


spettivi campionati. 


d. f. 
Cgs 1 
Portuale 3 


MARCATORI: 22° Varljen su rigore, 31’ Masserdotti, 
85' Cecot su rigore, 87° Masserdotti. 3 
CGS: Cazzato (46’Sinelli), Brez, Di Castri (35° Persi 
ch), Fontana, Mondo, Cecot, Depangher, Casula, Mo: 
ratto, Turchi (46’ Caretta), Simionato-Pastor. 
PORTUALE: Nardin, Borriello (46’ Sestan), Fidel, D@ 
Stasio, Lupo, Carninci (70' Tegac), Masserdotti, Bel: 
lini (75' Tamburini), Varljen, M., Varljen F., Di Vita. 
ARBITRO: Blaskovic di Trieste. 


TRIESTE — Il divario di categoria pesa sul risultato 


dell'incontro odierno tra il 
dominano la prima frazione 


Se e il Portuale. Gli ospitl.. |, 
gioco, nonostante il ven- 


to contrario. Al 22‘ Varljen trasforma il penalty e Mas; 
serdotti raddoppia dopo neanche 10 minuti. I padroni 
di casa hanno una reazione nella ripresa che consent? 
loro di segnare il 3 della bandiera ma è ancora Mas: 


serdotti a siglare 


definitivo 3 a 1. 


d.f 
Olimpia 1 
Stock 2 


MARCATORI: 5° De Micheli, 45’ Lavorino, 65‘ De Mi 


cheli. 


OLIMPIA: Lugnan, Rondinella, Masala (85' Pentas: | 


suglia), Cocolo, Biscardo, D'Introno, Tamaro, Lavori: 


no, Sebastianutti S. (30' Gherdina), Sebastianutti 


D., Albanese (75° Mangione). 


STOCK: Benci Fulvio, Cattaneo, Micheli, Perrone. 


(46’ Cattonaro), Troiano, Mastromarino, Bensi (46f 
Gustini), Indri, De Micheli, Gurtner (46' Zgur), Ben: 


ci Fabrizio. 


ARBITRO: La Rotella di Trieste. 
TRIESTE — Una Stock sottotono rispetto alla scorsa dor 


menica vince di misura contro l'Olimpia in una] 
disturbata dal forte vento. I ragazzi di Podgorn: 
passati subito în vantaggio con i 


artità 
son9 
bomber De Micheli di- 


Tettamente su punizione, aiutato da una deviazione del 


la barriera. 


I ragazzi di Primi, a corto di preparazione per stess@ 
ammissione dell'allenatore, pervenivano al pareggio 
grazie a Lavorino, servito da Tamaro, ma nella ripresa 
subivano il definitivo 2 a 1 del solito De Micheli. 


GIRONE D4_ 
Fincantieri 
si assicura 
promozione 
e derby 


p. 


GIRONE D?2 
Il freddo 
risveglia 
l’Isonzo 
sul Farra 


1-0 


MARCATORE: al. 51’ 


Giorgi (autorete). | — 
FINCANTIERI: Zearo,Pi- 
lutti, Guerin, Zaja, Pan- 
gos, Padoan, Pugliese, 
Mauri, Maggio, Tofful, 
Caiffa (Novati). 
MONFALCONE: Har- 
land, Buonocunto, Za- 
maro, Petenel, Giorgi, 
Maccarrone, Cocchiet- 
to P., Pacor, Cocchietto 
R., Moratti, Margarit, 
ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 


MONFALCONE — La Fin- 
cantieri si ‘aggiudica il 
derby monfalconese in 
uno stadio «Cosulichy 
spazzato da un borino 
che ha più volte influito 
sulle traiettorie del pallo- 
ne. Primo tempo con gli 
azzurri all'arrembaggio e 
i cantierini arroccati in 
difesa, Nonostante que- 
sto, la prima palla-gol ar- 
riva al 38' con Cocchietto 
che sbaglia solo di fronte 
al portiere. È 

La Fincantieri inizia il 
secondo tempo più toni- 
ca, tanto che al 51’ la di- 
fesa del Monfalcone vie- 
ne messa in difficoltà al 
punto che il pur bravo 
Giorgi, nell'intento di ap- 
poggiare al proprio portie- 
re un pallone vagante in 
area, mette nella propria 
porta quel pallone che de- 
ciderà il risultato. Mo- 
menti di apprensione al 
65’, quando lo. stesso 
Giorgi e il cantierino Zaja 
rimangono a terra per 
qualche minuto in segui- 
to a una tremenda zucca- 
ta. Fortunatamente non è 
successo nulla di grave. 

Ancora qualche brivido 
nei minuti finali su incur- 
sioni di Pugliese da una 
parte e Roberto Cocchiet- 
to dall'altra, ma il risulta- 
to non cambia. 

Massimo Mastrangelo 


2-1 


MARCATORI: al 15° Bral' 
da Loris, al 69’ Russi, 4! 
l'81' Lamberti. È 
ISONZO TURRIACO: P@ 
ressin, Franco, Giulian0 
Anut, Croci, Frausili 
Furlan, Tazio, Clement? 
(dal 60' Russi), Degrass! 
Braida Ivano, Tamburi 
ni (dal 45' Franco Eni! 
co), Braida Loris. All: 
Zuppicchini. = o 
EF. : Spessot, Zin, Li 
macora, Donda, Brum4” 
Drigo, Ceglia (dal 45’ R 
di; a), Cattarin, Scrazz0” 
fo fd ‘45' Bernardel), 24 
roni, Lamberti, All: 59 


ri. 
ARBITRO: Morgante. Ta) 
TURRIACO — Allo stadi 
Minin la temperatura 9 
mai autunnale anziché 1° 
tirizzire gli uomini di ZUE” 
picchini ha dato tono e ‘7. 
namicità a un gioco app”. 
so, già a settembre, 2 ba; 
stanza ricco di schemi © 
automatismi. ini 
Nicolò Gaspa” 


n; 1 
Fogliano 5 


Mossa RS 
MARCATORI: al 15° 47; 
nutel (autorete), al 27 
Bain; nel s.t, al 23' € 01. 
Barbiani, al 34’ Vittu 
li, al 36' Visentin. za 
FOGLIANO: Cecchel Li), 
nutel, Silvano _(FIeTT 
Miotti (Da Re), Ghetto, 
Ceglia, Paussi, Campodi, 
lori o, 2 Turi, Guido: 
rain (Cargnello).. je 
MOSSA: Gap Oh, porli 
Elea nini Ott ro eot 
son (Coceani), 3 
(Pisani), Dovier, Feresii 
Visentin), Soncin, rel 


bian, Grigolon, Vitt 


ARBITRO: Panariello 
Gorizia. 058 
FOGLIANO —, PrOSpe! gel 
vendemmia di HIC ‘o- 
Mossa sul terreno de* ar 
liano, fermato solo bo, 
e dagli straordmati.IMp p- 
venti di un Cecchet ! 
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Il Piccolo [1] 


AVVIO POCO BRILLANTE 
San Giovanni ko 
La Fortitudo pure 


Fortitudo ti (e) 
Itala s. Marco ; 1 
MARCATORE: Valentinuzzi 75°, 

FORTITUDO: Novel, Pangher, Appollonio, Di Giorgio, 
Fonda, De Gregoris, Macnic, Negrisin, Mutton, Ceri- 
cola, Rovatti (Mattelic). 

IT. S. MARCO: Tomasi, Chinese, Peteani, Borto- 
lus, Cescut, Freschi, Scolaro (Pellizon), Zoff, Valenti- 


Nuzzi, Faggiani, Tomadini. 

Len] 

Ronchi 4 
Cassa Rurale Staranzano o 


MARCATORI: Versolato 25‘ Ceglia 65°, Sandrin 75’, 

Versolato 80’, È 3 

RONCHI: Fulignot, Glapiz, Porcari, Gellin, Indaco, Le- 
ssa, Clapiz S., Versolato, Piran (Di Chiara), Ceglia, 

‘olar (Sandrin ). È AA dii 

C.R. STARANZANO: Conesin, Lupieri, Sincovezzi, Pi- 

Sani, D'Avanzo, Pizzignacco, Lupieri A, Varacchi, Pi- 

Vetta, Falanga, Marega. 

o 


Juventina 2 

San Giovanni i 

00 Di Blas 3' (rig.), Castellano 40', Balla- 
en 80°. 

UVENTINA: Pavio, Marcuz, Screm (Ferro), Romano, 
Bibilil, Marcuzzi, Gallo, Di Blas (Trampuz), Padovani, 
Ballaben, Garbino. 

S. GIOVANNI: Sossi, Sorgo Dan., Pugliese, Bortolin, 
porgo Dav., Daris, Castellano, De Domenico, Vestidel- 
0, 


OSSÌ, 
lena 
Cormonese 3 
San Luigi 2 


MARCATORI: Krevatin 15‘, Bortoluzzi 30', Tonetti 0. 


. 30’, Vascotto 41’, Cassan 80". 


na), Buono, Wolf, Lanza. 


\CORMONESE: Bortolin, Chiabai, Narduzzi, Franco, 


Manfreda, Di Lena, Defenu, Debegnac, Bortoluzzi, To- 
Retti M., Tonetti O., Cassan. d 
S. LUIGI: Zanni, Zudini, Paoli, LURAGsa, Erbi, Saina, 


Opatti (Kravos), Bozzer, Krevatin, Maddaleni, Vascot- 
0, 

lei 

-Portuale REA) 
Ponziana i 1 


MARCATORI: Moscolin 41’, Zelle 43°. 

PORTUALE: Lakoseljak, Cerquenic, Gallinari, Boriel- 
lo (Castellana), Tegacci, Bertoldi, Delise, Fantina 
(Rosso), Moscolin, Furlan, Dusich. 

PONZIANA:; Suraci, Sulcic, Messina, Morasut, Dagni- 
no, Scotto di Minico, Giraldi, Zelle, Appolonio (San- 


Cn) ò 
San Sergio n 5 
San Canzian 1 7 [*) 
MARCATORI: Giassi al 3‘, al 51’, al 75° (rig. 85%; 
Riosa al 23’. n MRS IEILICHR 
SAN SERGIO: Daris, Sanni, Gasperin, Dagri, Godas F., 
Martinuzzi, Gellini, Ribaric, Riosa, Godas L., Giassi. 

S. CANZIAN: Comelli, Bain, Bonavita, Silvestri, Milot- 
Da Bean, Bertogna, Mileto, Petinato, Biondo, Vitale, 

‘amarin. 


ci 
Gradese 1 
Lucinico 2 


MARCATORI: Gomiscek 10‘, Caprì 65' (rig.), Pro Fiora- 


TRIESTE — Si è disputa 
ta la prima giornata del 
campionato . regionale 
della categoria juniores, 
manifestazione che inau- 
gura la nuova stagione 
del. circuito calcistico 
giovanile. 42 sono le 
compagini partecipanti, 
suddivise in tre gironi, 
con le: «triestine», 6 in 
lizza, tutte annidate nel 
raggruppamento C. Inva- 
riata la formula del tor- 
neo, compresa la regola 
degli atleti «fuori quo- 
ta», che restano quattro 
(‘75//76). Proprio le por- 
tacolori giuliane si sono 
Tese protagoniste di un 
avvio affatto brillante, 
Timediando infatti ben 
tre sconfitte, un solo suc- 
cesso e una spartizione 
della posta, quest'ultima 
per altro in occasione 
del derby tra Portuale e 
Ponziana. 

L'analisi della vernice 
del torneo inizia con le 
note liete offerte dal de- 
butto del San Sergio, 
quest'anno allenato da 
Tremul, protagonista di 
una secca cinquina ai 
danni del San Canzian. I 
termini del punteggio 
riassumono emblemati- 
camente il divario 
espresso nel corso di 
‘una contesa a senso uni- 
co; la giornata «di gra- 
zia» del collettivo di Tre- 
mul è stata poi imprezio- 
sita dalla prestazione di 
Giassi, autore di una 
quaterna. 

Scivola il San Giovan- 
ni sul terreno della Ju- 
ventina, 2-1 il punteggio 
che ha castigato i ragaz- 
zi di Reiner, che già al 
3.0 si trovavano sotto 
per un rigore messo a se- 
gno da De Blas in segui- 
to a un atterramento di 
Ballaben; lo stesso Balla- 
ben, nella ripresa, regala- 
va il successo ai padroni 
di casa vanificando il 
momentaneopareggiore- 
alizzato da Castellano. 
Tra le file della Juventi- 
na buona la prova di 
Trampus, entrato nella 
ripresa è riuscito a dare 
il giusto nerbo all’intera 
manovra del rodato col- 
lettivo del tecnico Ciot- 
ta; i rosso-neri sono in- 


vece da' rivedere nono- 


stante il pregevole impe- 
gno e le prestazioni for- 
Dite da Sossi e Castella- 
no. 

Portuale e Ponziana 
hanno archiviato sul ri- 
sultato di 1-1 la stracit- 
tadina di inizio stagione: 
l'esito è scaturito dalla 


botta e risposta di Mo- 
scolini e Zelle, tutto nel- 
le ultimissime battute 
della prima frazione, Il 
derby è stato valido ago- 
nisticamente, non molte 
le occasioni da rete ma il 
confronto ha proposto 
due formazioni che po- 
trebbero recitare una 
parte di rilievo nel cam- 
pionato. Qualche recri- 
minazione da parte pon- 
zianina, legata all'espul- 
sione sancita a Buono, 

roteste; ma anche 
in inferiorità i ragazzi di 
Pongracic non hanno al- 
lentato la loro morsa of- 
fensiva. Trafitta da una 
stoccata, a un arto 
d'ora dal termine, di Va- 
lentinuzzi, la Fortitudo 
ammaina la bandiera 
bianca nei confronti del- 
l'Itala San Marco; tutta- 
via la sconfitta non in- 
tacca la qualità del gioco 
offerto dai muggesani ai 
quali è mancato solo un 
pizzico di maggior preci- 
sione in fase conclusiva. 

La compagine allenata 
da Borrono annovera in- 
fatti una nutrita serie di 
occasioni propizie coinci- 
se conla traversa di Pan- 
gher, il palo di Gregoris 
e altre vanificate un 
soffio. Un passo falso 
che non preoccupa quin- 
di il tecnico muggesano, 
rimasto soddisfatto dal- 
la tempra dei suoi ragaz- 
zi in special modo dalla 
qualità dei giovani Mac- 
nic e Di Giorgio. Niente 
da fare per il San Luigi, 
battuto in casa dalla Cor- 
monese; poche le atte- 
‘nuanti che accompagna- 
no il crollo, sia pur di mi- 
sura, dei vivaisti. 

La formazione di Cat- 
tonar, nonostante la mo- 
le di impegno profusa, è 
mancata clamorosamen- 
te sul piano dell'assetto, 
specie nel settore difensi- 
vo dove mancavano al- 
l'appello alcuni titolari. 
In vantaggio con Kreva- 
tin, i vivaisti hanno poi 
subìto ben presto il ritor- 
no della Cormonese, che 
nella ripresa con Cassan, 


chiudeva il conto, eluù- > 


dendo il secondo sigillo 
di Vascotto. Il Ronchi ha 
cancellato lo Staranzano 
con un secco 4-0, frutto 
delle prodezze di Ceglia, 
Sandrin e di uno scatena- 
to Versolato. I padroni 
di casa hanno dilagato 
nella ripresa, dopo una 
prima frazione all'inse- 
gna dell'equilibrio. La 
Gradese concede l'intera 
posta al Lucinico. 
Francesco Cardella 


INIZIATIVA 


Giovani 
promesse: 
la ricetta 
di Varijen 


TRIESTE — Il centro 
sportivo . Ponziana, 

a quest'anno ha atti- 
vato un rapporto di 
collaborazione con le 
società calcistiche 
del Ghiarbola e della 
Fulgor. Un«gemellag- 
gio» per incrementa- 
re, facendole conflui- 
re, le attività dei vari 
settorigiovanili. A ca- 
po di tale program- 
ma, con scadenza 
triennale è stato chia- 
mato Fulvio Varljen. 
Uomo di sport, da an- 
ni impegnato a dirige- 
te, la scuola calcio 
della Triestina, Var- 
ljen, dopo la ristrut- 
turazione dei dirigen- 
ti dell'alabarda ha vo- 
luto provare la nuo- 
va esperienza accet- 
tando di buon grado, 
le offerte delle socie- 
tàponzianina. L'espe- 
Timento ha lo scopo 
di radunare l'espe- 
rienza dei vari techi- 
ci, sotto la supervisio- 
ne di Varljen, calami- 
tando i ragazzini pro- 
venienti dalle diver- 
se realtà in un unico 
gruppo.. Abituandoli, 
così, a stare e allenar- 
si assieme, 

Le varie formazio- 
ni parteciperanno 
poi ai singoli campio- 
nati con proprie e di- 
Verse squadre, L'atti- 
vità della scuola cal- 
cio dei pulcini si svol- 
gerà sul campo del 
Chiarbola, mentre 
quella degli esordien- 
ti sul classico terreno 
di via Flavia. L'obiet- 
tivo della società 
biancoazzurri è di 
riuscire. a incremen- 
tare almassimol'atti- 
vità giovanile, poten- 
do contare su un am- 
pio nucleo di giocato- 
ri da poter sgrezzare 
e , successivamente 
Inserire in prima 
squadra. 

DAS 


Ponziana 3 
Fortitudo (e) 
MARCATORI: Maranzi- 
na (autorete), Ratta, 
Bossi. 

PONZIANA: Liprandi, 
Balzano, Petrinka, Ro- 
ta, Buscetta, Slama, 
Tunin, Tulliach, Paro- 
vel, Maranzina, Carvu- 
to, 

FORTITUDO: Bosco, Ca- 
priglia, Cociani, Creva- 
tin, Bossi, Corvascio, 
Furlanic, Giugna, Mi- 
cor, Degrassi, Crem. 
MUGGIA — Si è conclu- 
so sabato a Muggia il tra- 
dizionale Torneo Pacco 


TRIESTE — E' bravo il 
San Luigi Vivai Busà. 

La società di paron 
Peruzzo, una delle più 
lungimirantinell'incen- 
tivare il settore giovani- 
le, diventato da varie 
stagioni un vero punto 
di forza per la prima 
squadra, non si è smen- 
tita neanche quest'an- 
no e ha fatto un grosso 
colpo acquisendo nei 
suoi ranghi Rosario 
Sbano. 

Sbano, per chi non lo 
sapesse, è stato un gio- 
catore professionista 
nella Reggina, di cui è 
stato la bandiera, per 
continuarecomeallena- 
tore in seconda alla cor- 
te di personaggi del ca- 
libro di Scoglio, Salve- 


di calcio. Si sono affron- 
tate in un quadrangola- 
re le squadre allievi di 
Fortitudo, Ponziana, Co- 
stalunga e Olimpia. 

La manifestazione, 
che è stata organizzata 
dalla società di casa, ha 
fatto registrare un buon 
successo di pubblico, La 
finale ha visto di fronte 
Fortitudo e Ponziana, 
con la vittoria per 3-0 
dei biancocelesti, tanto 
bravi quanto veramente 
spietati con gli avversa- 
ri. Un risultato che non 
rende certo piena giusti- 
zia al gran gioco espres- 
so dai muggesani, che 
hanno l'unico torto di 


mini e Angelillo, e scu- 
sate se è poco. 

Ultimamente poi, è 
approdato a Trieste, do- 
ve ha fatto da vice a 
Buffoni nella guida del- 
la Triestina. 

Un personaggio, co- 
me si può facilmente 
notare, che non può 
che portare lustro e ca- 
pacità nella conduzio- 
ne della scuola calcio e 
del settore giovanile, 
che la lungimirante di- 
rigenza vivaista ha pen- 
sato bene di affidargli. 
Il sodalizio biancover- 
de, che è stato preferi- 
to sia per le strutture 
sportive che gli mette a 
disposizione, sia per la 
serietà universalmente 
riconosciuta, come lui 


non aver saputo sfrutta- 
re le occasioni create. 
Nella partita comun- 
que, nonostante tutto, 
fortuna e.bravura sono 
rimaste saldamente dal- 
la parte del Ponziana 
che con grande determi- 
nazione ha mantenuto 
palla e gioco per tutti i 
due tempi durante i qua- 
lui la. superiorità dei 
bianco-celesti non si è 
mai offuscata. Anche du- 
rante le numerose azioni 
e i tentativi di rimonta 
da parte dei muggesani 
che non sono riusciti a 
cogliere le diverse occa- 
sioni che si sono presen- 


stesso ha voluto sottoli- 
neare, ha aggiunto ai 
campi di cui già dispo- 
ne anche quello della 
parrocchia di Santa Ca- 
terina, in via dei Mille. 
Chi volesse prendere 
contatto per portare i 
propri figli a imparare 
il calcio, può telefonare 
dalle 16.30 alle 18.30 
al 946694 o passare dal- 
la sede in via Felluga. 
In aggiunta alla pre- 
sentazione del nuovo 
responsabile, il San Lui- 
gi, dopo autorizzazione 
della famiglia, ha inte- 
so ricordare nel miglior 
modo la figura del pa- 
pà del proprio giocato- 
re Andrea, organizzan- 
do il primo memotial 
per la categoria Pulci- 


@:) JUNIORES /PRIMA GIORNATA - TRE SCONFITTE UN SUCCESSO E UNA SPARTIZIONE DELLA POSTA PERI GIULIANI 


Solo San Sergio fa festa 


COPPA PACCO/ CONCLUSO A MUGGIA IL TORNEO ALLIEVI 


Ponziana, bravo e spietato 


I biancocelesti portano a casa la vittoria nel finale del quadrangolare 


tate più volte durante il 
gioco. 

Nella finalina per il 
terzo e quarto posto, vit- 
toria del Costalunga sul- 
l'Olimpia sempre per 
3-0. 

Il vicesindaco Steffè e 
l'assessore Pacco hanno 
infine premiato le forma- 
zioni partecipanti, Fabri- 
zio Tomadin (Olimpia) 
quale giocatore più gio- 
vane, il capocannoniere 
Enrico Cossutti (Costa- 
lunga), Bruno Liprandi 
(Ponziana) quale miglior 
portiere, e il muggesano 
Massimiliano Micor, mi- 
glior giocatore. 

r.m. 


NUOVO MISTER PER IL SODALIZIO BIANCOVERDE 


Colpaccio del San Luigi 


Paron Peruzzo si «aggiudica» Sbano (ex della Reggina) 


ni, «Marco Luchetta». 
Al torneo, che pren- 
derà il via giovedì 22 
settembre per finire sa- 
bato 22 ottobre, sotto 
l'egida del Comitato re- 
gionale della Figc, sono 
invitate tutte le scuole 
della provincia di Trie- 
ste, e le prime 12 socie- 
tà che hanno risposto 
ne prenderanno parte. 
Queste sono suddivi- 
se in tre gironi di quat- 
tro, composti in que- 
st'ordine, girone A: 
Esperia, Montebello, 
Portuale, Muscoli di 
Cervignano; girone B: 
San Luigi Vivai Busà, 
Altura, San Giovanni, 
Domio; girone G: San 
Sergio, Ponziana, Fani 
Olimpia, Montuzza. 
Lp. 
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iquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasing. "Esclusa ARLET. 


Lancia Z:2.0 turbo, 147 CV CEE, a partire da L. 48.800.000, chiavi in mano* 


Un passo elegante nel futuro della guida. E insieme a questo il me- 
glio della tecnologia, dell'eleganza, delle prestazioni di oggi. Nien- 
è più esclusivo di lei. Il nuovo, nel mondo dell’auto, comincia da Zeta. 
Sicurezza: di serie air-bag lato guida, ABS, Fire Prevention System, pretensionatori cinture’ di sicurezza. 
di serie condizionatore d’aria, computer di bordo, cristalli atermici, selleria in Alcantara® 
Prestazioni: CX 0.33, 147 CV CEE, regolatore di frenata, sospensioni indipentlenti con barra stabilizzatrice. 


RCA 


Lancia 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con la-garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti Stima 


Il Granturismo. 
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TRIESTE — Conla dispu- 
ta della prima giornata è 
partita la Coppa Trieste 
1994/95. La trentaduesi- 
ma edizione ha aperto.i 
battenti battezzata da 
condizioni meteorologi- 
che decisamente sfavore- 
voli: freddo e pioggia 
hanno accompagnato le 
restazioni delle squadre 
‘(e quali, nonostante tutto 
sono riuscite a mettere 
in mostra un livello di 
gioco già accettabile. 

In serie A grande inte- 
resse per l'esordio del 
Music Bar sponsorizzato 
Gomme Marcello. L'inse- 
rimento di giocatori di ta- 
lento come Zurini e Papi- 
ni in un gruppo già affia- 
tato e vincente promette 
infatti ottimi risultati. Il 
10 a 2 con cui è stata su- 
perata la falegnameria 
Canziani conferma la po- 
tenzialità di una squadra 
che potrà certamente 
contendere all'Agip il ti- 
tolo appena conquistato. 
Esordio senza grosse dif- 
ficoltà anche per i cam- 
pioni in carica. Il Media- 
gest infatti è riuscito a 
opporsi all'avversaria so- 
lamente per i primi venti 
minuti; quindi le reti di 
Canazza, Zagaria e-Caro- 
ne hanno segnato il 3-0 
finale. 

Interessante confronto 
tra Pizzeria Michele e 
Bar Sportivo. Dopo soli 
dieci minuti pizzaioli in 
vantaggio di 2 reti, quin- 
di dopo un palo di Benci- 
ch, un gran tiro di Cerchi 
ha dimezzato lo svantag- 
gio e riaperto la gara. 
Nella ripresa equilibrio 
sino al 3-1 fissato da Ben- 
cich che ha spento le vel- 
leità di rimonta del Bar 
Sportivo. 

Largo successo per il 
San Luigi che si è Impo- 
sto per 7-la un e: 
giato Viale Sport. A far la 
parte del leone Tritta 
che, tripletta a parte, ha 
illuminato assieme a Ma- 
ton il gioco di una squa- 
dra che, per il momento, 
sembra non risentire di 
alcuni importanti forfait. 
Ottimo esordio per il Clp 
(4-1 al Locomotiva di Fri- 
sario) e per il Supermer- 
cato Jez che ha superato 
di misura il Laurent Re- 
bula. Il primo tempo 
chiusosi sul 3-1 aveva 
evidenziato una netta su- 
premazia dello Jez. Nella 


INIZIATO, SUI CAMPI A SETTE DELLA CITTA’, IL TRADIZIONALE TORNEO AMATORIALE - TUTTII GIOCATORI 


L'esercito della Coppa Trieste 


ripresa invece il 2-3 ha ri- 
dato vigore ai finanziari 
che hanno sfiorato in più 
di un'occasione il pareg- 
gio. Il 4-2 di Monte ha re- 
so inutile l'acuto finale 
di Djurdjevic che ha fissa- 
to il 4-3 finale. 

Chiudiamo con i pareg- 
gi tra Nistri e Hurwits e 
tra Babà e Borsatti. 

In serie B parte bene la 
Cooperativa Arianna che 
si impone 5-2 sul Mon- 
tuzza. A segno Varesano, 
doppietta, Vatta, Murgo- 
lo, Ravalico, Iannuzzi e 
Boccuccia. Larga vittoria 
anche per il Bar Mario 
che batte 5-1 il neopro- 
mosso Scooter Mania. 
Tecnoprotezione parte al- 
la grande superando la 
Cooperativa Alfa. Per gli 
uomini di Vascotto dop- 
pietta di Tulliach, Kriz- 
man e Grassi, per Nordio 
a segno Marchesi e Mar- 
chesich. 

Cinque a due anche 
per la Birreria 1l Rosso 
che piega il Cgs Iet. Dop- 
pietta di SELde e gol di 
Di Pauli, Lekic Vidmar e 
D'Alessio. Una doppietta 
di Pobega consente ai 
Mobiltroiani di superare 
il Gretta o fe- 
steggiando al meglio la 
prima partita in serie ca- 
detta. 

In serie C esordio diffi- 
cile per il S. Sebastiano 
che al termine di una par- 
tita in salita pareggia con 
la Pizzeria Ferriera. La 
compagine di Vitturi, sot- 
to di due reti, riesce a pa- 
reggiare con una doppiet- 
ta di Jelenkovic nei mi- 
nuti finali. Vittoria sof- 
ferta anche per il Spa- 

chetti House. Ottima in- 
‘atti è stata la resistenza 
offerta dal Là-Qui-Là che 
si trovava avanti 4-3 a 
dieci minuti dalla fine. 
Proprio negli ultimi mi- 
nuti Seppi ha pareggiato 
e quindi siglato il gol del- 

la vittoria. 
Lorenzo Gatto 

SERIE A 

Viale Sport-Acli San Lui- 
gi 1-7; T'averna Babà-Bor- 
satti Corona 2-2; Gomme 
Marcello-Falegnam. Can- 
ziani 10-2; Laurent Rebu- 
la-Supermercato Jez 3-4; 
Agip Università-Media- 
est 3-0; Pizzeria Miche- 
fe-Bar Sportivo 3-1; Abbi- 
gliamento Nistri-Hu- 
Twits. Intersocks 2-2; 
Gre. Lavoratori Porto-Lo- 


comotiva 4-1. 
CLASSIFICA 
Gomme Marcello, Acli 
San Luigi, Supermercato 
Jez, Agip Università, Piz- 
zeria Michele, Circolo La- 
voratori Porto, 2; Taver- 
na Babà, Borsatti Coro- 
na, Abbigliamento Nistri, 
Didi Hurwits, 1; Viale 
Sport, Falegnameria Can- 
ziani, 
Mediagest, Bar Sportivo, 

Locomotiva, 0. 

SERIE B 
Cooperativa Alfa-Tecno- 
protezione 2-5; Mobil- 
troiani-Gretta Kapolinea 
2-0; Pizz. da Andy-Pizze- 
ria Golosone 2-4; Scooter 
Mania-Bar Mario Bss 
1-5; Metti Sport-Pizz. 
Vulcania 2 2-5; Coopera- 
tiva Arianna-Montuzza 
Car 2000 5-2; Cieffe Co- 
struzioni-Ni.Ma Sport 
5-8; Iest-Birreria 11 Ros- 
so 2-5; Miami Disco Bar- 
Tratt. al Velocipide 3-0. 

GLASSIFICA 
Tecnoprotezione, Mobil- 
troiani, Pizzeria Goloso- 
ne, Bar Mario Bss, Pizze- 
ria Vulcania 2, Cooperati- 
va Arianna, Mi.Ma 
Sport, Birreria 11 Rosso, 
Miani Disco Bar 2; Gret- 
ta Kapolinea, Cooperati- 
va ‘a, Pizz. Da Andy, 
Scooter Mania, Metti 
Sport, Montuzza Car 
2000, Cieffe Costruzioni, 
Iest, Trattoria al Velocipi- 


de, 0. 
SERIE C 
Pizz. Vulcania R. Sauro- 
Alabarda Bar Claudia 
2-0; Acli Colgona-Monte- 
shell 5-2; Bon Elettrici- 
tà-Impianti Binetti 3-3; 
Agip. Monf. Off. Claudio- 
Spa Autovie Venete 1-5; 
Pizzeria Ferriera-Abb. S. 
Sebastiano 3-3; Spaghet- 
ti House-Là-Qui-Là 5-4; 
Radip L'Ausiliaria-Seven 
Toning 5-1; Capitolino- 
Pizz. Il Giardinetto 3-3; 
Il Quadro-Superm. Alle 
Rive 6-4. 
CLASSIFICA 

Pizz. Vulcania R. Sauro, 
Acli Cologna, Spa Auto- 
vie Venete, Spaghetti 
House, Rapid L'Ausilia- 
ria, Il Quadro, 2; Bon 
Elettricità, Impianti Bi- 
netti, Pizzeria Ferriera, 
Abbigliam, S. Sebastiano, 
Capitolino, Pizzeria Il 
Giardinetto, 1; Bar Clau- 
dia, Monteshell, Agip. 


Monf. Off. Claudio, Là- 
Qui-Là, Seven Toning, Su- 
permercato Alle Rive, 0. 


Laurent Rebula, ‘ 


BAR SPORTIVO 
Presidente: Brazzach Rober- 
to. Dirigente responsabile: 
Loik Furio. Dirigenti accom- 
pagnatori: Salvagno Roberto, 
Divo Argeo, Spagnoletto Gior- 
gio, Catania Roberto. 

GIOGATORI 

Borselli Paolo, Marrangoni 
Giancarlo, Brazzacn Roberto, 
Viezzoli Bruno, Tremul Mau- 
ro, Romano Cristiano, Roma- 
no Giorgio, Desantis Carlo, 
Husu Alessandro, Cerchi Ste- 
fano, Lanotte Antonio, Rodri- 
guez Christian, Canarutto Lu- 
ca, Ghersetich Sergio, Petelin 
Alessandro, Tamburini Loren- 
zo, Palumbo Fulvio, Lentini 
Lorenzo; 

SUPERMERCATO JEZ 
Presidente: Brogno Guido, Di- 
rigente responsabile; Sturne- 
ga Mauro. Dirigenti accompa- 
gnatori; Brogno Guido, Stur- 
‘nega Mauro, Biloslavo Bruno, 
Jez Paolo, Furiani Federico 

GIOCATORI 

Belic Petri Flavio, Bisoslavo 
Bruno, Biloslavo Silvnao, Bro- 
gno Guido, Coloni Aldo, Natu- 
ral Roberto, Sturnega Mauro, 
Furlani Federico, Ruzzier Mo- 
Teno, Jez Paolo, Monte Luigi, 
Cusatelli Maurizio, Suraci 
Maurizio, Jurincich ‘Mauri- 
zio, Millo Adriano, Kralj 
Edvin, Ravalli Alessandro, 
‘Bandi Mauro, Pieri Maurizio, 
Crevatin Roberto. 

TAVERNA BABA' 
TRIESTE IMMOBILIARE 
Presidente: Prodan Dario. Di- 
rigente responsabile: Ribezzo 
Giancarlo. Dirigenti accompa- 
gnatori: Giliberti Marco, Ma- 
Tassi Mauro, Rossetti Furio, 

Oliviero Piero. 

GIOCATORI 

Fidel Stefano, Potasso Patri- 
zio, Montanari Luca, Giliberti 
Marco, Fontanot Fabio, Don- 
no. Graziano, Pecile Paolo, 
Zucca Giorgio, Braico Fulvio, 
Potasso Marzio, Doria Glau- 
dio, Pribaz Alessandro, Puma 
Lorenzo, Pizzamei Davide, 
Maranzina Gianni, Gattinoni 
Alessandro, Bastia Roberto, 
Mantovani Massimo, Denica 
Giampaolo, Doria Lelio, Pizza- 
mei Paolo, Marassi Mauro, 
Crevatin Maurizio, Veglia 
Oscar, Prodan Dario, Ribezzo 
Giancarlo, Rossetti Furio, Oli- 
viero Piero, Vaccaro Bonifa- 
cio, 

IL TRIFOGLIO 
MEDIAGEST IMMOBILIARE 
VIDEO ONE SHOPS 
Presidente: Musi Ezio. Diri- 
gente responsabile: Ferrante 
Francesco. Dirigentiaccompa- 


COOPERATIVA ARIANNA 
Presidente; Cattaruzza Fabio. 
Dirigente responsabile: D'Io- 
rio Giuliano. Dirigenti accom- 
pagnatori: Lizzi Donato, Rus- 
so Giovanni, D'Iorio Gianfran- 


co. 

GIOCATORI 
Cattaruzza Fabio, D'Iorio Giu- 
liano, Russo Giovanni, Viezzo- 
li Marino, Verdnik Michele, 
Ravalico Fabio, Murgolo Mar- 
co, Zerovaz Mauro, Andreutti 
Dario, Russiani Giorgio, Chi- 
menti Alessandro, Zucca Ful- 
vio, Tujach Walter, Vatta Ric- 
cardo, Toffolet Alberto, Pisani 
Vincenzo, Bove Giovanni, Ia- 
caz Massimo, Rupini Davide, 
Luzzu Antonio, Torres Giulio, 
Varesano Raniero, Sorrentino 
Rocco, Romano Fabio, Astro 
Agostino, Valle Rugo Paolo. 

COOPERATIVA ALFA 1.A 
Presidente: Nordio Albino. Di- 
Del responsabile: Nordio. 
Fabio. Dirigenti accompagna- 
tori: Vollero Nello, Ferrin Fa- 
bio, Saule Roberto, Laschizza 
Sergio. 

GIOCATORI 
Valenti Elio, Pouh Paolo, Liz- 
zul Paolo, Marchesi Marco, Ge- 
lussi Marco, Ferrin Fabio, To- 
kokoum Daniel, Vollero Ma- 
rio, Stepancich Moreno, Tibe- 
rio Giuliano, Castellano Paolo, 
Mattessich Silvio, Brusatin 
Stefano, Andreassi Cristiano, 
Ferroli Fulvio, Robich Rober- 
to, Laschizza Sergio, Brognot- 
to Michele, Camillucci Mari- 
no, Novel Massimo, Dallariva 
Paolo, Ursic Paolo, Laschizza 
Luca. 

MIAMI DISCO BAR 
Presidente: Michieli Roberto. 
Tano Tesponsabile: Deber- 
nardì Paolo. Dirigenti accom- 


pagnatori: Rupmi Claudio, 
Ruffini Fulvio. 
"GIOCATORI 


Valli Luigi, Nemaz Massimo, 
Dorich Maurizio, Di Stano Lu- 
ciano, Caspani Luigi, Franzoli- 
ni Fabio, Ruffini Fulvio, Bella- 
donna Fabio, Cosetti. Enrico, 
Caspani Antonio, Stringone Pa- 
olo, Sottile Walter, Pernorio 
Salvatore, De Marco Vincen- 
zo, Cigui Lucio, Procentese 
Maurizio, Hrevatin Claudio, 
Vecchio Teddy, Viezzoli Ales- 
sandro, Dussatti Renato, Zaka- 
ri Soullemana, Verbich Rober- 
to, Ulcigrai Roberto, Murro 
Bernardino, Rodà Sergio. 
TECNOPROTEZIONE 
Presidente: Vastotto Benito. 
Dirigente responsabile: 
Gahvan Silvano. Dirigenti ac- 
compagnatori: D'Ambrosio Si- 
mona. 
GIOCATORI 

Marsi Carlo, Maier Fabrizio, 
Bernardini Alessandro, Luzzu 
Antonio, Pecchi Massimo, San- 
tin Fulvio, lugovaz Edi, Grassi 
Salvatore, Felluga Walter, Tu- 
gliach Stefano, Iervas Gianlu- 
ca, Vascotto Benito, Vascotto 
Stefano, Ierman Marino, Alme- 
rigo Michele, Ghezzo Paolo, 
Leo Fabiani, Iovino Luigi, Zva- 
etich. Massimiliano, Morgan 
Glaudio, Braico Stefano, Bon 
Mario, Bassanesi Corrado, Pao- 
lella Donato, Cutini Gabriele, 
Cossova Stefano, Tranghese 


Mario, Torrisi Roberto. 

A.S.I. «PIZZERIA 

AL GOLOSONE» ___ 
Presidente: Lo: Paris. Diri- 
gente responsabile: Strazzullo 
Gaetano. Dirigenti accompa- 
gnatori: Bono Domenico, Trit- 
to Domenico, Marandola Do- 


menico. 
GIOCATORI 

Lippi Paris, Ruta Bruno, Vero- 
nese Paolo, Nettis Vito, D'Aleo 
Vincenzo, Esposito Cristian, 
Gallinucci Massimo, Taucer 
Fabrizio, Rizzo Antonino, Lom- 
bardi Cristiano, Kirchmayr Fe- 
derico, Montenesi Arles, 
Mihic Walter, Salviato Marco, 
Kosir Andrea, Strazzullo Gae- 
tano, Dichiara Davide, Ulci- 
gra Alessandro, Vaccaro Boni- 
‘acio, Tritto Massimo, Tran- 
chese Mario, Vecchiet Walter, 
Primavera Michele, Ingrao 
Diego, Piacentino Vittorio, 
Braida Lorenzo, Braida Davi- 


le. 
GIEFFE COSTRUZIONI EDILI 
Presidente: Fichera Salvatore. 
THEgente responsabile: Silve- 
stri Giuseppe. Dirigenti accom- 
Daguaton: Silvestri Giuseppe, 
Fichera Salvatore. 
GIOCATORI 

Fichera Salvatore, Silvestri 
Giuseppe, Apollonio Fulvio, 
Canazza Franco, Azzolin Mau- 
ro, Bollis Alberto, Quagliarello 
Rocco, Laterza Francesco, Sar- 
do Gianfranco, Roma Antonio, 
Ramani Massimo, Kodarin 
Darko, Bertesina Doriano, San- 
cin . Alessandro, Dragovina 
Mauro, Zacchigna Roberto, 
Martin Fabio, Bossi Alberto, 
Macovazzi Luca, Vaccaro Bo- 
nifacio. 

MOBIL TROIANI 
Presidente: Giacomin Bruno. 
Dirigente responsabile: Giaco- 
min Bruno, Dirigenti accompa- 
gnatori: Schiavone Vito. 

GIOCATORI 

Siderini Fabrizio, Ruzzier 
Claudio, Schiavone Giuseppe, 
Rapotez Franco, Pinzin Rober- 
to, Perlangeli Salvatore, Dosa 
Giuseppe, Luiso Vito, Di Gen- 
maro Michele, Cheber Sergio, 
Di Gennaro Michele, Dubs Ro- 
berto, Gustin Franco, Zampar 
‘Roberto, Cheber Roberto, Cra- 
lietto Stefano, Dagnello Pao- 
lo, Dagnello Tullio, Dandri 
‘Franco, Perlangeli Cosimo, 
Giacomin Bruno, Pobega Gior- 


Presidente: Ugo Luciano, Diri- 
gente responsabile: Della Ve- 
nezia Luigi. Dirigenti accom- 
Pagnatori: Loiacono Michele, 
Ugo Claudio, Clabotti Giorgio, 
Moscato Michele, Dicandia Do- 


menico. 
GIOCATORI 

Volo Fabio, Della Venezia Lui- 
gi, Clabotti Giorgio, Schiraldi 
Francesco, Ugo filgadio, Mo- 
scato Gianni, Dicandia Dome- 
nico, Liuzzi Paolo, Slocovich 
Roberto, Tomizza Evelino, Lo- 
lacono Michele, Di Toro Salva- 
tore, Di Benedetto Salvatore, 
Zatkovich Giorgio, Volo Aldo, 
Calligaris Joel, Pichierri Ful- 
vio, Slocovich Mauro, Pecorel- 
la Maurizio, Santi Luciano, Da- 
ris Roberto, Smrekar Vincen- 


zo, Smarito Armando, Ugo Lu- 
ciano, Ugo Massimiliano, Ga- 
anni Mauro, Savron Andrea, 
erino Amedeo. 
CARROZZERIA 2000 

MONTUZZA 
Presidente: Salvemini Vincen- 
zo. Dirigente Responsabile: De 
Mola Italo. Dirigenti accompa- 

matori: Lezzi Beniamino, Nel- 
i Gianni, Rumez Vittorio, Cit- 
tà Angelo. 

GIOGATORI 
Boccuccia Luciano, Buono Al- 
do, Calcagno Alberto, Città An- 
gelo, Gambassi Paolo, Gratta- 
gliano Mauro, Iannuzzi Massi- 
mo, Lezzi Beniamino, Mendel- 
la Giuseppe, Muiesan Sergio, 
Musizza Marino, Nelli Gianni, 
Perentin Dario, Rumez Vitto- 
rio, Crivellari Massimiliano, 
Buttiro Livio, Boscolo Mauro, 
Brugnolo Massimo, Chiodini 
Arnaldo, Dainese Riccardo. 

IMIMA SPORT 
DEPOSITO S. GIOVANNI 
Presidente: Dandolo Liborio. 
Dirigente Responsabile: Peco- 
rari E. Dirigenti accompagna- 
tori: Pecorari Giuliano, Salvini 
Iginio, Siega Fabio, Castellani 

Claudio. 

GIOCATORI 
Pecorari Emidio, Pecorari Giu- 
liano, Liessi Guido, Siega Fa- 
bio, Salvini Iginio, Castellani 
Claudio, Simeoni Tullio, Bobul 
‘Roberto, Di Prisco Ignazio, Pe- 
ce Pierfrancesco, Crisafulli Ste- 
fano, Spinoglio Mauro, Kufer- 
sin Paolo, Krizman Euro, Co- 
ciani Giorgio, Govi. Moreno, 
Maniago Stefano, Favento Gor- 
rado, Zannier Piero, Santoian- 
ni Leonardo, Sorini Davide, Se- 
veri Marco, Smarrito Arman- 
do, Milic Milos, Allegretti Mi- 
chele, Martini Luciano. 

METTI - SPORT 
Presidente: Goglia Antonio, Di- 
Tigente responsabile: Di Penzo 

arcello. Dirigenti accompa- 
gnatori: Coronica Ferruccio, 
Gleva Marino. 

._ GIOCATORI 

Goglia Antonio, Di Renzo Mar- 
cello, Coronica Ferruccio, Gle- 
va Marino, Polli Alessandro, 
Lorenzini Alberto, Rovina Ro- 
berto, Umer Massimo, Ma- 
schietto Fulvio, Dandri Fran- 
co, Villani Mario, Martini Li- 
vio, Musich Nino, Nigris Pao- 
lo, Iugovaz Severino, Estello 
Roberto, Poiani Renzo, Franca- 
villa Davide, Frassinelli Glau- 
dio, Chicco Gianfranco, Cata- 
gnotti Sandro, Stopper Mauro, 
Magania Massimo, Chicco Fa- 
bio, Ferroli Fulvio, Rasman Pa- 


olo. 
BAR MARIO 
B.GO S. SERGIO 
GIOIELLI BAGUETTE 
Presidente: Persico Mario. Di- 
DE responsabile: Campion 
Orlando. Dirigenti accompa- 


ato) rampion Antonio, De- 
elli Gino, Zoch Fulvio, Polli 
Giorgio. 
GIOCATORI 


Auber Alessandro, Aversa Lui- 
gi, Bisel Roberto, Bolci Viljem, 
Bolletta Davide, Campion Or- 
lando, Cossutta Giovanni, Cos- 
sutta Stefano, Daris Roberto, 
Debelli Bruno, Delise Valdi, 
Furlan Paolo, Furlani Giulio, 


Giacaz Ezio, Jamak Almir, La 
Macchia Stefano, Ljuba Fabio, 
Lizzi Fulvio, Mauri Roberto, 
Meden Igor, Nicotera Pieran- 
gelo, Pecorella Maurizio, Paoli 
‘Roland, Prandi Roberto, Ro- 
meo Fabrizio, Russo Renato, 
Scodeggio Fabio, Trost Mauro, 
Ursic Paolo, Vescovo Claudio, 
Garbonin Corrado, Fantini Die- 
go, Furian Flavio, Meola Mau- 


Tizio. 

TEST - C.G.S. 
Presidente: Brandmayer Mi- 
chele. Dirigente responsabili 
Mineo Giuseppe. Dirigenti ac- 
CORE Barbagallo Al- 

o. 


fre. 

GIOCATORI 
Savi Marino, Savi Roberto, Bi- 
sel Livio, Trani Mauro, Mede- 
ossi Mauro, Sau Marino, Mila- 
ni Gianfranco, Cucchiarelli 
Alessandro, Simonetto Davi- 
de, Candito Maurizio, Moro 
Giovanni, Bianchetti Claudio, 
D'Alesio Maurizio, Ravalico 
Diego, Prelaz Daniele, Sardiel- 
lo Andrea, Sardiello Massimi- 
liano, Petracci Mauro, Variola 
Marco, Gregori Guido, Abrami 
Bruno. 

«11 ROSSO MAI DIRE BAR» 
Presidente: Bovino. Salvatore. 
Dirigente responsabile: Bovi- 
no Salvatore, Dirigenti accom- 
Pagnatori: Lizzadri Carmine. 

GIOCATORI 
Vitrani Sandro, Garretta Ro- 
dolfo, Cerne Sandro, Leone 
Massimo, Lekic' Nebojsa, Bovi- 
no Pompeo; Di Pauli Andrea, 
Di Pauli Patrizio, Lizzadri An- 
tonio, Maggi Luciano, Nigris 
Paolo, Daris Paolo, Schiraldi 
Pino, Paparo Rosario. 

OOTER MANIA 
Presidente: Cristofaro Livio. 
Dirigente responsabile: Braca- 
novich Mrio. Dirigenti accom- 
pagnatori: Gociancich Bruno, 
Saporito Manlio, Bragato Fa- 
brizio, Stigli Ennio. 

‘TOCATORI ; 
Cristofaro Livio, Cociancich 
Bruno, Cristofaro Paolo, Stra- 
nieri Alessandro, Rebec Ales- 
sandro, Miozzo Alessandro, 
Grimaldi Claudio, Saporito 
Manlio, Bragato Fabrizio, Sti- 
gli Ennio, Umek Dario, Kele- 
menic Mauro, Fantina G. Gar- 
lo, Gulin Fabio, Bracanovic 
Mario, Romano Paolo, Fonda 
Massimo, Grimaldi Maurizio, 
Marchioro Matteo, Bacer Fa- 
brizio, Boniotto Michele, Sain 


‘Roberto. 

PIZZE DA ANDY 
Presidente: Bremec Andrea. 
Dirigente responsabile: 


Bremec Andrea. Dirigenti ac- 
compagnatori: Mioni Ugo. 

GIOGATORI E 
Siab Sandro, Cartelli Camillo, 
Mioni Ugo, Bremec Andrea, In- 
chiostri Stefano, Putignano 
Franco, Colotti Paolo, Roma- 
nin Luigino, Ferluga Mitja, Al 
legretto Giorgio, Schiavone 
Mauro, Bertocchi Michele, 
Metz Giorgio, Vidotto Ezio, 
Pertot. Mauro, Pertot Massi- 
mo, Mazzarol Massimo, Paoli 
Mauro, Foti Luca, Vollero Ma- 
rio, Rabusin Massimo, Ghersi- 
ni Marino, Marin Franco, Sar- 
tori Sergio, Nobile Marco, 
Mulè Alessandro, Saincic Ro- 
berto. 


gnatori: Aiello Flavio, Predon- 
zani Alessandro, Rakar Mari- 
no, Valetini Marino. 
GIOCATORI 
Aiello Flavio, Carli Marino, 
Ghivella Maurizio, Cecchelin 
Glaudio, Callin Massimiliano, 
Ferrante Francesco, Medelin 
Massimo, Musi Ezio, Pipan 
Paolo, Predonzani Alessan- 
dro, Rakar Marino, Robich 
Fabio, Schinaia Pietro, Segui- 
lin Hario, Suerzi Alessandro, 
Triolo Stefano, Valentini Ma- 
rino, Zacchigna Paolo, Bada- 
lucco Angelo, Caponigro Lui- 
gi, Pozecco Renato, Gherzil 
Mauro, Ferro Alessandro, Fer- 
rante Bruno, Sant Bruno, Do- 
dicibus Alberto, Lenarduzzi 
Michele, Pozzecco Lorenzo. 
LAURENT REBULA 
G.diF. 
Presidente: Fridle Rebula L. 
Dirigente responsabile: Fridle 
Tullio. Dirigenti accompagna- 
tori: Vito, D'Onofrio Vincen- 
ZO. 
GIOCATORI 
Scuro Salvatore, Rocco Cosi- 
mo, Zainga Sergio, Furche Pa- 
olo, Mitrovic  Radisa, Vec- 
chiuùt Pietro, Manna Bruno, 
Irmano ‘Vincenzo, Palumbo 
Giuseppe, Medir, Orsini Anto- 
nio, Djurdjevic Tomislav, No- 
cent Gabriele, Brambilla Pao- 
lo, Vaccaro Bonifacio, Zinga- 
rello Mirco, Camiglia Di Mau- 
tizio, Di Stato Giuseppe, Riz- 
zo Stefano, Sossi Maurizio, 
Giovanni, Sossi Stefano. 
PIZZERIA MICHELE 
Presidente: Tuveri Salvatore. 
Dirigente responsabile: Acam- 
pora Geatanoo. Dirigenti ac- 
compagnatori: Clemente Mas- 
simo, Grione Antonio, Nacca- 


Presidente: Lodi Massimo. Di- 
rigente responsabile: Motica 
Claudio. Dirigenti accompa- 
gnatori: Testa Dino, Braicovi- 
ch Stefano, De Luca Donato. 

GIOCATORI 
Quercini Mauro, Lodi Massi- 
mo, Braicovich Stefano, De 
Luca Donato, Stefa Attilio, Ri- 
catti Claudio, Motica Claudio, 
Vitalone Maurizio, Tassan 
Claudio, Micol Vittorio, San- 
dri Stefano, Olivo Ettore, 
Dambrosio Paolo, Lodi Mauri- 
zio, Tamburini Furio, Agosta 
Emanuele, Franco Giuseppe, 
Colaianni Vincenzo, Cafagna 
Giampaolo, Bassanese Paolo, 
Barzelatto Aldo, Vacca Mauri- 
zio, Garofalo Franco, Vrh Ga- 
briele, Masseni Stefano, Le- 
nardon Stefano. 

SUPERMERCATO 

ALLE RIVE 
Presidente: Sifanno Michele, 
Dirigenti accompagnatori: 
Stella Fabrizio. 

GIOCATORI 
Pavan Paolo, Sifanno Miche- 
le, Sifanno Domenico, Gepav 
Massimo, Marino Sau, Trost 
Mauro, Cattaruzza Maurizio, 
Hrevatin Claudio, Castellani 
Francesco, Castellani Giova- 
ni, Troise Francesco, Mario 
Ancelucci, Stella Fabrizio, Ga- 
stellani, Hrovatic Stefano, 
Ghert Thomas, Biloslavo Da- 
vid, Tomizza Massimo, Man- 
frici Domenico, Manazzone 
Lorenzo, Giordano Morgan, 
Subotich, Beniamino Ludovi- 


co. 
ALABARDA 
BAR CLAUDIA 
Presidente: Marchesich Gior- 
gio. Dirigente responsabile: 
Baselli Claudia. Dirigenti ac- 
compagnatori: Vetri Stelio, 
Porro Luigi, Gentile Giovanni, 
Stella Maurizio, Tassin Ser- 


io. 

È GIOCATORI 

Dussi Dario, Verconig Alessan- 
dro, Cosoli Alessandro, Bronzi 
Fulvio, Marchesich Giorgio, 
Gentile Giovanni, Rasman Ful- 
vio, Pennino Roberto, Dennis 
Lisiak, Lamacchia Alessan- 
dro, Zaccaron Aridrea, Danieli 
Igor, Gec Maurizio, Porro Lui- 
gi; Longhi Giovanni, Paulin 
Riccardo, Umer Fabio, Jer- 
man Walter, Mutton Renzo, 
Reganzin Maurizio, Bernardis 
Cristian, Marzà Massimilia- 
no, Ballarin Enzo, Domasan 
Alessandro, Gelea Massimilia- 
no, Troise Francesco, Di Ler- 
nia Ennio, Visintin Maurizio. 

AGIP MONFALCONE 
OFF. CLAUDIO 

Presidente: Lombardo Fabio. 
Dirigente responsabile: Ligot- 
ti Sandro. Dirigenti accompa- 
gnatori: Sassonia Giuseppe, 
Baiocco Luigi, Fortini Lucio, 
Finotto Giovanni, Conte Tom- 
maso 


rato Franco, Tuveri Salvato- 
re. 


GIOCATORI 

Fabris Maurizio, Degrassi 
Massimiliano, Marvini Egi- 
dio, Grione Antonio, Acampo- 
ra Alfonso, Lorenzetto Fioren- 
zo, Brandi Antonello, Gabrieli 
Michele, Krizsan Fabrizio, 
Nursi Stefano, Nursi Marco, 
Venturini Gianluca, Baricchio 
Enrico, Rizzotti Roberto, Pa- 
ris Mauro, Cimador Flavio, 
‘Nigro Luciano, Alfé Dario, Ca- 
tera Domenico, Bencich Fa- 
bio, Simionato Andrea, Acam- 
pora Gaetano, Tirello Ezio, 
Martin Davide, Bisani An- 
drea. 

HURWITS 
INTERSOCKS 
Presidente: Roncelli Livio. Di- 
rigente responsabile: Bisiac- 
chi Renato. Dirigenti accom- 
pagnatori: Bisiacchi Renato, 
Gavinel Fulvio, Gerar Grazia- 


no. 
GIOCATORI 

Pernice Alfeo, Cerar Graziano, 
Perok Furio, Viler Marino, Vi- 
ola Alberto, Spiga Paolo, Bec- 
carisi Giuseppe, Sirk Drago, 
Cinquepalmi Giacomo, Ventu- 
Tini Danilo, Sclaunich An- 
drea, Campagna Roberto; Ba- 
siaco Giuliano, Logonigro Ga- 
briele, Cattonar Giorgio, Me- 
din Mario, Ferrini Bruna, Di- 
maso Giuseppe. 

AGIP UNIVERSITA’ 
Presidente: Divissich Federi- 
co. Dirigente responsabile: 
Zol Roberto. Dirigenti accom- 
pagnatori: Bardella Roberto, 
Montebugnoli Paolo, Palum- 
bo Francesco, Iugovaz Severi- 
no, 

GIOGATORI , 
Degano Marco, Pelosi Bruno, 


GIOCATORI 
Baiocco Luigi, Sassonia Giu- 
seppe, Ligotti Sandro, Marche- 
san Mario, Lombardo Fabio, 
Scoccimarro Fabio, Conte 
Tommaso, Skerl Claudio, Mae- 
stripieri Andrea, Lugnani Ga- 
briele, Spallino Giuseppe, Za- 
tkovic Giorgio, Bibalo Rossa- 
no, Babuder Sandi, Pugliese 
Stefano, Stefani Giorgio, Fi- 
notto Giovanni, Bonat Stefa- 
no, Furlan Riccardo, Giorgian- 
ni Massimo, Borelli Devid, Di 
Gennaro Giro, Gastellan Ro- 
berto, Marzà Massimiliano, 
Rotondaro Silverio, Valentini 
Marino, Barbo Alessandro, Pa- 
lomba Fabio. 

SPA. AUTOVIE 
VENETE 
Presidente: Marioni Silvio. Di- 
Tigente responsabile: Molina- 
ro Luigi. Dirigenti accompa- 
gnatori: Brandmayr Michele, 

Poli Nicoletta. 

GIOCATORI 
‘Aresca Flavio, Biancorosso Lo- 
renzo, Boschin Fabio, Garbo- 
ne Fabio, Caporale Paolo, Ca- 
vallini Franco, Cavallini Fu- 
rio, Cedi Alessandro, Favaret- 
to Claudio, Pison Paolo, Ra- 
nocchi Paolo, Sacco Roberto, 
Sguazzin Giorgio, Stupar Ro- 
berto, Tuniz Fabiano, Zacchi- 
gna Roberto, Molinaro Luigi, 
Marioni Silvio, Furlan Glen, 
Micelli Stefano, Ambrosino 
Massimo. 

CAPITOLINO — 
Presidente: Salvemini Vincen- 
zo. Dirigente responsabile: 
Salvemini Vincenzo. Dirigenti 
accompagnatori: Pergolis Sil- 
vano, Vigini Franco, De Mola 
Italo, Lezzi Beniamini, Pal- 
miotti Vito. 

GIOCATORI 
‘Binetto Gilberto, De Mola Ita- 
lo, Gangi Giuseppe, Gangi Sal- 
vatore, Iocco Vincenzo, Ma- 
grisEnrico, Missi Mario, Pisel- 
Ji Franco, Salvemin Vincenzo, 
Bedrina Gino, Chermaz Silva- 
no, Palmiotti Vito, Vigin Fran- 
co; Birsa Mauro, Peres Flavio, 
Gibeu Livio, Poli Umberto, Pu- 
lin Gianni, Ierman Marino, 
Markovic Dusko, Vigini Ro- 
berto, Gangi Davide, Infanti- 
no Onofrio, Palmolungo Mar- 
co, Ghersini Paolo, Vacca 
Maurizio, Pomasan Alessan- 


dro. 

PIZZERIA FERRIERA 
Presidente: Trocchia Vincen- 
zo. Dirigente responsabile: Ga- 
fagna Mario. Dirigenti accom- 
pagnatori: Festuccia Giancar- 
lo, Veglia Rinaldo. 

GIOCATORI 
‘Bonin Franco, Brunetti Massi- 
mo, Bruni Gianluca, Bruni 
Maurizio, Budicin Maurizio, 
Gafagna Francesco, Cafagna 
Mario, Canazza Corrado, Cari- 
ni Gualtiero, Colarusso Ameri- 
go, Di Muro Davide, Di Pum- 
po Matteo, Festuccia Giancar- 
lo, Mauro Stefano, Mozzon 
Maurizio, Nulli Massimo, Pe- 


Cammavò Giorgio, Furlan El- 
vio, Messidoro Giovanni, Za- 
garia Sebastiano, Ramani 
Mauro, Matuchina Roberto, 
Camazzo Marco, Persic Ro- 
berto, Palumbo Francesco, Iu- 
govaz Severino, Balos Gianni, 
Bardella Roberto, Bais Lucia- 
no, Carone Pasquale, West Ja- 
mes Tirone, Cristianorossi At- 
tilio. 

GIRGOLO LAVORATORI 
PORTO 
Presidente: Cragnolin Gior- 
gio. Dirigente responsabile: 
Vergan Clemente. Dirigenti 
accompagnatori: Viezzoli Ni- 

cola. 

GIOCATORI 
Savarin Stefano, Babich Da- 
rio, Zubcic Fabrizio, Podgor- 
nik Paolo, Amrbosetti Rober- 
to, Sirotich Fulvio, Morgan 
Luciano, Poboni Emiliano, 
Nordio Marco, Susca Pietro, 
Grassi Mauro, Hrvatin Nevio, 
Deskovic Marino, Toffoli En- 
rico, Vidonis Alain, Vergan 
Clemente, Cragnolin Giorgio, 
Zlatich Roberto, Mariotti Mat- 
to. 

OREFICERIA BORSATTI 
ELETTR. CORONA 
Presidente: Aldo Sarocchi. Di- 
rigente responsabile: Giovan- 
ni Fobert. Dirigenti accompa- 
gnatori: Gualtiero Batich, Fo- 

bert Luisa. 

GIOCATORI 
Bergamini Alberto, Canderlic 
Maurizio, Foschi Michele, Fo- 
bert Walter, Boscarol Sergio, 
Kelemenich Daniele, De Ros 
Sergio, Batich Gualtiero, Filip- 
pas Giampaolo, Nesich Dario, 
Petelin Alessandro, Grizancic 
Giuliano, Terranino Andrea, 
Grando Vinicio, Cuciaric Wal- 


rin Maurizio, Petronio Massi- 
miliano, Puntar Franco, Puz- 
zer Stefano, Rizzo Adriano, 
Tammetta Sergio, Trocchia 
Vincenzo, Veglia Alessandro, 
Strukeli Mark, Simatz Danie- 
le, Mantovani Massimo, Pulvi- 
renti. Fabrizio, Schiavone 
Mauro. 

PIZZERIA 
GIARDINETTO 
Presidente: Pizzolito Paolo. 
Dirigente responsabile: Pizzo- 
lito Paolo. Dirigenti accompa- 
gnatori: Pizzolito Paolo, Hib- 

bert Derek, Devivi Sandro. 

GIOCATORI 
‘Antonini Paolo, Ballarin Mau- 
rizio, Skupek Zdravko, Pec- 
chiari Pierluigi, Balestier Mau- 
rizio, Corazza Claudio, Devini 
Sandro, Fontanella Giro, Hib- 
bert Derek, Braida Fulvio, 
Nordio Andrea, Visintin Gian- 
franco, Sussel Massimo, Stelli 
Edi, Manzi Leonardo, Sternad 
Ivo, Valenti Antonino, Mirabi- 
le Gennaro, Pizzolito Paolo, 
Soncin Roberto, Messina Ste- 
lio, Camozzi G. Battista, Rava- 
lico Adriano, Cossutta Stefa- 
no, Bordon Fabrizio, 

PERUGINO 

ABB «IL QUADRO» 

Presidente: Pillepich in Modu- 
gno Lina. Dirigente responsa- 
bile: Modugno Nicola. Dirigen- 
ti accompagnatori: Sain Luigi, 
Lorenzon Erminio, De Paoli 
Alberto, Radovini Antonio. 

GIOCATORI 
Modugno Nicola, Touns,i 
Mondo Franck Roy, Stricca 
Paolo, Kavalic Claudio, Gere- 
buch Maurizio, Umek Dario, 
Palermo Rodolfo, Salvaneschi 
Umberto, Lorenzon Erminio, 
Stricca Maurizio, Sain Luigi, 
Palermo Giorgio, De Paoli Al- 
berto, Radovini Antonio, Mo- 
dugno Giovanni, Milana Aldo, 
Paoluzzi Daniele, Cerebuch 
Massimo, Cicchese Marco, 
Stolfich Silvio, Visintin Gian- 
franco. 

SPAGHETTI HOUSE 
Presidente: Coppola Cinzia. 
Dirigente responsabile: Marsi 
Fabio, Dirigenti accompagna- 
tori; Mezgec Francesco, Cop- 
pola Manfredo, 

GIOCATORI 
Medori Elia, Stradi Fulvio, 
Sanson Paolo, Bronzin Fabio, 
D'Agnolo Pierpaolo, Seppi Ste- 
fano, Messina Armando, Sto- 
ch Silvio, Dalla Riva Paolo, 
Persico Marco, Micoli Rendi, 
Paoli Gianluca, Lanotte Giu- 
seppe, Rebola Sebastiano. 

MONTESHELL 
ROTONDA 
DEL BOSCHETTO 

Presidente: Di Gennaro Anto- 
nio. Dirigente responsabile: 
Zoppolato Barbara. Dirigenti 
accompagnatori;  Zoppolato 
Tarcisio, Levi Luciano. 

GIOCATORI 
Sorgato Paolo, Borsi Moreno, 
Buffa Mario, Della Luce Luigi, 


ter, Doz Dario, Castellano 
Massimiliano, Sati Remigio, 
Toffoli Giampiero, Rebula Se- 
bastiano. 

VIALE SPORT 
Presidente: Borghese Giorgio. 
Dirigente responsabile: Bor- 
ghese Giorgio. Dirigenti ac- 
compagnatori: Coscia Clau- 
dio, Maschietto Fulvio, Ma- 
schietto Fabrizio, Grimaldi 
Michele. 

GIOCATORI 

Mazia Corrado, Covi Fabio, 
Maschietto Fabrizio, Dalle 
Aste William, Messina Gior- 
gio, Lorenzino Massimo, Del 
Bosco. Giorgio, Grimaldi Mi- 
chele, Benvenuti Franco, Ursi- 
ch Gianni, Giacomelli Marco, 
Cervazzi Giuliano, Patassin 
Remo, Rovatti Gianluca, Man- 
giavillano Rosario, Barzellato 
Massimo, Gallunicci Massi- 
mo, Casagrande Maurizio, Go- 
Ti Piero, Castellano Paolo, 
Borghese Giorgio, Coscia Clau- 
dio, Gruic Pietro, Sponza Ro- 
berto, Stefi Diego, Andriolo 
Fabio, Andriolo Mauro, Gani- 
strà Giuseppe, Manna Rober- 
to, 


G.F.C. LOCOMOTIVA 
Presidente: Frisario Giacomo. 
Dirigente responsabile: Frisa- 
Tio Giacomo, Dirigenti accom- 
pagnatori; Morena Antonio, 
Morabito Vincenzo, Vivoda 
Stefano. _ 

GIOCATORI 


Frisario Giacomo, Morabito ‘ 


Vincenzo, Ielo Giovanni, GA- 
sbarro Alfonso, Fera Giusep- 
pe, Scamperle Corrado, Vello- 
ne Pasquale, Giuffré Annun- 
ziato, Zoch Giorgio, Zoch Ful- 
vio, Puleio Letterio, Armilli 
Umberto, Rinaldi Antonio, 


Stanich Franco, De Laurentis 
Antonio, Glaudio Massimo, 
Dellabernardina Oliviero, Bisl- 
acchi Massimiliano, Perini 
Pierluigi, Zerial Alessandro, 
Viva Paolo, Cossutta Stefano, 
Benvenuti Franco, Moliterni 
‘Alessandro, Busecchian Danie. 
le, Samez Massimo, Mandori- 
no Giorgio, Di Gennaro Giro, 
Radessich Andrea. 

SEVEN TONING 
Presidente: Fasda Elio. Diri- 
gente responsabile: Felluga 
Daniele. Dirigenti accompa- 
gnatori:  Demaria Marcello, 
Bochmann Wolf. 

GIOCATORI 
Verginella Flavio, German Lo- 
Tenzo, Deluchi Davide, Delic 
Sergio, Pasinati Giampiero, 
Dekovic Antonio, Demaria Pa- 
olo, Diaferio Antonio, Gellici 
Roberto, Baruzza Franco, Per- 
cali Gianluca, Fadda Elio, Fel- 
luga Daniele, Furlan Livio, 
Pellegrino Pino, Busechian Da- 
niele, Lacentra Michele, Gallo- 
ne Giovanni, Di Benedetto An- 
drea, Favretto Andrea 

RAPID L'AUSILIARIA 
Presidente: Calzolari Giorgio. 
Dirigenteresponsabile: Spada- 
ro Manlio. Dirigenti accompa- 
atori; Giuliani Amedeo, Ol 
lani Osvaldo, Marini Lucio, 
Gordini Glaudio, Messi Giulia- 
no. E 
GIOCATORI 
Spadaro Manlio, Santelli An- 
drea, Baiz Mauro, Giuliani 
Amedeo, Oldani Osvaldo, 01- 
dani Filippo, Messi Giuliano, 
Longo Giorgio, Blasevich Fran- 
co, Marini Lucio, Zucca Fabio, 
Zucca Franco, Pozzecco. Fio- 
renzo, Vidonis Aldo, Paniconi 
‘Attilio, Possega Maurizio, Gor- 
dini Claudio, Raguso Ambro- 
sio, Carta Felice, Vaccaro Ma- 
rio, Artico Stefano, Longo Pie- 
ro, Ritossa Ettore, Canziani 
Maurizio, Dalle Aste William, 
Vaccaro Bonifacio. 


FINCANTIERI 
Presidente: Puglisi Giuseppe. 
Dirigente responsabile: Pugli- 
si Giuseppe. Dirigenti accom- 
pagnatori: Saia Giuseppe, Fe- 
ruglio Alessandro, Gigliani 
Giorgio, Marchesan Mauro. 
GIOCATORI 
Pauscè Walter, Monticco Al- 
berto, Feruglio Alessandro, Le- 
govich Adriano, Saia Giusep- 
‘pe, Marchesan Mauro, Ferlu- 
ga Roberto, Cafagna Mauro, 
Tarz Luciano, Iurincich Mari- 
no, Panfili Livio, Perossa Sil- 
vio, Savron Walter, Valentino 
Giorgio, Vatovec Alessandro, 
Bionda Davide, Bellussi Fa- 
bio, Puglisi Giuseppe, Romani 
Alberto, Gigliani Giorgio, Stra- 
di Fabio, Predonzani Ugo, Ra- 
seni Silvio, Attini Ilario, To- 
chich Ugo, Petronio Stelio, 
Crevatin Walter, Andrigo Fu- 
TIO. 


Spagna Davide, Iadanza LU 
ciano, Fusca Giuseppe, Shep 
pard Paul, Di Lillo Giusepp® 
Sgobba Marco, Zucca Gian 
franco, Zucca Paolo, Cavagn® 
ri Italo. 

FALEGNAMERIA 

CANZIANI I 
Presidente: Rozmann Livi0: 
Dirigente responsabile: Stra 
di Dino. Dirigenti accomp?” 
gnatori: Oliosi Renzo, Vasco 
to Elvio, Varin Roberto 

GIOGATORI 
Truglio Vito, Bencich Arman* 
do, Braico. Fabio, Gaporal 
Marco, Colavecchia. Enzo, 
Chelleri Giorgio,Ganziani Cri 
stjan, Carli, Fabio, Carli Fa 
‘bio, Druzina Claudio, Di Sta” 
sio Grazinao, Doz Guido, Fer" 
rante Nicola, Ianezic France- 
sco, Mezzavilla Sandro, Milo- 
ne Gaetano, Milkovic Frane9 
Manuelli Fulvio, Oliosi Robe 
to, Neppi Maurizio, Pitacc0 
Paolo, Rozmann Livio, Start 
Bruno, Tulliani Giuliano, Va 
tin Roberto, Ulcigrai Sandro, 
Vitrani Sandro, Viva Paolo, 
Grisman Alessandro, Zonta 
Mauro, Balbi Valerio, De Pa- 
ce Mario, 

ACLI SAN LUIGI A 
Presidente; Fiegl Bruno. Dirt 
genteresponsabile: Vidali Ser 
gio. Dirigenti accompagnato: 
ri: Gratton Attilio. 

GIOCATORI 
Saporito Tullio, Saporito Glau- 
dio, Dipinto Claudio, Laschi2- 
za Sergio, Andriolo Mauro; 
Andriolo Fabio, Tritta Mauri 
zio, Defilippi Massio, Piscan® 
Maurizio, Bruni Maurizio, Ra: 
dos Roberto, Sain Roberto, 
Cernigoi Alessandro, Babin! 


Diego, Blasina Massimo, Ber? 


venuti Roberto, Damato Ema 
nuele, ‘Tamaro Massimo; 
Raihis. Andrea, Matoh An 
drea, Scherli Andrea. 

MUSIG BAR 

GOMME MARCELLO. 

Presidente: Lapaine Mario: 
Dirigente responsabile: Mon- 
testella Giorgio. Dirigenti aC; 
compagnatori: De Bern: 
Maurizio, Lapine Gianni, Bet- 
netti Lorenzo, Lanotte, Gil- 
seppe 

GIOCATORI 
Pipan Dario, Sugan Flavio, La- 


paine Gianni, Romano Rober- | 


to, Helmersen Fabio, Monte- 
stella Massimiliano, Monte- 
stella Fabrizio, Lovrecicl 
Mauro, Persi Paolo, Lonzari 
ch Paolo, Pipan Livio, Long® 
‘Enzo, Mazzaroli Davide, BO: 
nazza Fabio, Franza Claudio, 
Papin Fabrizio, Zurni Luigl 
Daris Paolo, Pellaschier Piet 
Paolo, 


INVICTA 
ABB.TO S. SEBASTIANO. 
Presidente: Vitturi Eugenio. 
Dirigente responsabile: Vittu= 
ri Eugenio, Dirigenti accompa” 
gnatori: Mauri Fulvio, 

GIOCATORI Ù 
Vlach Federico, Bellucco Wi 
cà, Penco Giorgio, Jelenkol: 
Zeljko, Mauri Fulvio, 
Claudio,  Faidiga . Mau n 
Mohorcic Graziano,  Vri2É 
Gianfranco, Ravalli Alessalt 
dro, Gerin Giuliano, Sabb@” 
Giulio, Carone Corrado, Gard” 
ne Bruno, Vitturi Eugenio, L 
gozzi Edoardo, Monti Ettof*! 
Bianchi Fabio, Caputi Robe!" 
to, Micoli Randi, Rebula Seb? 
stiano, Carvohe Frances00' 
Nedelykov Dragan. 

IMPIANTI BINETTI .. 
Presidente: Bonifacio Tullio: 
Dirigente responsabile: BON" 
facio Tullio. Dirigenti acco 
pagnatori: Gregori Mario, ?°° 
DR Roberto, Binetti Ricca! 

o. 

GIOCATORI e 
Papagna Riccardo, Bassan®® 
Stefano, Binetti Roberto, 20° 
Paolo, Bonifacio Lorenzo, 4 
nifacio Tullio, Crecich AdNS 
no, Sila Fabrizio, Druzina Di 
ris, Binetti Riccardo, VW s 
Gianfranco, Gustin Frane 
Bencich Claudio, Oliviero i 
lo, Binetti Corrado, Scoria Mi; 
rino, Benet Alessandro, PS. 
Stefano, Gregori Mario, ww 
macchia Stefano. 

ACLI COLOGNA te 
Presidente: Pizzotti Sergio: Di; 
Tigenti accompagnatori: SUP 
rina Eriù, Siderini Paolo, NÉ 
ta Silvio. 

GIOCATORI arde 
Arancio . Marco, . A 21 
Soud, Bari Adriano, pere” 
Raoul, Biagiotti Mario; Debé” 
nardi William, Franch F id 
Galiotta Salvatore, Giori0 ie 
do, Hrusvar Renato, Iuris9£%. 
ch Silvio, Krusich Alberto: o, 
sorte Andrea, Loggia Loreoor 
Maggi Federico, Pizzin RO hi 
to, Pizzotti Sergio, 
Mauro, SI Mo È 
rini Paolo, Superina Eri0: fo, 
tin Mario, Sisgoreo Lorento. 
Storchi Marco, Napoli K‘ 
to, Marcuzzi Luigi. 3 

PIZZERIA VULCANIA 

RIVA N, SAURO. n, 
Presidente: Flora Marco: +5} 
gente responsabile: FIOTA: ag 
rigenti accompagnatorl: gio: 
stellano Paolo, Prada Selgi. 
Flora Gianfranco, NemaZ 
vio, Gervasio Giusepp®- 

GIOCATORI. ro- 
Dell'Era Ermes, Candaro, 
berto, Prada Sergio, e er 
Giorgio, Palanca GiusepPP: rri- 
maz Stefano, Bugliano rernigoi 
zio, Bugliano Paolo, G fa: 
Roberto, Fontanot Andres Re 
glieri Luigi, Manna Br achil 
va Pasquale, Maremonti. ino; 
le, Castellano Mer rvasio 
Dos Santos Eduardo, G© 
Giuseppe. 
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Sport 


Il Piccolo [24] 


CAMPIONATI MONDIALI / GRANDI IMPRESE DEL QUATTRO SENZA (CON DEI ROSSI) E DEL DOPPIO PESI LEGGERI 


INDIANAPOLIS — Anco- 
Ta medaglie pregiate per 


gli azzurri ai Mondiali di . 


Indianapolis. Ed è il 
trionfo per Giuseppe La 
Mura. Nell'Eagle Creek 
il quattro senza di Mor- 
Nati, Leonardo, Dei Ros- 
Si e Molea ha compiuto 
Un'impresa storica. Era 
infatti dalle Olimpiadi di 
Londra 1948 (col mitico 
equipaggio Moto Guzzi: 
Moioli, Morile, Inverniz- 
zi e Faggi) che l'Italia 
Non si imponeva. nella 
Specialità più tecnica del 
Canottaggio. 

E l' ha fatto battendo 
la Francia campione in 
carica e la Gran Breta- 
gna che schierava i fra- 
telli Greg e Johnny Sear- 
le, campioni mondiali e 
olimpici del due con. A 
quello del quattro senza 
Si è poi aggiunto l'oro 
del due senza pesi legge- 
Ti con Gaddi e Pettinari. 
Mornati, Leonardo, Dei 
Rossi e Molea hanno co- 
Sì spezzato una serie ne- 
Bativa che durava da 


troppo tempo nella voga 
di punta. i 
Raggiante, finalmen- 


te, Giuseppe La Mura: 
Abbiamo voluto questa 
medaglia e l'abbiamo 
cercata applicando le 
mie metodologie di alle- 
namento, che prevedono 
Carichiestremamente pe- 
santi. Una sconfitta 
avrebbe significato il fal- 
limento della mia filoso- 
fia di allenamento«. 

. Il capovoga, Mornati, 
tTacconta: «Soltanto 
quando siamo passati al 
comando abbiamo avuto 
la certezza della vitto- 
Tia. Siamo riusciti a con- 
tenere l' attacco dei fran- 
cesi e degli inglesi, temi- 
bili a con i fratelli 
Searle a bordo erano ca- 
paci di sorprendenti ri- 
monte». 

. Il quattro senza si è 
imposto con 1'38 sulla 
Francia. Senza storia in- 
vece il successo di Gaddi 
e Pettinari nel due senza 
dei pesi leggeri: oltre 5" 
ai russi vicecampioni 
uscenti. Un secondo oro 
è venuto dagli azzurri 
Gaddi e Pettinari che 
hanno conquistato la me- 
daglia d'oro nella gara 
del due senza pesi legge- 
ti. 

E altri successi potreb- 
bero venire quando, in 
Nottata ora italiana, 


Scenderanno in acqua il 


Ibilancio 


italiano 
destinato 
ad aumentare 


due con di Carmine Ab- 
bagnale, Gioacchino Ca- 
scone e del timoniere Ci- 
rillo (22,30 italiane) ed il 
quattro di coppia di Gal- 
tarossa, Corona, Sartori 
e Paradiso (23,20 italia- 
ne). i 

Ma il bilancio azzurro 
è già ricco di tre ori, un 
argento ed un bronzo. E 
poteva essere più ricco: 
nel singolo femminile 
dei pesi leggeri Lisa Ber- 
tini ha mancato il bron- 
zo per soli dieci centesi- 
mi di secondo (circa 15 
centimetri). 

Rsultati delle finali 
dei mondiali di canottag- 
gio. a 

Quattro con, uomini: 
1) Romania (Talapan, Tu- 
dor, Robu, Ruican; Ghe-. 
orghe) 6:06.68; 2) Stati 
Uniti 6:07.07; 3) Olanda 


6:07.73; 4) Francia 
6:08.20; 5) Australia 
6:10.01; 6) Germania 
6:10.45, 


Quattro senza, donne: 
1) Olanda (Meijer, De 
Jong, Boelen, Schilfgaar- 
de) 6:30.76; 2) Stati Uni- 
ti 6:31.92; 3) Australia 


6:32.85; 4) Romania 
6:32.95; 5) Germania 
6:36.45; Bielorussia 
squalificata. 


Quattro senza, uomi- 
ni: 1) Italia (Molea, Dei 
Rossi, Leonardo, Morna- 
ti) 5:48.44; 2) Francia 
5:49.82; 3) Gran Breta- 
gna 5:50.37; 4) Slovenia 


5:56.79; 5) Polonia 
5:59.70; 6) Germania 
6:02.39, 


Singolo, donne: 1) T. 
Hansen (Dan) 7:23.96; 2) 
K, Boron (Ger) 7:24.90; 
3) A.L. Bredael (Bel) 
7:25.56; 4) I. Eajs (Ola) 
7:33.46; 5) B. Roye (Aus) 
7:38.57;  S. Lauman 
(Gan) squalificata (due 
false partenze). 

Singolo, uomini; 1) A. 
Wilms (Ger) 6:46.33; 2) 
X. Mueller (Svi) 6:48.02; 
3) I. Cop (Slo) 6:49.33; 4) 
G. Calabrese (Ita) 
6.50.63; 5) V. Chalupa 


(Cec) 6:51.44; 6) M. Han- 
sen (Dan) 6:51.48. 

Due di coppia, donne: 
1) P. Baker-B. Lawson 
(Nzl) 6:45.30; 2) M. Mc- 
Bean-K. Heddle (Can) 
6:46.17; 3) J. Thieme-A. 
Schuster (Ger) 6:47.16; 
4) J. De Groot-E. Van 
Nest (Ola) 6:47.44; 5) E. 
Klodotovich-E. Khloptse- 
va (Blr) 6:53.53; 6) W. 
Li-B. Zhang (Cin) 
6:55.90. 

Due di coppia, uomi- 
ni; 1) R. Thorsen-L. Bjoe- 
nnes (Nor) 6:08.33; 2) P. 
Uhrig-C. Haendle (Ger) 
6:08.88; 3) Y. Lamar- 
que-S. Barathay (Fra) 
6:10.03; 4) G. Mitring-Z. 
Dani (Ung) 6:11.02; 5) 
M. Verduras- J.A. Merin 
(Spa) 6:17.67; 6) B. Kali- 
zan- M. Tibian (Dan) 
6:18.05. Finale B: 1) H. 
Faderbauer-K. Sinzinger 
(Aut) 6:17.07; 6) M. 
Quercioli-M, Marconcini 
(Ita) 6:24.37. 

Due senza, pesi legge- 
ri: 1) L. Pettinari-C. Gad- 
di (Ita) 6:34.70; 2) V. Mi- 
tiouchev-A. Ustinov 
(Rus) 6:39.92; 3) N. Ma- 
xwell-A. O'Connor (Irl) 
6:39.96; 4) R. Haend- 
le-C. Dahike (Ger) 
6:43.04; 5) M. Pedersen- 
O. Friderichsen (Dan) 
6:45.02; 6) R. Everin- 
gton-M. Partridge (Gbr) 
6:46.26. 

Singolo donne, pesi 
leggeri: 1) GC. Pipotga 
(Rom) 7:34.17; 2) L. Ver- 
mulst (Ola) 7:35.81}; 3) P. 
Vogel (Svi) 7:38.63; 4) L. 
Bertini (Ita) 7:38.73; 5) 
M. Darvill (Can) 7:44.00; 
6) A. Ferguson (Aus) 
Uid2iolì 

Singolo uomini, pesi 
leggeri: l) P. Haining 
(Gbr) 6:53.48; 2) N. O'To- 


vole (Irl) 6:56.33; 3) K. 


Nielsen (Dan) 6:56.99; 4) 
M. Baenninger  (Svi) 
6:57.43; 5) J. Martinez 
(Usa) 7:04.19. 

Quattro senza, donne, 
pesi leggeri: 1) Usa (Hol- 
lings, Muri, Smith, Har- 
ris) 6:36.40; 2) Gran Bre- 
tagna 6:37.28; 3) Cina 
6:38.27; 4) Germania 
6:38.71. 

Quattro senza, uomi- 
ni, pesi leggeri: 1) Dani- 
marca (Henriksen, Poul- 
sen, Ebbesen, Fedder- 
sen) 5:53.77; 2) Austra- 
lia 5:56.24; 3) Germania 


5:57.07; 4) Canada 
5:57.89; 5) Francia 
5:59.87; 6) Italia 
6:00.14. 


Il quattro di coppia azzurro, pesi leggeri, che si è aggiudicato una prestigiosa medaglia d'argento 


ATLETICA/BATTUTE FRANCIA E FINLANDIA NEL TRIANGOLARE DI CAGLIARI 


EQUITAZIONE 


Vinto daltedesco Sloothak 
Il Pavarotti intemational 


MODENA — Il campio- 
ne del mondo di salto a 
ostacoli, Franke Slo- 
othak, ha vinto nel po- 
meriggio la finale indi- 
viduale del «Pavarotti 


International Gran Pre- - 


mio di San Marino» ga- 
ra internazionale di 
salto a ostacoli. Il fuo- 
riclasse tedesco in sel- 
la a un cavallo di San 
Patrignano, Joli Coeur, 
ha preceduto di pochi 
secondi nel secondo 
barrage il modenese 
Gianni Govoni, in sella 
a Eileen, il quale ha in- 
fiammato la. platea 
strappando applausi 
quasi quanto il vincito- 
re. Govoni è stato l' 
unico cavaliere ad ave- 
re chiuso il Gran Pre- 
mio con tre percorsi 


netti, compreso quello 
del percorso base. Il 
terzo posto è andato al 
belga Philippe Lejune 
su Roby by foulards. 

Terzultimo a presen- 
tarsi sul terreno di ga- 
ra, Govoni ha ammini- 
strato le proprie forze 
e quella della baia che 
montava. i 

Aiutato dall' incita- 
mento del pubblico l' 
azzurro è riuscito nell' 
impresa e ha tagliato il 
traguardo con zero pe- 
nalità e un tempo di 
41.75. Ultimo ad entra- 
re in campo è stato il 
campione tedesco Slo- 
othak, il quale non ha 
commesso nessun erro- 
re agli ostacoli e ha pe- 
rò fermato il cronome- 
tro a 37.50 aggiudican- 
dosi la gara. 


Positiva la chiusura azzurra 


Un buon Di Napoli si è imposto nei 3000 


CAGLIARI— La naziona- 
le italiana si è aggiudica- 
ta il triangolare di atleti- 
ca leggera «Terra sarda» 
a Cagliari, davanti a 
Francia e Finlandia. La 
vittoria degli azzurri, 
che avevano posto serie 
premesse nella prima 
giornata di gare (301 
punti contro i 279 della 
Francia e 218 della Fin- 
landia la classifica fina- 
le) è maturata nel pome- 
riggio grazie alle affer- 
mazioni del campione 
europeoAlessandro Lam- 
bruschini nei 3000 siepi, 
di Gennaro Di Napoli, 
tornato al successo nei 
3000 metri dopo il diffi- 
cile periodo post- frattu- 
ra, di Gianni Iapichino, 
fermatosi a 5.40 in una 
gara di salto con l'asta 
resa difficilissima dal 
vento. Determinanti an- 


che tre doppiette: nei 
400 ostacoli con Fabri- 
zio Mori e Paolo Bellino, 
nella marcia 5 chilome- 
tri donne, con Elisabetta 
Perrone e Ileana Salva- 
dor, e nel triplo con Bar- 
bara Lah e Nadia Moran- 
dini. 

Non hanno tradito le 
attese anche il sardo 
Giorgio Marras e Giada 
Gallina che si sono impo- 
sti nei 200 metri, Nadia 
Dandolo (9:16.77 nei 
3000 metri) e la 4X400 
(3:07.03). I finlandesi 
hanno imposto il loro 
predominio nelle gare di 
lanci con Ari Pakarinen 
e Harri Hakkarinen ai 
primi due posti nel gia- 
vellotto e Kirsi Lindfors 
nel disco donne. Nel di- 
sco uomini ha vinto, in- 
vece, il francese Thierry 
Epalle (56.10). Le france- 
si della staffetta 4x400 


DOPO LA SCONFITTA DILAS VEGAS ELA PERDITA DEL MONDIALE 


Gianfranco Rosi abbandona il pugilato 


A 37 anni si chiude una carriera ricca di soddisfazioni e di titoli conquistati 


Match deciso alla quarta 
ripresa da una micidiale 
combinazione dello sfidante, 
l’americano Vincent Pettway 


* 


Gi ESA - 
lanfranco Rosi in ginocchio: è la sconfitta a l'addio alpugilato 


LAS VEGAS — Gianfran- 
co Rosi ha perso la coro- 
na mondiale superwel- 
ters Ibf e, forse in segui- 
to alla durezza della 
sconfitta, ha deciso di 
abbandonare la boxe. Il 
pugile italiano ha ceduto 
per ko alla quarta ripre- 
sa allo sfidante, lo statu- 
nitense Vincent. Pet- 
tway. 

Rosi è stato messo ko 
a 2/59" da una micidiale 
combinazione di tre col- 
pi consecutivi di Pet- 
tway che lo ha buttato a 
terra. Rosi non si è rial- 
zato. In quel momento l' 
americano era già in van- 
taggio: i tre giudici ave- 
vano, infatti, segnato sui 
loro. tabellini 29- 27, 
29-26 e 29-26 a favore 
di Pettway. 

La svolta del match è 
comunque avvenuta al 
secondo round, dopo un 
primo sostanzialmente 
equilibrato. Nella secon- 
da ripresa, infatti, qual- 
che secondo dopo essere 
stato penalizzato per 
una scorrettezza, Pet- 
tway è riuscito a pene- 
trare nella guardia di Ro- 
si con un gancio destro 
che lo ha messo a tappe- 
to:L' italiano è stato con- 
tato, si è ripreso e dopo 
qualche secondo è suona- 
to il gong. 

Nella terza ripresa Ro- 
si ha cercato di recupera- 
re, ha attaccato di più, 
ma è stato Pettway ad 
‘aggiudicarsi il round, do- 
po aver commesso una 
scorrettezza, non consi- 
derata dall’ arbitro, spin- 
gendo Rosi a terra. Nel 
quarto round, quello de- 
cisivo, Pettway ha aggre- 
dito l' italiano che è sta- 
to anche penalizzato dal- 
l’ arbitro per un pugno 


scagliato dopo il break. 
Poi, i tre colpi di Pet- 
tway che hanno messo 
fine all' incontro. 

Lo sfortunato match 
di Las Vegas è stato an- 
che l'ultimo per Gian- 
franco Rosi che, come 


‘detto, ha deciso di ab- 


bandonare il pugilato. 
La sconfitta subita con- 
tro Vincent Pettway, che 
gli è costata la perdita 
della corona mondiale e 


il superwelter Ibf, lo ha 


spinto a prendere la deci- 


sione di lascire uno 
sport che - dice Rosi, do- 
po l' incontro - «mi ha 
dato tanto, ma al quale 


ho dato tanto anch'io, 
Dopo la conquista del ti- 
tolo mondiale 


si, molto sereno, 


LA NOTTE DI LAS VEGAS 


Assegnati altri cinque titoli 
nella riunione dei mondiali 


LAS VEGAS - Questo il quadro degli incontri per 
i titoli mondiali disputati a Las Vegas: 

Pesi superpiuma Wbc Gabriel Ruelas; Usa, b. 
James Leija, Usa, ai punti. 

Pesi superleggeri Wba Frankie Randall, Usa, b, 
Juan Coggi, Argentina, ai punti. 

Pesi welter Ibf Felix Trinidad, Portorico, b. Lu- 
is Ramon Campas, Messico, per k. o. alla quarta 


ripresa. 


Pesi superleggeri Wbc Julio Cesar Chavez, 
Messico, b. Meldrick Taylor, Usa, per k. 0. 

tecnico all'ottavo round. 

Pesi superwelter Ibf Vincent Pettway, Usa, b. 
Gianfranco Rosi, Italia, per k. o. alla quarta ripre- 


sa. 
Pesi paglia Wbc Ricardo Lopez, Messico, b. Yo- 
dsing Au Saengmorokot, Thailandia, per k. o. alla 


prima ripresa. 


contro 
Van Horn, cinque anni 
fa ad Atlantic city, ave- 
vo detto - ricorda un Ro- 
che 
avrei lasciato alla prima 


sconfitta. Ora è arrivata 
e non torno indietro: la 
storia di Rosi pugile fini- 
sce qui). 

Dietro 22 anni di car- 
riera - osserva il pugile 
perugino - «ci sono ri- 
nunce, sacrifici che han- 
no fatto anche mia mo- 
glie e i familiari, e poi, 
come ieri sera, arriva un 
pugno che ti accorgi che 
volontà, concentrazione 
e preparazione non sono 
sufficienti. Ma il pugila- 
to è questo». 

Rosi non parla dell' in- 
contro con Pettway e dei 
momenti che lo hanno 
caratterizzato: la consi- 
dera ormai cosa passata. 
Preferisce annunciare in- 
vece un suo impegno, 
con ruoli da definire, nel 
mondo del pugilato ita- 
liano, per farlo tornare 
ad essere - afferma - «co- 
sa viva». Ma - dice - «ci 
sarà tempo per parlar- 
ne). 

Rosi, 37 anni compiuti 
il 5 agosto scorso, ha per- 
duto per k.o. Alla quarta 
ripresa contro Vincente 
Pettway, 29 anni ameri- 
cano di Baltimora, con il 
quale aveva combattuto 
anche il 4 marzo scorso, 
sempre a Las Vegas. 

Il match finì allora 
con un pari tecnico de- 
cretato dall' arbitro per 
una ferita al sopracci- 
glio sinistro di Rosi pro- 
vocata da una testata in- 
volontaria dell’ america- 
no, 

Gianfranco Rosiera, fi- 
noa ieri sera, l’unico pu- 
gile italiano in attività 
campione del mondo. Il 
titolo lo aveva conquista- 
to il 15 luglio del 1989 
ad Atlantic City, strap- 
pandolo all’ americano 
Van Horn. 


sono state le protagoni- 
ste della gara più spetta- 
colare essendo riuscite a 
colmare nell'ultima fra- 
zione il ritardo di un 
cambio sbagliato alla pri- 
ma. 

Le due giornate di ga- 
re non sono mai state di 
livello tecnico elevato. A 
fine stagione, con nei 
muscoli ancora gli sforzi 
dei campionati europei, 
non era del resto logico 
aspettarsi tempi e misu- 
re di rilievo. La formula 
del triangolare, poi, pri- 
vilegia la ricerca del pun- 
teggio e tra Italia e Fran- 
cia c' era una vecchia 
ruggine perla vittoria ot- 
tenuta un anno fa dai 
transalpini con mezzo 
punto di vantaggio. 

Le condizioni climati- 
che non erano ideali a 
causa dell’ umidità e del 
vento, che ha messo in 


snacht (Zurigo) e secon 


Tè). 


gello. 


: 6 
Atletica: la Munerotto 
vince a Newcastle 
lamezza maratona 


NEWCASTLE — Rosanna Munerotto si è imposta, 
fra le donne, nella mezza-maratona di Newcastle 
precedendo l'inglese Wallace e la portoghese Macha- 
do. Al 5/0 posto l'altra italiana Sabetini. Fra 
mini, ha vinto il keniano Benson Masya che ha an- 
che stabilito la migliore prestazione mondiale della 
stagione in 1h00‘02". Masya ha preceduto di un sof- 
fio il connazionale ed ex campione del mondo dei 
10.000 Moses Tanui e l'altro 
Uomini: 1) B. Masya (Ken) 1h 00'02"; 2) M. Tanui 
(Ken) 1h 00'03"; 3) P. Tergat (Ken) 1h 00'42". Don- 
ne: 1) R. Munerotto (Ita) 1h 11'29"; 2) A. Wallace 
(Gbr) 1h 11'34"; 3) M. Machado (Por) lh 11‘48"; 5) 
B. Sabatini (Ita) 1h 13'57”. 


Sci: Vreni Schneider 
operata di menisco 


KUSNACHT — La sciatrice svizzera Vreni Schnei- 
der è stata operata di menisco al ginocchio destro. 
L'intervento è stato eseguito ieri nella clinica di Ku- 
lo i medici è 
riuscito. La campionessa olimpica di slalom dovreb- 
be riprendere tra una settimana la sua preparazio- 
ne in vista della prossima stagione che per le donne 
comincerà il 5 novembre a Saas Fee (Svizzera) con 
la prima prova di Coppa del Mondo. 


Auto: un monumento a Senna 
all’autodromo di Estoril 


ESTORIL —In occasione del Gran Premio del Porto- 

rallo, in programma domenica prossima, all'auto- 
RE di Estoril sarà inaugurato un monumento a 
Ayrton Senna. L'iniziativa è partita dalla società 
che gestisce l'impianto sportivo: fu proprio sul cir- 
cuito portoghese che il campione brasiliano, perito 
il 1 maggio all'autodromo Dino Ferrari di Imola, du- 
rante il Gran Premio di San Marino, ottenne il 21 
più dell'85 il suo primo successo in Formula Uno 

la guida di una Lotus-Renault. Il monumento ri- 
porta una frase quasi premonitrice di Senna: «Il 
giorno che doveva arrivare è arrivato. Può essere 
oggi o fra 50 anni. L'unica cosa certa è che arrive- 


Auto: Emanuele Pirro vince 
il campionato italiano Superturismo 


VARANO DE' MELEGARI — Con il secondo posto 
conquistato nella prima delle due corse del campio- 
nato italiano Superturismo a Varano, Emanuele Pir- 
To, trentunenne romano ex pilota di Formula 1, si è 
laureato campione italiano 
tro competition, con una gara di anticipo sulla chiu- 
sura del tricolore in programma il 2 ottobre al Mu- 


Nessun risultato di rilievo - Le vittorie di Marras, Di Napoli e Lambruschini 


forte difficoltà i saltato- 
ri. Gianni Iapichino, do- 
po aver saltato 5.40 al 
primo tentativo e con gli 
avversari ormai fuori ga- 
ra, ha rinunciato a prose- 
guire perchè il vento but- 
tava giù l' astina. Anche 
i saltatori in alto e del 
triplo maschile e femmi- 
nile hanno risentito del 
vento, come testimonia- 
no i troppi salti nulli. 
Chi non ha risentito dei 
fattori atmosferici sono i 
lanciatori di giavellotto 
finlandesi. 

Dai francesi le cose mi- 
gliori sono arrivate, inve- 
ce, dal mezzofondo ma- 
schile e femminile e dal- 
lastaffetta 4x400 femmi- 
nile. Ha deluso Daniel 
Sangouma quarto nei 
200, dopo una partenza 
contratta e una dirittura 
finale dove non è riusci- 
to a recuperare. 


li uo- 


eniano Paul Targat. 


erfettamente 


‘94 con l' Audi 80 Quat- 
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Basket - Serie A1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Buckler-Teorematour — 
Trieste-Filodoro 
Benetton-Pfizer Verona-Campeginese 
Stefanel-Montecatini 
Teorematour-Trieste H Plizer-Scavolini 
Pistola-Benetton 


Scavolini-Pistola 
Filodoro-Verona 


Montecatini-Buekler 


Campeginese-Cagiva 


Slena-Stefanel - Cagiva-Siena 
CLASSIFICA 


Stefanel 
Buckler 
Scavolini 
Cagiva 
Verona 
Piizer 
Teorematour 
Trieste 
Benetton 
Filodoro 
Campeginese 
Pistoia 
Montecatini 
Siena 
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Basket - Serie A2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Cantù-Aresium Milano 70-77 Juve Caserta-Floor Padova 
Teamsystem Rimini-Juve Caserta 83-90 S. Benedetto V.-Teamsystem 
Floor Padova-Olitalla Forl 97-96 Olitalia Forl -Cantà 

Napoli Basket-Francorosso 104-87 Francorosso Torino-Libertas Ud. 
Turboalr -Brescialat Gorizia 91-78. B.Sardegna Sassarl-Auriga 
Auriga Trapani-Pavla 69-66 —Pavia-Turboair Fabriano 
Libertas Udine-S. Benedetto 83-93 —Aresium Milano-Napoli Basket 
Menestrello Cervia-B.Sardegna 79-71 Brescialat Gorizia-Menestrello 


CLASSIFICA 
Napoli Basket 
Turboalr Fabriano 
S. Benedetto Venezia 
Menestrelio Cervia 
Juve Caserta 
Aresium Milano 
Auriga Trapani 
Floor Padova 
Olitalia Fori 
Pavia 
Teamsystem Rimini 
Cantù 
B.Sardegna Sassari 
Libertas Udine 
Brescialat Gorizia 
Francorosso Torino 


COOOSOOCSSSSSSSS 
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nel) 21. 


tas) 25. 


È I MARCATORI ki; 


BOLOGNA — Questa la classifica dei marcatori do- 
po la prima giornata del campionato di basket. 
A/1: 1) Komazec (Cagiva) punti 42; 2) Williams 
(Birex) 36; 3) Esposito (Filodoro) 31; 4) Danilovic 
(Buckler) 30; 5) Gaines (Scavolini) 29; 6) Turner 
(Mens Sana) 27; 7) Middleton (Illy) 26; 8) Riva 
(Scavolini) 25; 9) Bodiroga (Stefanel) 24; 10) Alexis 
(Pfizer) 24; 11) Naumoski (Benetton) 23; 12) Mi- 
tchell (Reggiana) 23; 13) Gay (Filodoro) 22; 14) Am- 
brassa (Teorematour) 22; 15) Mc Nealy (Monteca- 
tini) 22; 16) Fucka (Stefanel) 21; 17) Stokes (Stefa- 


4/2: 1) Niccolai (Olitalia) 43; 2) Myers (Teamsy- 
stem) 41; 3) English (Olitalia) 34; 4) Binotto (S.Be- 
nedetto) 33; 5) Cambridge (Floor) 28; 6) Lulli (S.Be- 
nedetto) 26; 7) Glass (Napoli) 25; 8) Orsini (Liber- 


Teorematour Roma 


77-76 


TEOREMATOUR —RO- 
MA: Busca 13, Bonac- 
corsi 6, Montecchi 6, 
Avenia 14, Ambrassa 
22, Alberti 3, Israel, 
Sanders 13. N.e.: Feli- 
ciangeli, Grassetti. 

ILLYCAFFE TRIESTE: 
Gattoni 18, Sabbia 2, 
Middleton 26, Dallamo- 
ra, Budin 3, Zamberlan 
7, Pol Bodetto, Chilcutt 
18, Bargna 2, N.e.: Furi- 


go. 
ARBITRI: Golucci e 
Piezzi di Napoli. 

NOTE: tiri liberi Teore- 


ma , 17/27, Illycaffé 
17/20; usciti per cin- 
que falli nel s.t. al 
18/07” Middleton 
(73-69), al 1937” Busca 
(75-71). 


Dall’inviato 
Roberto Degrassi 


ROMA — Se dopo l'am- 
missione alle Final four, 
l'Illycaffé si era messa a 
levitare a qualche metro 
da terra, ci pensa la tra- 
sferta romana a riportare 
la banda biancorossa den- 
tro ai confini della realtà. 

La bella «by night» al 
debutto in campionato 
scopre le rughe sotto il ce- 
Tone. Poca determinazio- 
ne, ingenuità oltre ogni le- 
cita sopportazione, amne- 
sie difensive. La perla di 
questa collezione è patri- 
monio di Zamberlan a due 
secondi dalla fine dell'in- 
contro: dopo una bomba 
di Chilcutt che rimette le 
due squadre in parità, la 
logica vorrebbe una dife- 
sa attenta ma senza ricor- 
rere al fallo. Difficile, ma- 
ledettamente difficile, da 
decifrare dunque l'inter- 
vento dell'ex veneziano 
su Avenia. Pretendere a 
quel punto che Avenia si 
lasci catturare dall'emo- 
zione equivale a coltivare 
pie illusioni: il giocatore, 
l'anno scorso per giunta 
non aveva coltivato certo 
un gran feeling con Ber- 
nardi a Reggio Emilia, e 
non gli par vero di poter 
castigare l'ex coach. 

Con un centinaio di se- 
condi appena a disposizio- 
ne per inventare l'ultimo 
tiro, vacci tu a provare il 
tiro della domenica: il 
tempo muore con il pallo- 
ne nelle mani di Bargna. 
L'ultima azione, tuttavia, 


RIMBALZI 


non è stata che l'episodio 
più grave di un partita co- 
stellata di ingenuità. Non 
state a guardare i tabelli- 
ni: Middleton, miglior rea- 
lizzatore a Roma, infatti, 
è la pallidissima copia del 
giustiziere della notte vi- 
sto a Chiarbola qualche 
giorno fa. Ne segna 26 ma 
ne concede almeno altret- 
tanti agli avversari diret- 
ti: Ambrassa prima e Bu- 
sca poi infatti si divertono 
come folletti. Quanto alle 
sette palle recuperate sem- 
brano, a dirla tutta, più 
un cadeau del rilevatore 
di Lega che la fotografia 
del match di Larry. 

Ghilcutt è una luce che 
si accende a intermitten- 
za e va a finire che nel fi- 
nale le palle decisive se le 
gioca Gattoni in spregio ai 
quattro falli che si porta a 
carico. Eppure, nonostan- 
te errori a bizzeffe, c'è 
mancato poco che i conti 
finissero col ‘ tornare 
ugualmente: il Teorema 
imbastito da Corbelli e Ce- 
lada all'ultimo mercato è 
ancora uno scarabocchio 
e la miseria di spettatori 
accorsi al Palaeur (appena 
1,200 anime) la dice lunga 
sul richiamo che il quin- 
tetto di Caja esercita. 

La cronaca della gara è 
un elenco di break e con- 
trobreak con il Teorema 
spesso e volentieri nei 
panni del ladro e l'Illycaf- 
fé in quelli di chi lo deve 
braccare. Trieste propone 
nel quintetto base Gatto- 
ni, Middleton, Sabbia, Chi- 
lcutt e Pol Bodetto, Roma 
replica con Busca, Am- 
brassa, Avenia, Israel e 
un Sanders al primo vero 
esame. Middleton si piaz- 
za su Ambrassa, Chilcutt 
va sul nuovo arrivato. Il 
Teorema patisce all’inizio 
l'intraprendenza di Gatto- 
ni, ma i due stranieri bian- 
corossi non girano e Sab- 
bia si mantiene un corpo 
estraneo al contesto di 
Bernardi. 

Roma, quindi, senza far 
niente di trascendentale 
prende comodamente. il 
largo: 25 punti subìti da 
Trieste in. undici minuti 
sono uno sproposito, vista 
la relativa consistenza dei 
capitolini. Per parare il 
colpo l'Illycaffé si piazza 
a zona, ma il redivivo Bo- 
naccorsi boccia subito 
l'esperimento dando al Te- 
orema il massimo vantag- 
gio (30-17 al 12'). Gattoni 
si spreme in difesa e Ber- 
nardi lo fa rifiatare: con 
Budin l'Illycaffé ricuce 
parte del ritardo (34-29 al 
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ILLYCAFFE? /IL COACH BERNARDI LA PRENDE BENE 


Zamberlan: «Non ho commesso il fallo» 


ROMA— Ti attenderesti un effettuato dal più esperto, 
Bernardi con il morale sot- era successo anche in una 
to i tacchi, invece il coach circostanza analoga. Le nuo- 
în questo caso, 
do Sa due DEC non 
i i stato oppure è con- l'1+1, così siamostati casti- 
gion:dt a DO) gati. D'altronde quando si 
«Roma — attacca — ha perde gol ROSE da 
; io di noi, che Parte degli sconfitti, voglio 
EIOCatoim ee oa GI IOnO it E 
meriti ai nostri avversari 
che hanno difes 
focando il nostro gioco». 
” Dani per altro non 
tàla Teorematour». Sull'epi- della spazzatura. Cono 
1 «Giovedì scorso contro 
fallo di Zamberlan, quando varese abbiamo disputato 
mancavano soltanto 2 se- una partita bellissima e for- 
condi alla conclusione della se irripetibile. Abbiamo for- 
ara il tecnico non discute se lasciato a Trieste quanto 
la decisione arbitrale, si sof- di buono avevamo costrui- 
ferma piuttosto sull'autore to.Non tutto, 
dell'infrazione. «Mi dispia- tendersi vanificato, in fin 
ce che l'intervento sia stato dei conti un punto solo di 


non punta l'indice accusato- ve pelo 
re. Recita bene per la ra- preve 


vinto? Vallo a capire. 


pure senza il play titolare 
siamo riusciti a recuperare 
il passivo e a portarci in pa- 
rità, grazie a una difesa mi- 
sta che ha messo in difficol- 


sodio. incriminato, cioè sul 


differenza ci ha diviso dai 
padroni di casa. Certo, sono 
affiorati dei limiti, cosa ov- 
via e che rientra nelle previ- 
sioni, se pensiamo alle no- 


‘ stre vicissitudini. Rimango 


amareggiato, questo è logi- 
co. Mi consola la reazione 
avuta dai ragazzi negli ulti- 
mi minuti di gioco. Non è il 
caso di fare una BREGSOI 
vedremo di rifarci più 
resto, quindi giovedì; ana- 
izzando la prestazione de- 
vo dire che la squadra ha di- 
mostrato di avere qualcosa 
dentro e questo è un segna- 
le positivo. Capiteranno al- 
tre volte che ce la faremo 
con la forza della dispera- 
zione», 

Il collega Caja dispensa 
elogi: «Non credevo di spun- 
tarla su di una formazione 
validissima. Un successo 


che è maturato con un'at- 
tenta difesa, in attacco inve- 
ce le scelte non sono state 
tutte dettate dalla necessa- 
ria lucidità. Sanders al de- 
butto mi ha soddisfatto, al 

ari di Busca, Ambrassa e 

venia, Israel il suo lo ha 
fatto sotto i tabelloni, ma la 
sorpresa è venuta da Mon- 
zecchi». 

Gianpaolo —Zamberlan 
non ha molta voglia di par- 
lare e messo alle strette pre- 
cisa: «Io sono convinto di 
non aver commesso fallo su 
Avenia. Correvamo l'uno vi- 
cino all'altro, avete visto 

ure voi, n0?). 

‘assimo Gattoni fa autocri- 
tica: «Siamo stati spreconi, 
abbiamo gettato alle orti- 
che un successo che poteva- 
no cogliere Ceti 

Ss 


Roma manda 


155). 
Fallo tecnico a Caja al 
17°, ma l’Illy non riesce 
ancora a riportarsi a ridos- 
so. Per rinforzare la batte- 
ria dei tiratori, il tecnico 
biancorosso chiude il tem- 
po con un quintetto atipi- 
co: Dallamora, Middleton, 
Zamberlan, Sabbia e Chil- 
cutt. Segnali poco rassicu- 
ranti in avvio di ripresa: 
sarà che Roma riacquista 
subito un vantaggio in 
doppia cifra, sarà che Gat- 
toni si fa beccare con il 
quarto fallo, ma l'impres- 
sione è che l'Illycaffé ab- 
bia imboccato un tunnel 
senza uscita. 

Uno sprazzo di Chilcutt 
e qualche graziosa topica 
arbitrale, invece, ridanno 
corpo alle speranze. Ani- 
mo gente, sul pareggio fir- 
mato da Budin all'8' 
(57-57), quasi quasi ci si 
crede al colpo biancoros- 
so. Ma il 10-0 che si abbat- 
te nei successivi due mi- 
nuti sui triestini è una ba- 
stonata da restarci secchi: 
Ambrassa e Busca insapo- 
nano la corda mentre l'Il- 
lycaffé cambia difesa adat- 
tandosi alla 1-3-1. 

Trieste ha il merito di 
non sbaraccare e mette a 
profitto un paio di scem- 
piaggini commesse da 
Israel e Avenia. Manca ap- 
pena un minuto e mezzo 
quando Gattoni, con Midd- 
leton fuori per falli, ripor- 
ta i biancorossi a tre pun- 
ti di ritardo. Sanders si im- 
pappina e commette infra- 
zione di passi come uno 
sprovveduto pivellino, ma 
l'iniziativa assunta da Chi- 
lcutt subito dopo gli fa il 
paio: anziché forzare l'en- 
trata per chiamare il mo- 
ro di Caja al fallo, Pete in- 
quadra debolmente il fer- 
ro dai quattro metri. 

A ventotto secondi dal- 
la fine Zamberlan frana 
su Avenia al tiro da tre 
punti: l'ala realizza sola- 
‘mente una conclusione. 
Busca, a sua volta, com- 
mette fallo su Gattoni che 
diligentemente realizza i 
due personali. A venti se- 
condi dalla. fine Roma è 
avanti di due punti 
(75-73), ma trascorre ap- 
pena lo spazio di un respi- 
To e Dallamora spedisce 
Ambrassa in lunetta: il ro- 
mano centra solo un tiro. 
I capitolini ciccano il tap- 
in e Chilcutt è lì, gelido a 
regalare l'ultima illusio- 
ne. Poi, l'evitabile fallo di 
Zamberlan e per l'Illy, re- 
duce dalla gloria di giove- 
dì sera, arriva la domeni- 
ca delle Ceneri. 


or E 


Gattoni, sfortunato playmaker della Illycaffè. 


Middleton, nonostante tutto ancora top scorer. 


I caffè 


ILLYCAFFE' /COMMENTO 
Un Israel imbalsamato 


| eun pubblico modesto: 


occasione buttata via 


ROMA — Partire così è 


davvero un po' morire.. 


D'accordo, in questa sta- 
gione gioia e amarezze 
avranno un sapore diver- 
so, però non doveva rien- 
trare nei programmi ade- 
rire all'esercito della sal- 
vezza e dare una mano a 
una squadra — e ci rife- 
riamo alla Teorematour 
— che più sfilacciata di 
così non poteva essere. 
Già alla vigilia si poteva 
considerare un incon- 
tro-spareggio e in caso 
di un successo la vitto- 
ria sarebbe diventata pe- 
sante, da mettere in cas- 
saforte. 

Non punti preziosi, so- 
lamente una doppia delu- 
sione, ed è difficile trova- 
Te una spiegazione dopo 
la spumeggiante qualifi- 
cazione in Coppa Italia. 
Non ci sono scusanti per 
la modesta levatura de- 
gli avversari e perché so- 
no venuti RO i presup- 

osti sui i poggiava 
a Illy, Sa a die l'ag- 
FORIO il coraggio, la 
ucidità nel gioco, la qua- 
lità del gruppo che rie- 
sce a supplire i suoi di- 
fetti congeniti. 

Roma e Trieste sono 
fruttidell'improvvisazio- 
ne, tuttavia bisogna te- 
ner conto che qualcuno 
nella formazione capito- 
lina era ancora sull'albe- 
To. Se osserviamo i dati 
constatiamo che la Teo- 
rema ha giocato da A2, 
nel senso che ha presen- 
tato sostanzialmente un 
solo americano, San- 
ders, il quale era stato 
catapultato in un piane- 
ta sconosciuto da un pa- 
io di giorni. Di conse- 
guenza su quale intesa 
poteva mai fare affida- 
mento la compagine di 
Caja, che, oltretutto, non 
aveva avuto a disposizio- 
ne per diverse settimane 
3a Avenia sia Bonaccor- 
si? 

La verità è che Trieste 
si è trovata di fronte an- 
che un complesso di A2, 
dato che Israel ha gene- 
rato la sensazione di es- 
sere un marcantonio pre- 


levato dal museo delle 
cere, del tutto evane- 
scente e negativo. Un'oc- 
casionissima gettata 
vento, nonostante che 
nel corso della gara Sl 
presentassero un'infini- 
tà di opportunità. Fatto 
non marginale, si gioca- 
va praticamente in cam: 
po neutro, dati i pochi 
volontari presenti, e l'im- 
patto non poteva essere 
condizionante. Una sfi- 
da che si è svolta sul pia- 
no dei regali: Roma ne 
donava uno e Trieste ri- 
cambiava ancora più ge- 
nerosa. 

Nella prima frazione 
di gioco sono stati com- 
messi falli ingenui e vi- 
stosi, mentre in attacco 1. 
meccanismi si sono in- 
ceppati paurosamente @ 
la Teorema è riuscita a 
risolvere i suoi problemi 
con i giocatori italiani. 
Ambrassa e Avenia con 
le soluzioni da fuori, Bu: 
sca con le sue incredibili | 
penetrazioni: queste le 
chiavi dell'incontro. Per 
18' Chilcutt dopo unotti- | 
mo avvio è sembrato un 
americano a Roma, ovve- 
To un attore non protago- Ì 
nista. i 

Nasce il sospetto —. 
ma ci sarà tempo per ri- 
flettere e ritornare sulle 
fosche impressioni — 
che Trieste sia schiava 
di una pericolosa menta- 
lità che la frena in tra- 
sferta, soprattutto nei | 
suoi elementi determi: 
nanti. Siamo appena alla 
prima giornata di Al, 
tuttavia sono proprio le 
sfide contro le dirette 
concorrenti che devono 
essere prese come metro 
di valutazione, visto che 
gli. eventuali successi 
sulle cosiddette «grandi» 
dovranno essere messe 
inunacontabilità specia- | 
le non prevista. RI 

Non riteniamo, in 
ogni caso, che tutte le 
qualità di Trieste siano 
Timaste in Coppa, e osia- 
mo confidare che il pri- 
mo K.0O. sia giunto per 
un peccato di presunzio- 
ne, non per propri limiti. 

Severino Baf 


LE ALTRE/COLPACCIO DEI REGGINI AL PALAVERDE 


Benetton, è già un palatrac 


Gracis e Iacopini infortunati, Rusconi invece c’è, ma non si vede 


76-77 


BENETTON TREVISO: 
Casonato n.e., Pittis 
13, Ragazzi 9, Naumo- 
sky 23, Barlow 15, Via- 
nini 8, Marconato n.e., 
Esposito 2, Rusconi 6, 
Gecchele n.e. All. D'An- 
toni. 

VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Livecchi n.e,, 
Santoro, Spangaro 2, 
Tolotti 3, Bullara 13, 
Fantozzi 16, Alexis 24, 
Ganci n.e., Rifatti, Van- 
diver 19, All, Recalcati, 
ARBITRI: Baldini e Ru- 
dellat. 

NOTE: primo tempo 
36- 35; spettatori 
2926; incasso 76 milio- 
ni, Tiri da tre: Benet- 
ton 6/12 (Pittis 0/3, Ra- 
gazzi 1/2, Naumos 
4/6, Barlow 1/1), Viola 
R. C. 4/8 (Tolotti 1/2, 
Bullara 3/4, Fantozzi 
0/1, Alexis 0/1). 


TREVISO — Comincia 
male l'anno del riscatto 
per la nuova Benetton di 
Mike D'Antoni. Reggio 
Calabria espugna il Pala- 
verde grazie all'ottima 
prova dei suoi due ameri- 
cani, coppia davvero 
ben assortita, e del gran- 
de secondo tempo di Fan- 
tozzi. 

Difficile sputare sen- 
tenze già alla prima gior- 
nata, e soprattutto diffi- 
cile mettere sul banco 
degli imputati una squa- 
dra che to giocato senza 
tre uomini-chiave come 
Gracis, Iacopini e Rusco- 
ni. A dire il vero, il cen- 
tro era regolarmente in- 
tatto, ma nessuno l'ha vi- 
sto. Vandiver lo ha sem- 
pre saltato con movi- 


menti elementari e tiri 
dolci dalla media distan- 


Rusconi, reduce da un 
brutto infortunio alla ca- 
viglia, è ancora a corto 
di preparazione. Le sue 
gambe non sono esplosi- 
ve come al solito e la sua 


paga la scarsa prepara- 
zione. Più difficile giusti- 


dalla lunetta 
(0/91) e quando un gioca- 
tore abbassa da solo la 
percentuale di squadra 
dal 77 al 52 per cento, 
beh, allora c'è davvero 
qualcosa che non va. _— 
D'Antoni negli spoglia- 
toi aveva il sorriso sulle 


detto col suo solito slang 


giocatori. Certo perdere 
in casa fa male. Vorrà di- 
Te che andremo a ripren- 
derci questi punti a Bolo- 
Milano». Convin- 


La cronaca. Più luci 
sul parquet, maglie nuo- 
ve (sono. finalmente 
scomparsi i numeri co- 
lor oro, illeggibili), tifo 
compatto e caloroso su- 
gli spalti. Ancor prima 
di vederla, la Benetton 
sembra un'altra squadra 
rispetto a quella dell'an- 


In quintetto il posto di 
Gracis, lo prende Ragaz- 
zi. I reggiani presentano 
Una nuova coppia Usa. E 
poi c'è il solito Fantozzi, 
che al Palaverde ha sem- 


con qualsiasi maglia. Lo 
marca il nuovo idolo del- 
la gioventù biancoverde, 
Petar Naumosky. Il play 
macedone lo tiene lonta- 
da canestro. e non 
commette falli. 


inoltre il primo parziale 
(10-2) con una bomba e 
un paio di buoni passag- 
gi. Otto punti di differen- 
za sono e otto rimango- 
no per quasi tutto il pri- 
mo tempo. Il buco lo co- 
prono Vandiver e soprat- 
tutto il sinuoso AlEex1s, 
elegante e concreto co- 
me ai tempi del quasi. 
scudetto di Livorno. Al 
riposo un solo punto di- 
vide le due squadre, 
Abulico nel primo tem- 
po, presente e reattivo 
nel primo minuto nel se- 
condo: Alessandro Fan- 
tozzi comincia con otto 
punti consecutivi e por- 
ta avanti i calabresi (44- 
40 al 23'). Fa il suo an- 
che Vandiver, ce Rusco- 
ni non riesce ad arginare 
in difesa. D'Antoni cam- 
bia il suo pivot titolare 
con Vianini, che segna 
subito un paio di volte 
dalla media distanza. 
Treviso si rifà sotto gra- 
zie ai recuperi di Pittis, 
ma l'attacco non è quasi 
mai lineare. Mancano 
due guardie come Gracis 
e Iacopini per far Te 
drare i conti. E si vede. 
Pittis si sente un po' il 
salvatore della patria, e 
comincia a forzare trop- 
po. Reggio punisce tutti 
gli errori guadagna sei 
unti di margine al 33' 
62-54), che diventano 
10 a cinque minuti dalla 
sirena (68-58). a 
Una bomba di Ragazzi 
ridà speranza aitrevigia- 
ni, ma Rudellat annulla 
un canestro ed è fallo di 
Pittis, che avrebbe ridot- 
to lo svantaggio di una 
sola lunghezza. Dopo 
una bomba segnata fuo- 
ri equilibrio da Naumo- 
sky è Ragazzi a fallire il 
tiro-vittoria allo scade- 
re. 
Paolo Carpigiano 


ini 


Montecatini 70 
Buckler 88 


Montecatini; Bigi 4, Zat- 
ti 2, Rotelli, Coleman 
19, Rossi 10, Grattoni 
13, Mc Nealy 22. N.E.: 
Guerra, Nardella e Ra- 
gionieri. 

Buckler: Brunamonti 7, 
Danilovic 30, Coldebella 
15, Abbio 5, Moretti 4, 
Morandotti 10, Carera 
11, Binion 6. N.E.: Giac- 
chino e Battisti. 
Arbitri: Cazzaro di Ve- 
nezia e Pozzana di Udi- 
ne. 

Note - Tiri liberi: Mon- 
tecatini 19/26; Buckler 
21/25. Tiri da tre punti: 
Montecatini 3/10 (Zatti 
0/3, Rossi 1/3, Grattoni 
2/4); Buckler 5/13 (Bru- 
namonti 1/1, Danilovic 
1/1, Coldebella 2/5, Ab- 
bio 1/2, Moretti 0/3, Mo- 
randotti 0/1). Usciti per 
cinque falli Carera al 
35° e Coleman al 38 
Spettatori 2.800 per un 
incasso di 52 milioni di 


LE GRANDI / NIENTE SORPRESE 


Stefanel Milano e Buckler, 
comodi blitz in trasferta 


e Deganutti di Udine. 
Note - tiri liberi: Mens 
Sana 13/24; Stefanel 


Mens Sana 5/14 (Fuma- 
galli 3/3, Vidili 1/6, Sar- 
tori 1/3, Savio 0/2); Ste- 
fanel 4/9 (Bodiroga 2/3, 
Gentile 2/4, Portaluppi 
0/1, Fucka 0/1). Usciti 
per cinque falli: nessu- 


no. 
Spettatori 5 mila per un 
incasso complessivo di 


80 milioni di lire.. 
Reggiana 77 
Cagiva 82 


Reggiana: Mitchell 23, 


volio, Rowan 14, Londe- 
ro 16, Reale 10, Rizzo 3; 
Usberti 2. Ne: Filoia. 


ganzoli 4, Komazec 42; 
Savio 6, Vescovi 4, Poz" 
zecco 3, Meneghin 6, Pe- 
truska 17. Ne: Merli € 
Cazzaniga. 5 
Arbitri: Facchini di 
Massalombarda e Gian: 


12/17, Tiri da tre punti: 


Carra 4, Cavazzon 5, Dar 


Cagiva: Bulgheroni, Bi- 


Mens Sana: Anchisi 2, 
Fumagalli 13, Vidili 13, 
Spinetti, Comegys 10, 
Sartori 4, Savio 5, Tur- 
Der Vl arno) 
14. 

Stefanel: Bodiroga 24, 
Gentile 9, Portaluppi 4, 
Fucka 21, De Pol 2, Sco- 
nacchini 7, Stokes 21, 
Pessina 12, Fanetti, Ve- 
neri. 

Arbitri: Teofili di Roma 


lire. (ANSA). santi di Roma. 
Mens sana 78 Scavolini s4 
Stefanel 100 Pistoia 74 


Forti 7. N.E. De Monaco: 
Arbitri: Borroni e Cere 


Scavolini: Pieri, Calbi- 
ni, Magnifico 4, Del 
l’Agnello 7, Garrett 14 
Gaines 29, Panichi 5, RI" 
va 25. N.E. Maggioli © 
Gaeta. 

Olimpia: Crippa 15, DO 
Raffaele 2, Howard 19 
Gros, Valerio 3, E 5, 
17, Capone, Minto 19: 


buch di Milano. 
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Lunedì 19 settembre 1994 


@uzzza, GORIZIA/CONWILSON A META” BRESCIALATRESTA IN PARTITA SOLO UN TEMPO 


Non basta il gladiatore Premier 


Basket 


Il Piccolo XII 


"* Te questo ta vin- erano proprio i due ves- siva e gli effetti erano 
T ABELLINI 9 1 78 si campionato con- Sififoni isontini a porta- . sotto gli occhi di tutti: la GORIZIA / COMMANDO) 
n tro una non trascenden-. re fieno in cascina, con. Turbo stringeva le ma- = n 
Sent, Soon ne feet Dallipagic: menti ancora in B 
TURBOAIR: Gnecchi 8, Zecca e Conti i più ap- Si ‘scomponevano e riu- la rivale erano ridotte al n 
3 ‘ pariscenti, quelli che scivano al suono di sire- lumicino, nonostante i 


Tutti imatch 
delle altre 


Conti 8, Guerrini 13, 
Sonego 8, Pedrotti 6, 
Zecca 18, Metta 4, Mur- 
phy 24, Coltellacci Di 
Mingotti. 
BRESCIALAT: Fazzi 12, 
SARgOI 2, 8, Milesi 5, 


‘anno «cantato» sul par- 
quet, soprattutto nella 
seconda parte di gioco, 


* ma anche Coltellacci su- 


gli scudi, che ha portato 
la croce sacrificandosi 


na a capitalizzare un 

vantaggionontroppo esi- 

0 (45-37), con un paio 

i incursioni in contro- 
piede di Sonego. 

Ripresa e ettrizzante 

con. Murphy subito in 


«timbri» di Fazzi, Milesi 
e Wilson. 

Il divario si dilatava 
sul campo, con i protago- 
nisti che si alternavano, 
fino a raggiungere le 16 
lunghezze al.13' (76-60) 


FABRIANO — Non è stato sicuramen- Dalipagic — ma Fabriano ha trovato il 
te dei più felici il ritorno di Gorizia in. modo di castigarci con i tiri da fuori di 
serie A. Probabilmente Praja Dalipagic Zecca e Conti, Siamo una squadra one- 
doveva aspettarsi molto di più °dai sta dove ci sono molti giocatori al pri- 
suoi ragazzi, scesi in terra marchigia- mo impatto in serie A, ostro obietti- 
na al cospetto della franchigia di Fa- vorimane quello di evitare la retroces- 


oi 2, Campini 6, Sul «vecioy Premier e in- briano, che sì in passato ha praticato  Sione. 

le Shu , Mian D Wil: terpretando un copione SACRE a menare la con'un mostruoso Zecca | un buon basket, ma che in nome del «Alcuni miei giocatori — aggiunge- 

s ; # lanza (51-39 al 3') e con. a bombardare dai 6,25. : di i uto hi - va — non hanno avuto alcuna iniziati. 
ee ® son20, Premier 17, Car- dallo spartito monocor- j ni Bada Dall'altra namigilven rinnovamento da tutti voluto ha prefe. pò FE ion hi 
c- Pet Pd. 97 9% Mastroianni2, Ca- gnel n.e. de, cioè difesa e solo dife-  CLSL Hionicerescar ch oo Premier ora D'uldi. | rito seguire la strada dell'austerity co- Hi. in fase o SHEN mentre i 
al —etrarca fd 4  sarin 3, Rotondo 3, | ARBITRI: Tullio di Fer- sa. Ma anche gli altri die a fivanio ISO A atrendesi, cen. | Struendo una squadra tutta giovane Enia. soi SIRIRIIE 
he Olitalîia Forli ‘26 Bonino 23, Angius 9. | mo (Ap) e Mattioli di non sono stati da meno: nd DAREI irando diebombe illuso. | partendo dal coach Carmenati, tren- ui Soprano i ENTO gmericano 
si PETRARCA: Magro 6, NE: Cappuccio. Pesaro, da Murphy (impeccabile 7.0esiportavanoa -Sal rie, servite più che altro | Me, il piùgiovane della serie A, sino “lcuni giocatori, un fatto eroina 
= Tonzig 18, Borsi ll ARBITRI: Grossi di NOTE: tiri liberi Tur- il primo tempo con 4 gr FECE SA ata II Cori | all'ultimo giocatore del suo baldanzo- nea A s enonza rici contronfi dei 
D Biondi 2, Bonetto 16, Roma e Pironi di Rus- | boair 14/23, Brescialat bombe terrificanti) a ca-  gi‘nella schiena dei loca- zia non aveva più la Gara PRO BERE italiono dove pensa si giochi 
ar CenbRA i (20/22), uscito per 5 fal-  pitan Guerrini, finoalre- jj vr à ti «Fabriano ha giocato molto meglio da D gi 
n° idge 28, Borto- Sl. AEPOREIRIE li Gnecchi a 1'20” dal FICO ci ‘na pausa, niente pacità per rimettersi in e ici n male, e così anche Metta è riuscito a 
hi lini4, Ghersel2, Chia- NOTE: tiri liberi Me- ti ‘ull'88-76. P. sto della truppa, utilizza iù, perché di lì a poco corsa, ora chele varie zo- L citilmente: insoddi Zon segnare comodamente da sotto». 
no cig 10. Ne: Sandon, nestrello 24/33, Ban- ccmine 3 Tolto ri- ti dal coach con certosi- ja «Carmenati Band» tor- ., ne adottate da Praja era- PE SO Stetto on. D'alipagieschieravaall'inizio in cabi- 
re OLTTALIA: Antinori, co Sardegna 27/33. O LODO Sa na costanza, TRO turno- | nava a sprintare con co- . no state disinnescate dai OA la nostra 2a o eeato ob na di regia Angiolini e non Fazzi per 
fi- Di Santo 2, English FABRIANO — Una Tur-. verquanto mai efficace. ‘raggio e determinazione, fabrianesi con una buo- do Sronone giocare in So DS ché il suo scopo era quello di creare 
a Si Focardi li Casoni Cantà intà 70 Doni nuova di Zecca e Gorizia è rimasta in bucandolazonaavversa-. na prestazione perime- | la prima volta, comunque Fabriano ha pressione su Gnecchi, un giocatore che 
ne ni. Niccolai 43 i al ui, È . Conti tornano. Al di partita nella prima fase ‘ riacon numerose orodez- | trale: Wilson in difesa giocato molto bene in attacco, soprat- conosce sin dallo scorso anno.in quan- 
rie Ire k Pad “. AresiumMi . 77 n ‘del banale calembour, con le soluzioni offensi- zebalistiche, conl'incon- non rendeva al meglio, | tutto il suo americano Murphy è riu- to era il cervello di Cervia, una mossà 
SE ari 10, Monti, Molte- CANTÙ: Anderson | Si può proprio dire che ve di Wilson (non ecces-  sueta «griffe» di Zecca ma anche Mian e Angio- | scito a fare praticamente ciò che vole- oco riuscita perché proprio Gnecchi, 
do 6. Ne: Berlati. 14 Baldi 7, Bosa 12 sono stati i due nuovi sivamentebrillanteindi- che assurgeva ad auten- lini non avevano più la | Va, noi non avevamo un uomo in gra- . insieme al suo sostituto Conti, ha inne: 
ne ARBITRI: Pascotto di B “ tti 5 Gil di 12 ‘biancorossi a suonare la fesa) e del solito Pre- tico mattatore. lucidità sufficente in at- | do di contrastarlo, scato a ripetizione le mani dei frombo* 
n- Portogruaro e Vianel- MILO RSRAT £ carica e a dare quella mier: dopo un +11 fa- Carmenati aveva chie- . tacco per organizzare «Abbiamo comunque cercato di ri- lieri marchigiani, in grado di colpire 
rie lo di Mestre. Rossini 5, Samburago |. marcia in più nella ripre-  brianese targato Gnec- sto ‘ nell'intervallo ai ‘unadignitosacontroffen- | baltare la gara in tutti i modi, schie- anche pesantemente da tre punti (69% 
vi NOTE: tiri liberi Pe- Di gno a) RE sa che è servita a firma- chi (28-17) intorno al 10 suoi più pressione difen- siva. randoci anche a zona — proseguiva nelle bombe). 
di e i j È 
; Sa 30/37, Olitalia AR 5 i si Al di 1 i, 
ai saloni 11, sol 
a» I n SO ALLO SBANDO pi sc SAN BENEDETTO VENEZIA 
i. Tonno Auriga 69 Fumagalli, Sorrenti- 
va | Pall. Pavia 66 n02.N.E.: Agnesi, De \ b | È LÌ 
i TONNO AURIGA: Bat- Ambrosi, Milula. | | 
le tistella 2, Mannella Feltre VAGO di 
er 15, Andrè 6, Romeo 15, Westre b | 
i Ì Di Monte 9, Tosi 5, Fa- NOTE: tiri liberi Pall $ ; Ù FS 

Vero, Piazza 8, Thorn- s en î i bile i ‘ di 

e ||, ot cantù 12/18, aresium | Udinesi mal gestiti dalla panchina con Bonamico fuori fase e insulso - Si salvano solo Bella e Orsini 


'PALLACANESTROPA- 
VIA: Ferraiolo 1, Noli 
14, Donati 2, Angeli 
4, Morini 9, Del Cadia 
9, Rona 2, Gabba 9, Al- 
le 16.‘ 

ARBITRI: Pasetto di 
Firenze e Cotrias di 
Pisa. 

NOTE: tiri liberi Ton- 
no Auriga 14/16, Pal- 
lacanestro Pavia 
3/12. 


Casse Rurali Na 104 
Francorosso 87 
GASSERURALI:More- 


‘ na .16, Di Lorenzo 2, 


Dalla Libera 13, La 
Torre 6, Glass 25, Cor- 
vo Di Rossi 14, Volpa- 
to 7, Cagnin 8. N.E. 
Menduto. 
FRANCOROSSO: .Ber- 
tello, Coppo 8, Mian 


83-93 


LIBERTAS: Tedeschi 8, 
Conti 11, Orsini 25, So- 
naglia 12, Virgili 1, Set- 
ti 3, Bella 17, Bonami- 
co 6, Cipolat,n.e. Vergi- 
ne, All: Melilla, 

SAN BENEDETTO: Bi- 
notto 33, Labella 12, 


ni; spettatori 100 cir- 
ca. 


UDINE — Mal gestita 
dalla panchina, priva di 
un suo filo logico, allo 
sbando nella ripresa, la 
Libertas. esordisce nel 
peggiore dei modi contro 
una San Benedetto che, 
forte in pratica dei soli 
Binotto e Labella (e con 
il 2,15 Pietrini sugli scu- 


balzi e 17 punti, la sua 
parte il coloured l'ha fat- 
ta) fa la sua discreta figu- 
ra di fronte al mediocre 
Anderson, con. Venezia 
in pratica sorretta dal- 
l'accoppiata Binotto-La- 
bella. Non gran cosa, la 
San Benedetto ma Udi- 
ne, pur mettendo in car- 
niere qualche break, mai 
nel primo .tempo riesce 


come previsto. 

Conti, su di lui, riesce 
adopporre una museruo- 
la allentata, risultando 
però notevole in attacco, 
con un importante 2/4 
da tre nella prima fase. 

Il punteggio viaggia in 
equilibrio per tutto il pri- 
mo tempo, con un +6 Li- 
bertas (35-29 al 14"), pre- 
sto rosicchiato e supera- 


in campo pare invece 
sciogliersi come il burro 
al sole. 

Senza Anderson, al 
quarto fallo, e con in 
campo 2,15 Pietrini, Ve- 
nezia riempie di botte 
Udine, frastornandola 
con un giro palla ordina- 
to e con lineari aperture 
sotto canestro. 

La Libertas non esiste 


Tredici minuti da incu- 
bo che pesano come ma- 
cigni sul groppone di 
una Libertas che decide 
di risvegliarsi anche se 
tardi; Bella da sotto e Or- 
sini in penetrazione ci 
azzeccano in serie, ripor- 
tando Udine a -5 (71-76) 
e riaprendo. l'incontro 
pure se affannosamente 
ma Orsini ci mette del 
suo in negativo quando 


me 9, Valente 9, Masper 3 a di nella ripresa), vedein- ad allargarsi, ‘venendo to in dirittura di primo più, Melilla allarga le ; $ 
Menestrello 79 11, Carchia 15, Buzza- |  Lulli; 26, Coppari 10, SI «Carnera» le regolarmente riacchiap-. tempodaiveneziani,gra- braccia, e il divario nel al n penlialo; So: 
Barre; vo, Firic 18, Trevisan |  Pietrini 6, Anderson 6, > prie oneste possibili. pata dai lagunari soprat- zie a untecnico rimedia- | punteggio si fa con il SUN vai ù 
Banco Sardegna 71 Ù Ù 5 F tti Herich:.. POP P £ 3 A RISE tabellone e si busca il 

17. N.E. Rolando. ACI ETLANe Vi, HOTcd, Hg: tutto per dabbenaggine  to.da Bonamico. passare dei minuti ciclo-  {scnico che affossa in 
MENESTRELLO: Za- ARBITRI: Corsa e Ca- Meneghin e Guerrasio. Ma la gara inaugurale propria. I tecnici si affi- ‘Bonamico, proprio lui: pico: all'8' Udine è'a -15, praticala squadra defini- 
nus Fortes 10, Pella-  rone di Brindisi. All: Vitucci, ha comunque evidenzia- dano a una uomo rigida giunto a Udine in ritar-. (49-64 ), mentre nelle fi- t;vamente. 


cani 6, Binetti 10, Ne- 
rì 7, Nardone ‘2, Li- 
chti 12, Scarone 9, Sa- 
batini 13, Bianchi 10. 
NE: Zanelli, 

BANCO. SARDEGNA: 
Picozzi 6, Lorenzon 2, 
Baker 14, Longobardi 


NOTE: tiri liberi Na- 

poli 16/25, Torino 

34/41, 

rn 

Teamsystem 83 

Caserta 90 
(giocata sabato) 


ARBITRI, Guerino di 
Faenza, Penserini di 
Pesaro. 

NOTE: tiri liberi Ud 
12/17, Venezia 16/22; ti- 
ri da tre Ud. 9/19, Ve 
3/11; usciti per 5 falli 
Andersone Orsini: tec- 
nico a Bonamico e Orsi- 


to un dato di fatto incon- 
futabile: la A2 con un so- 
lo straniero per squadra 
scade notevolmente dal 
punto di vista tecnico, 
tanto più se.il parco ita- 
liano .non appare. di 
prim'ordine. Così sotto 
canestro Bella (12 rim: 


ma. non efficacissima, 
concedendo gloria. un 
po" a tutti in conclusio- 
ne. 

La gara è mediocre, vi- 
ve di spunti dei singoli 
(Orsini però eccessivo 
nel suo individualismo), 
con Binotto sugli scudi, 


do di condizione fisica e 
mentale, il «marine» si è 
messo in evidenza più 
che per altro per:una 
lunga serie di insulsaggi- 
ni. Andata negli spoglia- 
toio con svantaggio mini- 
‘mo (40-42), la formazio- 
ne di Melilla, al rientro 


le veneziane tutti a tur- 
no trovano facile gloria. 
I falli, in casa friulana, 
rendono il tabellone un 
albero di natale illumina- 
to, la difesa è aggressiva 
come lo sono quelle del 
mini-basket, in attacco 
le difficoltà enormi. 


Venezia è ormai sola 
in campo e il pubblico 
sfolla anzitempo dal pa- 
lazzetto in presenza del 
malinconico finale di ga- 
ra di una Libertas cotta 
e sfiduciata. Per Udine è 
già dramma. 

Edy Fabris 


IL CALENDARIO "94-°95 


Campionato, la prima fase partita dopo partita 


Cantù-Aresium Mi 
{ 


à 
é 


Cantù-Pavia S. Benedetto Ve-Francorosso To Juve Ce-Cantù 


Juve Ce-Bresclalat Go 


Juve Ce-Floor Pd.’ 


Teamsystem Rimini-Juve Ce Olitalia Fo-Menestrello Mo 


4 Floor Pd-Olitalia Fo 


Sambenedetto Ve-Teamsystem Teamsystem Ri-Olitalia Fo 


| Olitalia Fo-Cantù Teamsystem Ri-B. Sardegna Ss B.co Sardegna Ss-Juve Ce B.co Sardegna Ss-Libertas Ud 
Napoli-Francorosso.To ‘| Francorosso To-Libertas Ud Francorosso To-Olitalia Fo Napoli-Cantù Floor Pd-Francorosso To 
Turboair Fabr.-Brescialat Go B.co Sardegna Ss-Auriga Tp Floor Pd-San Benedetto Ve Turboair Fabriano-Auriga Tp Turboair Fabriano-Aresium Mi 
i i ‘Auriga Tp-Pavia Rs] Pavia-Turboair Fabriano Lei Auriga Tp-Aresium Mi Pavia-Brescialat Go | Auriga Tp-San Benedetto Ve 
| Libertas Ud-San Benedetto Ve | — AresiumMi-Napoli Libertas Ud-Napoli Aresium Mi-Teamsystem Ri (6/10) Bresclalat Go-Napoli 
Menestrello Mo-B. Sardegna Ss Brescialat Go-Menestrello Mo | Menestrello Mo-Turboair Fabr. Libertas Ud-Floor Pd i Menestrello Mo-Pavia 


Juve Ce-San Benedetto Ve 
Teamsystem Rimini-Cantù 


Cantù-Auriga Tp 
Olitalia Fo-Libertas Ud 
Napoli-Teamsystem Rimini 


Juve Ce-Napoli 
S. Benedetto Ve-Turboair Fabr. |. 
Teamsystem Ri- Menestrello Mo 


Cantù-Brescialat Go 
S. Benedetto Ve-B. Sardegna Ss|_- 
Olitalia Fo-Turboalr Fabriano._|_ 


Cantù-Libertas Ud 
Olitalia Fo-B.co Sardegna Ss 


Floor Pd-Teamsystem RI B. Sardegna Ss-Francorosso To 
Floor Pd-Pavia 

Turboalr Fabriano-Napoli | 

Auriga Tp-Libertas Ud 


Brescialat Go-Olitalia Fo 
Menestrello Mo-Aresium Mi_| 


Francorosso To-Auriga Tp Francorosso To-Aresium Mi |_Turboair Fabr.-Francorosso To 


Napoli-San Benedetto Ve: 
Turboalr Fabriano-Juve Ce 


Banco Sardegna Ss-Cantù | Pavia-B.co Sardegna Ss 
Auriga Tp-Floor Pd 
Pavia-Olitalia Fo È: 


Libertas Ud-Bresclalat Go L 


— | Napoli-Menestrello Mo 


Aresium Mi-Pavia 
Bresclalat Go-Francorosso To 
Menestrello Mo-Auriga Trapani 


Pavia-Juve Ce Aresium Mi-Juve Ce (5/11) 


Brescialat Go-San Benedetto Ve 


Menestrello Mo-Floor Pd 


Aresium Mi-Floor Pd (22/10) 
Libertas Ud-Teamsystem Ri 


Juve Ce-Olitalia Fo 
San Benedetto Ve-Aresium Mi 
Teamsystem Ri-Turboalr Fabr. 


Juve Ce-Francorosso To San Benedetto Ve-Cantù Cantù-Francorosso To 
Olitalia Fo-Aresium Mi _ 
B.co Sardegna Ss-Napoll 


Turboair Fabriano-Libertas Ud 


Prali 


Olitalia Fo-San Benedetto Ve 
Napoli-Floor Pd 
B.co Sardegna Ss-Aresium Mi Turboair Fabr.-B. Sardegna Ss 
Floor Pd-Turboalr Fabriano __|- Pavia-Teamsystem Rimini 
i Napoli-Olitalia Fo Aresium Mi-Libertas Ud DIE 
Auriga Tp-Juve Ce Brescialat Go-Auriga Tp, 
Libertas Ud-Menestrello Mo Menestrello Mo-Juve Ce 


Teamsystem Ri-Brescialat Go 


Cantù-Turboair Fabriano 
ital Ve-Menestrello Mo 


SU Olitalia Fo-Auriga Tp Francorosso To-Pavia 
Francorosso To-Teamsystem Ri 
—|__Floor Pd-B.co Sardegna Ss 

x Napoli-Pavia 
Se ‘Aresium Mi-Brescialat Go 


—L Libertas Ud-Juve Ce 


Francorosso To-Menestrello Mo 


Auriga Tp-Teamsystem Rimini 
Pavia-San Benedetto Ve. 
Brescialat Go-Floor Pd__ 


B.co Sardegna Ss-Brescialat Go 
Floor Pd-Gantù 
Auriga Tp-Napoli 
Libertas Ud-Pavia 


Menestrello Mo-Cantù 
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[xiv] Il Piccolo 


Basket 


‘ Lunedì 49 settembre 1994 | L 


\ 


SANA 


Za TORNEO «DEL NEGRO» /A SORPRESA SI IMPONE LA FORMAZIONE INQUADRATA IN CATEGORIA INFERIORE 


Frizzante Don Bosco sul Cividale 


L’Italmonfalcone batte di stretta misura una Servolana-Latte Carso che funziona ancora a singhiozzo 


C2/SI PARTE FRA UN MESE 
Cus, il neo-allenatore 
Barcolana: via Venier 
earriva De Guarrini 


La formazione universitaria 


Cerca un nuovo Sponsor. 


Dopo il biennio di Caponetti 


tante novità ne! 


molto 


bollente nelle mani. 


Roberto Lisjak 
SS 
(05 
UL A 


INS 


È 


a Zubin il compito di ’far gruppo’ 


Manca ancora un mesetto all'inizio del campio- 
nato di C2 e non tutte le s 
lavoro: manca all'appello il Cus, che in estate ha 
dovuto risolvere qualche problemino per assesta- 
re il proprio organigramma. Prima e più impor- 
assetto societario della compagi- 
ne universitaria è la defezione dell'allenatore Ca- 
ponetti, che lascia la squadra per problemi di la- 
voro dopo due anni. A onor del vero va detto che 
il biennio della gestione Caponetti è stato defici- 
tario sul piano dei risultati: nelle ultime due sta- 
gioni gli universitari sono sempre riusciti ad alle- 
stire Sacre puntualmente molto forti, ma non 

ene assemblate sul piano caratteriale. In 
definitiva, la formazione cussina non è mai riu- 
scita a «fare gruppo» e i risultati ne hanno visto- 
samente risentito. A prendere il posto di Caponet- 
ti sarà Zubin, che si troverà una patata piuttosto 


Per quanto concerne i giocatori, sono partiti 
Aiello, Bassi e Mancini, quest'ultimo diretto al 
Chiarbola in Promozione. Proprio dal Chiarbola 
arriverà Gherlani, nella passata stagione dirigen- 
te del Cus. Dovrebbero arrivare altri quattro gio- 
catori sui cui nomi la dirigenza ha voluto mante- 
nere il più stretto riserbo, anche se da indiscre- 
zioni si è appreso di un possibile arrivo di Corti- 
vo dal Latte Carso. Il Cus è alla ricerca di un nuo- 
vo sponsor, cosa a nostro avviso incompatibile 
con la particolare natura della società. Il Cus go- 
de infatti di una deroga alla norma che obbliga le 
squadre partecipanti ai campionati seniores ad 
avere anche una formazione giovanile in virtù 
della sua natura universitaria. La squadra si met- 
terà al lavoro martedì, in quanto fino a quel gior- 
no la palestra di via Monte Cengio sarà occupata 
per il rifacimento del parquet. 

Passiamo alla Barcolana; la formazione di Be- 
vitori subirà una grave perdita nella prossima 
stagione: a causa di un intervento a un ginocchio 
non giocherà Lorenzo Venier. Il duro compito di. 
far dimenticare il fromboliere barcolano spetta a 
Luca De Guarrini, che al secondo anno di corteg- 
giamento ha deciso di vestire la casacca bianco- 
verde. Per il resto la s 
immutata: il reparto offensivo sarà per forza di 
cose limitato, ma con l'impegno e l'agonismo la 
Barcolana dovrebbe riuscirvi a sopperire. 


adre si sono messe al 


adra dovrebbe restare 


rr rr TT.  d cd1913.,rg_ rd _—_ t_ooe<r—aintn@‘@‘@’ì’ **€*+ Toe et ii 
TROFEO QUICK MARTIRI /SOLO TRE COMPAGINI IN LIZZA: IL SALONIT BLOCCATO DA UN INCIDENTE STRADALE 


Finale 1.0-2.0 posto 


84-73 


DON BOSCO TRIESTE: 
Visciano 4, Olivo 21, 
Gionochetti, Vlacci 14, 
Furlan 7, Giovanelli 
22, Visca 2, Krizman 6, 
Fortunati 2, Gusic 6, 
Scrigner. 

CIVIDALE: Loic, Valen- 
tinsig 15, Gnjezda 14, 
David 5, Colmani 10, 
Sguassero 12, Crisaful- 
li 11, Adami 2, Gandol- 
fi 5. N.e.: Biasitto, Car- 
gnello, 

ARBITRI: Penzo e De 
Lucia di Trieste. 


Finale 3.0 e 4.0 posto 


80-79 


ITALMONFALCONE: 
Tommasi2, David, Siar- 
di 3, Rebula 3, Strama- 
glia 37, Miani 16, Cic- 
ciarella 3, Sansa 10, 
Mazzoli 2, Cappellari 
4, Banello. 
SERVOLANA LATTE 
CARSO: Adamolli, Cra- 
sti 7, Tomasini D. 15, 
Tomasini L. 3, Baldi, 
Monticolo 9, Tonut 12, 
Radovani 9, Menardi, 
Poropat 11, Azman 5, 
Galaverna 8. ‘ 
ARBITRI: Ulivi e Riosa 
di Trieste. 


TRIESTE — Nel basket 
cosiddetto minore (ma 
che minore non è) la «C» 
viene pritna della «B», 
stando almeno al sor- 
prendente risultato del 
torneo «Nereo Del Ne- 
gro», manifestazione 
giunta alla diciannovesi- 
ma edizione e che sta a 
testimoniare la continui- 
tà e la concretezza della 
Servolana. Il Don Bosco, 
che milita in categoria 
inferiore, si è imposto 
con una superiorità che 
non ammette discussio- 
ni sul Cividale, compagi- 
ne che si appresta ad af- 
frontare la B2. 

Basket piacevole ed es- 
senziale, in linea con il 
concetto che le cose più 
belle sono sempre quelle 
semplici. D'altronde il 


Don Bosco non può com- 
perare centimetri al su- 
permercato, dispone di 
una «banda bassotti»: e 
allora ogni sua. partita 
deve essere impostata 
sul ritmo, sui raddoppi, 
sugli aiuti, sul contropie- 
de. Una formazione- 
scheggia che ha messo 
în grande difficoltà degli 
avversari smaliziati che 
rispondono ai nomi di 
Sguassero, un gigante 
che è un lusso per la B, 
Colmani, elemento utile 
sia in'’campo che fuori, e 
Valentinsig, che a dispet- 
to della carta di identità 
(classe '58) sa illuminare 
il gioco e al momento op- 
portuno assumersi la 
sua responsabilità al ti- 
TO. 

E' evidente che la 
squadra allenata da Ri- 
cky Perin si avvale di un 
impianto collaudato, tut- 
tavia la sua affermazio- 
ne vale pensando in pro- 
spettiva. I salesiani han- 
norealizzato ben 49 pun- 
ti nella prima. frazione 
di gioco: in seguito sono 


leggermente calati, co- 
munque. hanno saputo 
concludere con sufficien- 
te tranquillità. Olivo è 
un play tascabile, però 
questo furetto, capace di 
fare tutto ciò che si tro- 
va nel campionario della 
pallacanestro, gli avver- 
sari se li mette in saccoc- 
cia. Bombe (ben nove le 
sue fiondate dalla lunga 
distanza), cambi di rit- 
mo, passaggi illuminan- 
ti: d'accordo è piccolo, 
in ogni caso possibile 
che nessuno lo prenda in 
esame? Degne spalle 
Vlacci e Krizman, anche 
se un buon contributo è 
venuto. dalla. precisione 
di Giovanelli e dall'op- 
portunista Furlan. 

E' periodo di esperi- 
menti e giustamente Pe- 
rin, che non disponeva 
ancora di Collerini, ha 
avvicendato tutti i gioca- 
tori a disposizione unen- 
do l'utile . dell'impiego 
della «rosa» al dilettevo- 
le del risultato positivo. 
E non ne ha sofferto lo 


EIL DON BOSCO SI PRESENTA 


Tomeo Verh, terza edizione 
llcalendario sulcampo 


TRIESTE - La Federa- 
zione italiana Palla- 
canestro comunica il 
calendario della ter- 
za edizione del tor- 
neo «F. Verh» il cui 
inizio è previsto fra 
fra pochi giorni. Ve- 
nerdì 23 settembre, 
giorno di apertura 
della manifestazio- 
ne, alle 19.30 si con- 
fronteranno. lo Ja- 
dran eil Latte Carso. 
Nello stesso giorno, 
alle 21, scenderanno 
in campo il Vigor Co- 
negliano contro il 
Don Bosco. 

Sabato invece. si 
giocherannolebattu- 
Te finali. Per la con- 
quista del terzo e 
quarto posto le squa- 
dre scenderanno in 
lizza alle 19; alle 
20.45 si confronte- 
ranno le squadre in 
lizza per il primo e il 
secondo posto. A se- 
guire si terrà la ceri- 


‘monia di premiazio- 
ne. Campo di gioco 
della terza edizione 
del torneo «Verh» sa- 
rà la palestra «Don 
Bosco». Il regolamen- 
to seguito sarà quel- 
lo della Fip per i cam- 
pionati nazionali 
con deroga sulnume- 
ro dei giocatori a re- 
ferto (concessi 12). 
Intanto, la .squa- 
dra dell'Unione spor- 


. tiva Don Bosco palla- 


canestro che parteci- 
perà al Campionato 
nazionale di serie CI 
‘94/95 sarà presenta- 
ta giovedì 22 settem- 
bre alle 18 nella sala 
maggiore di via San 
Nicolò 7 (secondo 
piano), presso la se- 
de del Circolo del 
commercio e turi. 
smo di Trieste. 

La manifestazione 
si concluderà poi 
co brindisi augura- 

le, 


spettacolo pure per meri- 
to di un Cividale che ha 
messo in evidenza Crisa- 
fulli, Gnjezda e David. 
Perin è moderatamente 
soddisfatto: «Dobbiamo 
fare di necessità virtù, 
non possiamo certo sna- 
turare le nostre caratté- 
ristiche, ci sono ampi 
margini di miglioramen- 
to». 

L'Italmonfacone ha 
già messo in preventivo 
un campionato di soffe- 
renze. Non bastasse una 
preparazione dura e svol- 
ta in ritardo, Beretta do- 
vrà rinunciare all'appor- 
to dell'infortunato. Da- 
pas, elemento cardine di 
un complesso che nella 
finalina (gli isontini si so- 
no imposti per il rotto 
della cuffia, dopo un 
tempo supplementare) 
ha visto un ottimo Stra- 
maglia. Lo stesso Beret- 
ta la prende con filoso- 
fia: «Nella passata sta- 
gione le buscammo sode 
dal Don Bosco e vincem- 
mo il campionato di se- 
rie C. Ora non abbiamo 
pretese di promozione, 
però se queste sconfitte 
portano bene le accettia- 
mo...) 

La - Servolana-Latte 
Carso accusa sbalzi di 
rendimento e meraviglia 
che alcuni atleti diano 
l'impressione di essere 
sull'orlo di una crisi di 
nervi. La ferocia agoni- 
stica non deve esssere 
confusa con il nervosi- 
smo e con il disordine 
tattico, altrimenti sarà 
un compito improbo per 
Zavatto. Fra le note liete 
da segnalare la buona re- 
azione dopo un gravoso 
passivo, un Poropat che 
lotta caparbiamente su 
ogni pallone e sa metter- 
si a disposizione dei com- 
pagni e Dario Tomasini, 
per alcune sue iniziative 
personali. Abbiamo la 


. sensazione che il mate- 


riale ci sia, ma vada ade- 
guatamente plasmato 
con calma e lucidità. 
E'tempo di allenamen- 
to anche per gli arbitri. 
Ebbene, i fischietti visti 
all'opera nel torneo «Del 
Negro» sembrano essere 


| piuttosto a corto di pre- 


parazione e l'Italmonfal- 
cone aveva ragione di la- 


gnarsi. 
s.b. 


TRIESTE - Continuano 
a gran ritmo gli allena- 
menti in casa biancoce- 
leste. La Sgt al mattino 
svolge preparazione fi- 
sica sul campo di Colo- 
gna per passare poi nel 
pomeriggio, sotto la gui- 
da di Mauro Stock, a cu- 
rare gli allenamenti ve- 
ri e propri. 
Preparazione ripresa 
da poco, ma preoccupa- 
zioni già alle stelle. La 
formazione biancocele- 
ste si è notevolmente ri- 
dotta causa i numerosi 
infortuni che hanno ca- 
ratterizzato questo peri- 
odo. «La condizione del- 
la squadra, afferma l'al- 
lenatore Stock, sembra 
un bollettino di guerra; 
Sara Dagostini non si al- 
lena e forse — si saprà 
qualcosa di più nei 
prossimi giorni — soffre 
di una cisti al ginoc- 
chio. Se così fosse sa- 
rebbe da operare e i 
tempi di recupero, com- 
presa la riabilitazione, 
si profilerebbero abba- 
stanza lunghi. Ferma 
da tre settimane anche 
Martina Giuricich che 
lamenta una pubalgia. 
La lista degli infortuni 
non si ferma qui: biso- 
gna aggiungere la Roz- 
zini dolorante a un gi- 
nocchio e la Gori anche 
lei alle prese con dolori 
al ginocchio. Per ulti- 
mo l'incertezza: di San- 
dra Almerigotti alle pre- 
se con problemi di lavo- 
ro. - 
Intanto la data di ini- 
zio campionato si avvi- 
cina sempre di più, E‘ 
fissata per domenica 2 
ottobre, quando le ra- 
gazze di Stock si reche- 
ranno a Lodi per gioca- 
| re contro la formazione 
locale. Il primo appun- 


IN VISTA DEI CAMPIONATI FEMMINILI 


«dolori» della Sgt 
Interclub alla prova 


Numerosi 
infortuni 
per le ragazze 
biancocelesti 


tamento davanti al pub- 
blico biancoceleste è fis- 
sato sette giorni più tar- 
di. In attesa del via al 
campionato la Ginnasti- 
ca sarà impegnata, ver- 
so la fine del mese, in 
un torneo a Treviso che 
avrà come partecipanti 
le stesse avversarie che 
poi si ritroveranno in 
campionato, 
L'Interclub Muggia 
ha concluso la parte 
più dura della prepara- 
zione in vista del prossi- 
mo campionato di serie 
A2. Smaltiti i grossi ca- 
richi di lavoro, la squa- 


dra di Giuliani dovrà 


mettere a punto! gli 
schemi offensivi e di- 
fensivi e assimilare al- 
cuni nuovi giochi, gra- 
zie ai quali l'Interclub 
sarà una formazione an- 
cor più imprevedibile. 
Per migliorare tattica- 
mente la cosa migliore 
è giocare, sperimentan- 
do nelle amichevoli le 
novità tecniche, Sono 
in, programma dunque 
nelle due settimane che 
precedono leinizio del- 
la stagione ufficiale (il 
2 ottobre contro Thie- 
ne) alcune partite ami- 
chevoli: le muggesane 
parteciperanno al tor- 
neo di Concordia Sagit- 
taria (24 e :25 settem- 
bre) con le locali e altre 
due squadre di A2, tra 
le quali ci sarà il Pado- 


va. Sarà solo dopo que- 
sti banchi di prova che 
si potrà dare un primo 
giudizio sul lavoro del 
preparatissimo — staff 
tecnico muggesano. 

Intanto ha ripreso re- 
golarmente gli allena- 
menti Nicoletta Borro- 
ni dopo una leggera ten- 
dinite, Non corrono in- 
vece in palestra Franzo- 
ni e Bertotti: la prima 
ritorna a Gorizia, socie- 
tà di appartenenza, la 
seconda ha deciso di in- 
terrompere . l'attività 
agonistica per motivi di 
lavoro. Sono due pila- 
stri.in meno;per Nevio 
Giuliani che lancerà ob- 
bligatoriamente in pri- 
Ima squadra juniores e 
cadette. Il pubblico 
muggesano potrà vede- 
re all'opera le nuove le- 
ve a cominciare da Co- 
lomban, Vidonis e Ve- 
nuti... E ci si può fida- 
re, visto che il vivaio 
nerazzurro è ‘sempre 
stato un serbatoio infi- 
nito di talenti. 

A proposito di talen- 
ti, gli appassionati non 
possono. perdersi nel 
prossimo weekend un 
torneo Cadette organiz- 
zato dall'Interclub alla 
palestra Pacco; parteci- 
peranno le muggesane, 
la Ginnastica Triestina, 
la Libertas e una sele- 
zione sarda. La compa- 
gine isolana sarà ospite 
dell'Interclub. Muggia 
per tre giorni. 

Nel frattempo è giun- 
to alle società il calen- 
dario ufficiale dell'an- 
nata ‘94/95: tutti gli in- 
contri si giocheranno il 
sabato sera ad eccezio- 
ne di quelli a Chiarbo- 
la, a Lodi e Senigallia 
che siterranno di dome- 
nica. 

Renzo Maggiore 


I giocatori del Koimpex alle spalle del Dob 


In campo femminile primeggia Porcellana Bianca Gemona, seguita da Sloga e Hit Casinò 


Particolari riconoscimenti al team di Opicina: 


nel settore «rosa» il migliore elemento 


è risultato Katja Fabrizi; in quello «azzurro» 


stimato l’attaccante Danilo Riolino 


TRIESTE — Se non 
fosse stato per un in- 
cidente stradale che 
haimpedito alla squa- 
dra maschile campio- 
ne di Slovenia, il Salo- 
nit di Kanal, di rag- 
giungere Opicina, il 
Trofeo Quick Martiri 
di Basovizza 1994 po- 
trebbe venir archivia- 
to come un. ottimo 
successo. 

Il trofeo maschile, 
limitato forzatamen- 
te a tre compagini, ha 
visto il successo degli 
austriaci del Dob, se- 
guiti da Koimpex e da 
Patronka. 

Lo Sloga Koimpex, 
nella partita che ha 
visto opposta la for- 
mazione alla squadra 
trionfatrice della ma- 
nifestazione, ha evi- 
denziato ancora qual- 
che carenza in difesa 
e ricezione, ma ha di- 


mostrato di avere già . 


rodato il gioco con il 
nuovo regista Marco 
Rovere e l'attaccante 
Simon Terpin. 

Dopo due set negati- 
vi, il team di Opicina 


è riuscito a trovare la 
verve giusta andando 
a vincere il terzo par- 
ziale, ma non ha avu- 
to la costanza di pres- 
sare fino alla fine, do- 
vendo così cedere al 
Dob. 

Tra i maschi mi- 
glior giocatore è risul- 
tato Bojan Mlakar del 
Dob, miglior attaccan- 


«TRIESTE» 
Primi 
acquisti 


Sono Federico Bertoc- 
chi e Gianfranco Che- 
rin, i due attaccanti 
in forza lo scorso an- 
no al Rum Baker, i 


primi acquisti. della 
Pallavolo Trieste. Il 
presidente Maurizio 
Gurian e il general 
manager Fulvio Bel- 
sasso stanno definen- 
do il passaggio di al- 
tri giocatori che an- 
dranno a rinforzare 
la compagine triesti- 
na, che parteciperà al 
prossimo campionato 
nazionale C1. 


te Danilo Riolino del 
Koimpex, miglior mu- 
ro Ales Jerala del 
Dob. ; 

In campo femmini- 
le ha primeggiato Por- 
cellana Bianca Gemo- 
na, seguita nell'ordi- 
ne da Koimpex Sloga 
e Hit Casinò. Anche 
tra le ragazze sono 
stati assegnati parti- 
colari riconoscimenti 
individuali: miglior 
giocatrice KatjaFabri- 
zi del Koimpex, mi- 
glior attaccante Vale- 
ria Bertucci del Por- 
cellana Bianca, mi- 
glior . palleggiatrice 
Angela Dentesano del 
Porcellana Bianca. 

Ecco di seguito, nel 
dettaglio, i risultati 
dei singoli incontri. 

Trofeo. maschile: 
Dob-Patronka 3-1; 
Koimpex-Dob 1-3; Pa- 
tronka-Koimpex 3-1. 

Trofeo femminile: 
Hit-Gemona 2-3; Rijeci- 
na-Koimpex 0-3; Koim- 
pex-Hit 3-1; Koimpex- 
Gemona 2-3; Rijecina- 
Hit 0-3; Rijecina-Gemo- 
na 0-3. 

Giulia Stibiel 


SLOGA KOIMPEX E «TRIESTE» ALLAVORO 


Verso la C1: ecco le strategie 


TRIESTE — Tutte e due le squadre che 
parteciperanno al campionato maschile 
di serie C/1 di pallavolo, Sloga Koimpex.e 
Pallavolo Trieste, stanno ultimando le 
scelte tecniche e dirigenziali. Volti più o 
meno nuovi si stanno accasando nelle 


differenti realtà triestine. 


Per quanto riguarda la Pallavolo Trie- 
ste attualmente le novità sono due: una 
riguarda il settore dirigenziale, l'altra 
quello dei giocatori. Roberto Pellarini sa- 
tà il nuovo Direttore Sportivo della socie- 
tà. Pellarini, vecchia conoscenza del vol- 
ley triestino, vanta un glorioso passato 
come palleggiatore in serie A; anche lo 
scorso anno tuttavia aveva calcato ìl par- 
quet vestendo la maglia della società del 
presidente Gurian in B/2. La Pallavolo 
Trieste non nasconde la propria soddisfa- 
zione per l'inserimento nei propri ranghi 
di Pellarini, la cui esperienza nella palla- 
volo offrirà un valido aiuto al Presidente 


lo di 


Maurizio Gurian e al general manager 


Fulvio Belsasso, entrambi decisi ad au- 
mentare ulteriormente il numero dei di- 
rigenti attivi in seno alla società. 

Il parco giocatori è stato incrementato 
con l'arrivo di Federico Bertocchi e Gian- 
franco Cherin, entrambi in forza lo scor- 
so anno alla Rum Baker; in questi giorni 
si stanno perfezionando i passaggi di al- 
tri giocatori destinati a incrementare il 
valore della compagine triestina. 

Lo Sloga Koimpex ha praticamente de- 
finito l'assetto della squadra guidata da 
Dusan Blahuta con l'arrivo dalle 
Gorizia di Simon Te; 
Monfalcone del palle, È 
Marco Rovere. Per Terpin si tratta di un 
prestito triennale mentre Rovere è un 
passaggio definitivo. Il resto della rosa 
sarà nno confermato, con il so- 
bio su Politanò che 1 
studio potrebbe passare alla squadra di 
Prima Divisione che lo impegnerebbe 
senza dubbio di meno. 


l'Olympia 
in e dal Fincantieri 
iatore triestino 


er motivi di 


gs. 


QUESTA SETTIMANA PRIMA FASE MASCHILE E FEMMINILE 


Trofeo regionale, pronti al via 


TRIESTE — Prenderà il 
via questa settimana la 
prima fase del Trofeo re- 
gionale «Friuli-Venezia 
Giulia 1994-'95» maschi- 
le e femminile di pallavo- 
lo riservata, come noto, 
alle squadre di serie C/2 
eD. 

Sono stati predisposti 
i calendari che dividono 
le squadre iscritte in cin- 
que gironi maschili e cin- 
que femminili di quattro 
formazioni ciascuno. 

Per quanto riguarda le 
squadre di Trieste, il 
campionato maschile ve- 


de iscritte Bor, Preveni- 
re e Club Altura: le gare 
inizieranno il 21 settem- 
bre per terminare il 13 
ottobre e verrà ammessa 
alla seconda fase la squa- 
dra prima classificata. 
La seconda fase consi- 
sterà in due incontri da 
disputarsi il 19 eil 22 ot- 
tobre, e si concluderà 
prima dell'avvio dei cam- 
pionati per riprendere 
con la terza fase a cam- 
pionati ormai conclusi. 
Per quanto riguarda il 
settore femminile, nella 
provincia di Trieste so- 


no state iscritte il Sokol, 
la Società ginnastica trie- 
stina, la Pallavolo Altura 
e il Breg, Le partite di 
Coppa Regione verranno 
giocate, oltre che al saba- 
to, anche in un turno in- 
frasettimanale in modo 
da disputare in poco più 
di venti giorni un discre- 
to numero di incontri 
che risultano utili a tut- 
te le formazioni come 
un valido precampiona- 
to in cui provare tutti gli 
assetti e gli schemi possi- 
bili prima dell'avvio uffi- 
ciale della stagione. 
Giulia Stibiel 


IN SERIED 


Povoletto 
e Volley’93 


CERVIGNANO—Siso- 
no disputate nel palaz- 
zetto di Cervignano le 
partite valide per il 
campionato femminile 
di serie D regionale. 
Le 4 squadre che si 
classificarono seconde 
nei campionati di Pri- 
ma Divisione nelle 
quattro province si so- 
no battute per i due 
posti vacanti in D: il 
Volley ‘93 Oma Trie- 
ste, il Povoletto Udine, 
lo Staranzano Gorizia 
e la Polisportiva Le 
Grazie per la provin- 
cia di Pordenone. Il 
Sorteggio per gli abbi- 
namenti è stato effet- 
tuato la mattina stes- 
sa: Povoletto Udine e 
Le Grazie; a seguire 
Volley ‘93 Oma Trie- 
ste e Staranzano Gori- 
zia. Si sono guadagna- 
te l'accesso alla «Dy il 
Povoletto Udine e il 
Volley ‘98 Oma Trie- 
ste. Nel pomeriggio ul- 
teriore spareggio per 
individuare la terza 
classificata che, nel ca- 
so di un'ulteriore ri- 
nuncia, .accederebbe 
alla categoria superio- 
re. I risultati: Povolet- 
to- Le Grazie (Pn) 2-0 
(15-6, 15-13); Trieste- 
Staranzano (Go) 2-1 
(15-10, 10- 15, 16-14). 
Il Volley '93 Oma Trie- 
ste potrà vantare la 
partecipazione . alla 
C/1 nazionale e alla D 
regionale. 

G.S. 


CINZIA GODEAS, CLASSE ?77 
Dai ranghi della Sangiorgina 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Un'atleta prove- 
niente dalle squadre gio- 
vanili della. Sangiorgina 
sta vestendo la maglia az- 
zurra: si tratta ‘di Cinzia 
Godeas, classe ‘77, schiac- 
ciatrice di 182 centimetri. 


Sta partecipando in questi . 


giorni ai campionati Euro- 
pei Juniores in corso di 
svolgimento a Mikolc in 
Ungheria. 

La Godeas, approdata 
alla Sangiorginà quattro 
anni orsono grazie alla 
collaborazione conil presi- 
dente dell'Intrepida Ma- 
riano, assieme alla Vittor 
e alla Orzan, da parecchio 
tempo è osservata dai tec- 
nici della nazionale. Dopo 
essersi distinta alle sele- 
zioni provinciali, alla fine 
del‘92 è rientrata nei «pia- 
ni altezza» della Fipav, ha 
«partecipato nel'93 all'atti- 
vità della nazionale pre- 
juniores e quest'anno, con 
una stagione di anticipo, 
ha fatto parte di quella ju- 
niores. 

Dal 5 maggio la Godeas 
è praticamente al lavoro 
con le azzurre nei vari ra- 


inascesa con la maglia azzurra 


Anche due 
goriziane 
nel giro 
nazionale 


duni di Bergamo, di Schi0 
e nelle trasferte in Fra” 
cia e Germania, nella Re” 
pubblica Ceca e in Giapp9” 


ne. Questo brillante risul: - 
tato, di cui la società © + 


San Giorgio va fiera, nO 


è un episodio isolato, Mf 


la conferma del buon lav®” 
ro svolto a livello giova!” 
le. Un esempio, tra gli al 
tri, è quello della palle& 
giatrice del '71 Frances?” 
Scollo, che per il quart? 
anno giocher: lontano del 
la regione, a Bergamo | 
AI conla Foppa Pedretti 
Cinzia Godeas, che Ta 
tutto questo periodo di fl i 
ta attività itinerante è So 
ta sempre seguita sla | tà 
genitori sia dalla società 


OL: oi 
Sangiorgina, Appare, sal; 


mai pronta per fare i 
to di categoria e passat 
dalla’ serie B ai mass 


vertici del volley. Un 2 | 
guardo regionale qua e 3 
ja 


mai SOAGIETZEoEr an 
perché il caso di | S 
non è isolato. Nel giro sr 
zurro ci sono attualme iS 
anche due atlete della Latte 
vincia di Gorizia: la 


e la Togut. gs 


— 


FIAS 


Re 
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Vela 


Il Piccolo ev] 


COPPA D'AUTUNNO /STAMPATI ALTRI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA - MANIFESTAZIONI: DETTAGLI DA RITOCCARE 


Poco vento per le oltre mille barche in gara: è la partenza della Coppa d'Autunno 1993. (Italfoto) 


REGATE /CONCLUSII CAMPIONATI MONDIALI A SAN DIEGO 


anadesi gli iridati Star 


SAN DIEGO — I canade- 
Si ‘Ross MacDonald ed 

Tic Jespersen, classifi- 
Catisi all'ottavo posto 
Nella sesta e ultima rega- 
ta della Compionato del 
Mondo Classe Star, di- 
SPutato nelle acque di 
San Diego in California, 
anno conquistato il tito- 
lo iridiato. 

L'ultima regata è stata 


| vinta dagli statunitensi 


Carl Buchan e Britz Lan- 
2mger, mentre la barca 
Italiana con Albino Fra- 
Vezzi e Paolo Busolo è ar- 
Tivata nona. Ancora più 


| Indietro l’altra barca ita- 


liana, con a bordo Enri- 
co Chieffi e Roberto Sini- 
baldi. 


Risultati della sesta 
Yegata: 1) Carl Buchan, 
Fritz Lazinger (Usa); 2) 
Torben Grael, Marcelo 

erriera (Bra); 3) George 
Szabo, Rick Peters (Usa) 


4) Brian Camet, Alex Ca- 
met (Usa) 5) Eric Doyle, 
Bill Bennett. (Usa) 6) 
Mark Reynolds, Hal Hae- 
nel (Usa) 7) Alan Adler, 
‘Rodrigo Meireles (Bra) 8) 
Ross Macdonald, Eric 
Jespersen (Can) 9) Albi- 
no Fravezzi, Paolo Buso- 
lo (Ita) 10) Jack Kisseo- 
glou, Dimitris. Boukis 
(Gre). 

Classifica finale: 1) 
Ross MacDonald, Eric 
Jerspersen (Can) 21 pun- 
ti; 2) Alan Adler, Rodri- 
go Meireles (Bra) 22; 3) 
Torben  Grael, Marcelo 
Moreira (Bra) 37; 4) 
John Kostecki, Tom Ol- 
sen:(Usa) 43; 5) Eric Doy- 
le, Bill Bennett (Usa) 44; 
6) Carl Buchan, Fritz 
Lanzinger (Usa) 47; 7) 
George Szabo, Rick Pe- 
ters (Usa) 56; 8) Hans 
Vallen, Bobby Lohsse 
(Sve) 61. 


MALTEMPO 


Gara 
sospesa 


TRIESTE — Era in 
programma ieri la 
regata valevole per 
la IV edizione del 
Trofeo Golfo di Trie- 
ste organizzata dal- 
la Triestina Sport 
del mare per yachts 
alturieri delle classi 
Ims e Libera. 

Erano iscritti ol- 
tre 30 concorrenti. 
La bora ne ha impe- 
dito l'effettuazione. 

La regata si potrà 
recuperare in occa- 
sione della Kermes- 
se post Barcolana, il 
16 ottobre. 


‘ MacDonald e Jespersen hanno dominato - Male gli italiani 


A CAGLIARI 
Europei 
Tornado 


CAGLIARI — Circa 
70 equipaggi, Prove- 
nienti da 12 paesi 
(Italia, Germania, 
Olanda, Francia, 
Spagna, Ucraina, 
Russia, Svizzera, 
Svezia, Danimarca, 
Austria e Gran Breta- 
gna), partecipano da 
oggi a Cagliari al 
Campionato europeo 
classe Tornado. Tra 
gli italiani ci saran- 
no 4 equipaggi ca- 
gliaritani, uno dei 
quali è composto da 
Andrea Mura, il ran- 
dista del «Moro», e 
Fabrizio Clemente. 


Probabile, con la promozione Rai, 


un nuovo record di partecipanti. 


Sarà piazza Unità il fulcro attorno 


al quale ruoterà l’avvenimento 


TRIESTE — Stanno an- 
dando a ruba i biglietti 
della Lotteria Barcola- 
na: mentre il ministero 
sì adopera per stampar- 
ne altri, in tutta Italia 
tutti itagliandi sono sta- 
ti distribuiti e la Barco- 
la-Grignano è soddisfat- 
ta dell'operazione.  E' 
presto per fare i conti, 
ma tutti quanti gli orga- 
nizzatori, al di là del fu- 
turo vincitore di questo 
multimiliardario monte- 
premi, dovrebbero esse- 
re contenti: in questi 
due mesi di promozione 
della lotteria, Trieste fa 
la sua gran bella figura 
nella programmazione 
Rai, non ultimo l'inter- 
vento pubblicitario. — 
sempre a scopo vendita 
biglietti — nel corso del- 
la trasmissione Uno Mat- 
tina. Trieste quindi sugli 
schermi televisivi di tut- 
ta Italia, e attenzione fo- 
calizzata sul nostro gol- 
fo il giorno della Barcola- 
na. 

Se dal punto di vista 
organizzativo della rega- 
ta, che non ha subito va- 
riazioni in questa edizio- 
ne eccezion fatta per il 
contributo tecnico di ar- 
bitri a mare che segui- 
ranno da vicino dalla pri- 
ma boa in poi i primi 
venti scafi in graduato- 
ria, tutto è quasi pronto, 
mancano invece ancora 
alcuni dettagli tecnici 
sulle manifestazioni col- 
laterali. La Società veli- 
ca Barcola-Grignano ha 
concesso l'organizzazio- 
ne delle. manifestazioni 
di benvenuto-al Comune 
di Trieste e al Consorzio 
Trieste 2000, che stanno 
elaborando. alcuni pro- 
getti pronti entro la pros- 
sima settimana. È certa- 
mente sfumata l'ipotesi 
di festeggiare la Barcola- 
na nel comprensorio del- 
la Fiera di Trieste, che 
appariva effettivamente 
troppo distante dalla se- 
de naturale di questa 
manifestazione, le. rive. 


REGATE /TROFEO «ORNELLA RASINI» 


Optimist, esordio in Sacchetta 


In mare una cinquantina di giovanissimi velisti - Ha vinto Ja Barcola-Grignano 


TRIESTE — Dimezzata, 
Con esclusione della se- 
‘onda serie di regate, 
Ma ugualmente bellissi- 
Na e coinvolgente una 
©inquantina di giovanis- 
Simi in Optimist, sotto 
tre bandiere (italiana, 
Croata e slovena) la ma- 
Ufestazione velica per 
Ù trofeo, ormai tradizio- 
Nale, Ornella Rasini, or- 
Sanizzata dallo Y.G. 
Uriaco. Nove squadre, 
Doi ridotte a otto per la 
linuncia della slovena, 
ladro di' Capodistria, 
anno potuto portare a 
termine le regate (voli) 
‘he hanno opposto tut- 
le partecipanti, una 
‘ontro l’altra, in singo- 
ar tenzone. 
sa bora ha costretto i 
Oncorrenti, tutti alle 
Time armi e con natan- 


te leggero, a cimentarsi 
in un circuito limitato 
fra la testa del molo del- 
la Stazione marittima e 
l'interno della Sacchet- 
ta, sotto attenta sorve- 
glianza di un sestetto di 
giudici-arbitri (presiden- 
te. Giacomi, Boldrini, 
Furlani, Vuga, Alberti e 
Rizzotti), pronti a im- 
porre, fischietto in boc- 
ca e bandierine colorate 
in mano, penalità secon- 
do vigenti regole Iyru 
comminanti 360° o 
720° a seconda della 
gravità “dell'infrazione, 
da risolvere sul campo 
senza possibilità di ap- 
pello. 

Con raffiche intorno 
ai 15 nodiiminiregatan- 
ti sono stati davvero si- 
curi e abili nel far navi- 
gare il loro fragile mez- 


zo manovrando con 
una mano il timone e 
con l'altra scotte e deri- 
va in tutte le andature. 
A rendere loro i primi 
onori, l'ideatore del tro- 
feo, Sandro Rasini, che 
ha raggiunto Trieste in 
tempo per dare il «via» 
alla regata con la sua 
superba Ornella III, bar- 
ca ammiraglia del- 
l'Adriaco, a conclusione 
di una lunga navigazio- 
ne in Mediterraneo e 
quindi con fiamma di 
lunga crociera sull'albe- 
ro di maestra. 

In mare si sono com- 
portati molto bene qua- 
si tutte le imbarcazioni 
(4 barche per squadra 
con 4titolari più una ri- 
serva ciascuna). La pri- 
ma e unica serie com- 
pleta di prove (voli) ha 


24 «Sagi», imbarcazione timonata dalla triestina Paola Storici. 


messo particolarmente 
in luce tre rappresen- 
tantive, molto dotate di 
tattica diregata: La Bar- 
cola-Grignano, l'Adria- 
co e la San Giorgio di 
Nogaro, chehanno occu- 
pato i primi tre posti 
nella graduatoria resa 
valida sebbene dimezza- 
ta. Questa la composi- 
zione dei rispettivi equi- 
paggi in pedana: oro 
per. Barcola-Grignano: 
Fornasaro, Travaglio, 
Pierini, Ronchelli e 
Chersicola; argento per 
Y.G. Adriaco: Bertaglia, 
Poropat, B. Nicolich e 
M. Nicolich, Dragan; 
bronzo per S.N. San 
Giorgio: Bivi, Da Mon- 
te, Bernardini, Viviani, 
Musacci. Segue la classi- 
fica nel seguente ordi- 
ne: 4.0 Lni Grado; 5.0 


Y.K. Croatia di Abbazia; 
6.a Triestina vela. 

Significativa la ceri- 
monia della premiazio- 
ne dove ha parlato il 
presidente dell'Adriaco, 
Giorgio Gefter Vondri- 
ch, elogiando il compor- 
tamento dei ragazzi, la 
collaborazione dei giudi- 
ci di gara e l'iniziativa 
di Sandro Rasini. 

La figlia, Carla Rasi- 
ni, coadiuvata dal d.s. 
dell'Adriaco, | Lorenzo 
Patti, ha consegnato 
l'artistica scultura sim- 
boleggiante una vela 
che sfiora uno scoglio 
in granito, coppe, meda- 


‘glie e altri doni artisti- 


ci. Una festa insieme 
educativa e lieta per ra- 
gazzi e loro accompa- 
gnatori. 

Italo Soncini 


Si parla a questo punto 
di un tendone allestito 
in piazza Unità, di una 
serie di mostre, conve- 
gni, qualche festa e, nel 
giorno della regata, delle 
dirette radiofoniche per 
seguire anche da casa la 
regata miliardaria. 

Probabile anche la di- 
retta televisiva, qualche 
collegamento mattutino 
con la Rai, mentre è defi- 
nitivamente tramontato 
lo showroom nautico 
che negli ultimi due an- 
ni aveva avuto un buon 
successo. Ci sarà, comun- 
que, una mostra merca- 
to artigianato artistico 
nautico in piazza Unità 
nel weekend della gara. 
«Per anto riguarda 
invece il briefing prece- 
dente la regata, resta 
l'appuntamento  classi- 
co, presso la Stazione 
Marittima. 

E' invece ancora pre- 
sto per sapere chi parte- 
ciperà a questa Coppa 
d'Autunno: le premesse 
sono comunque buone, 
l'affluenza probabilmen- 
te andrà ad aumentare 
vista la promozione a 
tappeto della regata ese- 
guita per tutti i circoli, 
anche i più sperduti 
d'Italia. Salgono, con- 
temporaneamente, i 
prezzi dei noleggi delle 
imbarcazioni: si arriva 
al milione e mezzo per il 
weekend della Barcola- 
na. Insomma, questa re- 
gata sta diventando un 
affare per tutti. 

Le aspettative restano 
quelle di sempre: que- 
st'anno, sorpassata la so- 
glia storica delle mille 

arche, non si fa più il ti- 
fo per i record di parteci- 
panti, anche se èrpensa- 
bile che ancora una vol- 
ta la Barcolana abbia in- 
tenzione di superarsi. 
L'anno scorso abbiamo 
assistito a un'edizione di 
bonaccia: non resta al- 
tro che sperare quindi in 
un po' di bora. 

Francesca Capodanno 


Barcolana, s’inizia lo show 


REGATE /CLUB MED CHALLENGER 


La rivincita di Pelaschier 


MATCH RACE 
Cayard 
a Rovigno 


ROVIGNO — Paul Ca- 
yard e Tommaso 
Chieffi approdano og- 
gia Rovigno dalla Sar- 

inia Cup; Peter Gil- 
mour arriva dopo 
aver duellato con 
Chris Law in un altro 
match race nel circui- 
to Omega. I di 
della vela mondiale si 
sono dati appunta- 
mento in Istria per 
consolidare la loro po- 
sizione nel BORGUO 
List, la classifica 
merito, di questa spe- 
cialità acclamata da 
tutti come il futuro 
della vela dei profes- 
sionisti. Grandi spon- 
sor, grandi velisti, un 
ottimo allestimento 
tecnico, giudici inter- 
nazionali (molti di 
questi sono triestini, 
a partire da Luciano 
Giacomi, Chiefumpire 
—:capo degli arbitri): 
le premesse, insom- 
ma, ci sono tutte. 

Si imizia oggi, con la 
cerimonia apertu- 
ra, il sorteggio delle 
barche nonché l'asse- 
gnazione a ogni equi- 
Pegi io di un pata 

ell'Adriatica  Nauti- 
cal Academy. Nel po- 
meriggio gli equipaggi 
avranno modo di con- 
trollare le imbarcazio- 
ni, quindi, domani si 
inizierà con il Round 
Robin, la serie di rega- 
te eliminatorie in'cui 
a due alla volta e su 
percorsi a bastone, i 
dieci equipaggi si dan- 
no battaglia sul cam- 
po. Le eliminatorie 
terranno banco fino a 
mercoledì, forse giove- 
dì mattina. Giovedì 
pomeriggio sarà la 
volta della Fina Four 
e, quindi, venerdì si 
disputeranno le rega- 
te finali. 


suDe Martis (Generali 


Trieste Generali a Santa Teresa di Gallura. 


SANTA TERESA DI GALLURA — Condizioni meteo- 
rologiche a dir poco impegnative, e il club Med Chal- 
lenger, epilogo del Giro d'Italia a vela si è iniziato so- 
lo ieri, con un giorno di ritardo, proprio perché a 
Santa Teresa di Gallura, alle soglie delle Bocche di 
Bonifacio in Sardegna, c'era troppo vento e mare. Ie- 
ri, invece, «solo» 35 nodi di vento in calare fino ai 25 
hanno permesso agli equipaggi italiani, francesi e 
spagnoli di regatare su una costiera e un percorso a 
bastone: non che le prove siano state facili, anzi ma 
le barche rappresentanti del Giro d'Italia hanno 


trionfato. 


Primo, in entrambe le regate, Mauro Pelaschier, 
su Bologna Telethon, deciso a prendersi una sonora 
rivincita su Claudio De Martis e tutta la sua Trieste 
Generali. Il timoniere di Bologna ha staccato con de- 
cisione gli avversari, riuscendo a imporsi senza di- 
scussioni, dimostrando di essere il più forte in condi- 
zioni di vento impegnativo. Trieste e Mosca hanno 
rappresentato i principali avversari, che si sono 
piazzati tra il secondo e il quinto posto, mentre Slo- 
venia Casinò Portorose sì è classificata quinta nella 
costiera e quarta nel bastone, e ancora le donne di 
Duino-Gioia si sono trovate prima al dodicesimo e 
poi al decimo posto. Si tratta, comunque di regate a 
squadre, per cui l'Italia si trova nettamente prima 
nei confronti degli avversari francesi e spagnoli, in 
attesa, nei prossimi giorni di passare alle regate ma- 
tch race per decretare il vincitore individuale di que- 


ste regate Club Med. 


Al di là delle classifiche, comunque i 15 Jeanneau 
one design — in realtà in mare c'erano 14 barche in 
quanto l'equipaggio femminile spagnolo ha dato for- 
fait all'inizio della prima prova per problemi alla 
randa, hanno dato spettacolo: la prova a bastone, 
considerato oltre che il forte vento anche il mare a 
forza 4, è stata disputata sotto costa, tanto che il 
pubblico si è assiepato al Club Med per assistere alla 
prova. Domani, condizioni meteo premettendo, si do- 
vrebbero disputare altre due gare. 


fr.c. 


A San Giorgio il tricolore a squadre 


TRIESTE — Hanno sbaragliato l'agguerrita concorrenza presente a Reggio Calabria, riuscendo 

adre. Sono i ragazzi della Società nautica 
momento della premiazione. Si tratta del- 
l'esperto capitano Davide Bivi e degli «alfieri» Matteo Bernardini, Moreno Damonte, Linda Mu- 


a conquistare il titolo italiano dell’Optimist a s 
San Giorgio, che nella foto 


sacci, e Ani 


i sopra vediamo 


‘ea Viviani. I giovani velisti hanno battuto in finale Ravenna. 


In attesa dei J24, si sfidano gli Hobie Cat 


TRIESTE — Le condizio- 
ni meteorologiche han- 
no impedito. lo svolgi- 
mento di tutte le regate 
in programma nel golfo 
sabato e domenica: si so- 
no salvati soli gli Hobie 
Cat, i catamarani che 
hanno potuto disputare 
sabato almeno una par- 
te della Coppa Pietas Ju- 
lia. Otto barche in gara 
si sono date battaglia su 
percorsi specifici, un 
triangolo più un bastone 
e di seguito nella secon- 
da prova solo un basto- 
ne. Alla fine della conte- 
sa ha avuto la meglio 
l'equipaggio della Pietas 


Julia, Planine-Matiussi, 
che ha totalizzato due 
primi posti, seguito da 
Borghi-Perraino, con un 
secondo e un, terzo po- 
sto, sempre appartenen- 
ti al sodalizio organizza- 
tore e quindi al terzo po- 
sto Giaotti-Lamparelli 
di Marina Julia. La bora 
sabato scorso è stata in- 
fatti clemente, e soffian- 
do tra i sette e gli otto 
metri al secondo ha per- 
messo lo svolgimento di 
due ORTA Teriin- 
vece, le raffiche troppo 
forti hanno persuaso gli 
organizzatori ad annul- 
lare le prove in program- 
ma. 


Intanto, sempre per 
quanto riguarda la socie- 
tà nautica Pietas Julia, 
in cantiere ci sono due 
classiche regate di inizio 
ottobre, prologo della 
Coppa d'autunno. Si di- 
sputa infatti tra due do- 
meniche il Trofeo Ber- 
netti, in contemporanea 
alla Coppa Tavolato-Tro- 
feo Archimede sistemi. 
Entrambe le: inziative 
meritano attenzione: la 
Bernetti ha quest'anno 
in serbo alcune novità. 
Oltre alle magliette cele- 
brative stile Barcolana, 
da quest'anno la regata 
è aperta ‘anche alle clas- 


si open, divise in Libera 
regata e Libera crociera 
ecalcolate sulla lunghez- 
za fuori tutto. Si tratta 
diuna novità interessan- 
te, che permetterà certa- 
mente a molte più im- 
barcazioni di partecipa- 
re. Le iscrizioni si accet- 
tano presso la società 
stessa, entro il 30 set- 
tembre. 

Durante lo stesso 
weekend sempre la Pie- 
tas organizza sempre la 
Coppa Tavolato, regata 
dedicata ai monotipi, in 
particolare ai J24. La so- 
cietà ha deciso, al fine 
di aumentare il numero 
degli iscritti, di noleggia- 


te 10 J24 che saranno 
quindi a disposizione di 
equipaggi, i quali do- 
vranno partecipare solo 
a una parte delle spese. 
Oltre. a correre per una 
classifica individuale, 
sarà allestito anche il 
trofeo Archimede Siste- 
mi, che verrà conferito 
al circolo velico meglio 
classificato: tale trofeo 
ha quindi lo scopo di in- 
vitare i circoli a parteci- 
pare sui J24 a noleggio, 
mettendo in piedi un 
meccanismo simile alla 
«sfida nel golfo» organiz- 
zata lo scorso autunno 
con gli Jeanneau one de- 


sign. 

A questo punto, gli ap- 
passionati di questo mo- 
notipo che hanno visto 
sfumare la possibilità di 
andare a regatare a 
Cherso il prossimo 
weekend (la Cherso J24 
Cupè stata infatti annul- 
lata per mancanza di 
adesioni in quanto era- 
no pervenute solo sei 
pre-iscrizioni) sperano 
im un'ampia pacnna: 
zione di circoli regatan- 
ti. Intanto, per scaldare 
le barche la prossima do- 
menica si regata in 
un'altra classica del gol- 
fo, la Due Castelli. 

fr.c. 


[xvi] Il Piccolo 


Sport 


I 
\ 


Lunedì 19 settembre 19% 


PALLAMANO/ANCORA UNA PARTITA-ALLENAMENTO 


CONLE SQUADRE DI A2 


Incubo bielorusso per il Principe 


CICLISMO /”MULI EMULE” 


Venier strappa la corona 
Tra le donne ”sfila” Nada 


TRIESTE — Il vento non ha di certo dato una mano 
agli oltre 50 ciclisti che ieri, sulle strade del Carso, 
hanno preso parte al trofeo «Muli e Mule- Trofeo 
Venier» organizzato dalla Società ciclistica Cottur. 
La gara dedicata agli Allievi è stata vinta da Venier 
(S.C. Gradisca) davanti al compagno di fuga Leban 
(Gasinò Nuova Gorizia). I due hanno staccato il 
gruppo dopo 25 km di gara e hanno incrementato il 
loro vantaggio fino ad arrivare al traguardo di Mal- 
china con 4 minuti di vantaggio sul gruppo. Venier 


ha coperto i 92 km del 


tracciato alla media di 


36,153 km/h. Il gruppo era composto da una quindi- 
cina di atleti e nella volata si è imposto lo sloveno 


Dular (Sava Krsk). 


Tra le donne, prima di categoria e undicesima in 
classifica generale è risultata l'azzurra Nada Cristo- 
foli, fresca di un tredicesimo posto conquistato ai 
Campionati del mondo. Per quel che riguarda i pre- 
mi della montagna disposti a Malchina, se li sono 
‘aggiudicati alternativamente Venier e Leban nel se- 
condo e terzo giro del circuito, Al vincitore della 
competizione è stata anche assegnata la medaglia 
d'oro coniata da Giordano Cottur in occasione del 
suo ottantesimo compleanno. Nella classifica a 
squadre si è imposto il gruppo del Casinò Nuova Go- 


rizia. 


an. bul, 


TRIESTE, — Ancora il 
Ferrara e poi questa infi- 
nita serie di match con 
formazioni di A2 sarà fi- 
nita. In tutto tre partite, 
ma nella realtà sembra- 
no molte di più. Treviso 
e Vicenza sono state som- 
merse da una valanga di 
gol messi a segno dai 
biancorossi. Il brutto del- 
la faccenda è che ai bian- 
corossi, dal punto di vi- 
sta della preparazione, 
queste partite non servo- 
no nulla. Anzi, negano la 
possibilità di disputare 
partite ben più interes- 
santi. 

Sabato con il Vicenza 
un atleta ha comunque 
stupito per la sua abilità. 
Pastorelli sta davvero fa- 
cendo faville in questo 
avvio di stagione e la sua 
velocità e intelligenza 
tattica danno ragione al 
«prof.» che da anni atten- 
deva fiducioso la definiti- 
va affermazione del suo 
terzino. Medesimo  di- 
scorso per il figlio dell'al- 
lenatore biancorosso, 
Marco Lo Duca, che alla 


grinta abbina una gran- 
de generosità nei con- 
fronti dei propri compa- 
gni di squadra. Entrambi 
sono due giovani nati e 
cresciuti sportivamente 
nel vivaio della pallama- 
no triestina. 

Questa settimana gli 
allenamenti del Principe 
saranno dedicati al gio- 
co. Magari amichevoli 
tra gli stessi biancorossi, 
ma il «prof.» vuole a tut- 
ti i costi provare schemi 
e far preparare a punti- 
no la difesa. E prevista 
anche una piccola tra- 
sferta a Umago e il con- 
sueto giorno consacrato 
al preparatore atletico 
Paolo Paoli. «Dobbiamo 
trovare la giusta concre- 
tezza offensiva — com- 
menta Giuseppe Lo Duca 
—. Anche Saftescu deve 
sbloccarsi e ritornare 
l'atleta di sempre. Saba- 
to contro il Vicenza non 
era lui: si è fatto stoppa- 
re un tiro da ragazzi di 
almeno una decina di 
centimetri di altezza in 
meno e dopo si è come 


demotivato. Le sue bom- 
be, la sua agilità, mista a 
una grossa potenza, sono 
per noi irrinunciabili. In 
amichevole il terzino ru- 
meno gioca benissimo, 
mentre in queste prime 
partite non sembra dav- 
vero lui. Ma è questione 
di feeling con il pallone 
dopo la pausa estiva». 
Ma è la Coppa dei Cam- 
pioni che incute timore. 
I tecnici del Principe 
stanno attendendo ansio- 
samente la cassetta con 
la registrazione del ma- 
tch di andata tra Peliser 
Bitola e Ska Minsk. Per 
preparare la trasferta 
del 9 ottobre bisogna ren- 
dersi conto di che forma- 
zione si troverà sul par- 
quet bielorusso. Già le in- 
formazioni ricevute tele- 
fonicamente non fanno 
prevedere nulla di buo- 
no. Ma a volte le parole 
non rendono bene l'idea 
della squadra che si avrà 
di fronte. E solo venti 
giorni separano dal pri- 
mo atto del difficile cam- 
mino in Europa. 
an. bul. 


Principe: conto alla rovescia per il primo atteso appuntamento della Coppa dei Campioni. 


Foto-ricordo altermine del torneo per le giovani promesse del tennis triestino. (Italfoto) 


TENNIS / CONCLUSO IL TORNEO GIOVANILE SUI CAMPI DI COLOGNA 


Paolo e Alice giovani promesse 


AI Circolo della Ferriera proseguono intanto gli incontri del trofeo ”Tl Campione” 


TRIESTE — Paolo Su- 
rian e Alice Novello so- 
no stati i dominatori del 
torneo «Giovani promes- 
se» che si è disputato sui 
nuovi campi comunali 
di Cologna, aggiudican- 
dosi entrambi le due ga- 
re Under 12 e Under 14. 
Surian in tutti e due i 
tornei ha sconfitto nel 
match conclusivo Canno- 
ne, che aveva sorpreso 
tutti raggiungendo la fi- 
nale anche tra gli Under 
14. Contro la superiorità 
tennistica di Surian non 
c'è stato però niente da 
fare e sempre in due set 
il vincitore ha trionfato 
sul suo giovane rivale. 
Alice Novello ha confer- 
mato il pronostico che la 
vedeva favorita conqui- 
stando entrambe le fina- 
li dei tornei femminili 
senza troppe difficoltà. 
Tra le Under 12 si è im- 


HOCKEY SU PRATO /PRIMO APPUNTAMENTO DI COPPA ITALIA 


Dillich beffa” l'Itala Trieste 


Gli alabardati sono scesi in campo con Urbini nel doppio ruolo di tecnico e giocatore 


Triestina 1 
Itala Trieste o 
MARCATORE: 30’ s.t. 
Dillich. 

TRIESTINA: Esposito, 
Vigini, Claucig, Urbini, 
Puppin, Toneatti, Dilli- 
ch, Rondinella, Caprio- 
li, Scubogna, Di Carlo, 
Pipolo, Guarino, Giac- 
ca, Vertuani, Timeus. 
ITALA: Babini, Pribaz, 
Galia, Cima, Benedetti, 
Braz, Longo, Muggia, 
Bradaschia, Weis, Va- 
lenta, Andriani, Masca- 
rin, Princival, Fratò. 
ARBITRI: De Vecchi e 
Tedisco. 

TRIESTE - Primo appun- 
tamento ufficiale per la 
muova stagione di hoc- 
key su prato per Triesti- 
na e Itala Trieste nel tor- 
neo di Coppa Italia, edi- 
zione 1994. Mentre l'Ita- 
la riconferma la linea 


Gli universitari 
”sistemano” 
una Polisportiva 
ridotta a metà 


giovane guidata dai «se- 
natoriy Weis e Pribaz, la 
Triestina si presenta. con 
un cambio in cabina di 
regia. Urbini infatti, nel 
doppio ruolo di tecnico e 
giocatore, succede a un 
Nevio Dobrigna deciso 
ad appendere al chiodo i 
panni di “regista”, dopo 
anni di militanza. Nel 
primo incontro in cartel- 
lone per la stagione, gli 
alabardati acciuffano 


quasi in chiusura due 
punti d'oro. Per una 
squadra ancora da amal- 
gamare dopo gli inseri- 
menti dei giovani Vigini 
e Toneatti, il recupero 
tra i pali di Esposito. 
L'Itala ha. condotto 
con disinvoltura per buo- 
na parte della gara dimo- 
strando di dover lavora- 
re ancora soprattutto in 
fase conclusiva. La Trie- 
stina ha agito sostanzial- 
mente di rimessa, un at- 
teggiamento TRECATE 
che sul finire della gara 
ha pure consentito a Dil- 
lich con un'insistita azio- 
ne personale, di cogliere 
l'intera posta ai danni 
degli esterrefatti atleti 
neroverdì. 
I 


Cus Trieste 4 
Polisportiva 1946 0 
MARCATORI: 15’ Luca 


Verdoglia, 24’ s.t. Luca 
Verdoglia, 25' s.t. Apol- 


Doppietta 
di Verdoglia, 
”capolavoro” 
di Apollonio 


lonio, 35° s.t. Calliga- 
r1s. 

CUS TRIESTE: Visin- 
tin, Goitan, Zecchin, 
Corte, Riccardi, Ser- 
gas, Gregori, Galante, 
Apollonio, . Persoglia, 
Verdoglia; Dintignana, 
Calligaris, Irmi, Zoga- 


ni. 
PQLISPORTIVA 1946: 


Balacich, Fragiacomo,. 


Marconcini, . Dandri, 
De Micheli, Tedisco, 


Natalini, Fulvio, Lo- 
kar, Furlan, Ciocchi, 
Vancheri. A 

ARBITRI: Fulvio e Pup- 


pin. i 
TRIESTE - Una Polispor- 
tiva condizionata 
molte assenze e dal pre- 
cario stato di forma di al- 
cuni suoi effettivi resi- 
ste per buona parte della 
gara a un Cus Trieste già 
‘a discreto punto sotto il 
profilo della preparazio- 
ne atletica. ; 
Gli universitari hanno 
inoltre potuto contare 
sulla ritrovata vena del- 
l'attaccante Luca Verdo- 
glia, autore di una bella 
oppietta, In buona evi- 
denza infine anche Apol- 
lonio, autore, tra l'altro, 
della terza rete gialloblù 
con un preciso tiro dal li- 
mite ha chiuso: definiti- 
vamente i conti con gli 
avversari. a, 
‘Maurizio Lozei 


AUTO /OTTAVA EDIZIONE DEL RALLY DELLE POLIZIE EUROPEE 


Tarulli fa bis, questa volta sotto la pioggia 


CIVIDALE — Il carabi- 
niere toscano Angelo Ta- 
rulli ha bissato il succes- 
so ottenuto lo scorso an- 
no vincendo a Cividale 
l'ottava edizione del (Ral- 
ly delle polizie europee), 
su un tracciato reso im- 
pervio, nella prima par- 
te, da abbondanti piog- 
ge. Il militare dell'Auto- 
club nazionale delle for- 
ze di polizia, con sede a 
Udine, in coppia con Ste- 
fano Marchi su Lancia 
Delta Hf, ha battuto di 
7" l'equipaggio della Poli- 
zia di Stato Giordano- Si- 
chi su Ford Escort e di 
43° gli alfieri delle Fiam- 


me oro Vittorio Gombo- 
so, di Lestizza, e Oriella 
Toboldo, terzi. dopo 
l'esclusione di Lamona- 
to- Gion dopo le verifi- 
che tecniche di fine gara. 

L'equipaggio friulano, 
a bordo di una Deltona 
ufficiale, ha un po' delu- 
sole aspettative, dopo es- 
sere partito con il nume- 
To l prioritario. La pal- 
ma della sfortuna va in- 
vece ai portacolori della 
scuderia Etruria, i poli- 
ziotti Venturi e Nardin, 
incappati in un controllo 
della polizia stradale di 
Udine, già inflessibile 
nelle due recenti manife- 
stazioni sportive tenute- 


si recentemente in Friu- 
li. Così, dopo aver «elimi- 
nato» il favorito campio- 
ne italiano Deila nel Ral- 
ly delle Alpi Orientali e 
Soppa in quello della Car- 
nia, una coppia di agenti 
in servizio sulle strade 
delle Valli del Natisone 
hanno usato lo stesso me- 
tro di comportamento 
con i loro due «colleghi». 
Durante un trasferimen- 
to tra una prova speciale 
e la successiva, la Ford 
Escort pilotata da Ventu- 
ri è stata fermata per un 
controllo. Risultato: riti- 
ro del libretto di circola- 
zione (e di conseguenza 
forfait alla gara) perché 


nello stesso non è segna- 
to il roll-bar all'interno 
dell'abitacolo. Una situa- 
zione paradossale dal 
momento che la gabbia 
di tubi di ferro non dà fa- 
stidio, anzi non permette 
all'abitacolo di deformar- 
si. 
Tornando alla competi- 
zione c'è da rilevare il 
bis di Alfredo Stival e 
Monica Fortunato, vinci- 
tori per il secondo anno 
consecutivo della «Cop- 
pa simpatizzanti», una 
corsa nella corsa che ha 
visto al via una quaranti- 
na di equipaggi. L'equi- 
paggio veneto ha battuto 
di l'10" Domenicali Bo- 


nadio dell'Nd Racing e di 
1'32” la coppia della Spi- 
limbergo Corse Zanin-Se- 
Tena. Quarto posto per 
Lavia-Revelant della 
Martignacco Corse e 
quinto per Bertolutti-To- 
solini della Red-White di 
Cividale. Le vittorie di 
gruppo sono state appan- 
Naggio di Tarulli (A), di 
Domenicali (N) e degli 
slovacchi Litwa-Pagac 
(S) su Skoda Favorit 136 
Ls. Prossimo appunta- 
mento per i piloti-poli- 
ziotti al Rally Indoor che 
si correrà al Motor Expo 
Racing di Gorizia a fine 
ottobre. 

Claudio Soranzo 


alle 


posta su Nicoletta Cos- 
sutta, mentre neltabello- 
ne Under 14 ha superato 
Lilia Franchi. Nel singo- 
lare maschile Under 10 
il successo è andato a Ce- 
sca, vittorioso su Marin, 
mentre in quello femmi- 
nile la Colonna ha battu- 
to la Riontino. Alla pre- 
miazione, cui hanno pre- 
so parte l'assessore allo 
Sport Degrassi, il presi- 
lente del Coni, Borri, il 


* presidente del comitato 


regionale della Fit. Gior- 
gi il signor Turk, presi- 

lente del comitato pro- 
vinciale della Fit ha sot- 
tolineato le grandi poten- 
zialità della nuova strut- 
tura, comprendente due 
campi, coperti in erba 
sintetica e uno. all'aper- 
to, struttura che dovrà 
essere valorizzata e usa- 
ta soprattutto dai giova- 
ni, per la loro crescita e 
maturazione tennistica. 


Nella speranza che le pa- 
role. di Turk servano da 
stimolo alle giovani rac- 
chette che si vogliono av- 
vicinare a questo sport, 
è necessario, anche dal 
lato pratico, l'interessa- 
mento del Comune per 
la l'allacciamento della 
luce nella nuova struttu- 
ra. 

Risultati. Under 10 
maschile, semifinali: Ma- 
rin b. Gustini 6-4, 2-6, 
6-4; Cesca b. Daneu 6-2, 
6-2. Finale: Gesca b. Ma- 
rin 6-1, 6-3. Under 10 
femminile, semifinali: 
Colonna b, De Gobbis 
6-3, 6-4; Riontino b, Da- 
neu 6-2, 6-3. Finale: Co- 
lonna b. Riontino 6-2, 
6-4. Under 12 maschile, 
semifinali: Surian b. El- 
lero 6-0, 6-1; Gannone b. 
Stefanini 6-1, 6-3. Fina- 
le: Surian b. Cannone 
6-2, 6-1. Under 12 fem- 
minile, semifinale: No- 


vello b. Tudorov 6-0, 
6-0; Cossutta b. Fantina 
7-5, 6-. Finale: Novello 
b. Cossutta 6-4, 6-2. Un- 
der 14 maschile, semifi- 
nali: Cannone b. Grazio- 
li 6-4, 6-2. Surian b. Ba- 
bici 6-0, 6-1. Finale: Su- 
rian b. Cannone 6-3, 6-1. 
Under 14 femminile, se- 
mifinali: Franchi b, Fan- 
tina 6-7, 6-4, 7-6; Novel- 
lo b. Negrisin 6-1, 6-2. 
Finale: Novello b. Fran- 
chi 6-2, 6-2. 

Al secondo trofeo WIl 
campione» che si sta 
svolgendo sui campi del 
circolo della Ferriera di 
Servola, Dorian Gomi- 
zelj ha eliminato in tre 
set la seconda testa di se- 
rie del tabellone classifi- 
cati Poduie. Tra gli n.c. 
Biziak si è imposto sul 
giovane Cannone, men. 
tre Coletta, ha sorpren- 
dentemente superato 
Marinetti. Nel torneo 


femminile la Ragusil 
l'ha spuntata al decim0 
game della terza partità 
contro la Grusovin. RI 
sultati. Torneoclassificar 
ti: Radoikovich b. Tons® 
6-4, 6-2; Gomizelj b. PO- 
duie 4-6, 6-1, 6-1; Gran: 
zotto b. Carraro 2-6; 6-4; 
7-6. Torneo n.c.: Biziak 
Db. Cannone 3-6, 6-3, 6-37 
Abbatessa b. Arteritano 
6-3; 7-6; Coletta b., Mari- 
netti 6-3, 1-6, 6-3; Muro 
b, Nicolini 6-2, 6-4; Pu- 
glia b. Sam 6-3, 6-3. Tori 
neo cnc. femminile 
Bolzon b. Mlac 5-7, 6-4 
6-3; Ragusin b. Gruso: 
vin 6-7, 6-4, 6-4, 

Si aprono oggi intanto 
le. iscrizioni al torné0 
maschile per non classifi* 
cati «Trofeo C.U.P.) ché 
si svolgerà da sabato 
prossimo sui campi de 
Circolo ufficiali di Trie 
ste (tel. 040/304001). 

Sebastiano Franc0 


TROTTO/A BRIGLIE SCIOLTE 


L'exploit di Oscar Max 


Secondo l’attendista Mariachi Bi, poker per Gabriele Marani 


TRIESTE — Dall'estate 
all'inverno il passo mai 
come quest'anno è stato 
breve, almeno dal clima 
che abbiamo trovato ieri. 
Non c'era la pioggia, ma 
borino e clima rigido 
l'hanno fatta da padroni, 
come da padrone l'ha fat- 
ta Oscar Max nella corsa 
dalla maggior remunera- 
zione che vedeva in 
sulky i gentlemen. In te- 
sta il figlio di Zebù è osso 
duro, e Dario D'Angelo, 
vedendo che Mariachi Bi 
allo stacco optava per 
una corsa di rimessa, 
spingeva il suo allievo a 
cogliere in poche battute 
il comando del plotonci- 
no. Nardoz, s'impegnava 
in un duello rusticano 
con Overdose per conqui- 
stare la scia del favorito, 
riuscendo a superare la 
femmina all'imbocco del- 
la piegata dove la sola 
Mackay rimaneva al lar- 
go, Mariachi Bi essendo 
finito in coda a tutti. 

i. Mackay provava a pro- 
gredire nel rettilineo di 
fronte all'avvio, control- 
lato da Oscar Max e i due 
procedevano avanti a 
Nardoz, Overdose e Ma- 
riachi Bi per un intero gi- 
ro, poi, verso la conclu- 
sione della dirittura di 
fronte all'arrivo, Over- 
dose affiancava Nardoz 
per poi provare all'ester- 
no di Mackay ai 200 fina- 
li. Nel frattempo D'Ange- 
lo aveva richiamato 
Oscar Max a un maggio- 
re impegno, e il figlio di 
Zebù (30.1 il quarto pri- 
ma della volata finale) si 
staccava dagli avversari, 
fra i quali Mackay appa- 
riva leggermente prova- 
ta, Nardoz non teneva 
contatto con il leader, e 


Overdose pagava lo scot- 
to del suo anticipato al- 
lungo. . Così, mentre 
Oscar Max vinceva, veni- 
va avanti dalle retrovie 
Mariachi Bi, da Steffé 
portato a rimontare gli 
avversari, ultima dei qua- 
li Mackay che perdeva il 
posto d'onore a opera del 
figlio di Contingent Fee. 
Per Oscar Max media di 
1.18,6. È 

Marco Andrian ha do- 


premio Croce del Sud 
(metri 1660): 1) Shake 


Stormy Beach; 3) Ser- 
ghein Sport. 7 part. 
Tempo al km 1.23.6. 
Tot.: 46; 21, 32; (85). 
Tris Montebello: 
92.100 lire. 

Premio «Trotter» (me- 
tri 1660): 1) Oscar Max 
(D. D'Angelo); 2) Maria- 
chi Bi; 3) Mackay. 5 
part. ‘Tempo al km 
1.18.6, Tot.: 24; 17, 
48; (87). Tris Montebel- 
lo; 25.700 lire. 

Premio Stella Polare 
(metri 1660): 1) Rosy 
Db (M. Andrian); 2) Ra- 
gogna Jet; 3) Remi- 
dast. 10 part. Tempo al 
km 1.20.6. Tot.: 189; 
93, 34, 39; (213). Tris 
Montebello: 711.100]1i- 
Te. 

Premio Antares (me- 


(K.E. Lie); 2) Rosa Galli- 
ca; 3) Robur Gas. 12 
part. Tempo al km 
1.20.4. Tot.: 36; 20, 15, 
19; (55). Tris Montebel- 
lo: 59.400 lire. 


Bi (M. Andrian); 2). 


tri 1660): 1) Revelation: 


minato la scena a inizio 
convegno. L'interessante 
2 anni Shake Bi, buon 
passo e testa d'oro, non 
ha perdonato ai diretti ri- 
vali Stormy Beach e Sau- 
Salito Bi le divagazioni 
compiute, dal primo subi- 
to all'inizio, dal favorito 
dei Biasuzzi sull'ultima 
curva e poi a pochi metri 
dal traguardo. Traguardo 
meritato pertanto per la 


Premio Andromeda 
(metri 1660): 1) Pay Or- 
der (G. Marani); 2) 
Polka; 3) Popsy Box. 
12 part. Tempo al km 
120.8 Toti:.58;:35, 27, 
29; (966). Tris Monte- 
bello: 3.174.200 lire. 
Premio Alfa Centauri 
(metri 1660): 1) Papaia 
Ral (G. Marani); 2) Pro- 
pellente; 3) Punch Bi. 
7 part. Tempo al km 
1.19.5. Tot. 26; ‘16, 
30; (77). Tris Montebel- 
lo: 71.500 lire. 

Premio Betelgeuse 
(metri 1660): 1) Oligar- 
chia (G. Marani); 2) Na- 
gold; 3) Neuilly. 12 
part. ‘Tempo al km 
1.19.5. Tot.: 30; 17, 18, 
36; (78). Tris Montebel- 
lo: 103.400 per 500 li- 
re. Duplice dell'accop- 
piata (4.a e 7.a corsa): 
27.800 per 500 lire. 
Premio Arturo (metri 
1660): 1) Monega (G. 
Marani); 2) Ofelia Uan; 
3) Ostello. 11 . part. 
Tempo al km 1.20.2. 
Top21 3,6300019; 
(180). Tris Montebello: 
71.100 lire. 


figlia di Darif Effe, mel" 
tre Andrian raddoppiaV? 
poi con un'altra femm! 
na, Rosy Db, nella cors? 
dei 3 anni. In testa co 
volitiva incursione dop! 
300 metri, Rosy Db l8° 
sciava a netto interval: 
gli avversari capitana! 
da Remidast che prop? 
sulpalo veniva agguant@” 
ta e battuta da Ragogn? 
Jet per il secondo post0: 
Revelation, guidat0 
dallo scandinavo Lie, 99° 
minava la scena nella 5° 
conda corsa dei 3 ani 
balzando al comand 
d'acchito su Rosa Galli? 
e Robur Gas per un o” 
ne che rimaneva immul?” 
to sin sul palo nonost?: 
te il prodigarsi di Re © 
Coppe che doveva acco!” 
tentarsi della quarta pia: 
za. Nella «reclamare» P° 
4 anni, grande, e cont: a 
producente, scannata dr 
Pepolino e Partial Db 0° 
alla distanza si sono tf 
ti da parte facendo il g!0 
co degli inseguitori Dia 
quali emergevano PO da 
e Pay Order seguit! poi 
Peltro Fos e Polka. 3 
Pay Order passava ce 
Polka, rompeva inve o 
Peltro Fos, eterza con 4; 
deva Popsy Box dav Do) 
a Poleard che aveva Il! 
cato il lancio. ; È 
Nel sottoclou per ppi 
anni, Gabriele str) 
bissava il successo si af 
in precedenza con ia 
Order, dirigendo Poe 
Ral, questa portata 2 400 
rarsi di Punch Bi 21 “i; 
finali per poi talco fra 


ina 
stanza in diri Hjetro 


vo Propellente, and 
quale rimaneva - sce 
Bi, avendo rotto P 


RO 
dentemente È due 0008, 

ioni Pila Mat. ; 
osi ‘mario Genna 


ro I ZOO 


